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|
PREMESSA

* Il presente manuale & strutturato in due parti. La prima & rivolta
all'utente, mentre la seconda & riservata al personale qualifica-
to che provvede all'installazione e a quello che & incaricato del-
la gestione e normale conduzione dell'impianto. La distinzione de-
riva dal fatto che, mentre I'uso normale non richiede particolari
conoscenze e non espone a rischi, le operazioni di installazione,
di gestione e di normale conduzione dell'impianto richiedono
conoscenze particolari in materia di sicurezza e di pericoli lega-
ti alle operazioni da svolgere, che possono essere affidate solo
a personale responsabile e competente, abilitato ad eseguire e
certificare i lavori svolti nel rispetto delle leggi vigenti nel Pae-
se in cui la MaxiJacuzzi® viene installata ed utilizzata.

* L'utente, a meno che non appartenga alla categoria di perso-
ne sopra descritte, dovra limitarsi ad operare secondo quanto e-
sposto nella prima parte, evitando qualsiasi intervento diverso.

* In particolare, in caso di guasto o malfunzionamento, egli do-
vra limitarsi a scollegare I'impianto, operando sugli interrut-
tori generali installati in zona accessibile, e poi richie-
dere l’intervento di tecnici specializzati.

La Jacuzzi Europe S.p.A. declina ogni responsabilita nel
caso che le operazioni previste nella seconda parte non
vengano eseguite da personale specializzato.

.
ISTRUZIONI D’USO PER LUTENTE

LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI AVVERTENZE.
La Jacuzzi Europe S.p.A. declina ogni responsa-
bilita per danni derivanti dalla non osservanza
delle seguenti disposizioni.

Questa apparecchiatura non deve essere usata da per-
sone (bambini inclusi) con ridotte capacita motorie, sensi-
tive e/o cognitive o comunque prive delle nozioni neces-
sarie per il suo utilizzo.

Assicurarsi che i bambini, nel caso utilizzino P'apparec-
chiatura, vengano sorvegliati da una persona respons-
abile della loro sicurezza.

La copertura in dotazione e provvista di chiusura a chiave in
modo da evitare cadute accidentali nella MaxiJacuzzi®.

E consigliabile fare sempre una doccia prima di entrare in ac-
qua.

Non usare I’acqua con temperature oltre i 40 °C.
Il riscaldatore elettrico é dotato di doppia sicurezza elettroni-
ca (hardware - software).

Temperature comprese tra 38 °C e 40 °C sono normalmente
tollerate da persone adulte; la temperatura ideale, in ogni ca-
so, é di 35-36 °C.

Controllare accuratamente la temperatura dell’acqua, che non
deve superare i 40 °.

La tollerabilita all'acqua calda varia da persona a persona.
Le donne incinte ed i bambini piccoli non devono usare la
MaxiJacuzzi® senza prima consultare un medico e comunque
I'acqua deve avere una temperatura inferiore a 38 °C.

Fare molta attenzione quando si é soli nella MaxiJacuzzi®: re-
stare immersi a lungo nell'acqua calda puo causare nausea,
capogiri e svenimenti. Se s'intende utilizzare la MaxiJacuzzi®
per periodi abbastanza lunghi (oltre ai 10-15 minuti) assicu-
rarsi che la temperatura dell'acqua abbia un valore pit basso.
Questo é indicato anche per i bambini.

Persone ammalate di cuore, diabete, ipertensione o i-
potensione, o con altri problemi di salute non devono u-
tilizzare la Maxilacuzzi® senza prima aver consultato il
proprio medico.

Non utilizzare la MaxiJacuzzi® dopo I’assunzione di al-
cool, droghe o medicinali che inducono sonnolenza o
che possono alzare/abbassare la pressione del sangue.

Persone sotto cura medica devono consultare un medi-
co prima di utilizzare la MaxiJacuzzi®, dato che alcuni
medicinali possono indurre sonnolenza, mentre altri
possono influire sul battito cardiaco, sulla pressione
sanguigna, sulla circolazione.

ATTENZIONE

La copertura non & concepita per sostenere pesi. Non se-
dersi, camminare o sdraiarsi sulla copertura. Non depo-
sitarvi oggetti.

Fare molta attenzione quando si entra e si esce dalla
MaxiJacuzzi®: ’acqua rende scivolose tutte le superfici.

Non utilizzare la Maxilacuzzi® quando le condizioni at-
mosferiche sono proibitive (temporali, ecc.).

Non fare uso di oggetti che si possono rompere, o co-
munque fragili, durante 'utilizzo della Maxilacuzzi®.
Non si devono usare apparecchiature elettriche (radio, a-
sciugacapelli, ecc.) in prossimita della Maxilacuzzi®, a
meno che questa non sia vuota.

Non togliere le griglie di protezione dalle bocchette di
aspirazione (€2, part.A).

Durante l'uso della Maxilacuzzi® mantenere la testa, il
corpo e gli indumenti ad una distanza di almeno 40 cm
dalle bocchette di aspirazione; le capigliature lunghe
vanno raccolte e opportunamente fermate.

Non avviare la MaxiJacuzzi® se le griglie di protezione so-
no rotte o mancanti. Rivolgersi ad un rivenditore auto-



pompa

faro

visualizzazione e regolazione temperatura
parametri funzioni

led funzionamento pompa

led funzionamento faro

led ciclo filtrazione

led funzionamento riscaldatore

led regolazione temperatura

rizzato Jacuzzi® o ad un Centro Assistenza autorizzato.
Utilizzare esclusivamente pezzi di ricambio originali.

B PREDISPOSIZIONI PER LUSO

ATTENZIONE

Le verifiche preliminari ed eventuali regola-
zioni dell’limpianto devono essere eseguite da
personale qualificato ed abilitato ad effet-
tuarle, sotto la sua responsabilita.

Le istruzioni relative sono riportate nella se-
conda parte del presente manuale.

A

L'utente deve individuare una persona qualificata in grado di
gestire e condurre l'impianto, in particolare per quanto con-
cerne le operazioni:

» Carico dell’acqua nella Maxilacuzzi®.
Il livello ottimale si ha quando l'acqua raggiunge la tacca
di livello presente sullo skimmer (& 2, part.A).

P Verifica della qualita dell’acqua, controllo chimico del
pH e della disinfezione dell’acqua.

Questi controlli devono essere effettuati frequentemente
per garantire la qualita dell'acqua nel tempo, soprattutto se
la MaxiJacuzzi® viene utilizzata da pit persone.

P Accertarsi che siano state eseguite TUTTE le ope-
razioni descritte nella sezione “/struzioni di funziona-
mento e uso per il ‘gestore’ dell'impianto - Avvertenze Ge-
nerali - Primo avviamento”.

P Accendere I' interruttore generale dell'impianto:
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ATTENZIONE

Non dare corrente all'impianto se la Maxilacuz-
zi®non é piena d'acqua fino al normale livello di
riempimento, poiché la pompa potrebbe dan-
neggiarsi.

Il non tener conto della presente avvertenza fa
scadere immediatamente la garanzia.

A

M LIMITAZIONE DEL CONSUMO ELETTRICO
Se non si dispone di sufficiente energia elettrica e si decide
di attivare il limitatore di consumo, si deve configurare il softwa-
re di sistema per il corretto funzionamento della spa:

P Tenere premuto il tasto “Light”Q‘:f’ per circa 12 secondi, fin-
ché non compare la scritta “cFn".

P Agire eventualmente sui tasti “Up” & e/o “Down” & per
scorrere il menu, fino a visualizzare “eFn": premere nuovamen-
te il tasto “nght”(J per confermare I'opzione.

P A questo punto inserire la password 123 in questo modo:

- agire sui tasti “Up” & e/o “Down” & per inserire la prima
cifra.

- confermare la scelta premendo il tasto “Light” &
Agire allo stesso modo per inserire le altre due cifre.
P Una volta inserita la password, sul display compare la scritta
I1x (parametro unita misura della temperatura); premere quindi

nuovamente il tasto “nght”@)’ per passare al parametro 12x
(dove “x” puo essere 1 o O; in fabbrica viene memorizzato 1).
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P Agire sui tasti “Up” © ¢/0 “Down” & per cambiare “x”
da 1 a 0 e confermare quindi la scelta con il tasto “Light” & :
sul display compare la scritta I3 0. Premere nuovamente il tasto
“Light” €% per uscire dalla procedura e memorizzare i nuovi va-
lori (si raccomanda di non modificare il parametro 13 0): il di-
splay si spegne per un istante e poi si riaccende.

- Se per circa 20 secondi non viene premuto alcun tasto, si
esce ugualmente dalla procedura, ma le eventuali modifiche
non vengono memorizzate.

NOTE

- Quando il parametro 12 é uguale a O il consumo elettrico della
spa viene limitato a 16A; in queste condizioni, & possibile attiva-
re la pompa in bassa velocita contemporaneamente al riscalda-
tore; se si attiva I'alta velocita, il riscaldatore viene spento.

- Quando invece il parametro 12 é uguale a 1, risulta selezio-
nato il massimo consumo elettrico; in queste condizioni & pos-
sibile attivare contemporaneamente la pompa idromassaggio
in alta velocita ed il riscaldatore.

- Si sconsiglia di attivare il limitatore di consumo qualora la spa
venga installata in luoghi in cui le temperature raggiungono
spesso valori al di sotto di 0 °C perché, viene limitata la fun-
zionalita della protezione anti-gelo (vedere capitolo relativo).

l PANNELLO DI CONTROLLO E FUNZIONI

Di seguito troverete descritte le funzioni della Vostra MaxiJa-
cuzzi® e le modalita per attivarle tramite i tasti del pannello
di controllo (7).

M tasto “Pump” &
P Premere una volta il pulsante per avviare la pompa a bas-

sa velocita : si accende il led rispettivo in modo lampeggian-
te; premerlo di nuovo per passare all'alta velocita (led acce-
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so in modo fisso). Premendo una terza volta il pulsante, la
pompa si arresta (led spento).

NOTE

- Se, tramite pulsante, viene attivata la pompa (sia in bas-
sa che in alta velocita), questa si arresta automaticamente
dopo 20 minuti; (se non viene spenta prima dall’utente).
Da notare che quando la pompa si avvia automaticamente
a bassa velocita (nel caso di un ciclo di filtrazione o durante
il riscaldamento dell’acqua) non puo essere spenta dal di-
splay; puo comunque essere attivata ad alta velocita, sem-
pre tramite il pulsante relativo.

M Le bocchette idromassaggio e la loro disposizione
| getti integrati nelle sedute massaggio consentono di diri-
gere l'acqua in specifici punti della schiena, effettuando un
massaggio profondo che rilassa i muscoli e riduce lo stress.

| getti idromassaggianti, a seconda di come vi posizionate,
consentono di godere un massaggio nella zona lombare,
spalle, braccia, fianchi, cosce o polpacci.

| getti verticali garantiscono un massaggio rilassante per pie-
di e caviglie, che dona un miglioramento a livello circolatorio.
Dato che tutti i getti sono orientabili, potete indirizzare i get-
ti verso | muscoli che sono tesi o rigidi: il calore ed il flusso
stimolante dell'acqua aumentera la circolazione sanguigna.

In alcuni getti si puo regolare la portata d'acqua agendo sul-
la ghiera esterna della bocchetta.

L'intensita dell'idromassaggio & determinata dalla quantita
d'aria immessa nell'acqua, che viene regolata per mezzo dei
pomelli sistemati sul bordo della MaxidJacuzzi® (@’8, part.A).



P Per avere la massima quantita d'aria, ruotare ogni pomel-
lo in senso orario; nel senso opposto per diminuirla.

Alcune bocchette idromassaggio sono collegate tra loro tra-
mite uno o pitl deviatori (€' 8, part.B). Con il deviatore si pud
regolare la portata d'acqua di una serie di bocchette, rispet-
to all'altra serie, in proporzione inversa: ruotando cioé la ma-
nopola in un senso, o nell’altro, la potenza dei getti aumen-
tera su una serie di bocchette e diminuira sull'altra.

A

ATTENZIONE
Non agire sul/i deviatore/i con la pompa in
moto.

B tasto “Light” ¢%

P Premere questo pulsante (si accende il led rispettivo) per
accendere il faro; premerlo un'altra volta per spegnerlo. Il fa-
ro, comunque, si spegne automaticamente dopo 2 ore di fun-
zionamento

B Controllo della temperatura

Il riscaldamento dell'acqua viene ottenuto con un riscaldato-
re elettrico tubolare. Si raccomanda di non impostare tempe-
rature di riscaldamento dell'acqua eccessive, al limite dei 40°C
(la temperatura consigliata & di 35-36°C).

NOTA: nel caso sia attiva la limitazione dei consumi elettrici
(vedere cap, relativo) se viene attivata la pompa in alta velo-
cita il riscaldatore viene spento (il simbolo “ lampeggera sul
display) e viene riacceso, se necessario, 5 minuti dopo lo spe-
ghimento della pompa stessa.

B Unita di misura della temperatura
La scala della temperatura & impostata in °C, ma pud essere
modificata in °F, agendo come segue:

P Tenere premuto il tasto “Light” ¢ per circa 12 secondi, fin-
ché non compare la scritta “cFn".

P Agire eventualmente sui tasti “Up” & e/0 “Down” & per
scorrere il menu, fino a visualizzare la scritta “cFn”": premere
nuovamente il tasto “Light” ¢ per confermare 'opzione.

P A questo punto inserire la password 123 in questo modo:

- agire sui tasti “Up” & e/o “Down” @ per inserire la prima
cifra.

- confermare la scelta premendo il tasto “Light” % .
Agire allo stesso modo per inserire le altre due cifre.

P Una volta inserita la password, sul display compare la scritta
I1x (dove “x” pud essere 1 o O; valore memorizzato: 0).
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P Agire sui tasti “Up” & e/0 “Down” & per cambiare “x" da 0
a 1 (corrispondente alla scala in °F) e confermare quindi la scelta
con il tasto “Light” & : sul display compare la scritta 12x.

Premere nuovamente il tasto “Light” & per passare al para-
metro 13 0 (che non deve essere mai modificato).

Premere ancora una volta il tasto “Light” €% per uscire dalla
procedura e memorizzare i nuovi valori : il display si spegne per
un istante e poi si riaccende.

Per ritornare alla scala Celsius (°C), rientrare nella procedura e
riportare la cifra “x" del parametro I1x a O.

NOTA: se per circa 20 secondi non viene premuto alcun ta-
sto, si esce ugualmente dalla procedura, ma le eventuali mo-
difiche non vengono memorizzate.

M Temperatura di riscaldamento dell’acqua (“set point”).
Per controllare/modificare la temperatura di riscaldamento del-
l'acqua, agire nel modo seguente:

P Premere il tasto “Up” & o “Down” & sul display com-
parira la temperatura attualmente memorizzata (visualizzata in
°C, o °F secondo quanto programmato, vedi “Unita di misura
della temperatura”) e compare il simbolo rispettivo.

P Premere nuovamente il tasto “Up” & o «“pown” & per va-
riare il valore visualizzato, da un minimo di 15 °C ad un massimo
di 40 °C (59+104 °F).

P Per visualizzare di nuovo la temperatura dell'acqua in vasca,
basta non toccare alcun tasto per circa 5 secondi.

P Non appena il valore programmato (“*set-point”) della tempe-
ratura dell'acqua viene superato, il riscaldatore viene disattiva-
to e non viene riacceso finché la temperatura effettiva dell'ac-
qua non scende di circa 0,5 °C - 1 °F rispetto al valore impostato.

P Per garantire la misura esatta della temperatura dell'acqua la
pompa viene attivata in bassa velocita, circa ogni mezz'ora e per
30” (anche se non sono stati impostati cicli di filtrazione), da-
to che la sonda di temperatura & inserita nella tubazione del ri-
scaldatore.

NOTE

- Quando viene spento l'impianto, o viene a mancare la cor-
rente elettrica, rimane in memoria l'ultimo valore di set-point
impostato.

- Il funzionamento del riscaldatore viene segnalato sul display
per mezzo del simbolo | visualizzato in modo fisso (se lam-
peggiante, significa che il riscaldamento é stato sospeso per
non superare il consumo massimo consentito; vedere anche al-
'inizio del capitolo).

A

ATTENZIONE
Non usare Pacqua con temperature oltre i 40 °C.




B Mantenimento della temperatura minima dell’acqua
in vasca e protezione anti-congelamento delle tubazio-
ni (“Smart Winter”)

Ad intervalli regolari, il sistema legge [I'effettiva temperatura
dell’acqua in vasca; qualora risulti al di sotto del valore minimo
consentito (15 °C/59 °F), il riscaldatore e la pompa vengono atti-
vati automaticamente, finché la temperatura non risale oltre tale
valore.

La modalita “Smart Winter” consente di monitorare, per mezzo
di una sonda apposita, la temperatura del vano sotto la vasca, in
cui sono presenti tutte le le tubazioni del circuito idraulico; in pre-
senza quindi di condizioni estreme, il sistema puo attivare questa
protezione antigelo (segnalata sul display dalla scritta ICE), azio-
nando le pompe secondo una modalita dipendente dalle seguen-
ti configurazioni:

* Con limitazione del consumo elettrico

Viene attivata la pompa ad alta velocita, che si spegne dopo 1 mi-
nuto (durante questo ciclo, il riscaldatore & spento ma viene suc-
cessivamente attivato).

¢ Senza limitazione del consumo elettrico
La modalita di funzionamento & la stessa, tranne per il riscalda-
tore che resta in funzione.

P Lattivazione della pompa viene effettuata ad intervalli presta-
biliti, a seconda del valore di temperatura riscontrato:

- temperatura compresa tra 12 e 15 ° C (54-59 °F):
ogni 2 ore

- temperatura compresa tra 9 e 12 ° C (48-54 °F):
ogni ora

- temperatura compresa tra 6 e 9 ° C (42-48 °F):
ogni 30 minuti

- temperatura minore o uguale a 6 ° C (42 °F):
ogni 15 minuti

NOTE
- Se la temperatura del vano sotto la vasca scende rapida-
mente, aumenta la frequenza delle attivazioni.

- Se viene rilevata la necessita di attivare la protezione anti-
congelamento durante un ciclo di filtrazione o la filtrazione
veloce (“Boost”), questi verranno sospesi per riprendere do-
po il ciclo stesso.

- Se durante una funzione attivata dall’'utente c’é la necessita
di eseguire un ciclo anti-congelamento, questo verra attivato 15
minuti dopo lo spegnimento della funzione.

- Se risulta attiva questa protezione, il faro pué comunque es-
sere sempre attivato.
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H FILTRAZIONE DELLIACQUA
La filtrazione dell’acqua é necessaria per mantenerla chiara
e limpida, cioe “accogliente”. La pompa fa passare l'acqua at-
traverso un filtro a cartuccia presente nello skimmer, & 7
(due nella Kios Friendly, vedere cap. “Manutenzione del fil-
tro a cartuccia”); questa operazione ¢ attiva nell’arco della gior-
nata secondo un ciclo (ciclo di filtrazione) che si ripete ogni
24 ore.

La MaxiJacuzzi é inoltre dotata di un particolare tipo di fil-
trazione veloce (“Boost”), che si differenzia dal ciclo vero e pro-
prio per la sua breve ed intensa durata.

N.B.: la pompa ha due velocita: una bassa, usata per
il ricircolo e la filtrazione dell’acqua, ed una piu ele-
vata per azionare i getti idromassaggio.

Se l'eventuale gruppo filtrante (spa-pak) esterno
“Performance” viene collegato alla cassetta elettroni-
ca della minipiscina, la pompa funzionera contempo-
raneamente a quella della minipiscina, quando pero
quest’ultima funziona a bassa velocita (attivazione da
pannello di controllo, durante un ciclo di filtrazione,
quando viene misurata la temperatura dell’acqua).

N.B.: alcune Maxilacuzzi sono dotate di un generatore
di ozono (optional), che contribuisce a disinfetta-
re e purificare I’acqua; all’avvio del ciclo di filtra-
zione il generatore si attiva automaticamente, e si
disattiva alla fine del ciclo stesso.

Informazioni generali
Il ciclo di filtrazione consiste di 2 fasi:

¢ Inizio
la pompa viene attivata per 1 minuto, ad alta velocita.

* Continuazione
La pompa passa quindi in bassa velocita e viene anche attivato
I'ozonizzatore (se presente) per il tempo rimanente del ciclo.

Impostazione dei cicli di filtrazione

Per impostare il ciclo di filtrazione, agire come segue:
NP
_o_,

)

P Tenere premuto il tasto “Light” per circa b secondi: il di-
splay visualizza la scritta dx (dove “x” indica la durata in ore).

> Agire sui tasti “Up” & e/0 “Down” &' per inserire la du-
rata desiderata (da un minimo di O ad un massimo di 12 ore).

» Premendo nuovamente il tasto “Light”@f} viene conferma-
to il valore scelto e si passa quindi alla programmazione del ri-
tardo d'inizio, rispetto all'ora “0", del ciclo (parametro sy, dove “y"
indica il numero di ore).

ATTENZIONE: /'ora “0” é I'istante in cui viene data tensione al-
la minipiscina, tramite l'interruttore generale; se, per esempio, si
imposta come ritardo d’inizio del ciclo il valore “4’) significa che
la filtrazione partira 4 ore dopo aver acceso la minipiscina.



P Impostare il ritardo d'inizio (da un minimo di O ad un massi-
mo di 23) tramite i tasti “Up” Eie/o “Down” & e confermare
con il tasto “Light” ':<:3:'\l per memorizzare i valori inseriti ed uscire
dalla modalita di programmazione.

A funzione attiva, si accende il led del simbolo rispettivo (se
lampeggiante, significa che il ciclo é stato sospeso; vedere ca-

pitolo relativo).

NOTE

- I valori impostati in fabbrica sono i seguenti:

durata del ciclo: 2 ore.

ritardo d'inizio rispetto all'ora “0”: 40 minuti.

Quindi, non effettuando nessuna programmazione, ogni 24 ore
viene comunque eseguito una filtrazione di 2 ore, con inizio pa-
ri al momento in cui si accende la minipiscina + 40 minuti.

- Se dovesse mancare la corrente, i dati in memoria vengono
mantenuti, ma l'ora “0” diventa quella dell'istante in cui viene
ripristinata I'erogazione dell’energia elettrica; potrebbe, quin-
di, essere necessario spegnere e riaccendere l'interruttore ge-
nerale a monte della minipiscina, in modo da ripristinare gli o-
rari dei cicli di filtrazione (ritardo e durata) attivi al momento
della mancanza di corrente.

- E possibile variare i parametri d'impostazione del ciclo di fil-
trazione in qualsiasi momento, seguendo la procedura de-
scritta all'inizio del capitolo; con questa operazione, l'ora “0”
viene “spostata” all’istante in cui vengono memorizzati i nuo-
vi valori.

Esempio: se s'imposta il valore del parametro “s” (ritardo d'i-
nizio) a 8, il nuovo ciclo partira 8 ore dopo l'istante in cui vie-
ne memorizzato tale valore.

In particolare, impostando il valore del parametro “s” a O, il ci-
clo partira immediatamente.

Sospensione dei cicli di filtrazione

P Il ciclo di filtrazione viene sospeso dall'attivazione della pom-
pa in alta velocita e o del faro, ma riprende 40 minuti dopo lo
spegnimento della stessa, dal punto in cui si era fermato; que-
sto significa che, se al momento dell'interruzione mancava 1 o-
ra al termine del ciclo, questo, una volta ripreso, proseguira per
questo tempo e quindi si fermera.

P Il ciclo di filtrazione pud venire sospeso dalla protezione an-
ti-congelamento (modalita “Smart Winter”) o a causa di una so-
vratemperatura dell'acqua; fare riferimento ai rispettivi capitoli.

P Se & attiva la funzione di blocco temporaneo del sistema
(“stand-by", vedere capitolo relativo) la pompa si ferma e viene
riavviata dopo che la condizione di stand-by & stata disattivata.

Sovratemperatura durante i cicli di filtrazione

P Se durante il ciclo di filtrazione la temperatura dell’'acqua su-
pera il valore impostato di oltre 1 °C (2 °F) (“set-point’, vede-
re cap. “Regolazione della temperatura di riscaldamento del-
I'acqua”) e non diminuisce di almeno 1 °C (2 °F) nelle 3 ore suc-
cessive, il ciclo di filtrazione viene sospeso finché la temperatura
non scende di almeno 1 °C (2 °F) sotto il valore impostato.
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Anche in condizioni di elevata temperatura dell’acqua (a cau-
sa di eccessivo irraggiamento solare, per esempio) viene quin-
di garantito un tempo minimo di filtrazione.

Ozonizzatore (generatore di ozono, ove presente)

Il generatore d’ozono contribuisce ad ossidare le sostanze orga-
niche che entrano in acqua e riduce quindi il fabbisogno di pro-
dotti chimici per il trattamento dell'acqua.

P Il funzionamento dell'ozonizzatore & automatico ed & subor-
dinato all’attivazione della pompa (in bassa velocita) durante il
ciclo di filtrazione, mentre risulta spento quando sono attivi I'i-
dromassaggio o anche solo il faro (questo perché si presuppo-
ne la presenza di persone in vasca); 40 minuti dopo lo spegni-
mento delle suddette funzioni, 'ozonizzatore riprende il proprio
funzionamento (se risulta attivo un ciclo di filtrazione).

Filtrazione veloce (“Boost”)

E indicata dopo un uso intensivo della minipiscina e/o asso-
ciata al trattamento chimico dell’acqua, per favorire lo sciogli-
mento delle sostanze impiegate per la disinfezione.

P Per attivare la funzione, tenere premuto per circa 5 secondi
il tasto “Pump” & : il display visualizzera la scritta boo.

P La funzione dura 45 minuti (questo valore non puo essere
variato) durante i quali la pompa viene attivata in alta velocita,
assieme all’ozonizzatore.

P Il riscaldatore, qualora risultasse attivato, continuera a fun-
zionare normalmente, a meno che il sistema non risulti configu-
rato per la limitazione del consumo elettrico.

P La funzione termina:
- allo scadere del tempo suddetto
- quando si attiva un’altra funzione.

NOTA: se c’é la necessita di attivare la protezione anti-con-
gelamento durante la filtrazione veloce, questa verra interrot-
ta per consentire l'attivazione della protezione stessa.

Hl BLOCCO TEMPORANEO DEL SISTEMA
(“STAND-BY”)

Questa funzione permette di sospendere il funzionamento di tutti
i dispositivi del sistema per un periodo di 60 minuti (questo
valore non pud essere variato) in modo da provvedere a opera-
zioni di ordinaria manutenzione senza dover togliere tensione.

ATTENZIONE

Qualora si dovesse accedere alla cassetta elettrica,
a parti normalmente in tensione o agli organi rotan-
ti delle pompe é tassativo interrompere l'alimenta-
zione elettrica spegnendo linterruttore onnipolare.

P> Per attivare la funzione occorre tenere premuto il tasto “Li-
ght” G55 per circa 8 secondi: sul display compare la scritta



“Sby” seguita dal valore in minuti durante i quali rimarra bloc-
cata la funzione.

P La funzione ha termine allo scadere dei 60 minuti o tenendo
premuto nuovamente il tasto “Light” -:<:3?i per circa 5 secondi.
NOTE:

- Se era attivo un ciclo di filtrazione, questo riparte 40 minu-
ti dopo il termine della condizione di stand-by, dal punto in cui
si era fermato; questo significa che, se al momento dell’inter-
ruzione mancava 1 ora al termine del ciclo, questo, una volta
ripreso, proseguira per questo tempo e quindi si fermera.

- Se al momento dell’attivazione del blocco il riscaldatore fos-
se acceso, questo viene immediatamente spento, mantenen-
do pero attiva la circolazione dell’acqua per circa 30 secondi,
in modo da raffreddare la resistenza.

Il CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO ANOMALO
SEGNALAZIONE DI ALLARMI

La presenza di un allarme viene segnalata sul display, che ripor-
ta il codice relativo al tipo di anomalia. Se la condizione d'allar-
me permane, il codice continuera ad essere visualizzato.

P Segnalazione sul display
- possibile soluzione

P “FLC’ /l flussostato rileva un flusso d’acqua, mentre que-
sto non c¢’é (il riscaldatore non viene attivato).

Puo verificarsi quando il flussostato (collegato in serie al riscal-
datore) & bloccato da depositi e/o impurita che ne impediscono
il corretto funzionamento, oppure nel caso sia guasto.

- Contattare un Centro autorizzato Jacuzzi®.

» “FLO’ /I flussostato non rileva il flusso d’acqua (il riscal-
datore non puo essere attivato).

Puo verificarsi nel caso che il filtro a cartuccia e/o la pompa risul-
tino ostruiti, oppure il flussostato, a causa di errate operazioni di
manutenzione, risulti installato nel senso opposto al normale flus-
so d'acqua: in questo caso, il contatto all'interno non riesce a
chiudersi, impedendo cosi I'attivazione del riscaldatore.

L'allarme puo comparire anche nel caso il flussostato sia guasto.
- Contattare un Centro autorizzato Jacuzzi®.

» “HOH’ La temperatura misurata sul riscaldatore risulta mag-
giore o uguale a 48 °C (118 °F) (il riscaldatore & disattivato).
NON ENTRARE IN ACQUA

Questo allarme, la cui visualizzazione viene alternata a quel-
la della temperatura, scompare non appena il valore scende al
di sotto dei 44 °C (111 °F).

- Se la condizione di allarme permane, provare a spegnere e riac-
cendere linterruttore installato a monte della minipiscina; se nono-
stante questo la segnalazione dovesse rimanere attiva, contattare
un Centro Assistenza autorizzato Jacuzzi®.
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» “‘Ho’ Temperatura dell’acqua troppo alta.

NON ENTRARE IN ACQUA

La temperatura dell'acqua in vasca ha raggiunto o superato i 44
°C (111 °F); non é possibile attivare alcuna funzione.

- Se & presente, togliere la copertura dalla minipiscina.

- Se l'eccessivo aumento di temperatura & dovuto allirraggiamento
solare, aggiungere acqua fredda nella minipiscina.

Quando la temperatura & scesa sotto i 43 °C (109 °F) la minipisci-
na dovrebbe attivarsi automaticamente; se cid non accade, togliere
corrente e contattare un Centro Assistenza autorizzato Jacuzzi®.

» “rPF’ Sonda temperatura malfunzionante.

NON ENTRARE IN ACQUA

Non é possibile attivare alcuna funzione.

- Controllare la funzionalita della sonda di temperatura, o sostituirla.

» “HPF’ Intervento del termostato di sicurezza.

Non é possibile attivare il riscaldatore elettrico.

Il riscaldatore elettrico é stato disattivato causa surriscaldamento;
questo potrebbe essere dovuto ad un flusso d'acqua irregolare.
- Provare a spegnere e riaccendere l'interruttore installato a monte
della minipiscina (reset del sistema); se nonostante questo la
segnalazione dovesse rimanere attiva, contattare un Centro
Assistenza autorizzato Jacuzzi®.

PARTE SECONDA

e
INSTALLAZIONE e MANUTENZIONE

ATTENZIONE

Le operazioni descritte in questa seconda par-
te possono essere eseguite solo da persona-
le specializzato ed abilitato.

COMPONENTI e COLLEGAMENTI
| componenti principali della Maxidacuzzi® sono (& 2e3):

Pannelli di copertura laterali
Pompa

Cassetta elettrica
Riscaldatore elettrico
Copertura termica

GO~ WN —

ATTENZIONE

La copertura termica non é concepita per soste-
nere pesi. Non sedersi, camminare o sdraiarsi
sulla copertura. Non depositarvi oggetti.

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DI
PROCEDERE ALLINSTALLAZIONE



B AVVERTENZE GENERALI

Eventuali danni che potevano essere identificati e ri-
parati prima dell'installazione per i quali vengono a-
vanzati dei reclami dopo l'installazione definitiva, so-
no esclusi dalla nostra garanzia.

Poiché le condizioni generali di vendita stabiliscono la re-
sa del materiale franco stabilimento di Valvasone (PN), la
Jacuzzi Europe S.p.A. declina ogni responsabilita derivan-
te da danni subiti durante il trasporto o I'immagazzinamento
intermedio. Appena ricevuta la MaxiJacuzzi® , & importan-
te quindi verificare I'assoluta integrita dell'imballo ed a-
vanzare subito eventuali reclami allo spedizioniere.

P Liberare la minipiscina dall'imballo e togliere i pannelli fron-
tali (@7 5): svitare prima le viti alla base (part.1) e quindi sfi-
lare i pannelli dai perni filettati (part.2); i pannelli angolari in-
vece non vanno rimossi.

Se la MaxiJacuzzi® prevede la copertura perimetrale in legno, per
lo smontaggio ed il imontaggio della stessa (dopo il posizionamento
definitivo della vasca) riferirsi alla Z'

P (& 1) Per tutte le operazioni di trasporto servirsi esclusi-
vamente del pallet su cui poggia la MaxiJacuzzi®, mentre
per il suo posizionamento in opera sostenerla esclusivamen-
te utilizzando cinghie di portata adeguata, da infilare nelle gui-
de e nelle staffe presenti nella base della minipiscina; dopo
il posizionamento definitivo, queste staffe possono essere
tolte e conservate per un'eventuale movimentazione futura.
Nei casi in cui sia impossibile utilizzare le cinghie di trasporto e
possibile rimuovere anche i pannelli installati ai quattro angoli
(fissati con viti) e movimentare la spa sostenendola per i pun-
telli d'angolo.

N.B.: questo tipo di movimentazione va effettuata con la
massima cautela, e comunque il Cliente, o chi per esso,
se ne deve assumere la responsabilita.

La Jacuzzi Europe S.p.A. declina ogni responsabilita per
danni causati durante queste movimentazioni improprie.

ATTENZIONE
Non sollevare MAI la MaxiJacuzzi® per il bordo o
per le tubazioni.

P Ispezionare con cura la Maxidacuzzi® prima di procedere
all'installazione e verificare la corretta posizione dei mani-
cotti, delle tubazioni e delle fascette (verificare che non sia-
no allentate).

B INSTALLAZIONE

P La MaxiJacuzzi® & stata progettata in modo che peril suo
funzionamento siano necessari solo i collegamenti alla rete
elettrica, allimpianto di terra, allo scarico (ed eventualmente
alla rete idrica), che saranno gia stati predisposti in prece-
denza (vedi “scheda di preinstallazione” allegata) .
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P> Per realizzare un’adeguata base di supporto, si deve tenere
conto del peso a pieno carico (con 'acqua e le persone dentro)
e del conseguente carico a pavimento, in funzione del modello
scelto.

Vedere anche scheda di preinstallazione allegata.

P (¢ 2) La Maxidacuzzi® & dotata di valvola di scarico posi-
zionata circa sulla mezzeria della base; deve essere quindi pre-
disposto un pozzetto di scarico nelle vicinanze (vedi “scheda di
preinstallazione” allegata).

P> Per gli svuotamenti periodici si pud collegare un tubo allo sca-
rico, togliendo prima il tappo di chiusura presente sulla base ed
avvitando il raccordo con la rispettiva guarnizione.

Note
Per aprire la valvola, si deve ruotare la ghiera in senso antio-
rario e tirarla.

Nel caso si decida di collegare in modo fisso la MaxiJacuzzi®
al pozzetto di scarico, € consigliabile collegarsi prima della val-
vola (per avere una portata maggiore) ed installare una valvola a
saracinesca nei pressi del pozzetto di scarico, in zona accessi-
bile (& 2, part. D).

A

ATTENZIONE

Qualora la MaxiJacuzzi® venga collegata, per i
caricamenti periodici, alla rete idrica cittadina
che fornisce acqua potabile, consultare prima le
autorita locali, poiché dovranno essere rispetta-
te le norme anti-inquinamento valide in ogni Sta-
to. Nei Paesi appartenenti alla CEE fare riferi-
mento alla norma EN 1717.

P Per l'allacciamento alla rete elettrica e le relative predi-
sposizioni fare riferimento alle istruzioni riportate nella sche-
da di preinstallazione e al cap. ‘Collegamenti elettrici’, te-



nendo presente che l'interruttore generale di sezionamento
dovra essere posizionato in zona sicura ed accessibile all'u-
tente.

Collegamenti elettrici

P Effettuare il collegamento sulla morsettiera come indica-
to nella & 4.

Per quanto concerne le caratterisriche dei cavi, interruttori,
ecc, si deve tener conto dei suggerimenti riportati nella sche-
da di preinstallazione a corredo, in particolare nel capitolo “Sl-
CUREZZA ELETTRICA".

P Per garantire il grado di protezione contro i getti d’acqua, pre-
visto dalle norme, & stato montato un pressacavo, per facilitare
il collegamento con la rete elettrica.

P Linstallatore dovra in ogni caso collegare il conduttore di “fa-
se” sul morsetto apposito e il conduttore “neutro” sullo specifi-
co morsetto N (rispettando I'ordinamento indicato) mentre do-
vra collegare il conduttore di “terra” sul morsetto individuato dal
simbolo %, avendo cura di non danneggiare i componenti mon-
tati all'interno della cassetta elettrica. Ad installazione ultimata
dovra essere opportunamente chiuso il pressacavo e chiuso er-
meticamente il coperchio della cassetta elettrica.

Modelli con gruppo filtrante (spa-pak) “PERFORMAN-
CE”: il cavo di alimentazione andra collegato all'apposita cas-
setta di derivazione (fornita), a cui verranno collegati quindi la
pompa dello spa-pak, la pompa della minipiscina e la casset-
ta elettronica della minipiscina.

NOTA: con questo tipo di collegamento, la pompa dello spa-
pak funziona congiuntamente alla bassa velocita della pompa
della minipiscina; quando pero questa viene azionata in alta
velocita (idromassaggio) la pompa dello spa-pak rimane spen-
ta, con una notevole riduzione di portata dell'acqua nel filtro
a sabbia. Quindi, se si prevede un utilizzo molto intenso del-
la minipiscina, € opportuno prevedere un'alimentazione elet-
trica separata per lo spa-pak, in modo da poter attivare la fil-
trazione esterna anche quando ¢ attivo 'idromassaggio. Fare
in ogni caso riferimento al rispettivo manuale d’installazione.

P Il percorso del cavo, la scelta dei materiali e delle soluzio-
ni di installazione pil idonee & demandata alla professiona-
lita ed esperienza dell'installatore; & sua responsabilita ga-
rantire e certificare l'installazione eseguita.

La JACUZZI EUROPE S.p.A. declina ogni responsabilita qualora:

L'installazione venga eseguita da personale non qualificato
e/o non abilitato a certificare il lavoro eseguito.

Non vengano rispettate le norme e disposizioni di legge rela-
tive agli impianti elettrici degli immobili in vigore nello Stato
in cui viene eseguita l'installazione.

Non vengano rispettate le disposizioni di installazione e ma-
nutenzione riportate sul presente manuale.
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Vengano usati per I'installazione materiali non idonei e/o non
certificati.

La MaxiJacuzzi® venga posta in opera non conformemente al-
le disposizioni suddette.

Vengano eseguite operazioni non corrette che riducano il gra-
do di protezione delle apparecchiature elettriche contro i get-
ti d'acqua o modifichino la protezione contro I'elettrocuzione
per contatti diretti ed indiretti, o altresi generino condizioni di
isolamento, dispersioni di corrente e surriscaldamento anomali.

Vengano cambiati o modificati componenti o parti dell’appa-
recchio rispetto allo stato di fornitura, facendo decadere la re-
sponsabilita del Costruttore

L'apparecchio venga riparato da personale non autorizzato o u-
sando parti di ricambio non originali della Jacuzzi Europe S.p.A.

—————
ISTRUZIONI DI FUNZIONAMENTO E USO
PER IL “GESTORE” DELLIMPIANTO

H PRIMO AVVIAMENTO
P Togliere la copertura termica dalla MaxiJacuzzi®.

P Verificare che la cartuccia (o le cartuccie) del fltro sia presente
all'interno del rispettivo contenitore e che il coperchio risulti ben
serrato (vedere cap. “Manutenzione del filtro a cartuccia”).
NOTA: nei modelli dotati di gruppo filtrante (spa-pak) “Perfor-
mance’; il filtro a cartuccia deve essere pero rimosso, poiché
l'azione filtrante viene assicurata dallo spa-pak.

P Verificare che la valvola di scarico (¢ 2, part.C) sia chiusa.
NOTA: se non fosse gia montato, prelevare il tappo dal sac-
chetto delle parti accessorie e avvitarlo alla valvola di scarico.

P Verificare che tutte le bocchette idromassaggio siano a-
perte.

P Riempire la MaxiJacuzzi® fino all'indicatore di livello indi-
viduato dalla tacca presente sullo skimmer (& 2, part.A).
Il riempimento verra fatto con il sistema deciso preventiva-
mente dal Cliente (vedi scheda preinstallazione, cap. “Pre-
disposizione per l'installazione”).

Se si usa il tubo per innaffiare il giardino, lasciare
scorrere ’acqua per un po’ di tempo prima di riempi-
re la Maxilacuzzi: in questo modo verra eliminata ’ac-
qua stagnante all’interno del tubo e con essa even-
tuali batteri che potrebbero provocare irritazioni.

VN

ATTENZIONE

Consigliamo far di analizzare ’acqua che s’in-
tende usare per riempire la Maxilacuzzi®, in par-
ticolare per quanto riguarda il grado di durezza:
PPacqua “troppo dolce” oltre che “troppo dura”
pud danneggiare alcuni componenti della vasca
(vedi par”’Durezza dell’acqua”), mentre le even-



tuali impurita presenti nell’acqua di pozzo po-
trebbero ostruire i filtri a cartuccia e creare pro-
blemi alle pompe ed al sistema idraulico.

P Accendere l'interruttore onnipolare posto sulla linea di a-
limentazione (vedi cap. “Collegamenti elettrici”).

Note:

- Alla prima accensione, tutte le cifre ed i led del pannello di
controllo s’illuminano; quindi, vengono visualizzate le sigle re-
lative alla versione del software e del firmware.

- Generalmente, quando la minipiscina viene riempita per la pri-
ma volta, la temperatura dell’acqua e piu bassa del valore im-
postato in fabbrica (35 °C), pertanto vengono attivate la pom-
pa di ricircolo ed il riscaldatore (in ogni caso, il display del pan-
nello di controllo visualizza la temperatura dell’acqua in vasca).

- Se sul display dovesse apparire la scritta “FLO’, potrebbe es-
sere guasto il pressostato/flussostato del riscaldatore: fare ri-
ferimento al cap. “Condizioni di funzionamento anomalo - se-
gnalazione di allarmi”.

P Premere il pulsante (TEST) di prova dell'interruttore diffe-
renziale, posto a monte dell'impianto elettrico cui & stata al-
lacciata la Maxidacuzzi®: se non scatta, potrebbe essersi gua-
stato l'interruttore o verificatasi una qualche anomalia nel-
I'impianto elettrico dell'immobile.

Togliere corrente e non usare la MaxiJacuzzi® finché la
causa del difetto non sia stata identificata ed eliminata.

P Verificare la funzionalita della pompa idromassaggio agendo
sul tasto: “Pump” (& (alla prima pressione del tasto, la pom-
pa viene attivata a bassa velocita, alla seconda pressione pas-
sa in alta velocita e alla terza si spegne).

P Verificare 'accensione e spegnimento del faro, agendo sul ta-
sto: “Light” ¢ .

P Controllare che non vi siano perdite dalle connessioni i-
drauliche, o altri problemi.

P Disinfettare completamente la MaxiJacuzzi effettuando un
trattamento di “superclorazione’ (detto anche trattamen-
to schock, vedere cap.”Trattamento dell’acqua”).

Questa operazione & consigliabile all'installazione, o dopo un
lungo periodo in cui non viene utilizzata la MaxiJacuzzi®.

P Dopo alcune ore, spegnere l'interruttore onnipolare (inter-
ruttore generale di sezionamento, vedere la scheda di prein-

stallazione).

P Aprire la valvola di scarico e svuotare completamente la vasca.

ATTENZIONE

Non usare la MaxiJacuzzi® durante il primo av-
viamento, dato I’elevata concentrazione di clo-
ro nell’acqua durante questa fase.

Svuotare subito la vasca.
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P Chiudere la valvola di scarico e riempire nuovamente la
Maxidacuzzi® con acqua “fresca’, fino alla tacca di livello pre-
sente sullo skimmer.

P Riaccendere l'interruttore onnipolare e controllare il fun-
zionamento corretto della MaxiJacuzzi® (vedi cap. ‘Pannello
di controllo - Funzioni”).

P Verificare ed eventualmente modificare i cicli di filtrazio-
ne dell'acqua in funzione dell'uso che si intende fare della
Maxidacuzzi®.

P Impostare la temperatura di riscaldamento dell'acqua, te-
nendo presente che il tempo necessario per raggiungere il
valore desiderato dipende dalla temperatura iniziale e dal vo-
lume d'acqua all'interno della MaxidJacuzzi®.

A titolo informativo, il riscaldatore elettrico da 2 kW innalza
la temperatura di 1 m® d’acqua di 1,7 °C circa in 1 ora (con
la copertura termica sopra la MaxiJacuzzi® e trascurando le
perdite di calore dell'impianto).

P Controllare il valore del pH e aggiungere il disinfettante
(vedere cap. “Trattamento dell’acqua”).

B TRATTAMENTO DELLACQUA

L’acqua deve essere “accogliente’, cioé chiara e limpida, pri-
va di quelle sostanze che, accumulandosi, possono creare un
ambiente adatto all'insorgere ed alla proliferazione dei batte-
ri; per questo, oltre ad essere continuamente filtrata, 'acqua
dev’essere trattata chimicamente mediante appositi additivi.

| prodotti per la disinfezione dell'acqua presenti sul mercato
sono molti e variano in termini di costo e di modalita d’uso.

I suggerimenti qui riportati coprono solo I'aspetto ge-
nerale di un argomento tanto complesso qual’é il trat-
tamento dell’acqua; se si presentano situazioni o pro-
blemi particolari, & opportuno rivolgersi a ditte spe-
cializzate,che saranno senz’altro in grado di consigliare
la soluzione ottimale.

Disinfettanti per minipiscine e piscine
Certi disinfettanti usati nelle grandi piscine, quali tricloro,
ipoclorito di calcio, ipoclorito di sodio, non sono adatti al-
le minipiscine.

Le tavolette di tricloro macchiano stabilmente il metacrilato
(con un contatto diretto prolungato), l'ipoclorito di calcio (nor-
malmente reperibile in granuli) favorisce la precipitazione del
calcare, l'ipoclorito di sodio (che & quuido) se versato diretta-
mente sul metacrilato lo danneggia in modo permanente.

| “cloroisocianurati” sono dei derivati cloro-organici pit a-
datti alle minipiscine; questi prodotti, inoltre, sono partico-
larmente adatti se la Maxidacuzzi & situata all'esterno, in
quanto agiscono da stabilizzatori ed impediscono alla luce so-
lare di esaurire I'azione del cloro.



Un altro tipo di disinfettante € il bromo; il bromo ha il vantaggio,
rispetto al cloro, di essere meno irritante, di avere una minor in-
fluenza sul pH e di essere inodore. Inoltre, a differenza del clo-
ro, il bromo non si dissocia nelle forme “combinato” e “libero”.

Anche la disinfezione dell'acqua con ossigeno attivo consente
di avere un'acqua pura, chiara e gradevole al contatto di pelle
e capelli. Lossigeno attivo costituisce I'alternativa “delicata” al
cloro e puo sostituirlo come sostanza disinfettante, rivelando-
si inoltre efficace anche contro la formazione delle alghe.

P Jacuzzi® propone un kit per il trattamento dell'acqua basato
appunto sull'ossigeno attivo, una sostanza che, oltre ai vantag-
gi suddetti, ne presenta uno da non sottovalutare: quando si
svuota la minipiscina, I'acqua pud essere scaricata nell'impian-
to fognario senza bisogno di costose depurazioni e pud essere
anche utilizzata per innaffiare il giardino.

P Lossigeno attivo risulta particolarmente indicato nel caso di
impiego non intenso della minipiscina. Comunque, dopo un lun-
go periodo in cui la minipiscina non & stata utilizzata, & consi-
gliabile effettuare un trattamento di super-clorazione, detto an-
che trattamento “shock’, a base di cloro. L'utilizzo dell'ossigeno
attivo non pregiudica questo tipo di operazione, rendendo quin-
di necessario il cloro solamente in questo caso.

P E possibile effettuare un trattamento “shock” anche con I'os-
sigeno attivo, pur se, rispetto al cloro, € meno efficace: in que-
sto caso, la quantita suggerita & circa tre volte quella che si u-
sa per il normale trattamento di mantenimento.

P Il kit per il trattamento dellacqua proposto da Jacuzzi® prevede pa-
stiglie a base di ossigeno attivo e un liquido “attivatore”, che aumenta
I'efficacia del trattamento ed assicura anche un’azione alghicida.
Questi prodotti possono essere immessi direttamente nellacqua del-
la minipiscina, anche se & preferibile introdurre le pastiglie nel cestello
dello skimmer o nel dosatore galleggiante (disponibile presso i ri-
venditori autorizzati Jacuzzi®). Per i dosaggi e le modalita d'impie-
go fare riferimento alle istruzioni riportate sulle confezioni.

Elementi caratteristici e definizioni

Prima di procedere alla disinfezione della MaxiJacuzzi, &€ bene co-
noscere quali sono gli elementi caratteristici e come interagisco-
no fra loro; & indispensabile stabilire, per mezzo di un apposito te-
st-kit, quali sono i valori corretti, in modo da pianificare un tratta-
mento ottimale. Per I'acquisto di un test-kit e relativo impiego,
rivolgersi a tecnici specializzati, o ad un rivenditore di fiducia.

Un'ultima cosa: le quantita degli additivi chimici che vengono u-
sati per il trattamento dell’acqua sono espresse in varie unita di
misura; le pil comuni sono “ppm” (parti per milione), “mg/I"
(milligrammi per litro) e “g/m®" (grammi per metro cubo), che so-
no tutte equivalenti tra loro. Un esempio chiarira meglio come do-
sare le varie sostanze.

Poniamo che la MaxiJacuzzi abbia un contenuto d’acqua di
700 litri e che il livello di cloro debba essere di 2 mg/l; que-
sto significa che ogni litro d'acqua dovrebbe contenere 2 mg
di cloro. Percio, moltiplicando 700 x 2 si ottiene la quantita to-
tale di disinfettante, ovvero 1400 mg; d'altronde, tenendo pre-
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sente che 1000 mg equivalgono ad 1 g, dividendo 1400 per
1000 si avranno 1,4 g, e questo significa che per raggiunge-
re un valore di 2mg/l (o ppm, o ancora g/m?) si dovranno ag-
giungere 1,4 grammi di cloro nella MaxiJacuzzi.

pH
Questo parametro rappresenta la concentrazione di ioni di
idrogeno (H*) disciolti nell’acqua e rappresenta I'acidita o
'alcalinita dell’acqua, misurata su una scala da 0 a 14 (da
0 = 7= zona acida; 7-+14= zona alcalina).
Il valore ideale deve risultare tra 7.2 e 7.4; infatti, se I'acqua
presenta valori superiori, i disinfettanti diventano meno effi-
caci, mentre aumenta la formazione di calcare, a discapito
della superficie della Maxidacuzzi e dei suoi componenti.
Valori del pH inferiori a 7.2 diminuiscono anch’essi I'effica-
cia dei disinfettanti, favoriscono i fenomeni di corrosione dei
componenti metallici della Maxidacuzzi e possono causare ir-
ritazione agli occhi e alla pelle.
Il pH si regola mediante appositi additivi, che con-
sentono di innalzare o abbassare il valore a secon-
da dei casi.

Alcalinita totale (TA)
Questo parametro rappresenta la quantita di alcune sostan-
ze alcaline (carbonati, bicarbonati, idrati) presenti nell’acqua.

Con un basso valore di TA (minore di 80 mg/l) il pH pud cam-
biare in modo improvviso, con oscillazioni repentine ed in-
controllabili, rendendo praticamente impossibile mantenere
una buona qualita dell’acqua.

Un alto valore di TA (maggiore di 150 mg/l), sebbene non
comporti inconvenienti seri, pud contribuire ad intorbidire
I'acqua e a creare problemi relativi al pH.

Per aumentare il valore di TA puo essere usato del bi-
carbonato di sodio, mentre per abbassarlo si consiglia
P’acido secco. Far riferimento alle istruzioni riportate
sulle confezioni per le quantita e le modalita; in caso
di dubbio, rivolgersi ad un rivenditore specializzato.

ATTENZIONE

Qualora il livello di alcalinita diventi eccessivo &
opportuno scaricare completamente I'impianto,
pulire accuratamente tutte le superfici della
Maxilacuzzi® e riempire con acqua pulita.

Durezza dell’acqua
L’acqua viene chiamata “dura” o “dolce” in relazione alla
quantita di sali di calcio e di magnesio presenti in soluzione.

La durezza, che si controlla con appositi kit reperibili in com-
mercio, si esprime in gradi francesi (°fr) o in mg/1 di carbo-
nato di calcio (CaCO3).

Le acque dure, ovvero con contenuto di carbonato superiore
a 150 mg/I >15 °fr), possono provocare facilmente deposi-
ti di calcare sulle pareti della vasca e nelle tubazioni.



Per ovviare a questi inconvenienti & consigliabile I'installazio-
ne di un decalcificatore a resine cationiche (addolcitore), re-
golando la durezza residua minima a 10 °fr (100 mg/! di Ca-
CO3): in alternativa, si possono utilizzare appositi prodotti
chimici (chiamati sequestranti organici o inorganici) che ini-
biscono la formazione cristallina dei carbonati.

Nel caso di acque con durezza inferiore a 10 °fr (100 mg/! di Ca-
COg), come pud accadere usufruendo di acquedotti di monta-
gna o nel caso di particolari zone geologiche, € conveniente, per
evitare fenomeni di corrosione ai componenti metallici della
Maxidacuzzi, usare dei prodotti idonei a tamponare e neutraliz-
zare l'eccessiva quantita di COg (anidride carbonica) presente.

TRATTAMENTI
Superclorazione (o “trattamento schock”)

Appena installata, e dopo lunghi periodi di inattivita, la MaxiJa-
cuzzi deve essere sottoposta al trattamento di superclorazione,
o trattamento schock: questo per disinfettare la vasca in maniera
completa. La frequenza con cui effettuare la superclorazione di-
pende dalla frequenza d'uso della MaxiJacuzzi; in seguito sa-
ranno sufficienti trattamenti di mantenimento.

P Riempire la Maxidacuzzi fino alla tacca di livello presente
sullo skimmer (@7 2, part.A).

P Controllare che i valori del pH, dell’alcalinita totale TA e
della durezza dell’acqua siano corretti; in caso contrario,
agire come suggerito nei paragrafi rispettivi.

ATTENZIONE

Prima di procedere all’aggiunta del disinfet-
tante verificare sempre ed eventualmente cor-
reggere il valore del pH.

» Immettere 5+10 mg/l di cloro in granuli a rapida dis-
soluzione nell'acqua della minipiscina.

A

ATTENZIONE

Non usare il cestello dello skimmer per intro-
durre gli additivi chimici. Se si usano additivi
solidi, si consiglia di scioglierli preventivamente
in un secchiello, od utilizzare un apposito ce-
stello reperibile presso i distributori specializ-
zati. Per I'uso di queste sostanze devono esse-
re scrupolosamente seguite le istruzioni e le
raccomandazioni specifiche del Fabbricante.

P Impostare il ciclo di filtrazione in modalita“continuo” (vedi
paragrafo “Controllo della filtrazione”) e lasciarlo in funzio-
ne finché il livello residuo del cloro libero nell'acqua ridi-
scende ai livelli normali (1+3 mg/1); normalmente cid avvie-
ne dopo alcune ore (si consiglia di lasciare comunque in fun-
zione l'impianto di filtrazione per almeno mezza giornata).
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ATTENZIONE

NON usare la minipiscina fino a che il livello di
cloro libero non & sceso ai livelli normali (1+3
mg/l). Durante la superclorazione non usare la
copertura termica, per non favorire I’aggressio-
ne delle parti metalliche (accessori cromati,
ecc.). Alti valori di cloro o bromo (> 10 mg/I) po-
trebbero non essere rilevati dai reagenti del test
kit mentre, in realta, la quantita é eccessiva. Qua-
lora siano stati immessi disinfettanti in quantita
superiori ai 10 mg/|, 'operatore deve proibire, sot-
to la sua responsabilita, 'uso della Maxilacuzzi®.
| dosaggi e le modalita d’uso richiedono perso-
nale specializzato.

Clorazione normale (o di mantenimento)

Per garantirne la qualita ed evitare possibili degradi, I'ac-
qua deve essere trattata, o condizionata chimicamente.

Il livello dell’acqua, inoltre, deve essere mantenuto costante,
per garantire il corretto funzionamento dell'impianto.

P Aggiungere cloro stabilizzato a lenta dissoluzione
nell'acqua della minipiscina.

A

ATTENZIONE

Non usare il cestello dello skimmer per introdur-
re gli additivi chimici. Se si usano additivi solidi,
si consiglia di scioglierli preventivamente in un
secchiello, od utilizzare un apposito cestello re-
peribile presso i distributori specializzati.

Per l'uso di queste sostanze devono essere scru-
polosamente seguite le istruzioni e le raccoman-
dazioni specifiche del Fabbricante.

Quando il cloro viene introdotto nell’acqua, una parte di es-
so si consuma a contatto con le impurita, una parte (cloro
combinato) si combina con le sostanze azotate formando le
cloroammine e una parte, infine, rimane disponibile per la
disinfezione: questo & il cosiddetto cloro libero, che do-
vrebbe essere presente in quantita di 1+3 mg/I.

NOTA: se il livello di cloroammine (cloro combinato con so-
stanze organiche azotate) diventa elevato, pud provocare la
cosiddetta “puzza di cloro”, oltre che effetti irritanti per gl
occhi e le mucose. In questo caso & opportuno eseguire una
superclorazione (trattamento schock).

P Controllare che i valori del pH, dell'alcalinita totale TA e
della durezza dell’acqua siano corretti; in caso contrario,
agire come suggerito nel capitolo precedente.

ATTENZIONE

Prima di procedere all’aggiunta del disinfet-
tante si deve sempre verificare ed eventual-
mente correggere il valore del pH.

P Impostare i cicli di filtrazione dell’acqua in funzione dell'u-
so che s'intende fare della MaxiJacuzzi®.



Non lasciare che il livello di cloro libero scenda al di
sotto del valore consigliato (1=3 mg/I).

NOTE: /n alcuni modelli é installato un ozonizzatore: I'o-
zono viene introdotto dal fondo, dove viene mi-
scelato con l'acqua, e contribuisce a disinfettare e pu-
rificare I'acqua. L'uso del generatore d'ozono ridu-
ce normalmente il fabbisogno e il costo degli
additivi chimici per il trattamento dell'acqua.

Il trattamento dell’acqua a base di cloro é preferibile
quando la MaxiJacuzzi viene usata intensamente. In
alternativa si puo usare il bromo o ['ossigeno attivo.

ALTRI TRATTAMENTI RELATIVI AL MANTENIMENTO
DELLACQUA

Trattamento anti alghe

Da farsi ad ogni inizio stagione (e periodicamente) usando un
prodotto specifico; si consiglia di rivolgersi ad un centro di
assistenza o ad un rivenditore specializzato per quanto ri-
guarda la quantita e le modalita d'uso.

Trattamento di flocculazione

Questo trattamento serve ad eliminare eventuali particelle
microscopiche che potrebbero rendere I'acqua torbida; é un
trattamento comunque sconsigliato nelle MaxiJacuzzi, in
quanto le sostanze impiegate potrebbero depositarsi sulla
cartuccia filtrante compromettendone il funzionamento.

Formazione di schiuma: sono reperibili prodotti anti-
schiuma per ridurre la formazione di schiuma nell'acqua, nor-
malmente provocata dalla presenza di saponi, oli solari e al-
tre sostanze grasse. L'interazione di queste sostanze con
I'acqua calda, in particolare con un alto livello del pH (alto con-
tenuto alcalino) causa la formazione della schiuma.

Velo d'olio o acqua torbida: queste situazioni sono spesso
dovute ad una filtrazione insufficiente dell’acqua, ma sono an-
che favorite dalla presenza di olii solari, lozioni e cosmetici. Si
possono aggiungere dei flocculanti per far coagulare le particelle
inquinanti in globuli abbastanza grandi da essere trattenuti dal
sistema filtrante; questi globuli, perd, possono otturare comple-
tamente i filtri.

L'aggiunta di flocculanti, quindi, rende I'acqua piu limpida, ma i
filtri otturati devono essere puliti seguendo le istruzioni riporta-
te nel capitolo "Manutenzione skimmer-filtri".

B SVUOTAMENTO DELLA VASCA
MESSA A RIPOSO INVERNALE

E buona norma svuotare la MaxiJacuzzi regolarmente (circa
ogni 4-8 settimane), in modo da assicurare un ricambio d’ac-
qua e procedere eventualmente ad una pulizia della vasca.

Anche nel caso di assenza prolungata, si consiglia di svuotare
la MaxidJacuzzi®, dato che lunghi periodi senza effettuare il trat-
tamento dell'acqua sono dannosi per la MaxiJacuzzi®.
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ATTENZIONE

Prima di procedere allo svuotamento, assicu-
rarsi che i valori degli additivi chimici presen-
ti nell’acqua non risultino essere al di fuori di
quelli consentiti.

Nel dubbio, contattare le Autorita locali.

NON SCARICARE LACQUA IN UNA FOSSA
SETTICA.

A

In zone dove le temperature invernali scendono fre-
quentemente sotto i 0° C, durante il periodo in cui la
Maxilacuzzi® non viene usata, agire come segue:

P Togliere la corrente sul quadro elettrico principale.

P Svuotare completamente la MaxiJacuzzi® per mezzo della
valvola di scarico (part. C di €2), che andra lasciata aperta. Lo
svuotamento della MaxiJacuzzi® non & totale; i ristagni d'acqua
sulle sedute e sul fondo della vasca possono essere eliminati
con una spugna, mentre i residui d'acqua nelle tubazioni pos-
sono essere aspirati attraverso le bocchette idromassaggio e
aspirazione, tramite una pompa aspiraliquidi. Si consiglia di
svuotare anche la pompe tramite I'apposito tappo di drenaggio.

IMPORTANTE

In climi freddi, dove le temperature scendono
abbondantemente sotto i 0 °C, si raccomanda
di eliminare i residui d’acqua dal circuito.

P Togliere e pulire la/e cartuccia/e del filtro; quindi conser-
varla/e in un posto asciutto.

P Coprire la MaxiJacuzzi® per evitare che si sporchi.

P Prima di usare nuovamente la MaxiJacuzzi®, fare riferi-
mento al cap. "Istruzioni per I'uso - parte seconda".

P In zone dove le temperature scendono solo occasionalmen-
te sotto i O °C, la minipiscina puo anche essere tenuta in fun-
zione, poiché dotata di una “protezione antigelo” che garantisce
il mantenimento di una temperatura minima dell'acqua (vedere
cap. “Regolazione della temperatura dell’acqua” - paragrafi
“Mantenimento temperatura minima dell'acqua” e “Prevenzio-
ne del congelamento dell’acqua nelle tubazioni - modalita
“Smart Winter”).

H MANUTENZIONE GENERALE

P Tenere la Maxidacuzzi® sempre coperta (quando non vie-
ne usata): in questo modo, oltre ad impedire che I'acqua si
sporchi, si evitano perdite di calore ed evaporazione.

ATTENZIONE

La copertura non é concepita per sostenere pesi.
Non sedersi, camminare o sdraiarsi sulla coper-
tura e non depositarvi oggetti.

P Pulire periodicamente le bocchette per I'idromassaggio ed
anche quelle di aspirazione.



ATTENZIONE

Dopo la pulizia rimettere immediatamente la gri-
glia delle bocchette d’aspirazione; questi dispo-
sitivi di sicurezza devono coprire l'aspirazione
per ridurre il rischio di rimanere intrappolati con
i capelli o altre parti del corpo. La pulizia delle
bocchette deve essere effettuata a vasca vuota.
Ricordarsi di rimontare tutte le parti prima di
riempire nuovamente la MaxiJacuzzi®.

A

P Le griglie delle bocchette d'aspirazione devono essere
controllate almeno una volta la settimana.

P La superficie della MaxidJacuzzi® & brillante, levigata, resi-
stente e duratura: con una corretta manutenzione, cura e pu-
lizia, le sue caratteristiche rimarranno inalterate nel tempo. Per
la pulizia della vasca e delle bocchette usare un panno morbi-
do e detergenti liquidi, neutri, privi di abrasivi ed ammoniaca.
Le macchie piu resistenti possono essere rimosse con di-
luenti compatibili con la natura del prodotto che ha provoca-
to la macchia (acetone o diluenti opportuni). In questi casi si
deve per0 agire con molta attenzione, asciugando con un
panno morbido il diluente subito dopo aver tolto la macchia,
per evitare che aggredisca la superficie della vasca.
Per ristabilire la lucentezza iniziale della superficie, in caso di
tracce di calcare, usare polish per carrozzeria.
Anche eventuali macchie di nicotina lasciate dalle sigarette
possono essere eliminate con ovatta e polish.

P | cuscini sono provvisti di fermagli a scatto e possono esse-
re facilmente tolti per la pulizia.

Pulire i cuscini regolarmente, usando un panno, sapone ed
acqua. Si consiglia di usare sostanze protettive per aumentare
la resistenza all'acqua e mantenere l'aspetto lucido.

H MANUTENZIONE DELLE PARTI IN LEGNO

| pannelli di copertura e gli accessori delle minipiscine Ja-
cuzzi® vengono realizzati in legno naturale trattato con prodotti
all’avanguardia che ne esaltano la naturale bellezza e ne ga-
rantiscono la protezione dagli agenti atmosferici.

Ai pannelli e agli accessori viene innanzitutto applicata una ma-
no di tinta, per uniformare la resa tonale del legno; quindi, ven-
gono applicate due mani di olio sintetico, che dona al manu-
fatto un aspetto naturale e particolarmente “caldo”.
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Pulizia

Le operazioni di manutenzione variano a seconda del luogo in
cui vengono posizionati la minipiscina e/o gli accessori (al riparo
o meno dagli agenti atmosferici).

In ogni caso, & opportuno lavare periodicamente le superfici con
acqua dolce e un detergente neutro e quindi risciacquare.

Non utilizzare detergenti contenenti alcool, sostanze anticalca-
re, ammoniaca, prodotti abrasivi o candeggina.

Non utilizzare cere o lucidanti.

Rinnovo

Almeno una volta all'anno (o meno, a seconda delle condizioni
a cui sono soggette le superfici in legno) procedere come se-
gue:

- Carteggiare leggermente la superficie con una spugnetta a-
brasiva (o carta abrasiva a grana 320) facendo attenzione a non
premere troppo, soprattutto in prossimita di parti in rilievo (spi-
goli, ecc.).

- Rimuovere ogni traccia di polvere e applicare, mediante un
pennello a setole morbide, uno strato di olio sintetico, prima di
traverso e poi per tutta I'altezza del pannello.

Non operare sotto la luce diretta del sole o se la temperatura
particolarmente rigida.

- Rimuovere eventualmente l'olio in eccesso per mezzo di un pan-
no in microfibra, lasciando quindi asciugare il tutto per circa
un'ora (riferito a 20 °C).

Nota: I'attrezzatura impiegata puod essere lavata con acqua ra-
gia, per successivi riutilizzi.

Manutenzione straordinaria

Se fosse necessaria un'operazione di ripristino pit impegnativa
(quando, ad esempio, lo strato protettivo & stato aggredito in
profondita) si consiglia di carteggiare a fondo I'intera superficie,
fino ad arrivare al legno grezzo, applicando eventualmente una
mano di tinta, se le differenze di tonalita risultassero evidenti.
Successivamente, applicare almeno due mani di olio (o anche tre,
se necessario) seguendo le stesse modalita descritte per la fa-
se di rinnovo.

Nota: assicurarsi che, tra una mano e [l'altra, il prodotto appli-
cato risulti perfettamente asciutto (normalmente sono suffi-
cienti 1-2 ore, con una temperatura ambiente di circa 20 °C).

Per tutte le operazioni di manutenzione straordinaria si consiglia
comunque di rivolgersi a personale specializzato.

ATTENZIONE: residui di carteggiatura, attrezzi e strac-
ci usati per Papplicazione del prodotto possono subi-
re un processo di auto-combustione, se esposti all’aria:
conservare i residui (immersi in acqua) in recipienti
metallici ben chiusi e procedere immediatamente al
loro smaltimento, osservando scrupolosamente le di-
sposizioni vigenti in materia.



H MANUTENZIONE DEL FILTRO A CARTUCCIA

Il filtro (due nella Kios Friendly) presente nello skimmer deve
essere pulito periodicamente, a seconda della frequenza d'u-
so della MaxiJacuzzi® e sostituitio all'occorrenza, quando evi-
denzia forme di degrado. | filtri a cartuccia sono disponibili
presso i rivenditori e Centri Assistenza autorizzati Jacuzzi®.
» Controllare almeno una volta la settimana lo skimmer per
togliere eventuali sedimenti, quali foglie, capelli, ecc.

» Controllare il filtro periodicamente. Con un uso normale della
MaxiJacuzzi® & opportuno controllare il filtro almeno una volta al-
la settimana. Se necessario, il filtro va pulito, perché un filtro ot-
turato non pud mantenere una buona qualita dell'acqua e, inol-
tre, viene impedito il funzionamento corretto dell'impianto.

» Per pulire il filtro, togliere il coperchio dello skimmer e se-
guire le fasi indicate in € 9 (Kios Friendly: € 9a).
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P Separare le piegature del filtro e pulirlo con un getto d'ac-
qua in pressione.

Se il filtro risulta intasato, si consiglia I'uso di prodotti disincro-
stanti/sgrassanti specifici, reperibili presso i rivenditori e Centri
Assistenza autorizzati Jacuzzi®.

» Rimontare ripetendo le operazioni in senso inverso.

ATTENZIONE

Dopo aver pulito il/i filtro/i, non azionare la
MaxiJacuzzi® senza prima aver riassemblato
tutti i componenti.

H AVVERTENZE

Assicurarsi che tutti gli utilizzatori siano a cono-
scenza di come usare in modo sicuro la MaxilJacuzzi.

P Va tenuto conto che pil si usa la MaxidJacuzzi®, pill spesso va
controllata la qualita dell'acqua.

P Accertarsi che le sostanze chimiche siano quelle adatte per

I'uso nelle minipiscine e non quelle per piscine: il trattamen-
to dell'acqua in piscine e minipiscine & diverso.

A

ATTENZIONE

LEGGERE E SEGUIRE TUTTE LE ISTRUZIONI
RELATIVE ALLUSO E ALLE MODALITA DI
CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI CHIMICI,
ATTENENDOSI| SCRUPOLOSAMENTE ALLE
INDICAZIONI DEL PRODUTTORE RIPORTATE
SULLA CONFEZIONE.

» Dopo I'aggiunta delle sostanze chimiche, va fatto funzionare
il sistema filtrante per almeno 30 minuti, per assicurare la com-
pleta diluizione nell'acqua.

Non effettuare mai la pulizia del/i filtro/i con la pom-
pa in moto. Spegnere prima Pinterruttore generale.

Non avviare mai la pompa ed il riscaldatore se il livello
dell’acqua non é superiore a quello delle bocchette i-
dromassaggio: riempire sempre la Maxi Jacuzzi® fino
alla tacca presente sullo skimmer.

Spegnere sempre l’interruttore generale quando la
minipiscina & vuota.



H RICERCA GUASTI

(fare riferimento anche al cap. “MESSAGGI D’AVVERTENZA”)

PROBLEMA

Acqua sporca

PROBABILE CAUSA

Filtro/i otturato/i o bloccato/i

Trattamento dell'acqua insufficiente
Alto contenuto di materiale
solido nell'acqua

Manutenzione scorretta

RIMEDIO

Pulire o sostituire il/i filtro/i

Vedere cap.Trattamento
dell'acqua”

Vedere le istruzioni relative alla
manutenzione

Consumo eccessivo di
acqua

Perdita sulla linea di mandata,
di scarico, sulle connessioni

Evaporazione eccessiva e/o
tracimazioni di acqua

Riparare la perdita

Usare la copertura della minipiscina

Impostare una temperatura dell’acqua piu bassa

Basso flusso d'acqua
dalle bocchette
idromassaggio

Livello dell'acqua basso

Filtro/i otturato/i o bloccato/i
Getti orientabili parzialmente chiusi

Tubi di aspirazione o di
scarico parzialmente otturati

Funzionamento della pompa
ad una velocita troppo bassa

Guarnizioni pompa usurate o
danneggiate

Tensione troppo bassa

Riempire fino alla tacca
di livello sullo skimmer

Pulire o sostituire il/i filtro/i
Aprire i getti

*

Interpellare un elettricista o
I'ente per I'erogazione elettrica

Nessun flusso d'acqua

Non c'é corrente

Pompa spenta

Motore non collegato
Interruttore generale disinserito
Interruttore differenziale scattato

Pompa o motore difettoso

Portare l'interruttore generale
in posizione ON

Premere il pulsante >4
Verificare il collegamento del motore
Reinserire l'interruttore

Reinserire l'interruttore

*

Pompa e motore rumorosi

Filtro/i otturato/i
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Pulire il/i filtro/i



Perdite d'acqua sull'aspirazione

Livello dell'acqua basso

Localizzare e riparare le perdite

Aggiungere acqua fino al livello normale

Perdite d’acqua dall'albero
della pompa (giunto rotante
tra pompa e motore)

Cuscinetti motore usurati o *
difettosi
La girante sfrega contro *
il corpo pompa
Corpi solidi all'interno *
della pompa

*

Tenuta meccanica pompa usurata
o difettosa

Il motore non si avvia

Manca corrente

LU'nterruttore generale
e scattato

Tensione troppo bassa
Linterruttore differenziale

e scattato

Collegamenti errati o difettosi
Albero e girante bloccati
Avvolgimenti del motore bruciati

Contatto difettoso nell’avviamento
del motore

Accendere l'interruttore generale
Accendere l'interruttore
Rivolgersi ad un elettricista o
all'ente per I'erogazione elettrica

Reinserire il differenziale

Il motore si ferma

La funzione & terminata

Sovraccarico

Cavi di alimentazione non
adeguati

Premere nuovamente il tasto relativo sul display
Lasciando raffreddare il motore, il
problema dovrebbe sparire.

Se persiste, vedere *

Consultare un elettricista

* . La competenza necessaria per questo tipo di riparazioni richiede l'intervento di personale qualificato. Rivolgetevi al Vo-
stro rivenditore Jacuzzi® o ad un Centro Assistenza autorizzato.

PER LINSTALLAZIONE, LA GESTIONE E 'USO DELLA MAXIJACUZZI" FARE RIFERIMENTO ESCLUSIVAMENTE AL

PRESENTE MANUALE.

E' responsabilita dell'installatore/proprietario verificare e attenersi a specifiche disposizioni locali prima
dell'installazione. La Jacuzzi Europe S.p.A. non da nessuna garanzia al riguardo e declina ogni responsabi-
lita circa la conformita dell’installazione effettuata.
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PART ONE

|
INTRODUCTION

* This manual consists of two parts. The first part is intended for
the user and the second for qualified personnel who will perform
installation and personnel who will be responsible for manage-
ment and ordinary running of the system. The distinction is made
due to the fact that ordinary use does not require any specific
knowledge and does not involve exposure to risks whereas in-
stallation, management and ordinary running of the system re-
quire specific knowledge as regards safety and hazards con-
nected with the required operations; these operations must be
carried out only by responsible competent personnel qualified to
perform and certify the work carried out in compliance with the
laws in force in the country where the MaxiJacuzzi® is installed
and used.

* Unless he/she belongs to the category of persons described
above, the user must confine himself/herself to the operations
described in the first part, avoiding all other operations.

* In particular, in the event of faults or malfunctioning, he/she
must disconnect the system via the main switches and then
request the intervention of specialist technicians.

Jacuzzi Europe accepts no liability if the operations spec-
ified in the second part are not performed by specialist
personnel.

e
INSTRUCTIONS FOR THE USER

PLEASE READ THE FOLLOWING WARNINGS CARE-
FULLY.
Jacuzzi Europe S.p.A. accepts no liability for
damages arising from failure to observe the fol-
lowing directions.

This equipment must not be used by individuals (including
children) with limited physical, sensorial and/or cognitive
abilities, or individuals who do not have the knowledge
necessary for its use.

Children may use this equipment only under strict supervi-
sion by a person responsible for their safety.

The cover provided features a lock with key to prevent persons
accidentally falling into the MaxiJacuzzi®.

It is always advisable to have a shower before entering the water.
Do not use the water at temperatures over 40 °C.

The electric heater is provided with dual electronic safety de-
vice (hardware - software).
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Temperatures between 38 °C and 40 °C are normally tolerat-
ed by adults but the ideal temperature is 35-36 °C.

Carefully check the water temperature, which must not ex-
ceed 40 °C.

Tolerance to hot water varies from person to person.
Pregnant women and small children must not use the Maxi-
Jacuzzi® without first consulting a doctor; in any case, the wa-
ter temperature must be less than 38 °C.

Be very careful if you are alone when using the MaxiJacuzzi®.
Prolonged immersion in warm water may cause nausea, dizzi-
ness and fainting. If you intend to use the MaxiJacuzzi® for
more than 10-15 minutes, a lower water temperature must be
set. This applies also to children.

Persons with heart conditions, diabetes, high or low
blood pressure or other health problems must not use
the Maxilacuzzi® without first consulting their doctor.

Do not use the Maxilacuzzi® after drinking alcohol, tak-
ing drugs or medicines that cause drowsiness or that
can raise/lower the blood pressure.

Persons under medical care must consult a doctor before
using the Maxilacuzzi® as some medicines can cause
drowsiness, affect the heartbeat, blood pressure and cir-
culation.

CAUTION
The cover is not designed to withstand weights. Do not
sit, walk or lie on the cover. Do not place objects on it.

Be very careful when getting in an out of the Maxi-
Jacuzzi®. All of the surfaces are slippery when wet.

Do not use the Maxilacuzzi®in extreme weather condi-
tions (during storms etc.).

During use of the Maxilacuzzi®, do not use objects that
can break or are fragile.

Do not use electrical appliances (radios, hair dryers) n-
ear the Maxilacuzzi® if it is not empty.

Do not remove the protective grilles from the suction in-
takes (2, detail A).

During use of the Maxilacuzzi®, you must keep your
head, body and clothes at a distance of at least 40 cm
from the suction intakes; long hair must be tied back
and secured in place.

Do not start the Maxilacuzzi” if the protective grilles are
broken or missing. Contact an authorised Jacuzzi® deal-
er or an authorised Service Centre.

Only use original spare parts.



Pump

pump

spotlight

Light

Display and adjust temperature
Function parameters

Pump operation LED

Spotlight operation LED

Filtering cycle LED

Heater operation LED

Temperature adjustment LED

B PREPARING FOR USE

CAUTION

The preliminary checks and any system ad-
justments must be performed by qualified au-
thorised personnel, under their own respon-
sibility.

Instructions are provided in the second part
of this manual.

A

The user must appoint a qualified person able to manage
and run the system, in particular as regards the following op-
erations:

P Filling the MaxiJacuzzi® with water.
The optimum level is obtained when the water reaches the
level mark on the skimmer (& 2, detail A).

P Verification of water quality, chemical control of pH
and water sanitation.

These checks must be performed frequently to guarantee
long-term water quality, especially if the MaxiJacuzzi® is
used by several persons.

» Make sure that ALL the operations described in the
section “Operating instructions for the system user Gen-

eral Warnings Initial Start- up” have been carried out.

» TURN ON the system's main switch:
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-
CAUTION

Do not power the system if the Maxilacuzzi® is
not filled with water up to the normal filling lev-
el, as this may damage the pump.

Failure to observe this warning will immediate-
ly invalidate the warranty.

A

M LIMITATION OF ELECTRICAL CONSUMPTION

If there is not enough electrical energy and you decide to ac-
tivate the consumption limiter, the system software must be
configured for proper operation of the spa:

P Press and hold the “Light”Q‘:f’ key for about 12 seconds, un-
til the message“cFn” appears.

P If necessary, use the “Up” & and/or “Down” & keys to
scroll the menu until you see “cFn’. Press the “Light” (% key a-
gain to confirm the option.

P Now insert the password 123 as follows:

- use the “Up” & and/or “Down” & keys to insert the first
number.

- confirm the selection by pressing the “Light”ec:f’ key.
Perform the same steps to insert the other two numbers.

P Once you have inserted the password, the display will show
the message [1x (parameter for temperature unit of measure.

Press the “Light” & key again to go to parameter 12x (where
“x" may be 1 or O; the default is 1).
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P Use the “Up” & and/or “Down” & keys to change "x" NOTES

from 1 to 0 and then confirm the selection with the “Light” * key.
The display will show the message I3 0. Press the “Light” (%
key again to exit the procedure and memorize the new values.
Make sure you do not modify parameter 13 0. The display will
go off for a moment, and then it will come on again.

- If no key is pressed for 20 seconds, you will exit the proce-
dure and any changes made will not be saved.

NOTES

- When 12 is O, electrical consumption of the spa is limited to
16A. Under this condition you can simultaneously turn on a
hydromassage pump at low speed and the heater. When you
turn on the pump at high speed, the heater is turned off.

When 12 is 1, maximum electrical consumption is selected. In
these conditions it is possible to activate both the hydromas-
sage pump at high speed and the heater.

- It is not advisable to activate the consumption limiter if the s-
pa is installed where temperatures often drop below 0 °C because
this limits the anti-freeze protection (see related chapter).

l CONTROL PANEL AND FUNCTIONS

Below you will find a description of the functions of your
Maxidacuzzi® and the methods for activating them via the
keys of the control panel (2'7).

H “Pump” & key

P Press the button once to start the pump at low speed; the
respective LED will flash. Press it again to go to high speed
(the LED will be on and steady). Press the button a third
time to shut down the pump (the LED turns off).

- If the pump is activated via the button (at low and high
speeds), it will automatically shut off after 20 minutes un-
less turned off earlier by the user.

Note that when the pump starts automatically at low speed
(such as during a filtering cycle or when heating the wa-
ter), it can not be shut off from the display. It can however
be set to high speed by pressing the appropriate button.

Bl Whirlpool nozzles and their layout

The jets integrated in the massage seats allow you to di-
rect the water at specific points of your back for in-depth
massage that relaxes the muscles and reduces stress.

According to your position, the whirlpool jets massage the
lumbar area, shoulders, arms, hips, thighs or calves.

The vertical jets are designed for relaxing foot and ankle
massage, improving the circulation. Since all of the jets
can be direction-adjusted, you can aim the jets at tense or
stiff muscles. The warmth and the stimulating flow of the wa-
ter will increase blood flow.

In some jets the water flow can be adjusted via the intake
outer ring nut.

The intensity of the whirlpool is determined by the amount of
air introduced into the water, regulated by means of control
knobs on the edge of the MaxiJacuzzi® (@78, detail A).

» To obtain the maximum amount of air, turn each knob clock-
wise; turn counter-clockwise to reduce the amount of air.
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Some of the hydromassage nozzles are connected to one
another via one or more diverters (@78, detail B). You can
use the diverter to adjust the flow of water to a set of noz-
zles, with respect to the other set, in indirect proportion. That
is, by turning the knob one way or the other, the force of the
jets will increase in one set of nozzles and decrease in the
other.

A

CAUTION
Do not use the diverter(s) when the pump is in
action.

B “Light” ¢ key

P Press this key (the respective LED will come on) to turn
on the spotlight. Press it again to turn it off. The spotlight au-
tomatically switches off after it has been on for 2 hours of
operation.

B Temperature control

The water is heated by a tubular electrical heater. Do not set
an excessively high water temperature, i.e. over the limit of 40
°C. The recommended temperature is 35-36 °C.

NOTE: /f the electric consumption limiter is activated (se the
related chapter) should the pump be turned on at high speed,
the heater will be turned off (the symbol \{ will flash on the
display) and it is turned back on, if needed, 5 minutes after the
pump is turned off.

B Temperature unit of measure
The temperature scale is set to °C. It can be changed to °F as fol-
lows:

P Press and hold the “Light” €% key for about 12 seconds, un-
til the message “cFn” appears.

P If necessary, use the “Up” & and/or “Down” & keys to
scroll the menu until you see the message “cFn". Press the
“Light” ¢ key again to confirm the option.

P Now insert the password 123 as follows:

- use the “Up” & and/or “Down” & keys to insert the first
number.

- confirm the selection by pressing the “Light” ¢ key.
Perform the same steps to insert the other two numbers.
P Once you have inserted the password, the display will show

the message I1x (where “x” may be 1 or O; the memorized val-
ue is 0).
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P Use the keys “Up” & and/or “Down” & 1o change “x"
from 0 a 1 (corresponding to the scale in °F). Confirm the se-
lection with the “Light” ¢ key. The display will show the mes-
sage 12x. Press the “Light” ¢ key again to go to parameter
13 0, which must never be modified.

Press the “Light” % key one more time to exit the procedure
and memorize the new values. The display will go off for a mo-
ment, and then it will come on again.

To go back to the Celsius scale (°C), return to the procedure and
set figure “x” of the parameter I1x to O.

NOTE: /f no key is pressed for 20 seconds, you will exit the
procedure and any changes made will not be saved.

B Water heating temperature ("set point")
To check or modify the water heating temperature, do the follow-

ing:

P Press the “Up” & or“Down” & key. The display will show
the current memorized temperature (in °C or °F as pro-
grammed, see "Temperature unit of measure) and the respec-
tive symbol appears.

P Press the “Up” & or “Down” & key again to change the
displayed value from a minimum of 156 °C to a maximum of 40
°C (59 + 104 °F).

P To show the temperature of the water in the tub again, do not
touch any key for about b seconds.

P As soon as the water temperature set point is reached, the
heater is shut off. It will not be turned back on until the water
temperature drops about 0.5 °C - 1 °F below the set point.

P To ensure precise measurement of the water temperature,
the filtering pump comes on every half hour for about 30 sec-
onds (even if no filtering cycles are set), since the temperature
probe is located in the heater pipe.

NOTES
- When the system is turned off, or there is a power outage,
the last set point is stored in memory.

- Operation of the heater is shown on the display by a symbol
“ displayed steady. If it is flashing, it means that heating has
been suspended to keep from exceeding the maximum per-
mitted consumption. See also the previous note.

CAUTION
Do not use the water at temperatures over
40°C.

A




Bl Maintenance of minimum temperature of water in tub
and anti-freeze protection of the pipes (“Smart Winter”).

At regular intervals, the system reads the actual temperature.
If it is below the minimum admissible value (15 °C - 59 °F), the
heater and the filtering pump are automatically activated until the
temperature rises above that value.

“Smart Winter” lets you make use of a special probe to moni-
tor the temperature of the compartment under the tub, which con-
tains the all of the pipes of the plumbing circuit. In extreme con-
ditions, the system may turn on this anti-freeze protection (indi-
cated on the display by the message ICE). The pumps will be
turned on according to the following configurations:

¢ With limitation of electrical consumption

The pump is turned on at high speed, and turns off after 1
minute. During this cycle the heater is turned off but will be re-
activated later.

e Without limitation of electrical consumption
The operating mode remains the same, except for the heater,
which remains operative.

P The pumps are turned on at preset intervals, depending on the
temperature:

- temperature between 12 and 15 ° C (54 - 59 °F):
Every 2 hours

- temperature between 9 and 12 ° C (48 - 54 °F):
every hour

- temperature between 6 and 9 ° C (42 - 48 °F):
every 30 minutes

- temperatures at or below 6 ° C (42 °F):
every 15 minutes

NOTES
- If the temperature of the compartment drops rapidly, the fre-
quency of activation increases.

- If it becomes necessary to turn on the anti-freeze protection
during the filtering or rapid filtering (“Boost”) cycles, those cy-
cles will be suspended and they will resume when the anti-
freeze cycle is complete.

- If it is necessary to perform an anti-freeze cycle while a func-
tion activated by the user is in progress, the cycle will be ac-
tivated 15 minutes after the end of the function.

- If this protection is active, the spotlight may still be turned
on.
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Hl WATER FILTERING
The water needs to be filtered to keep it clean, clear and
inviting. The pump runs the water through a cartridge filter
in the skimmer € 7 (two in Kios Friendly, see the chap-
ter on “Maintenance of cartridge filter”). This operation
takes place based on a cycle during the day (filtering cy-
cle) which repeats every 24 hours.

MaxiJacuzzi is also equipped with a special kind of filtering
("Boost"). This is instantaneous filtering, which differs from the
normal cycle due to its brief, intense duration.

NOTE: the pump has two speeds: a low one used to
circulate and filter the water, and a higher speed to ac-
tivate the hydromassage jets.

If “Performance”, the optional external filtering group
(spa-pak), is connected to the spa's electronic control
box, its pump will work at the same time as the spa's
pump, but only when the spa's pump is operating at
low speed. It is activated using the control panel, dur-
ing a filtering cycle, or when the water temperature is
measured.

NOTE: some Maxilacuzzis are equipped with an o-
zone generator (optional) which helps disin-
fect and purify the water. When the filtering
cycle is started, the generator starts automat-
ically, and shuts off at the end of the cycle.

General Information
The filtration cycle has two phases:

* Start
The pump is activated for 1 minute at high speed.

 Continuation
The pump shifts into low speed and the ozonator is also activated
(if present) for the remaining time in the cycle.

Setting the filtering cycles
To set the filtering cycle:
P Press the “Light” €55 key and hold it down for about 5 sec-
onds. The display will show the message dx, where “x” indicates
the duration in hours.

P Use the “Up” & and/or “Down” & keys to enter the de-
sired duration, from a minimum of O to a maximum of 12 hours.

» Press the “Light” (% key once again to confirm the se-
lected value and to continue the programming of the start de-
lay, compared to time “0" of the cycle (parameter sy, where “y”
indicates the number of hours).

CAUTION: the “0" time is the instant in which the spa is pow-
ered using the main switch. If, for example, the cycle start de-
lay is set to "4", this means that filtration will start 4 hours af-
ter the spa is turned on.



P Set the start delay (from a minimum of 9 to a maximum of
23) using the “Up” & and/or “Down” & keys and confirm
using the “Light” G55 key to save the entered value and exit from
the programming mode.

When this function is active, the LED of the respective symbol
will turn on. If the LED is blinking, it means that the cycle has
been suspended, see the relative chapter for more information.

NOTES

- The factory settings are the following:

Cycle duration: 2 hours.

Start delay compared to time “0": 40 minutes.

If not programming is performed, every 24 hours a 2 hour fil-
tering cycle is performed in any case, and will start 40 min-
utes after the spa is turned on.

- If there is a power outage, the data in the memory is main-
tained, but the “0” hour becomes the instant in which power
is restored. For this reason, it may be necessary to turn off and
back on again the main switch located up the line from the s-
pa in order to restore the filtering cycle times (delay and du-
ration) that were active when the power went out.

- It is possible to vary the filtering cycle setting parameters at
any time by following the procedure provided at the beginning
of this chapter. Using this operation, time “0" is “shifted” to the
time in which the new values are saved.

For example: if you set the value of “s” (start dealy) to 8, the
new cycle will start 8 hours after the instant at whcih the new
value is saved.

Note that setting the value of “s” to O, they cycle will start im-
mediately.

Suspending the filtering cycles

P The filtering cycle is suspended by activating the pump at
high speed or by turning on the spotlight. It will restart 40 min-
utes after these are turned off, from the point at which it was
stopped. This means that if 1 hour remained in the cycle when
it was interrupted, when it restarts, it will continue for this time
and then stop.

P The filtering cycle may be suspended by the anti-freeze pro-
tection (*Smart Winter”) or due to overheated water. Refer to the
respective chapters.

P> If the system is in standby mode (see related chapter), the fil-
tering pump stops and is restarted when the system is no longer
in standby mode.

Overheating during filtering cycles
P During the filtering cycle, if the water temperature exceeds
the set point by more than 1 °C (2 °F) (see the chapter "Set-
ting the water heating temperature") and it does not decrease
at least 1 °C (2 °F) in the following 3 hours, the filtering cycle
will be suspended until the temperature does not decrease by
at least 1 °C (2 °F) below the set point value.

Even if the water temperature is high (due to excessive sun-
light, for example), filtering is ensured for at least 3 hours.

Ozonator (ozone generator, if present)

The ozone generator aids in oxidizing the organic substances
that get in the water, and therefore reduces the need for chemi-
cal products for water treatment.

P The ozonator runs automatically and is contingent on the ac-
tivation of the pump (at low speed) during the filtering cycle. It
will be off if the hydromassage or even one spotlight is on. This
is because there is probably a person in the tub. Forty (40) min-
utes after the functions are shut off, the ozonator begins oper-
ating again, provided a filtering cycle is active.

Rapid Filtering (“Boost”)

This is recommended after intensive use of the spa and/or is
associated with chemical treatment of the water, to favour the
dissolution of substances used for disinfection.

P To activate this function, press and hold down the “Pump”
& key for b seconds. The display will show the message boo.

» This function lasts 45 minutes (this value cannot be modi-
fied) during which the pump is run at high speed, at the same
time as the ozonator.

P If the heater is on, it will continue to run normally, unless the
system is configured for limitation of electrical consumption.

P The function stops:
- when the aforementioned time expires
- when another function is turned on.

NOTE: if you need to activate the anti-freeze protection dur-
ing rapid filtering, rapid filtering will be stopped to allow the
anti-freeze protection to be started.

Bl TEMPORARY SYSTEM SHUTDOWN

(“STANDBY”)

This function lets you suspend operation of all system devices for
a period of 60 minutes (this value cannot be changed) so that
you can perform routine maintenance without having to discon-
nect the power supply.

CAUTION

If you need to access the electrical parts, parts
that are normally powered, or the rotating parts
of the pumps, you must disconnect the electric
power by turning off the all-pole circuit breaker.

» To activate the function, press and hold the “Light” €% key
for about 8 seconds: the display will show the message “Sby”
followed by the number of minutes the function will remain
blocked.

P This function will end after 60 minutes or by pressing and

holding the “Light” &3 key for about 5 seconds.
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NOTES

- If a filtering cycles is active, it will restart 40 minutes after
the end of the stand-by condition at the same point it was
stopped. This means that if 1 hour remained when the cycle
was stopped, when it restarts it will operate for this amount of
time and then stop.

- If the heater was on when stopped, it is turned off immedi-
ately and water is circulated for 30 seconds in order to cool
the heating element.

Il ABNORMAL OPERATING CONDITIONS

ALARM SIGNALS

Alarms are indicated on the display, with the corresponding error
code. You will continue to see the code if the alarm condition persists.

P Display Messages
- possible solution

» “FLC” The flow switch detects water flow when there is
none (the heater is not turned on).

This may happen if the flow switch, which is connected in series
to the heater, is blocked by deposits or impurities that keep it
from operating properly. The flow switch may also be faulty.

- Contact an authorized Jacuzzi® service centre.

» “FLO” The flow switch does not detect the water flow (the
heater cannot be turned on).

The cartridge filter and/or pump may be clogged, or the flow
switch may have been installed in the wrong direction with
respect to the normal flow of water. If so, the internal contact will
not close. This will keep the heater from turning on.

The alarm may also appear if the flow switch is faulty.

- Contact an authorized Jacuzzi® service centre.

» ‘HOH’ The measured temperature at the heater is 48 °C
(118 °F) or higher (the heater is turned off).

DO NOT ENTER THE WATER

This alarm, which is displayed alternating with the time and
temperature, will disappear as soon as the value drops below
44 °C (111 °F).

- If the alarm condition persists, try turning the switch up the line
from the spa off and back on. If the signal stays on, contact an
authorized Jacuzzi® service centre.

P “Ho” Excessive water temperature.

DO NOT ENTER THE WATER

The water temperature has reached or exceeded 44 °C (111 °F).
It is not possible to activate any function.

- If present, remove cover from spa.

- If the excessive temperature increase is due to sunlight, add cold
water to the spa.

When the temperature has dropped to below 43 °C (109 °F), the
spa should re-activate automatically. If it does not, disconnect the
power supply and contact an authorized Jacuzzi® service centre.
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» “rPF’ Defective temperature probe.

DO NOT ENTER THE WATER

It is not possible to activate any function.

- Check that the temperature probe is working, or replace it.

» “HPF" Activation of safety thermostat.

It is not possible to activate the electric heater.

The electric heater has been deactivated due to overheating. This
may be due to irregular water flow.

- Try turning the switch up the line from the spa off and back on
(system reset). If the signal stays on, contact an authorized Jacuzzi®
service centre.

PART TWO

e
INSTALLATION and MAINTENANCE

CAUTION

The operations described in part two must on-
ly be performed by qualified specialist per-
sonnel.

COMPONENTS and CONNECTIONS
The main components of the MaxiJacuzzi® are (@7 2 and 3):

Side panels

Pump

Electrical control box
Electric heater
Thermal cover

O~ WN —

CAUTION

The thermal cover is not designed to support
weights. Do not sit, walk or lie on the cover. Do
not place objects on it.

PLEASE READ THESE INSTRUCTIONS THOROUGH-
LY BEFORE INSTALLATION

B GENERAL WARNINGS

Any claims made after final installation for damages
that could have been identified and repaired before
installation are excluded from our warranty.

As the general sale conditions establish that return of the
goods is ex-works Valvasone (province of Pordenone), Jacuzzi
Europe S.p.A. accepts no liability deriving from damages sus-
tained during transport or intermediate warehousing. As soon
as you receive the MaxiJacuzzi®, it is therefore important to
check that the packaging is in perfect condition and if not, im-
mediately notify the forwarding agent.



P Remove the spa from the packaging and remove the front
panels (@7 5). First unscrew the screws at the base (detail
1) and then slide out the panels from the threaded pins (de-
tail 2). The corner panels must not be removed.

If the Maxidacuzzi is supplied with a wooden outer cover, for its dis-
assembly and re-assembly (after the final positioning of the tub),
refer to & 6.

P (& 1) For all transport operations use only the pallet on
which the MaxiJacuzzi® is placed. During installation support
it by using only straps of adequate capacity, that can be in-
serted into the runners and brackets at the bottom of the s-
pa. After final installation, these brackets can be removed
and kept for any future handling.

If it is impossible to use transport belts, the methacrylate pan-
els screw-fitted at the four corners can be removed so that the
corner props can be used as supports for moving the spa.
NOTE: this type of movement must be performed with
extreme care and the customer or its representative must
assume full responsibility for it.

Jacuzzi Europe S.p.A. accepts no liability for damages
caused by said operation or any other inappropriate han-
dling procedures.

CAUTION
NEVER lift the Maxilacuzzi® by its edge or by its
pipes.

P Carefully inspect the Maxidacuzzi® before proceeding with
installation, checking the correct position of the couplings,
pipes and clamps (check that they are not loose).

B INSTALLATION

P Your MaxiJacuzzi® has been designed so that the only re-
quirements for operation are connection to the electricity
mains, earth, drain outlet and water mains, all previously pre-
pared (see the attached “Pre-Installation Instructions”).

P To create a suitable support base, the gross weight must be
considered (when water and persons are added) and the re-
sulting load on the floor, depending on the selected model
See the attached pre-installation sheet.

P (& 2) The MaxiJacuzzi®is equipped with a drain valve located
roughly on the centreline of the base. Therefore, a drain must be
located nearby (see the attached “Pre-Installation Instructions”).

P For periodic emptying, a hose can be connected to the drain.
To do so, first remove the plug on the base and then screw on
the fitting with its gasket

Notes
To open the valve, turn the ring nut counter-clockwise and pull.

If you decide to attach the MaxiJacuzzi® to the drain, it is ad-
visable to connect upstream from the valve (for greater flow ca-
pacity) and to install a shutter valve near the drain in an ac-
cessible area (&€ 2, part. D).

CAUTION

If for periodic filling the Maxilacuzzi® is con-
A nected to the city mains that provide drinking

water, contact local authorities first in order to

ascertain compliance with anti-pollution laws in

each nation. For EC countries, refer to standard

EN 1717.

» For connection to the electrical mains, refer to the in-
structions in the pre-installation sheet and the chapter “Elec-
trical connections”. Please remember that the mains circuit
breaker must be located in an area that is safe and accessi-
ble to the user.

Electrical connections

» Make the connection on the terminal board as shown in &
4,

For the characteristics of the cables, switches etc., consult the
pre-installation sheet provided, in particular the chapter on
ELECTRICAL SAFETY.

P To ensure the degree of protection against water as required
by standards, a cable clamp has been installed to make con-
nection the electrical system easier.

P The installer must in any case connect the phase wire to the
correct terminal and the neutral wire to terminal N (in the order
indicated). He must also connect the earth wire to the terminal



identified by the symbol L taking care not to damage the com-
ponents in the electrical box. When installation is complete, the
cable clamp must be closed and the cover of the electrical box
must also be hermetically closed.

Models with the “PERFORMANCE? filtering group (spa-
pak) : the power cable must be connected to the junction box
provided. The pump of the spa-pak, the spa pump, and the elec-
trical control box of the spa will also be connected to it.

NOTE: using this type of connection, the spa-pak pump will
operate at the same time as the spa pump when it is running
at low speed. When the spa pump is run at high-speed (hy-
dromassage), the spa-pak pump will remain off, with a signif-
icant reduction in the flow rate of water to the sand filter. If in-
tensive use of the spa is expected, it is suitable to provide sep-
arate electric power to the spa-pak so that external filtering can
be performed even when the hydromassage is turned on.

In any case, please refer to the respective installation manual.

P The cable path, choice of materials and most suitable in-
stallation solutions are left to the professional knowledge
and experience of the installer; it is his responsibility to guar-
antee and certify the installation.

JACUZZI EUROPE S.p.A. denies all responsibility:

If installation is carried out by personnel unqualified and/or u-
nauthorised to certify the work carried out.

If current norms and legal provisions regarding the electric
systems of buildings in the country in which installation is car-
ried out are not complied with.

If the instructions for installation and maintenance contained
in this manual are not followed.

If unsuitable and/or uncertified materials are used for instal-
lation.

The MaxiJacuzzi® is not installed in compliance with the above
provisions.

If incorrect operations are performed that reduce the level of
protection of the electrical equipment against water jets, mod-
ify the protection against electrocution due to direct or indirect
contact, or produce abnormal conditions of insulation, current
leakage or overheating.

If any components or parts of the appliance are altered in re-
lation to the original state when supplied, releasing the Man-
ufacturer from any liability.

If the appliance is repaired by unauthorised personnel or if s-
pare parts are used other than the original ones supplied by
Jacuzzi Europe S.p.A.
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INSTRUCTIONS FOR USE AND OPERATION
FOR THE SYSTEM MANAGER

H FIRST START-UP
» Remove the thermal cover of the Maxidacuzzi®.

P Check that the filter cartridge (or cartridges) is(are) present
in its container and that the cover is firmly closed (see the chap-
ter on “maintenance of the cartridge filter”).

NOTE: For models with the “Performance” filtering group (s-
pa-pak), The cartridge filter must be removed as the filter ac-
tion is ensured by the spa-pak.

» Check that the drain valve (€ 2, detail C) is closed.
NOTE: /f it has not already been installed, take the plug out
of the bag of accessories and screw it into the drain valve.

P Check that all the hydromassage intakes are open.

P Fill the MaxiJacuzzi® up to the level mark on the skimmer
(& 2, detail A).

Filling will be performed as decided beforehand by the
customer (see pre-installation sheet, “Preparation for in-
stallation” chapter).

If you use the hose for garden work, let water run for
a while before filling the MaxiJacuzzi. This will elim-
inate stagnant water in the hose along with any bac-
teria that may cause irritations.

VAN

CAUTION

We suggest having the water that you intend to
use to fill the Maxilacuzzi® analyzed, especially
concerning water hardness. Water that is too soft
or too hard may damage some of the compo-
nents of the tub (see the paragraph "Water hard-
ness"), whereas impurities in well water may clog
the cartridge filters and create problems with the
pumps and the hydraulic system.

P Turn on the all-pole circuit breaker located on the power
supply line (see the chapter and "Electrical Connections"
safety).

Notes:

- When first turned on, all of the numbers and LEDs on the
control panel will turn on. Following, the display will show the
codes for the software and firmware versions.

- In general, when the spa is filled for the first time, the water
temperature is lower than the set point set by the factory 35
°C). For this reason, the circulation pump and heater are
turned on. In any case the control panel will display the tem-
perature of the water in the tub.

- If the message “FLO” appears on the display, the pressure
switch/flow switch of the heater may be faulty. Please see
chapter “Abnormal operating conditions - Alarm signals”.



P Press the TEST button of the residual current operated cir-
cuit breaker located upstream from the electrical system to
which the Maxidacuzzi® is connected. If it does not trip, it
may be faulty or it may have tripped due to problems in the
electrical system of the building.

Disconnect the Maxilacuzzi® and do not use it until y-
ou have identified and eliminated the defect.

P Check the operation of the hydromassage pumps using the
“Pump” & key. The first time the key is pressed the pump
starts at low speed; the second time it is pressed, high speed;
the third time, the pump turns off.

P Check that the spotlights switch on and off using the “Light”
@5 key.

P Check that there are no leaks from the hydraulic connec-
tions or other problems.

P Completely disinfect the Maxidacuzzi by carrying out “su-
per-chlorination’ treatment (also called shock treatment,
see the chapter on "Water Treatment”).

This operation is recommended when installing, or after a
long period of not using the MaxiJacuzzi®.

P After a few hours, turn off the all pole circuit breaker (mains
disconnect switch, see the pre-installation sheet).

P Open the drain valve and completely empty the bath.

CAUTION

Do not use the Maxilacuzzi® the first time you
start it as there is a high concentration of chlo-
rine in the water during this phase.
Immediately empty the bath.

P Close the drain valve and re-fill the Maxidacuzzi® with fresh
water up to the level mark on the skimmer.

P Turn the all-pole circuit breaker back on and check the
operation of the MaxiJacuzzi® (see the chapter "Control pan-
el - Functions”).

P Check and as necessary modify the water filtering cycles
based on how you intend to use the MaxiJacuzzi®.

P Set the water heating temperature. Keep in mind that the
time required to reach the desired value depends on the ini-
tial water temperature and the amount of water in the Max-
iJacuzzi®.

As a rule of thumb, an electric heater of approximately 2 kW
increases the temperature of 1 m® of water by roughly 1.7
°C per hour (with the thermal cover on the MaxiJacuzzi® and
without considering system heat losses).

P Check the pH value and add the disinfectant (see “Water
treatment” chapter).
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H WATER TREATMENT

The water must be “inviting’; that is, clear, limpid and free from
those substances that, accumulating, can create a suitable
environment for the growth and spread of bacteria; for this
reason, as well as being filtered continuously, the water must
be chemically treated by using appropriate additives.

There are many products on the market for water disinfection
and they vary in terms of cost and method of use.

The suggestions provided here cover only the general
aspect of a complicated topic such as water treatment.
If special problems or situations occur, it is advisable
to contact specialised companies, who will unques-
tionably be able to provide the best solution.

Disinfectants for spas and pools
Certain disinfectants used in large swimming pools, such
as chlorine, calcium hypochlorite and sodium hypochlo-
rite, are not suitable for spas.

Chlorine tablets permanently stain the methacrylate (after
prolonged direct contact), calcium hypochlorite (normally
available in granules) encourages calcium deposits and sodi-
um hypochlorite (which is liquid) will permanently damage the
methacrylate if poured onto it directly.

“Chloroisocyanurates” are chloro-organic derivatives that are
more suitable for spas; moreover, these products are partic-
ularly suitable if the MaxiJacuzzi is located outdoors, as they
act as stabilizers and prevent sunlight from depleting the
action of chlorine.

Another type of disinfectant is bromine; this has an advan-
tage over chlorine, in that it is less of an irritant, has less in-
fluence on the pH level and has no smell. Furthermore, un-
like chlorine, bromine does not separate into “combined”
and “free” forms.

Water disinfection also using active oxygen makes the wa-
ter pure, clear and pleasant when in contact with the skin and
hair. Active oxygen is a delicate alternative to chlorine and
may substitute it as a disinfectant. It is also effective in pre-
venting the formation of algae.

P Jacuzzi® offers a kit for water treatment based on active oxy-
gen, which along with the aforementioned benefits, offers an-
other which should not be underrated: when the spa is emptied,
the water can be drained into the sewers without the need for
costly purifying and it can even be used to water the garden.

P Active oxygen is especially indicated if the spa is not used in-
tensively. At any rate, after a long period during which the spa
is not used, it is advisable to carry out a super-chlorination treat-
ment, also known as a chlorine based shock treatment. The use
of active oxygen does not compromise this operation, thus mak-
ing use of chlorine necessary only in this case.

P A shock treatment can be carried out using active oxygen,
even if this is not as effective as chlorine. In this case, the sug-



gested amount is about three times more than that used for
normal maintenance treatment.

P The water treatment kit offered by Jacuzzi® includes active
oxygen-based tablets and an activation liquid, which increases
the effectiveness of the treatment and ensures action against
algae. These products are to be placed directly into the water
of the spa, even if it is preferable to place the tablets in the
skimmer basket or in the floating dispenser (available from au-
thorized Jacuzzi® dealers). For doses and methods of use, refer
to the instructions on the package.

Characteristic components and definitions

Before beginning disinfection of the Maxidacuzzi, it is a good idea
to know which are the characteristic components and how they
interact; it is essential to establish the correct values by using
an appropriate test-kit, so as to plan optimum treatment. To pur-
chase a test-kit and to learn how to use it, contact specialized
service engineers or your dealer.

A final consideration: the quantity of chemical additives that are
used for water treatment are expressed in various units of meas-
ure; the most common are “ppm” (parts per million), “mg/1” (mil-
ligrams per litre) and “g/m?" (grams per cubic metre), which are
all the same thing. An example will show more clearly the
amounts of the various substances required.

For example, if the MaxiJacuzzi can contain 700 litres of wa-
ter and that the level of chlorine must be 2 mg/l; this means
that each litre of water should contain 2 mg of chlorine. There-
fore, if we multiply 700 x 2 we obtain the total quantity of dis-
infectant, that is 1400 mg; on the other hand, taking into ac-
count that 1000 mg is equivalent to 1 g, dividing 1400 by 1000
we have 1.4 g, and this means that to reach a value of 2 mg/|
(or ppm, or even g/m?) we must add 1.4 grams of chlorine.

pH

This parameter represents the concentration of hydrogen
jions (H *) dissolved in water and the acidity or alkalinity of
the water, measured on a scale from 0 to 14 (from O <~ 7
= acid zone; 7 + 14 = alkaline zone).

The ideal value for a Maxidacuzzi must be between 7.2 and
7.4; in fact, if the water has higher values, the disinfectants
become less effective, while scale deposits increase, to the
detriment of the MaxiJacuzzi surfaces and its components.
pH values lower than 7.2 also reduce the effectiveness of dis-
infectants; they promote corrosion of MaxidJacuzzi metallic
components and can cause irritation for the eyes and skin.
The pH level can be controlled by appropriate addi-
tives, which allow the values to be raised or lowered
according to each situation.

Total Alkalinity (TA)
This parameter represents the quantity of some alkaline
substances (carbonates, bicarbonates and hydrates) in the
water.

With a low TA value (less than 80 mg/l), the pH may change
unexpectedly, with sudden and uncontrollable oscillations.
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This makes it nearly impossible to maintain good water quality.

A high TA value (greater than 150 mg/l), even if it does not
involve great inconvenience, can lead to water cloudiness
and cause problems related to the pH level.

To increase the TA value bicarbonate of soda can be
used, while to lower it dry acid is recommended. Re-
fer to the instructions on the packets for the quanti-
ty and methods; if in doubt, contact a specialized
dealer.

CAUTION

If the alkalinity level becomes excessive, you
should completely drain the system, thoroughly
clean all the surfaces of the Maxilacuzzi® and
re-fill with fresh clean water.

Water hardness
Water is called "hard” or “soft” according to the quantity of
calcium and magnesium salts present in solution.

Hardness, which can be controlled with appropriate kits that
are found on the market, is expressed in French degrees
(°f) or in mg/I of calcium carbonate (CaCO3).

Hard water, that is with a carbonate content of over 150
mg/l (>15 °f), can easily cause scale deposits on the tub
sides and the hosing.

To resolve these problems it is advisable to install a cation
resin scale remover (softener), adjusting the minimum resid-
ual hardness to 10 °f (100 mg/I of CaCQ3). As an alterna-
tive, you can use special chemical products (called organic
or inorganic sequestrants) that inhibit the formation of car-
bonate crystalline.

In the case of water with a hardness lower than 10 °f (100
mg/| of CaCO3g), which can occur when using mountain wa-
ter supplies or in the case of particular geological areas, it
is convenient, in order to avoid corrosion phenomena on the
MaxiJacuzzi metallic components, to use suitable products to
block and neutralize the excessive amounts of COg(carbon
dioxide) that are present.

TREATMENTS
Super-chlorination (or "shock treatment")

Just after installation, and after long periods of non-use, the
MaxiJacuzzi must be subjected to super-chlorination treat-
ment, or shock treatment. This is to disinfect the tub com-
pletely. The frequency of super-chlorination depends on
the frequency of use of the MaxiJacuzzi. Afterwards, main-
tenance treatments will be sufficient.

P Fill the MaxiJacuzzi® up to the level mark on the skimmer
(& 2, detail A).



P Check that the pH, the total alkalinity TA and the water
hardness are correct; if not, act according to the recom-
mendations in the related paragraphs.

CAUTION

Before proceeding with the addition of disin-
fectant always check, and if necessary correct,
the pH value.

» Add 5 +10 mg/I of chlorine in quick dissolving gran-
ules to the water in the spa.

A

CAUTION

Do not use the skimmer basket to introduce
chemical additives. If solid additives are used,
you are advised to dissolve them beforehand
in a bucket or use a purposely-designed bas-
ket available from specialist distributors. The
Manufacturers specific instructions and rec-
ommendations must be carefully followed for
use of the above substances.

P Set the filtering cycle (see the section “Filtering system
control”) and let it operate until the level of residual chlorine
in the water drops to normal levels (143 mg/I). This normally
occurs after a few hours; however, we recommend leaving the
filtering system in operation for at least half a day).

A

CAUTION

Do NOT use the spa until the level of free chlo-
rine has dropped to normal levels (1+3 mg/I).
Do not use the thermal cover during super-
chlorination as the chlorine can attack the
metal parts (chrome-plated accessories etc.).
Other values of chlorine or bromine (> 10 mg/I)
may not be detected by the test kit reactants,
while there is actually an excessive amount pres-
ent. If disinfectants have been added in amounts
over 10 mg/l, the operator must forbid, as his re-
sponsibility, the use of the Maxilacuzzi®.

The dosage and method of use require qualified
personnel.

Normal chlorination (or regular maintenance)

To ensure quality and avoid possible deterioration, the wa-
ter must be treated, or chemically conditioned.

The water level must be kept constant to guarantee correct
system operation.

> Add the slow dissolving stabilised chlorine to the
water of the spa.

A

CAUTION

Do not use the skimmer basket to introduce
chemical additives. If solid additives are used,
you are advised to dissolve them beforehand
in a bucket or use a purposely-designed bas-
ket available from specialist distributors.

The Manufacturers specific instructions and
recommendations must be carefully followed
for use of the above substances.

When chlorine is added to the water, part of it is wasted on
contact with impurities, a part (combined chlorine) blends
with nitrogenated substances forming chloramines and an-
other part remains available for disinfection: this is the so-
called free chlorine, which should be present in the amount
of 1+3 mg/l.

NOTE: if the chloramines level (combined chlorine with ni-
trogenated organic substances) becomes high, it can cause
the so-called “chlorine smell’, and also irritating effects for the
eyes and skin. In this case, it is advisable to carry out super-
chlorination (shock treatment).

P Check that the pH, the total alkalinity TA and the water
hardness are correct; if not, act according to the recom-
mendations in the related paragraphs.

CAUTION

Before proceeding with the addition of disin-
fectant always check, and if necessary correct,
the pH value.

P Check and as necessary modify the water filtering cycles
based on how you intend to use the MaxiJacuzzi®.

Do not let the free chlorine level drop to below the
recommended value (1+3 mg/l).

NOTE: /n some models, an ozonator is installed: the o-
zone is introduced from the bottom, where it is
mixed with the water, and aids in disinfecting and
purifying the water. Use of the ozone generator
normally reduces the need for chemical water treat-
ment additives and therefore also reduces costs.
Chlorine treatment of the water is preferable when the
MaxiJacuzzi is used intensively. As an alternative,
bromine or active oxygen can be used.

OTHER TREATMENTS CONCERNING WATER MAIN-
TENANCE

Anti-algae treatment

To be carried out at the beginning of each season (and pe-
riodically) using a specific product; it is advisable to contact a
service centre or a specialized dealer for the relative amounts
and methods of use.

Flocculation treatment

This treatment is necessary to eliminate any microscopic par-
ticles that could make the water cloudy; a treatment that is,
however, not recommended for MaxiJacuzzis, as the sub-
stances used could be deposited on the filtering cartridge
Jjeopardizing operation.
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Formation of foam: anti-foam products are available to
reduce the formation of foam in the water, normally caused
by the presence of soap, suntan oils and other greasy sub-
stances. The interaction of these substances with hot water,
in particular with a high pH level (high alkaline content), caus-
es the formation of foam.

Oil film or cloudy water: these situations are often due to in-
sufficient water filtering, but are also caused by sunscreen oils,
lotions and cosmetics. It is possible to add flocculants to cause
the contaminants to coagulate into globules that are sufficient-
ly large to be handled by the filtering system. These globules may
however completely clog the filters.

The addition of flocculants therefore makes the water clearer but
the clogged filters must be cleaned following the instructions giv-
en in the "Skimmer-filter maintenance" chapter.

H DRAINING THE TUB
WINTER INACTIVITY

It is a good rule to empty the Maxidacuzzi regularly (about
every 4-8 weeks), in order to ensure a change of water and
proceed with tub cleaning.

If you are away for any length of time, it is advisable to emp-

ty the Maxidacuzzi®, as long periods without carrying out
water treatment can damage the Maxidacuzzi®.

A

CAUTION

Before emptying, make sure that the chemi-
cal additive values in the water are within the
permitted limits.

If in doubt, contact the local authorities.

DO NOT EMPTY THE WATER INTO A SEPTIC
TANK.

In areas where winter temperatures frequently drop
below 0°C, during periods in which the Maxilacuzzi®
is not used, proceed as follows:

P Disconnect the electricity from the main control panel.

» Empty the Maxidacuzzi® completely by using the drain
valve (detail C on €2), and leave it open. The emptying of the
Maxidacuzzi®is not complete; stagnant water on the seats and
bottom of the tub can be eliminated with a sponge, while
water left in the hoses can be sucked out through the hy-
dromassage and suction intakes, using a liquid-suction pump.
It is advisable to empty the pump as well via the appropriate drain

plug.

IMPORTANT

In cold climates, where temperatures drop well
below 0°C, all residual water should be elimi-
nated from the circuit.

P Remove and clean the filter cartridge(s) and store in a dry
place.
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P Cover the Maxidacuzzi® to keep it clean.

P Before using the Maxidacuzzi®again, please refer to the
chapter "Instruction for use - part two",

P In areas where temperatures only occasionally drop below O
°C, the spa can be left in operation, since it is equipped with an
anti-freeze protection that ensures that a minimum water tem-
perature is maintained (see the chapter "Setting the water tem-
perature" which contains the paragraphs "Maintaining a min-
imum temperature of the water" and “Preventing freezing of wa-
ter in the pipes - “Smart Winter” mode).

H GENERAL MAINTENANCE

P Keep the Maxidacuzzi® covered at all times when not in use.
In this way, along with keeping the water from getting dirty,
you will also avoid heat loss and evaporation.

CAUTION

The cover is not designed to support weights. Do
not stand, sit or lie on the cover, and do not set ob-
jects on it.

P Periodically clean the hydromassage and suction intakes.

CAUTION

After cleaning, immediately put the grilles of
the aspiration nozzles back in place. These safe-
ty devices must cover the suction intake in or-
der to reduce the risk of hair or other body parts
getting caught. The intakes must be cleaned
with the bath empty. Remember to refit all the
parts before re-filling the Maxilacuzzi®.

A

P The suction intake grilles must be checked at least once
a week.

P The surface of the Maxidacuzzi® is brilliant, smooth, resistant
and long-lasting. With proper maintenance, care and cleaning,
its characteristics will remain unchanged over time. To clean the
bath and intakes, use a soft cloth and neutral liquid detergents,
which must be non-abrasive and ammonia-free.

The most stubborn stains can be removed using thinners
compatible with the staining product (acetone or suitable
thinners).



In these cases, great care must be taken, drying the thinner
with a soft cloth immediately after removing the stain to pre-
vent it attacking the surface of the bath.

To restore the initial shine to the surface if there are traces
of scale, use car polish.

Any traces of nicotine left by cigarettes can also be eliminated
with cotton wool and polish.

P The cushions are provided with clips and can be easily re-
moved for cleaning.

Regularly clean the cushions using a cloth, soap and water.
You are advised to use protective products to increase water re-
sistance and maintain their shiny appearance.

H MAINTENANCE OF WOOD PARTS

The covering panels and the accessories of Jacuzzi® spas are
made of natural wood treated with advanced products which
enhance the natural beauty and ensure protection against at-
mospheric agents.

The panels and accessories first receive a coat of stain, to
give the wood an even shade. Then two coats of synthetic oil
are applied, which give the piece a natural and particularly
warm appearance.

Cleaning

Maintenance varies according to the location of the spa and/or
accessories (sheltered from or exposed to the elements).

In any case, you should periodically wash the surfaces with fresh
water and neutral detergent. Then rinse.

Do not use detergents that contain alcohol, scale-removal sub-
stances, ammonia, abrasive products or bleach.

Do not use wax or polish.

Renewal
At least once a year (or less, depending on the conditions the
wood surfaces are exposed to), do the following:

- Lightly sand the surface with an abrasive sponge (or sandpaper,
grain 320). Do not press too hard, especially near protruding parts
(corners and so on).

- Remove all dust. Use a soft-bristled brush to apply a layer of
synthetic oil, first crosswise and then along the entire height of the
panel.

Do not work in direct sunlight, nor if the temperature is especially
cold.

- If necessary, remove any excess oil using a microfiber cloth. Let
dry for about an hour (at 20°C).

Note: tools can be washed with turpentine for subsequent reuse.

Special maintenance

If more extensive restoration is require (for example, if the
protective layer has been damaged in depth), you should thor-
oughly sand the entre surface all the way down to the bare
wood. Apply a coat of stain if there are marked differences in
shades.
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Then apply two to three coats of synthetic oil as necessary, fol-
lowing the same method described for the renewal phase.

Note: make sure that, between one coat and the nest, the
product has dried completely. This normally takes 1 to 2 hours
at an ambient temperature of about 20 °C).

For all special maintenance, it is advisable to contact specialized
personnel.

ATTENTION: sanding residue, tools and rags used to
apply the product may self-ignite if exposed to the air.
Keep the recipients (immerged in water) in tightly
closed metallic containers and dispose of them imme-
diately. Comply with current applicable regulations.

B MAINTENANCE OF CARTRIDGE FILTER

The filter (two in the Kios Friendly) in the skimmer must be
periodically cleaned, according to the amount of use the
MaxiJacuzzi® is subject to, and replaced when necessary,
when they show signs of deterioration.

The cartridges are available from Jacuzzi® authorised deal-
ers and Service Centres.

P Check the skimmer at least once a week to remove any
sediment such as leaves, hair, etc.

» Check the filter periodically. With normal use of the Max-
idJacuzzi® it is advisable to clean the filter at least once a
week. If necessary, the filter should be cleaned, because a
clogged filter cannot keep the water clean and also prevents
proper system operation.

P To clean the filter, remove the cover from the skimmer and
follow the steps indicated in & 9 (Kios Friendly: & 9a).

\\” .




P Separate the filter folds and clean with a jet of pressurised
water.

If the filter is clogged, it is advisable to use specific products for
the removal of encrustation and grease, available from author-
ized Jacuzzi® dealers and service centres.

P Refit, repeating the operations in reverse order.

CAUTION

After cleaning the filter, do not re-start the
Maxilacuzzi® until you have re-assembled all
components

H CAUTION

Make sure that all users know how to use the Maxi-
Jacuzzi safely.

P Keep in mind that the more often you use the MaxiJacuzzi®,
the more frequently you need to check the quality of the water.

P Ensure that the chemicals used are suitable for use in spas.
Chemicals designed for swimming pools must not be used. Wa-
ter treatment of swimming pool water and spa water is very d-
ifferent.

CAUTION

READ AND FOLLOW ALL THE INSTRUCTIONS
RELATED TO THE USE AND STORAGE METH-
ODS FOR CHEMICAL PRODUCTS, KEEPING
STRICTLY TO THE MANUFACTURERS IN-
STRUCTIONS ON THE PACKETS.

P After adding the chemicals, the filtering system should be run
for at least 30 minutes to ensure complete dilution in the water.
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Never clean the filter(s) when the pump is running.
Turn the main switch off first.

Never start the pump and the heater if the water lev-
el is not above the hydromassage nozzles. Always fill
the Maxi Jacuzzi® up to the mark on the skimmer.

Always turn the main switch off when the spa is empty.



H TROUBLESHOOTING

(please also see the chapter on “WARNING MESSAGES”)

PROBLEM

Dirty Water

PROBABLE CAUSE

Filter(s) clogged or blocked

Insufficient water treatment
High content of solids in the
water

Improper maintenance

SOLUTION

Clean or replace the filter(s)

See the chapter on "Water
Treatment’

See the instructions regarding
Maintenance

Excessive water
consumption

Leak in the feed or drain lines,
or at joints

Excessive evaporation and/or
water overflow

Repair the leak

Use the spa cover

Set a lower water temperature set point

Low water flow rate
from the hydromassage
nozzles

Water level low

Filter(s) clogged or blocked
Adjustable jets partially closed

Suction or drain pipes
partially clogged

Pump operates at a
speed that is too low

Pump gaskets worn or
damaged

Voltage too low

Fill to the level mark
on the skimmer

Clean or replace the filter(s)

Open the jets

*

Contact an electrician or
the electric power utility

No water flow

No power

Pump off
Motor does not turn on

Main switch turned off

Residual current operated circuit breaker (RCCB) has tripped Reset the RCCB

Faulty pump or motor

Move the main switch
to the ON position

Press the button =>4
Check the motor connection

Turn on the switch

*

Noisy pump and motor

Filter(s) clogged
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Clean the filter(s)



Water leaks on the suction line

Low water level

Locate the leak and repair it

Add water up to the normal level

Water leakage from pump

shaft (rotating joint between

the pump and the motor)

Motor bearings worn or *
faulty
The impeller rubs against *
Pump body
solid foreign bodies inside *
the pump

*

Pump seal worn
or defective

The motor does not start

No power

Mains switch
is triggered

Voltage too low

The residual current operated circuit
breaker (RCCB) is triggered
Incorrect or faulty connections
Shaft and impeller blocked

Motor windings burnt

Faulty contact on motor
start-up

Turn on the mains switch
Turn on the switch

Contact an electrician or
the electric power utility

Reset the RCCB

The motor stops

The function has ended

Overload

Power supply cables
inadequate

Press the relative button on the display once again
Leave the motor to cool and
the problem should disappear.

If it persists, see *

Consult an electrician

* . This type of repair requires the intervention of qualified personnel. Contact your Jacuzzi® dealer or an authorised Serv-

ice Centre.

FOR INSTALLATION, MANAGEMENT AND USE OF THE MAXIJIACUZZI", PLEASE REFER ONLY TO THE INSTRUC-
TIONS CONTAINED IN THIS MANUAL.

It is the responsibility of the installer/owner to ascertain compliance with specific local regulations prior to
installation. Jacuzzi Europe S.p.A. gives no guarantee in this respect and declines all responsibility regard-
ing the compliance of the installation performed.
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PREMIERE PARTIE

|
INTRODUCTION

+ Ce manuel se compose de deux parties. La premiére s'adres-
se a l'utilisateur, tandis que la seconde est réservée au person-
nel qualifié chargé de l'installation et au personnel chargé du
controle et du fonctionnement normal de l'installation. Cette dis-
tinction est utile car, si I'utilisation ordinaire ne requiere pas de
connaissances particulieres et ne comporte pas de risques, les
opérations d'installation, de commande et de fonctionnement
de l'installation requiérent en revanche des connaissances s-
péciales en matiere de sécurité et de risques inhérents aux o-
pérations a effectuer ; ces opérations ne peuvent donc étre
confiées qu'a du personnel responsable et compétent, autorisé
a effectuer et a certifier des travaux exécutés dans le respect
des dispositions en vigueur dans le pays ou la MaxiJacuzzi® est
installée et utilisée.

+ A moins qu'il n'appartienne & la catégorie décrite ci-dessus,
I'utilisateur devra se limiter aux opérations expliquées dans la
premiére partie du manuel et s'abstenir de tout autre type d'in-
tervention.

* En particulier, en cas de panne ou de mauvais fonctionnement,
I'utilisateur devra se limiter a débrancher l'installation, au moyen
des interrupteurs généraux placés a des endroits ac-
cessibles, puis appeler des techniciens spécialisés.

Jacuzzi Europe décline toute responsabilité au cas ou les
opérations décrites dans la deuxiéme partie du manuel
ne seraient pas effectuées par du personnel spécialisé.

e —— e ]
MODE D'EMPLOI A L'ATTENTION DE L'UTI-
LISATEUR

LIRE ATTENTIVEMENT LES RECOMMANDATIONS
SUIVANTES.
Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute responsabi-
lité en cas de dommages dérivant du non-res-
pect des dispositions suivantes.

Cette installation ne doit pas étre utilisée par des enfants et
par des personnes présentant des capacités moteurs, sensi-
tives et/ou cognitives réduites ou, quoi qu'il en soit, ne pos-
sédant pas les notions nécessaires pour pouvoir l'utiliser.
Veiller a ce que les enfants, au cas ol ils utiliseraient I'ap-
pareil, soient surveillés par un adulte responsable de leur
sécurité.

La couverture fournie est équipée d'une serrure pour éviter tou-
te chute accidentelle dans le spa MaxiJacuzzi®.

Il est conseillé de prendre une douche avant d'entrer dans ['eau.

Ne pas utiliser d'eau a une température supérieure a 40° C.
Le réchauffeur électrique est équipé d'une double sécurité
électronique (matériel - logiciel).
Normalement, les températures comprises entre 38° C et 40°
C sont bien tolérées par les adultes ; quoi qu'il en soit, la tem-
pérature idéale est de 35-36° C.

Contréler soigneusement la température de I'eau, elle ne doit
jamais dépasser 40° C.

La tolérance a I'eau chaude varie d'une personne a ['autre.
Les femmes enceintes et les enfants en bas dge ne doivent pas
utiliser le spa MaxiJacuzzi® sans ['avis préalable d'un méde-
cin ; dans tous les cas, la température de I'eau doit étre au
maximum de 38° C.

Faire trés attention lorsque ['on est seul dans le spa MaxiJacuzzi®
: rester trop longtemps dans ['eau chaude risque de provoquer des
nausées, des vertiges et des évanouissements. Si l'on souhaite u-
tiliser le spa MaxiJacuzzi® pendant de longs moments (plus de
10/15 minutes) s'assurer que la température de l'eau n'est pas trop
élevée. Cela vaut également pour les enfants.

Les personnes souffrant de maladies cardiaques, de dia-
béte, d'hypertension ou d'hypotension ou autres pro-
blémes de santé, ne doivent pas utiliser le spa Maxila-
cuzzi® sans avoir d'abord consulté leur médecin.

Ne pas utiliser le spa MaxiJacuzzi® aprés avoir consommé
de l'alcool, des drogues ou des médicaments pouvant in-
duire de la somnolence, faire monter ou baisser la tension.

Les personnes qui suivent des traitements médicaux doi-
vent consulter un médecin avant d'utiliser la mini-pisci-
ne Maxilacuzzi® car certains médicaments sont suscep-
tibles d'altérer le rythme cardiaque, la pression artérielle
et la circulation sanguine.

ATTENTION

La couverture n'est pas faite pour supporter des poids.
Ne pas s'asseoir, marcher ni s'allonger sur la couvertu-
re. Ne pas y déposer d'objets.

Faire trés attention en entrant et en sortant du spa Maxi-
Jacuzzi” car I’eau rend toutes les surfaces glissantes.

Ne pas utiliser le spa MaxiJacuzzi® quand les conditions
atmosphériques sont menacantes (orages, etc.)

Ne pas utiliser d'objets qui pourraient se casser, ou sim-
plement fragiles, pendant l'utilisation du spa Maxilacuzzi®.
Ne pas utiliser d'appareils électriques (radio, séche-che-

veux, etc.) prés du spa Maxilacuzzi®, a moins qu'il ne
soit vide.

Ne pas enlever les grilles de protection des bouches
d'aspiration (€2, détail.A).

Pendant l'utilisation du spa Maxilacuzzi® tenir la téte, le
corps et les vétements a une distance d'au moins 40 cm
des bouches d'aspiration et attacher les cheveux longs.
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pompe

spot

affichage et réglage de la température
parametres des fonctions

DEL fonctionnement pompe

DEL fonctionnement spot
DEL cycle filtration
DEL fonctionnement réchauffeur

DEL réglage température

i

Ne pas mettre le spa Maxilacuzzi® en marche si les
grilles de protection sont cassées ou manquent. S'adres-
ser a un revendeur autorisé Jacuzzi® ou au Service Aprés-
Vente agréé.

Utiliser exclusivement des piéces détachées d'origine.

l PREPARATIONS AVANT L'UTILISATION

A

ATTENTION

Les controles préliminaires et les éventuels ré-
glages de l'installation doivent étre effectués
sous la responsabilité d'un personnel qualifié et
agréé. Les instructions correspondantes sont
fournies dans la deuxiéme partie de ce manuel.

L'utilisateur doit s'adresser a un technicien qualifié capable
de commander et de faire fonctionner l'installation, notam-
ment en ce qui concerne les opérations suivantes :

» Remplissage du spa Maxilacuzzi®.
Le niveau optimal est atteint lorsque [l'eau arrive au repére
indiqué sur le skimmer (&2, détail A).

P Contréle de la qualité d'eau, contréle chimique du pH
et de la désinfection de I'eau.

Ces contréles doivent étre effectués fréquemment pour ga-
rantir la qualité de I'eau a long terme, surtout lorsque plu-
sieurs personnes utilisent le spa MaxiJacuzzi®.

P Vérifier qu'aient bien été effectuées TOUTES les o-
pérations décrites au chapitre “Mode d'emploi et de
fonctionnement - Recommandations générales - Premiere
mise en marche "
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P Allumer linterrupteur général de l'installation.

A

ATTENTION

Ne pas mettre le spa Maxilacuzzi®” sous tension
tant qu'il n'est pas rempli d'eau jusqu'au niveau
de remplissage prévu car les pompes pourraient
s'endommager.

Le non-respect de cette recommandation entrai-
ne la déchéance de plein droit de la garantie.

B ECONOMIE D'ENERGIE ELECTRIQUE

Au cas ou I'énergie électrique ne serait pas suffisante et si ['on
décidait de brancher le limiteur de consommation, il faudra
configurer le logiciel de systéeme pour que le spa fonctionne
correctement.

» Maintenir enfoncée la touche “Light” & pendant environ 12
secondes jusqu'a ce qu'apparaisse le message “cFn”.

P> Sinécessaire, presser les touches “Up” & et/ou “Down” &
pour faire défiler le menu jusqu'a ce qu'apparaisse “cFn" : presser
de nouveau la touche “Light”Q‘-’ﬂ pour confirmer I'option.

P Maintenant, entrer le mot de passe 123 comme suit :

- presser les touches “Up” & et/ou “Down” & pour saisir le
premier chiffre.

- confirmer le choix en pressant la touche “Light”('}fﬁ.

Répéter la méme opération pour saisir les deux autres chiffres.
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P> Aprés avoir saisi le mot de passe, sur I'écran apparait le messa-
ge 11x (parametre de I'unité de mesure de la température) ; appuyer
de nouveau sur la touche “Light” €% pour passer au paramétre 12x

U, n

(ot “x” peut étre 1 ou O ; la valeur configurée en usine est 1).

P Appuyer sur les touches “Up” & et/ou “Down” & pour
changer "x" de 1 a 0 et confirmer le choix avec la touche “Light”
@& : surl'écran apparait le message 13 0. Appuyer de nouveau sur
la touche “Light” €% pour sortir de la procédure et mémoriser les
nouvelles valeurs (il est recommandé de ne pas modifier le pa-
ramétre 13 0) : I'écran s'éteint un instant, puis se rallume.

- Si pendant environ 20 secondes aucune touche n'est en-
foncée, on quitte également la procédure mais les éventuelles
modifications ne sont pas sauvegardées.

REMARQUES

- Lorsque le paramétre 12 est égal a 0, la consommation électrique
du spa est limitée a 16 A ; dans ces conditions, il est possible de
mettre en marche en méme temps une pompe a petite vitesse et
le réchauffeur ; avec la grande vitesse, le réchauffeur s'éteint.
Par contre, si le paramétre 12 est égal a 1, la consommation
électrique maximale est sélectionnée ; dans ces conditions, il
est possible d'allumer en méme temps la pompe a remous
grande vitesse et le réchauffeur.

- Il est déconseillé de mettre en route le limiteur de consom-
mation lorsque le spa est installé dans un endroit ot les tem-
pératures atteignent souvent des valeurs en-dessous de 0° C
car le fonctionnement de la protection antigel est limité (voir
chapitre y afférent).

H PANNEAU DE COMMANDE ET FONCTIONS

Nous décrivons ci-dessous les fonctions de votre spa Maxi-
Jacuzzi® et les instructions pour les mettre en marche avec
les touches du panneau de contrdle (2'7).

M touche “Pump” &

P Presser une fois la touche pour démarrer la pompe basse
vitesse : la DEL correspondante clignote; la presser de nou-
veau pour passer a la grande vitesse (DEL allumée de fagon
fixe). Sil'on presse la touche une troisieme fois, la pompe s'ar-
réte (DEL éteinte).

REMARQUES

- Si, en utilisant la touche, on démarre la pompe (tant a bas-
se vitesse qu'a grande vitesse), la pompe s'arréte automa-
tiquement 20 minutes aprés ; (si l'utilisateur ne l'avait pas
éteinte avant).

Lorsque la pompe démarre automatiquement a petite vi-
tesse (en cas de cycle de filtration ou pendant le chauffa-
ge de l'eau) on ne peut pas 'éteindre de I'cran ; cependant
elle peut étre mise en marche a grande vitesse, toujours a
l'aide de la touche correspondante.

M Les hydrojets et leur disposition

Les jets intégrés dans les sieges de massage permettent de di-
riger le flux d'eau vers des points précis du dos pour un mas-
sage profond qui décontracte les muscles et élimine le stress.

Selon leur position, les hydrojets permettent de masser la
région lombaire, les épaules, les bras, les hanches, les
cuisses et les mollets.

Les jets verticaux offrent un massage relaxant sur les pieds
et les chevilles, en améliorant la circulation. Etant donné que
tous les jets sont orientables, il est possible de diriger les jets
vers les muscles qui sont tendus ou rigides : la chaleur et le
flux stimulant de 'eau améliorent la circulation sanguine.

Il est possible de régler le débit d'eau de certains jets en
réglant la bague externe de la buse.
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L'intensité de I'nydromassage dépend de la quantité d'air injectée
dans I'eau : cette quantité se regle au moyen des boutons de com-
mande placés sur le bord du spa MaxiJacuzzi® (€8, détail A).

P Pour avoir la quantité d'air maximale, tourner chaque bou-
ton dans le sens des aiguilles d'une montre ; les tourner dans
le sens inverse pour la diminuer.

Certains hydrojets sont raccordés entre eux par un ou par plu-
sieurs déviateurs (@78, détail B). Le déviateur permet de ré-
gler le débit d'eau d'une série de buses par rapport a I'autre
série, dans la proportion inverse : en tournant la manette
dans un sens ou dans l'autre, la puissance des jets aug-
mentera sur une série de buses et diminuera sur l'autre.

A

ATTENTION
Ne pas intervenir sur le ou les déviateur/s
lorsque la pompe est allumée.

B touche “Light” ¢%

P Presser cette touche (la DEL correspondante s'allume)
pour allumer le spot ; la presser de nouveau pour éteindre le
spot. Dans tous les cas, le spot s'éteint automatiquement a-
prés 2 heures de fonctionnement

M Contréle de la température

L'eau est chauffée par un réchauffeur électrique tubulaire. Il est
recommandé de ne pas programmer des températures de ['eau
trop élevées ou proches de 40° C (la température conseillée
est de 35-36° C).

REMARQUE: au cas ot /a fonction économie d'énergie se-
rait activée (voir chapitre y afférent), si la pompe démarre a
grande vitesse le réchauffeur s'éteint (le symbole \{ cligno-
tera sur ['écran) et se rallume, si nécessaire, 5 minutes aprés
'arrét de la pompe en question.

M Unité de mesure de la température
L'échelle de la température est configurée en °C, mais elle peut
étre modifiée en °F, de la fagon suivante :

P Maintenir enfoncée la touche “Light” (% pendant environ
12 secondes jusqu'a ce qu'apparaisse le message “cFn”.

P> Si nécessaire, presser les touches “Up” S et/ou “Down” @
pour faire défiler le menu jusqu'a ce qu'apparaisse “cFn"; presser de
nouveau la touche “Light” ¢ pour confirmer l'option.

P Maintenant, entrer le mot de passe 123 comme suit :

- presser les touches “Up” & et/ou “Down” & pour saisir le
premier chiffre.

- confirmer le choix en appuyant sur la touche “Light” ¢ .

Répéter la méme opération pour saisir les deux autres chiffres.
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P> Apres avoir saisi le mot de passe, sur I'écran apparait le message
11x (ou “x” peut étre 1 ou O ; la valeur configurée en usine est 0).
P Appuyer sur les touches “Up” & et/ou “Down” & pour
changer “x" de 0 & 1 (correspondant & I'échelle en °F) et confirmer
le choix avec la touche “Light” €% : sur 'écran apparait le mes-
sage 12x. Appuyer de nouveau sur la touche “Light” ¢ pour
passer au paramétre 13 0 (qui ne doit jamais étre modifié).
Appuyer encore une fois sur la touche “Light” €% pour sortir
de la procédure et mémoriser les nouvelles valeurs : I'écran
s'éteint un instant, puis se rallume.

Pour retourner a I'échelle Celsius (°C), rentrer dans la procédu-
re et remettre le chiffre “x” du parametre 11x sur O.

REMARQUE : s/ pendant environ 20 secondes aucune touche
n'est enfoncée, on quitte également la procédure mais les é-
ventuelles modifications ne sont pas sauvegardées.

M Température de chauffage de I'eau (“valeur de réglage”).
Pour contréler/modifier la température de chauffage de I'eau, pro-
céder comme suite :

P Appuyer sur la touche “Up” & ou“Down” & : sur I'écran
apparaitra la température actuellement mémorisée (affichée en
°C ou en °F selon ce qui a été programmé, voir “Unité de me-
sure de la température”) et le symbole correspondant apparait.

P Appuyer de nouveau sur la touche “Up” & ou“Down” &
pour modifier la valeur affichée, d'un minimum de 15 °C & un
maximum de 40 °C (69+104 °F).

P Pour afficher de nouveau la température de I'eau dans la
vasque, il suffit de ne toucher aucune touche pendant environ
5 secondes.

P Dés que la valeur programmée (“valeur de réglage”) de la tem-
pérature de I'eau est dépassée, le réchauffeur s'éteint et ne se ral-
lume que lorsque la température effective de I'eau est descendue
d'environ 0,5° C - 1° F par rapport & la valeur programmée.

P Afin de garantir I'exactitude de la mesure de la température
de l'eau, la pompe de filtration se met en marche a petite vites-
se, environ toutes les demies heures pendant 30" (méme si au-
cun cycle de filtration n'a été programmé), vu que la sonde
thermique est montée dans le tuyau du réchauffeur.

REMARQUES

- lorsqu'on éteint ['installation ou en cas de coupure du cou-
rant électrique, la derniére valeur de réglage programmée est
sauvegardée.

- Le fonctionnement du réchauffeur est signalé sur 'écran par le sym-
bole || affiché de facon fixe (s'il clignote, cela signifie que le chauf-
fage a été interrompu pour ne pas dépasser la consommation maxi-
male admise ; voir également la note précédente).

A

ATTENTION
Ne pas utiliser de I'eau a une température su-
périeure a 40° C.



B Maintien de la température minimale de I'eau dans la
vasque et protection des canalisations contre le gel (“S-
mart Winter”)

Le systéme reléve la température effective de l'eau dans la
vasque a intervalles réguliers ; si celle-ci est inférieure a la valeur
minimale admise (15° C - 59° F), le réchauffeur et la pompe de
filtration se mettent en marche automatiquement jusqu'a ce que
la température ne dépasse cette valeur.

Le mode “Smart Winter” permet de contréler, grdce a une sonde
prévue a cet effet la température du logement situé sous la vasque,
la ou se trouve les tuyaux du circuit hydraulique ; en cas de condi-
tions extrémes, le systéme peut déclencher ladite protection antige/
(signalée sur 'écran par le message ICE), en allumant les pompes
selon un processus qui dépend des paramétres suivants :

e Avec économie d'énergie électrique
La pompe grande vitesse démarre puis s'éteint 1 minute apres
(pendant ce cycle, le réchauffeur est éteint mais s'allume apres).

e Sans économie d'énergie électrique
Le mode de fonctionnement est le méme, sauf pour le réchauf-
feur qui reste allumé .

P La mise en marche des pompes et du blower s'effectue a des in-
tervalles programmeés, en fonction de la température relevée :

- température comprise entre 12 et 15 ° C (54-59 °F) :
toutes les 2heues

- température comprise entre 9 et 12 ° C (48-54 °F) :
toutes les heures

- température comprise entre 6 et 9 ° C (42-48 °F) :
toutes les 30 minutes

- température inférieure ou égale a 6 ° C (42 °F) :
toutes les 15 minutes

REMARQUES
- Si la température du logement situé sous la vasque descend
rapidement, la fréquence des mises en marche augmente.

- Si le déclenchement de la protection antigel s'avére néces-
saire pendant un cycle de filtration ou pendant la filtration ra-
pide (“Boost”), ces derniers devront étre interrompus pour re-
prendre aprés le cycle en question.

- Sil'utilisateur a lancé une fonction pendant laquelle il s'avé-
re nécessaire d'effectuer un cycle antigel, ce dernier démar-
ra 15 minutes aprés l'arrét de la fonction en cours.

- Le spot peut étre allumé méme si cette protection est activée.

H FILTRATION DE L'EAU

La filtration est nécessaire pour que I'eau reste claire et limpi-
de, c'est-a-dire “accueillante”. La pompe fait passer ['eau a tra-
vers un filtre a cartouche placé dans le skimmer, & 7 (deux
dans la Kios Friendly, voir chapitre “Entretien du filtre a car-
touche”) ; cette opération démarre au cours de la journée selon
un cycle (cycle de filtration) qui se répéte toutes les 24 heures.

47

Le spa MaxiJacuzzi est notamment doté d'un systéme spé-
cial de filtration rapide (Boost) qui se différencie du cycle pro-
prement dit par la briéveté et l'intensité de sa durée.

N.B. La pompe a deux vitesses : une vitesse basse pour
la recirculation et la filtration de I'eau et une vitesse plus
élevée pour le fonctionnement des hydrojets.

Si le groupe filtrant (spa-pak) externe “Performance”
est raccordé au tableau électronique de la mini-pisci-
ne, la pompe fonctionnera en méme temps que celle de
la mini-piscine ; cependant, quand cette derniére fonc-
tionne a petite vitesse (mise en route du panneau de
commande, pendant un cycle de filtration, au moment
ou la température de '’eau est mesurée).

N.B. Certains spa Maxilacuzzi sont équipés d'un gé-
nérateur d'ozone (en option) qui contribue a
désinfecter et a purifier I'eau ; lorsque le cycle de
filtration démarre, le générateur d'ozone se met
automatiquement en marche et s'arréte une fois
le cycle de filtration est terminé.

Généralités
Le cycle de filtration se compose de 2 phases :

e Démarrage
la pompe se met en marche pendant 1 minute , & grande vitesse.

 Continuation
La pompe passe ensuite a la petite vitesse et I'ozonisateur (si
présent) se met en route pendant la durée restante du cycle.

Programmation des cycles de filtration
Pour programmer le cycle de filtration, procéder comme suit :

. . - A , .
» Maintenir la touche “Light” €% enfoncée pendant environ 5
secondes : sur I'écran apparait le message dx (o0 “x” indique
la durée en heures).

P Presser les touches “Up” Elet/ou “Down” C pour entrer la
durée souhaitée (d'un minimum de 0 & un maximum de 12 heures).
P Presser de nouveau la touche “Light” ':(:7:'\} pour confirmer la
valeur choisie et passer ensuite a la programmation de démar-
rage retardé par rapport & I'heure “0", du cycle (paramétre sy, ol
“y" indique le nombre d'heures).

ATTENTION : /'heure “0" est I'instant ol la mini-piscine est mi-
se sous tension au moyen de ['interrupteur général ;| par
exemple, si pour le démarrage retardé du cycle on program-
me la valeur “4" cela signifie que la filtration partira 4 heures
aprés que la mini-piscine aura été allumée.

» Programmer le démarrage retardé (d'un minimum de 0 & un
maximum de 23) avec les touches “Up” & et/ou “Down” @
et confirmer avec la touche “Light” -:<:>:-\J pour sauvegarder les va-
leurs saisies et quitter le mode programmation.

Une fois que la fonction est activée, la DEL du symbole cor-
respondant s'allume (si elle clignote, cela signifie que le cycle

a été suspendu ; voir le chapitre y afférent).



REMARQUES

- Les valeurs configurées en usine sont les suivantes :
durée du cycle : 2 heures.

démarrage retardé par rapport a I'heure “0”: 40 minutes.

Par conséquent, a défaut de programmation, une filtration de 2
heures est effectuée dans tous les cas toutes les 24 heures, a-
vec un démarrage retardé correspondant au moment ot la mini-
piscine est allumée + 40 minutes.

- En cas de coupure de courant, les données mémorisées sont
sauvegardées mais I'heure “0” devient celle de I'instant ot le cou-
rant est rebranché ; il pourrait donc s'avérer nécessaire d'éteindre
et de rallumer l'interrupteur général en amont de la mini-piscine,
de fagon a remettre a zéro les horaires des cycles de filtration
(retard et durée) activés au moment de la coupure de courant.

- Il est possible de varier a tout moment les paramétres de pro-
grammation du cycle de filtration, en suivant la procédure décrite
au début du chapitre; avec cette opération, I'heure “0" est “ren-
voyée” a l'instant ol les nouvelles valeurs sont sauvegardées.
Par exemple : si I'on programme la valeur du paramétre “s” (dé-
marrage retardé) sur 8, le nouveau cycle partira 8 heures a-
prés l'instant ot ladite valeur est sauvegardée.

En particulier, si I'on programme la valeur du paramétre
0, le cycle partira immédiatement.

Uy

s” a

Interruption des cycles de filtration

P Le cycle de filtration s'interrompt lorsqu'on allume la pompe
a grande vitesse et/ou le spot mais reprend 40 minutes aprés
I'arrét de cette derniere, 1a ou il s'était interrompu ; ce qui signifie
que, si au moment de l'interruption il restait 1 heure avant la fin
du cycle, ce dernier, un fois redémarré, continuera pendant cet-
te durée puis s'arrétera.

P Le cycle de filtration peut étre interrompu par la protection an-
tigel (modalité “Smart Winter”) ou & cause d'une température de
I'eau trop élevée ; se référer aux chapitres correspondants.

P Si la fonction de blocage temporaire du systéme est activée
(“stand-by", voir chapitre correspondant), la pompe de filtration
s'arréte et se remet en marche lorsque I'état de stand-by a été
désactivé.

Température trop élevée lors des cycles de filtration
P Si, pendant le cycle de filtration, la température de I'eau dé-
passe de plus de 1° C (2° F) la valeur programmée (“valeur de
réglage’; voir chap. “Réglage de la température de chauffage
de l'eau”) et ne baisse pas d'au moins 1° C (2° F) dans les 3
heures qui suivent, le cycle de filtration s' interrompt.

Par conséquent, méme en cas de température de I'eau trop
élevée (a cause d'un rayonnement solaire excessif, par exemple),
la filtration est donc garantie pendant au moins 3 heures.

Ozonisateur (générateur d'ozone, si prévu)

Le générateur d'ozone sert a oxyder les substances organiques
qui dans l'eau et a réduire I'emploi de produits chimiques desti-
nés au traitement de ['eau.
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P Le fonctionnement de I'ozonisateur est automatique et est su-
bordonné au démarrage de la pompe (& petite vitesse) pendant
le cycle de filtration ; par contre il est éteint lorsque les hydro-
jets, ou méme seulement le spot sont allumés (ceci parce que
I'on suppose qu'il y a des personnes dans la vasque) ; 40 minutes
apres I'arrét des fonctions précitées, I'ozonisateur se remet a
fonctionner (si un cycle de filtration est en cours).

Filtration rapide (“Boost”)

Elle est indiquée apres un usage intensif de la mini-piscine
et/ou associée au traitement chimique de ['eau, pour favoriser
la dissolution des substances utilisées pour la désinfection.

P Pour lancer la fonction, il suffit de presser pendant 5 se-
condes la touche “Pump” & : sur I'écran apparaitra le message
boo.

P Cette fonction dure 45 minutes (valeur ne pouvant pas étre
modifiée) pendant lesquelles la pompe fonctionne & grande vi-
tesse, en méme temps que l'ozonisateur.

P Le réchauffeur, si allumé, continue & fonctionner normale-
ment, a moins que le systeme ne soit configuré pour I'économie
d'énergie électrique.

P La fonction s'arréte :
- & la fin du temps susmentionné
- lorsqu' une autre fonction démarre.

REMARQUE: s'il s'avére nécessaire de déclencher la pro-
tection antigel pendant la filtration rapide, celle-ci s'interrom-
pra pour que la protection en question puisse se déclencher.

Hl BLOCAGE TEMPORAIRE DU SYSTEME
(“STAND-BY”)

Cette fonction permet d'interrompre le fonctionnement de tous
les dispositifs du systéme pendant 60 minutes (valeur ne pou-
vant pas étre modifiée) pour pouvoir effectuer des opérations
d'entretien ordinaire sans devoir couper le courant électrique.

A

ATTENTION

Au cas ol il serait nécessaire d'accéder au boitier
électrique, a des parties normalement sous ten-
sion ou aux organes rotatifs des pompes, il faudra
absolument couper I'alimentation électrique en é-
teignant le(s) interrupteur(s) omnipolaire(s).

P Pour activer la fonction, il faut maintenir enfoncée la touche
. 1A . , -
“Light” (%) pendant environ 8 secondes : sur I'écran apparait

le message “Sby” suivi de la valeur en minutes pendant les-
quelles la fonction restera bloquée.

P La fonction s'arréte a la fin des 60 minutes ou en maintenant
- AN 7

de nouveau la touche “Light” (%) enfoncée pendant 5 se-

condes environ.



REMARQUES :

- Si un cycle de filtration est en cours, il repartira 40 minutes
aprés la fin du stand-by, la ou il s'était arrété; ce qui signifie
que si au moment de l'interruption il manquait 1 heure avant
la fin du cycle, ce dernier, une fois redémarré, continuera pen-
dant cette durée puis s'arrétera.

- Si au moment de la mise en route du bloc, le réchauffeur est
allumé, il s'éteindra instantanément tout en continuant a faire
circuler I'eau pendant 30 secondes environ, de fagon a faire
refroidir la résistance.

Il CONDITIONS DE FONCTIONNEMENT ANORMAL
MESSAGES D'ALARMES

La présence d'une alarme est signalée sur ['écran avec le code
correspondant au type d'anomalie. Si la condition d'alarme per-
siste, le code restera affiché.

P Signalisation sur I'écran
- solution possible

P “FLC’ /e fluxostat reléve un débit d'eau inexistant (le ré-
chauffeur ne se met pas en marche).

Cela peut se vérifier lorsque le fluxostat (raccordé de série au
réchauffeur) est bloqué par des dépéts et/ou des impuretés qui
l'empéchent de fonctionner correctement ou s'il est en panne.

- Contacter un Centre agréé Jacuzzi®.

P “FLO’" /e fluxostat ne reléve pas le débit d'eau (le réchauf-
feur ne peut pas étre mis en marche).

Cela peut se vérifier si le filtre a cartouche et/ou la pompe sont
obstrués ou bloqués, ou si le fluxostat, a cause d'une mauvaise
maintenance, est monté a l'envers par rapport au débit d'eau nor-
mal : dans ce cas, a l'intérieur le contact n'arrive pas a se fermer,
empéchant ainsi la mise en marche du réchauffeur.

L'alarme peut également apparaitre en cas de panne du fluxostat.
- Contacter un Centre agréé Jacuzzi®.

» “HOH’ La température mesurée sur le réchauffeur s'avére
supérieure ou égale a 48 °C (118 °F).

NE PAS ENTRER DANS L'EAU

Cette alarme, qui s'affiche alternativement avec I'heure et la
température, disparait dés que la valeur descend au-dessous
de 44° C (111° F).

- Si la condition d'alarme persiste, essayer d'éteindre et de rallumer
I'interrupteur monté en amont de la mini-piscine ; si le signal per-
siste malgré tout, contacter un Centre d'assistance agréé Jacuzzi®.
» “Ho’ Température de I'eau trop élevée.

NE PAS ENTRER DANS L'EAU

La température de l'eau dans la vasque a atteint ou dépassé 44°
C (111° F) ; aucune fonction ne peut étre mise en marche.

- Si présente, enlever la couverture de la mini-piscine.

-Si I'excessive augmentation de la température est due au rayon-
nement solaire, ajouter de I'eau froide dans la mini-piscine.

Une fois que la température est descendue en-dessous de 43° C
(109° F), la mini-piscine devrait se mettre automatiquement en
marche ; dans le cas contraire, couper le courant et contacter un
Centre d'assistance agréé Jacuzzi®
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» “rPF’ Mauvais fonctionnement de la sonde thermique

NE PAS ENTRER DANS L'EAU

Aucune fonction ne peut étre mise en marche.

- Contrdler le fonctionnement de la sonde thermique ou la remplacer.

» “HPF’ Déclenchement du thermostat de sécurité.

Le réchauffeur ne peut étre mis en marche.

- Le réchauffeur a été éteint & cause d'une surchauffe qui pour-
rait étre due a un débit d'eau irrégulier.

- Essayer d'éteindre et de rallumer l'interrupteur installé en amont
de la mini-piscine (remise a zéro du systeme) ; si le signal persis-
te malgré tout, contacter un Centre d'assistance agréé Jacuzzi®.

SECONDE PARTIE

e
INSTALLATION et ENTRETIEN

ATTENTION

Les opérations décrites dans cette seconde
partie du manuel doivent étre confiées a du
personnel qualifié et agréé.

COMPOSANTS et RACCORDEMENTS
Les principaux composants du spa MaxiJacuzzi® sont (& 2et3):

Panneaux d'habillage latéral
Pompe

Boitier électrique
Réchauffeur

1
2
3
4
5 Couverture thermique

ATTENTION

La couverture thermique n'est pas faite pour sup-
porter des poids. Ne pas s'asseoir, marcher ni
s'allonger sur la couverture. Ne pas y déposer
d'objets.

LIRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES INSTRUCTIONS
AVANT DE PROCEDER A L'INSTALLATION
H RECOMMANDATIONS GENERALES

Notre garantie ne couvre pas les éventuels dommages
qui auraient pus étre identifiés et réparés avant l'ins-
tallation mais qui ont fait I'objet de réclamations for-
mulées apreés l'installation définitive.

Etant donné que les Conditions générales de vente pré-
voient que le matériel doit étre rendu franco usine de Val-
vasone (PN-ltalie), Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute res-
ponsabilité en cas de dommages subis pendant le transport
ou le stockage intermédiaires. Par conséquent, dés récep-
tion du spa MaxiJacuzzi®, il est important de vérifier si I'em-
ballage est en parfait état et, s'il y a lieu, d'adresser aussi-
t6t les réclamations au transporteur.



P Déballer la mini-piscine et enlever les panneaux antérieurs
(@7 5): dévisser d'abord les vis de la base (détail 1) e puis
extraire les panneaux des tiges filetées (détail 2); en re-
vanche, les panneaux angulaires ne doivent pas étre retirés.

Si le spa MaxiJacuzzi prévoit un habillage du pourtour en bois, pour
le démontage et le remontage (aprés pose définitive de la vasque),
se référer a & 6.

P (& 1) Pour toutes les opérations de transport, utiliser exclu-
sivement la palette sur laquelle le spa MaxidJacuzzi® est livré ; pour
la mise en place, le soulever uniqguement au moyen de sangles
de portée adéquate qui devront étre passées dans les glissieres
et les étriers prévus a la base de la mini-piscine ; une fois le po-
sitionnement définitif terminé, ces étriers peuvent étre enlevés
et conservés au cas ol le spa devrait étre déplacé.

Sil'emploi de sangles de transport ne s'avere pas possible, il est
possible de retirer les panneaux posés aux quatre coins (fixés
par des vis) et de déplacer le spa MaxiJacuzzi® en le tenant par
les coins.

N.B. Ce type de manutention doit étre effectué avec la
plus grande prudence ; dans tous les cas, le client doit
en assumer la responsabilité.

Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute responsabilité en
cas de dommages dérivant d' opérations de manutention
inadéquates.

ATTENTION
Ne JAMAIS soulever le spa MaxiJacuzzi® par le
bord ou par les tuyaux

P Inspecter soigneusement le spa Maxidacuzzi® avant de
procéder a l'installation et vérifier si les raccords, les tuyaux
et les colliers sont dans la bonne position (vérifier s'ils ne sont
pas desserrés).

B INSTALLATION

P Le spa Maxidacuzzi® a été concu pour étre prét a fonc-
tionner dés que les branchements électriques, la mise a la ter-
re et les raccordements au réseau d'évacuation (et éven-
tuellement au réseau de distribution d'eau) ont été effec-
tués et pour autant, préparés a l'avance (voir la “fiche de
préinstallation ci-jointe) .

P En fonction du modele choisi, pour réaliser une base de support
adéquate, tenir compte du poids a pleine charge (vasque remplie
d'eau et personnes dedans) et de la charge au sol y afférente.
Voir également la fiche de préinstallation ci-jointe.

P (& 2) Le spa MaxiJacuzzi®est doté de vanne de vidage pla-
cée a titre indicatif sur la ligne médiane de la base ; par consé-
quent un collecteur d'évacuation doit étre installé a proximité (voir
"fiche de préinstallation” ci-jointe).

P Pour les vidages périodiques, il est possible de raccorder un
tuyau a I'évacuation en retirant préalablement le bouchon de
fermeture se trouvant sur la base et en vissant le raccord avec
le joint prévu a cet effet.
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Remarques
Pour ouvrir la vanne, tourner la bague dans le sens contraire
des aiguilles d'une montre et la tirer.

Au cas ou vous décideriez de raccorder de fagon permanen-
te le spa MaxiJacuzzi® au collecteur d'évacuation, il est
conseillé de se raccorder en amont de la vanne (pour avoir un
débit majeur) et d'installer une vanne a tiroir prés du puits
d'évacuation, dans un endroit accessible (& 2, part. D).

A

ATTENTION

Si pour les remplissages périodiques, le spa
Maxilacuzzi® est raccordé au réseau public de
distribution d'eau potable, se renseigner d'abord
auprés des autorités locales pour pouvoir res-
pecter les normes anti-pollution en vigueur dans
le pays. Dans les pays appartenant a la CEE se
référer a la norme EN 1717.

P Pour le branchement au réseau électrique et les installa-
tions y afférentes, se référer aux instructions figurant sur la
fiche de préinstallation (chapitre “Branchements électriques”),
en veillant & ce que l'interrupteur général de sectionnement
soit placé dans un endroit sdr et accessible a I'utilisateur.
Branchements électriques

P Réaliser le branchement au bornier tel qu'indiqué en & a4,
Pour les caractéristiques des cables, des interrupteurs,
etc.tenir compte des recommandations figurant sur la fiche
de préinstallation, en particulier au chapitre “SECURITE E-
LECTRIQUE"

P Pour garantir le degré de protection contre les projections d'eau,
tel que prévu par les normes et pour faciliter le raccordement au
réseau électrique, indépendamment de la section des conducteurs
utilisés, un passe cable a été installé sur le tableau électrique.

» Quoi qu'il en soit, l'installateur devra raccorder le conducteur
de "phase" ala borne correspondante et le conducteur "neutre"



& la borne N (en respectant I'ordre indiqué), tandis qu'il devra
brancher le conducteur de “terre” sur la borne portant le sym-
bole J=—, en veillant a ne pas endommager les composants mon-
tés dans le boitier électrique. Une fois terminée l'installation, fer-
mer le serre-cable comme il se doit et fermer hermétiquement
le couvercle du boitier électrique.

Modeéles avec groupe filtrant (spa-pak) “PERFORMAN-
CE”: /e céble d'alimentation devra étre raccord* a la boite de
dérivation (fournie), & laquelle seront ensuite reliés la pompe
du spa-pak, la pompe de la mini-piscine et le tableau électro-
nique de la mini-piscine.

REMARQUE: avec ce type de raccordement, la pompe du spa-
pak fonctionne en méme temps que la pompe a petite vitesse de
la mini-piscine ; toutefois, lorsque celle-ci est mise sur grande vi-
tesse (hydromassage) la pompe du spa-pak reste éteinte, avec u-
ne réduction importante du débit d'eau dans le filtre a sable. Par
conséquent, en cas d'utilisation intensive de la mini-piscine, il fau-
dra prévoir une alimentation électrique séparée pour le spa-pak,
de fagon a pouvoir lancer la filtration externe méme lorsque la
fonction hydromassage est en cours. Dans tous les cas, se réfé-
rer au manuel d'installation correspondant.

P Le parcours du céble, le choix des matériaux et des solu-
tions d'installation les plus adéquates sont confiés au pro-
fessionnalisme et a I'expérience de l'installateur ; il a la res-
ponsabilité de garantir et de certifier I'installation effectuée.

JACUZZI EUROPE S.p.A. décline toute responsabilité dans les
cas suivants :

installation réalisée par du personnel non qualifié et/ou non au-
torisé a délivrer la certification des travaux effectués.

Non-respect des normes et des dispositions légales relatives
aux installations électriques des habitations, en vigueur dans
le pays ou l'installation a été effectuée.

Non-respect des instructions concernant l'installation et ['en-
tretien fournies dans le présent manuel.

Emploi de matériaux non appropriés et/ou non certifiés
conformes pour cette installation.

Mise en place du spa MaxiJacuzzi® non conforme aux sus-
dites dispositions ;

En cas d'exécution d'opérations incorrectes qui réduisent le de-
gré de protection des appareils électriques contre les projec-
tions d'eau ou modifient la protection contre I'électrocution par
contacts directs et indirects, ou encore générent des conditions
d'isolation, dispersions de courant et surchauffes anormales.

Remplacement ou modification des composants ou de parties de
l'appareil par rapport & la livraison d'origine entrainant l'exclusion
de la responsabilité du Fabriquant. Réparation de I'appareil par du
personnel non agréé et emploi de piéces détachées non origi-
nales Jacuzzi Europe S.P.A.
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e — ]
MODE D'EMPLOI ET DE FONCTIONNEMENT
A L'ATTENTION DE L'OPERATEUR

B PREMIERE MISE EN MARCHE
P Retirer la couverture thermique du spa MaxiJacuzzi®.

P Vérifier si la cartouche (ou les cartouches) du filtres sont pla-
cées dans leur logement respectif et que le couvercle est bien
serré (voir chapitre “Entretien du filtre a cartouche”).
REMARQUE: sur les modéles dotés de groupe filtrant (spa-
pak) “Performance’, il faut retirer le filtre a cartouche car I'ac-
tion filtrante est assurée par le spa-pak.

P> Vérifier si la vanne de vidage (& 2, détail C) est bien fermée.
REMARQUE : au cas ou il ne serait pas encore monté,
prendre le bouchon dans le sachet des accessoires et le vis-
ser sur la vanne di vidage.

P Vérifier si toutes les buses des hydrojets sont ouvertes.

P Remplir le spa Maxidacuzzi® jusqu'au niveau indiqué (re-
pére sur le skimmer) (& 2, détail A).

Le remplissage sera effectué avec le systéme préalable-
ment choisi par le Client (voir la fiche préinstallation, cha-
pitre “Préparation avant l'installation”).

Sil'on utilise le tuyau d'arrosage, laisser I'eau s'écou-
ler pendant quelques instants avant de remplir le s-
pa Maxilacuzzi®, de facon a éliminer I'eau stagnante
et avec elle, les éventuelles bactéries susceptibles
de provoquer des irritations.

VAN

ATTENTION

Nous conseillons de faire analyser I'eau destinée au
remplissage du spa MaxiJacuzzi®, en particulier pour
déterminer son degré de dureté : une eau "trop dou-
ce" ou "trop dure" pourrait endommager certains
composants de la vasque (voir § "Dureté de I'eau"),
tandis que les impuretés dissoutes dans I'eau du col-
lecteur pourraient obstruer les filtres a cartouche et
créer des problemes de fonctionnement au niveau
des pompes et du circuit hydraulique.

P Allumer l'interrupteur omnipolaire monté sur la ligne d'ali-
mentation (voir chapitre "Branchements électriques”).

Remarques :

- Au moment de la premiére mise en marche, tous les chiffres
et toutes les DEL du panneau de commande s'allument ; en-
suite, les sigles indiquant la version du logiciel et des micro-
logiciels apparaissent.

- Généralement, quand on remplit la mini-piscine pour la premiére
fois, la température de I'eau est plus basse que la valeur program-
mée en usine (35° C) ; par conséquent, la pompe de recirculation
et le réchauffeur s'allument (dans tous les cas, la température de I'eau
dans la vasque apparait sur ['écran du panneau de commande).



- Si le message “FLO’”apparait sur l'écran, le presso-
stat/fluxostat du réchauffeur pourrait étre en panne : se réfé-
rer au chapitre “Conditions de fonctionnement anormal - si-
gnalisation des alarmes’.

P Presser la touche d'essai (TEST) de l'interrupteur diffé-
rentiel situé en amont de l'installation électrique a laquelle le
spa MaxiJacuzzi® est raccordé ; si l'interrupteur ne se dé-
clenche pas, il pourrait étre en panne ou une anomalie pour-
rait s'étre vérifiée sur l'installation électrique de I'immeuble.
Couper le courant et ne pas utiliser le spa Maxila-
cuzzi® tant que la cause du probléme n'aura pas été
identifiée et éliminée.

P Vérifier le fonctionnement de la pompe & remous (hydromas-
sage) avec la touche : “Pump” & (en pressant la touche une
premiére fois, la pompe démarre a petite vitesse, en pressant la
touche une seconde fois la pompe passe a la grande vitesse et
si on presse la touche une troisiéme fois, elle s'éteint).

P> Vérifier si les spots s'allument et s'éteignent si I'on presse la
touche “Light” ¢%.

P Vérifier s'il n'y a pas de fuites ou autres problémes au ni-
veau des raccords hydrauliques.

P Désinfecter completement le spa MaxiJacuzzi® en procé-
dant a un traitement de “super chloration” (appelé aussi
“chloration choc’, voir chapitre "Traitement de I'eau”).

Il est recommandé d'effectuer cette opération au moment
de l'installation ou aprés une longue période de non-utilisa-
tion du spa Maxidacuzzi®.

P Quelques heures apres, éteindre linterrupteur omnipolaire (in-
terrupteur général de sectionnement, voir la fiche préinstallation).

P Ouvrir aussitdt la vanne de vidage et vider completement
la vasque.

ATTENTION

Ne pas utiliser le spa MaxiJacuzzi® pendant la
premiére mise en marche a cause de la forte
concentration de chlore dans I'eau au cours
de cette phase. Vider aussitot la baignoire.

P Fermer la vanne d'évacuation et remplir de nouveau le s-
pa Maxidacuzzi® avec de I'eau “fraiche” jusqu'au repere situé
sur le skimmer.

P Rallumer l'interrupteur omnipolaire et vérifier si le spa
MaxidJacuzzi® fonctionne (voir chapitre ‘Panneau de com-
mande - Fonctions”).

P Vérifier et éventuellement modifier les cycles de filtration de
I'eau en fonction de I'utilisation prévue du spa MaxiJacuzzi®.

P Programmer la température de chauffage de l'eau, en
considérant que le temps nécessaire pour atteindre la valeur
souhaitée dépend de la température initiale et de la capaci-
té d'eau du spa Maxidacuzzi®.

A titre d'information, le réchauffeur électrique de 2 kW éléve la
température de 1 m®d'eau de 1,7° C en 1 heure environ (quand
la couverture thermique est placée sur le spa MaxiJacuzzi® et
en négligeant les dispersions de chaleur de l'installation).

P Controler le pH et ajouter le désinfectant (voir chapitre
“Traitement de I'eau”).

B TRAITEMENT DE L'EAU

L'eau doit étre "accueillante", c'est-a-dire claire et limpide, exemp-
te de substances qui, en s'accumulant, pourraient créer un milieu
favorable a I'apparition et a la prolifération des bactéries ; a cet ef-
fet, l'eau doit non seulement étre constamment filtrée, mais elle doit
aussi étre traitée chimiquement au moyen d'additifs spéciaux.

Il existe sur le marché un grand nombre de produits destinés
a la désinfection de ['eau, tous différents en termes de codt et
de mode d'emploi.

Les conseils fournis dans ce manuel couvrent seule-
ment des généralités pour une question complexe, tel
que peut I'étre le traitement de I'eau ; en cas de situa-
tions ou de probléemes de quelque nature que ce soit,
contacter une entreprise spécialisée qui saura sans
aucun doute proposer la solution idéale.

Désinfectants pour mini-piscines et piscines.
Certains désinfectants utilisés dans les grandes piscines,
tels que le trichlore, I'hypochlorite de calcium et I'hypo-
chlorite de sodium, ne conviennent pas aux mini-piscines.

Les tablettes de trichlore tachent irrémédiablement le mé-
thacrylate (en cas de contact direct prolongé), I'hypochlori-
te de calcium (normalement vendu en granulé) favorise la
précipitation du calcaire, I'nypochlorite de sodium (qui est li-
quide), détériore irréversiblement le méthacrylate s'il est ver-
sé directement dessus.

Les "chloro-isocyanurates " sont les dérivés chloro-orga-
niques qui conviennent le mieux aux mini-piscines ; ils
conviennent particulierement bien aux mini-piscines Maxi-
Jacuzzi® installées a I'extérieur puisqu'ils agissent comme s-
tabilisateurs et empéchent la lumiere du soleil de neutraliser
I'action du chlore.

Le brome est un autre type de désinfectant ; par rapport au
chlore, il a l'avantage d'étre moins irritant, d'avoir une in-
fluence faible sur le pH et d'étre inodore. En outre, contrai-
rement au chlore, le brome ne se dissocie pas sous forme
"combinée" et "libre".

La désinfection de I'eau avec de I'oxygene actif permet é-
galement d'obtenir une eau pure et limpide, agréable au
contact de la peau et des cheveux. Loxygene actif représente
une alternative "délicate" au chlore et peut le remplacer en
tant que substance désinfectante. Il est notamment effica-
ce contre la formation d'algues.

P Jacuzzi® propose un kit pour le traitement de I'eau qui se ba-

se justement sur I'oxygene actif, une substance qui, outre les a-



vantages précités, en présente un autre non négligeable : lors-
qu'on vide la mini-piscine, I'eau peut étre évacuée dans les é-
gouts sans devoir recourir a des dépurations colteuses et peut
aussi étre utilisée pour arroser le jardin.

P Loxygeéne actif est particulierement indiqué en cas d'utilisa-
tion non intensive de la mini-piscine. Dans tous les cas, aprés
une longue période pendant laquelle la mini-piscine n'a pas é-
té utilisée, il est conseillé d'effectuer un traitement de super-chlo-
ration, appelé aussi "chloration choc", a base de chlore. Lemploi
d'oxygene actif ne compromet pas ce type d'opération, ce qui
rend ainsi le chlore nécessaire seulement dans ce cas.

P Il est également possible d'effectuer un traitement "choc" a-
vec l'oxygene actif, méme si, comparé au chlore, il est moins ef-
ficace : dans ce cas, la quantité conseillée est environ trois fois
celle qu'on utilise normalement pour le traitement de maintien.

P Le kit proposé par Jacuzzi® pour le traitement de l'eau se
compose de pastilles & base d'oxygéne actif et d'un liquide “ac-
tivateur” qui augmente l'efficacité du traitement et assure aus-
si une action anti-algues. Ces produits peuvent étre versés di-
rectement dans I'eau de la mini-piscine, méme s'il est préfé-
rable de placer les pastilles dans le panier du skimmer ou dans
le doseur flottant (disponible auprés des revendeurs agréés Ja-
cuzzi®). Pour les dosages et le mode d'emploi, lire les instructions
imprimées sur les emballages.

Eléments caractéristiques et définitions

Avant de procéder & la désinfection de la mini-piscine MaxiJa-
cuzzi® il faut savoir quels sont les éléments caractéristiques et
comment ils interagissent ; il est indispensable d'établir, a I'ai-
de d'un kit de test, quelles sont les valeurs correctes de fagon
a pouvoir planifier un traitement optimal. Pour acheter un kit de
tests et en connaitre le mode d'emploi, s'adresser & un techni-
cien spécialisé ou a votre revendeur habituel.

Une derniere chose : les quantités d'additifs chimiques utilisés
pour le traitement de I'eau sont exprimées selon différentes u-
nités de mesure dont les plus communes sont : "ppm" (parties
par million), "mg/I" (milligrammes par litre) et "g/m?" (grammes
par metre cube) ; ces unités sont toutes équivalentes entre elles.
Par souci de clarté, voici un exemple de dosage des différentes
substances.

Supposons que le spa MaxiJacuzzi® contienne 700 litres d'eau
et que le niveau de chlore doive étre de 2 mg/l ; ce qui signi-
fie que chaque litre d'eau devra contenir 2 mg de chlore. Par
conséquent, si I'on multiplie 700 par 2, on obtient la quantité
totale de désinfectant, c'est-a-dire 1 400 mg ; du reste, sachant
que 1 000 mg équivalenta 1 g, sil'on divise 1 400 par 1 000,
on obtient 1,4 g ; cela signifie que pour obtenir la valeur de 2
mg/l (ou ppm, ou encore g/m3) il faudra ajouter 1,4 gramme
de chlore dans la g/m®) dans le spa MaxiJacuzzi.

pH
Cette valeur représente la concentration d'ions d'hydro-
géne (H *) dissous dans ['eau et correspond au degré
d'acidité ou d'alcalinité de 'eau, mesuré sur une échelle al-
lant de 0 & 14 (pH inférieur & 7 = milieu acide, égal a 7 =
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milieu neutre, supérieur a 7 = milieu basique).

La valeur idéale doit étre comprise entre 7,2 et 7,4 ; en ef-
fet, si le pH est supérieur, I'efficacité des désinfectants di-
minue tandis que la formation des incrustations calcaires
augmente au détriment des parois du spa Maxidacuzzi® et
de ses composants.

Des valeurs de pH inférieures a 7,2 diminuent également
I'efficacité des désinfectants et génerent des phénomenes
de corrosion des composants métalliques du spa MaxiJa-
cuzzi®, ce qui peut par ailleurs causer des irritations de la
peau et des yeux.

e pH peut étre baissé ou élevé selon les cas au moyen
d'additifs spéciaux.

Alcalinité totale (TA)
Ce paramétre représente la quantité de certaines sub-
stances alcalines (carbonates, bicarbonates et hydrates)
dissoutes dans ['eau.

Avec une valeur de TA basse (inférieure a 80 mg/l) le pH
peut varier de fagon soudaine, avec des oscillations incon-
trolables et il devient pratiquement impossible de maintenir
la bonne qualité de I'eau.

Une valeur de TA élevée (supérieure a 150 mg/l), bien qu'el-
le ne présente aucun inconvénient particulier, peut contribuer
arendre l'eau trouble et a créer des problemes de pH.

Pour augmenter la valeur de TA, on peut utiliser du bi-
carbonate de soude ; pour la baisser, on peut utiliser
de l'acide sec. Lire les instructions imprimées sur les
emballages pour connaitre les doses et le mode d'em-
ploi ; au moindre doute, s'adresser a un revendeur s-
pécialisé.

ATTENTION

Si le degré d'alcalinité devient excessif, il faudra
vider complétement l’installation, nettoyer soi-
gneusement toutes les surfaces du spa Maxila-
cuzzi® et le remplir a nouveau avec de I'eau propre.

Dureté de l'eau
L'eau est dite "dure" ou "douce" selon la quantité de sels
de calcium et de magnésium dissous.

La dureté de I'eau peut étre contrélée en utilisant les kits s-
péciaux vendus dans le commerce ; la dureté s'exprime en
mg/l ou en équivalent de carbonate de calcium (CaC03) et
parfois en degrés hydrotimétriques francais (°fr).

Les eaux dures, c'est-a-dire celles dont le contenu en car-
bonate est supérieur 2 1560 mg/I ; >15 °fr ; un degré fran-
cais équivaut 2 10 mg/I de CaCOg), peuvent facilement cau-
ser la formation de dépdts calcaires sur les parois de la
vasque et dans les canalisations.

Pour remédier a ces inconvénients, il est recommandé d'ins-
taller un (adoucisseur)d'eau a résines cationiques et de ré-



gler la dureté résiduelle minimale sur 10° fr (100 mg/| di Ca-
COg): autrement, on peut utiliser des produits chimiques s-
péciaux (appelés séquestrants organiques ou inorganiques)
qui préviennent la formation cristalline des carbonates.

En cas d'eaux d'une dureté inférieure a 10° fr (100 mg/I di
CaCO3), notamment en cas d'utilisation d'eau de montagne
ou de zones géologiques particulieres, pour prévenir les phé-
nomenes de corrosion des composants métalliques du spa
Maxidacuzzi®, il convient d'utiliser des produits pouvant tam-
ponner et neutraliser I'excés de COg (anhydride carbonique)
de l'eau).

TRAITEMENTS
Super chloration (ou "chloration choc'")

Aussitét aprés son installation ainsi qu'aprés de longues pé-
riodes de non-utilisation, le spa MaxiJacuzzi doit étre soumis
au traitement de super chloration ou chloration choc pour u-
ne désinfection compléte de la vasque ; La fréquence avec
laquelle doivent étre effectués les traitements de super chlo-
ration dépend de la fréquence d'utilisation du spa Maxila-
cuzzi® ; ensuite, des traitements de maintien suffiront.

P Remplir le spa Maxidacuzzi jusqu'au niveau du repére si-
tué sur le skimmer (@7 2, détail A).

P Controler si les valeurs du pH, de 'alcalinité totale TA et
de dureté de I’eau sont correctes ; dans le cas contraire,
suivre les instructions données aux chapitres correspondants.

A

P Verser 5+10 mg/l de chlore en granulés a dissolution
rapide dans 'eau de la mini-piscine.

A

ATTENTION
Avant d'ajouter le désinfectant, toujours
controler le pH et, si besoin est, le rectifier.

ATTENTION

Ne jamais mettre les additifs chimiques dans
le panier du skimmer. Si I'on utilise des addi-
tifs solides, il est conseillé de les dissoudre
d'abord dans un seau, ou d'utiliser un panier
spécial en vente chez les distributeurs spé-
cialisés. En utilisant ces substances, respecter
formellement les instructions et les recom-
mandations spécifiques du Fabricant.

P Programmer le cycle de filtration en mode “continu” (voir
§ Contréle de la filtration”) et le laisser fonctionner jusqu'a
ce que le niveau résiduel de chlore libre dans I'eau redes-
cende & des niveaux normaux (13 mg/l); normalement, ce-
la se vérifie quelques heures aprés (dans tous les cas, il est
conseillé de laisser le systéme de filtration fonctionner pen-
dant une demie journée au moins).
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ATTENTION

NE pas utiliser la mini-piscine tant que le ni-
veau de chlore libre n'est pas redescendu a des
niveaux normaux (1+-3 mg/l). Pendant la super
chloration, ne pas utiliser la couverture ther-
mique pour éviter toute agression des parties
métalliques (accessoires chromés, etc.) Les ré-
actifs des kits de test ne relévent pas toujours les
valeurs trop élevées de chlore ou de brome (> 10
mg/l), méme lorsqu'effectivement la quantité est
excessive. Si des désinfectants ont été ajoutés a-
vec des dosages supérieurs a 10 mg/l, ’opérateur,
sous son entiére responsabilité, devra interdire
l'utilisation du spa Maxilacuzzi®.

Les dosages et les modalités d'utilisation nécessi-
tent des compétences d'un personnel spécialisé.

Chloration ordinaire (ou de maintien)

Pour garantir la qualité de l'eau et éviter qu'elle puis se dé-
grader, I'eau doit étre traitée ou conditionnée chimiquement.
Par ailleurs, le niveau d'eau doit rester constant pour ga-
rantir le bon fonctionnement de ['installation.

P Ajouter du chlore stabilisé a dissolution lente dans
I'eau de la mini-piscine.

A

ATTENTION

Ne jamais mettre les additifs chimiques dans le
panier du skimmer. Si I'on utilise des additifs so-
lides, il est conseillé de les dissoudre d'abord
dans un seau, ou d'utiliser un panier spécial en
vente chez les distributeurs spécialisés.

En utilisant ces substances, respecter formel-
lement les instructions et les recommanda-
tions spécifiques du Fabricant.

Lorsqu'on ajoute du chlore a I'eau, une partie se consume au
contact des impuretés, une partie (chlore combiné) se com-
bine aux substances azotées en formant les chloramines et
pour finir, une partie reste disponible pour la désinfection :
cette partie est le dit chlore libre qui devrait correspondre
a une teneur comprise entre 1 et 3 mg/I.

REMARQUE : un niveau de chloramines (chlore combiné
aux substances organiques azotées) trop élevé peut entrai-
ner la formation de la fameuse "odeur d'eau de Javel" et
celle du "gaz moutarde" qui irrite les yeux et les muqueuses.
Dans ce cas, il est recommandé de procéder a une super
chloration (ou chloration choc).

P Controler si les valeurs du pH, de I'alcalinité totale TA et
de dureté de P’eau sont correctes ; dans le cas contraire,
suivre les instructions données au chapitre précédent.

ATTENTION
Avant d'ajouter du désinfectant, toujours véri-
fier le pH et, si nécessaire, le corriger.

A



P Programmer les cycles de filtration de I'eau en fonction de
I'utilisation prévue du spa Maxidacuzzi®.

Veiller a ce que le niveau de chlore libre ne descende
pas en-dessous de la valeur conseillée (de 1 a 3 mg/I).

REMARQUE : certains modéles sont équipés d'un ozoni-
sateur : I'ozone est injecté par le fond, ol
il se mélange avec l'eau et contribue a
désinfecter et a purifier 'eau.

L'emploi du générateur d'ozone réduit nor-
malement la nécessité d'utiliser des additifs
chimiques pour le traitement de ['eau et le
et les frais y afférents.

Le traitement de I'eau avec du chlore est pré-
férable en cas d'utilisation intensive du spa
MaxiJacuzzi. Il est également possible d'utili-
ser du brome ou de ['oxygéne actif.

AUTRES TRAITEMENTS POUR L'ENTRETIEN DE L'EAU

Traitement anti-algues

Ce traitement doit étre effectué au début de chaque saison (puis
a intervalles réguliers) en utilisant un produit spécial ; pour les
doses et les modalités d'utilisation nous vous conseillons de vous
adresser au Service Aprés-Vente ou & un revendeur spécialisé.

Traitement de floculation

Ce traitement sert & éliminer les éventuelles particules mi-
croscopiques susceptibles de rendre I'eau trouble ; ce trai-
tement est déconseillé pour les spa MaxiJacuzzi®, car les
substances employées tendent a se déposer sur le filtre a
cartouche et a en diminuer I'efficacité.

Formation de mousse : on trouve dans le commerce des pro-
duits anti-mousse qui permettent de réduire la formation de
mousse dans |'eau, normalement causée par la présence de sa-
vons, d'huiles solaires et autres substances grasses. L'interaction
de ces substances avec I'eau chaude, en particulier en cas de pH
élevé (contenu alcalin élevé) cause la formation de la mousse.

Voile d'huile ou eau trouble : ces situations sont souvent
dues & une mauvaise filtration de I'eau, mais aussi a la présen-
ce d'huiles solaires, de lotions et de produits cosmétiques. Il est
possible d'ajouter des floculants pour que les particules pol-
luantes s'amalgament pour former des agrégats suffisamment
grands pour étre retenus par le systeme de filtration ; cependant,
ces agrégats peuvent obstruer completement les filtres.
L'ajout de floculants rend clarifie donc I'eau mais les filtres obs-
trués doivent étre nettoyés en suivant les instructions fournies
au chapitre "Entretien du skimmer et des filtres".

B VIDAGE DE LA VASQUE
PAUSE HIVERNALE

En régle générale, il faut vider régulierement le spa MaxiJa-
cuzzi® (toutes les 4 a 8 semaines environ), de fagon a garantir
le renouvellement de I'eau et & procéder éventuellement au
nettoyage de la vasque.
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Il est également recommandé de vider la Maxidacuzzi® en
cas d'absence prolongée car de longues périodes sans trai-
tement de I'eau détériorent le spa MaxiJacuzzi®.

A

ATTENTION

Avant de vider le spa, s'assurer que les quan-
tités d'additifs chimiques dissous dans I'eau
ne dépassent pas les limites admises.

En cas de doute, se renseigner auprés des au-
torités locales.

NE PAS VIDER L'EAU DANS UNE FOSSE SEP-
TIQUE.

Dans les régions ou les températures hivernales des-
cendent fréquemment au-dessous de 0° C, pendant
la période ou le spa Maxilacuzzi® n'est pas utilisé,
procéder comme suit :

» Couper le courant du tableau électrique principal.

P Vider compléetement le spa MaxiJacuzzi® avec la vanne
de vidage (détail C di €2), qui devra rester ouverte. Le spa
MaxiJacuzzi® ne se vide pas totalement : I'eau qui stagne au
niveau des sieéges et sur le fond peut étre éliminée a l'aide
d'une éponge tandis que l'eau restée dans les tuyaux peut
étre aspirée a travers les hydrojets et les bouches d'aspira-
tion au moyen d'une pompe. Il est conseillé de vider aussi la
pompe par le bouchon de drainage prévu a cet effet.

IMPORTANT

Sous des climats froids, ou les températures
descendent bien au-dessous de 0°C, il est re-
commandé d'éliminer I'eau résiduelle du circuit.

P Enlever et nettoyer la (es) cartouche(s) du filtre et de
la(es) ranger dans un endroit sec.

P Couvrir le spa MaxidJacuzzi® pour éviter qu'il ne se salisse.

P Avant de réutiliser le spa MaxiJacuzzi®, consulter le cha-
pitre "Mode d'emploi - seconde partie".

P Dans les régions ol les températures ne descendent que ra-
rement sous 0° C, la mini-piscine peut rester en service, vu qu'el-
le est dotée d'une “protection antigel” qui garantit le maintien de
la température minimale de I'eau (voir chapitre “Réglage de la
température de I'eau” - paragraphes “Maintien de la tempéra-
ture minimale de I'eau” et “Protection antigel dans les cana-
lisations - modalité “Smart Winter”).

B ENTRETIEN GENERAL

P Veiller a ce que le spa MaxiJacuzzi® soit toujours couvert
lorsqu'il n'est pas utilisé pour éviter que I'eau ne le salisse et
prévenir toute perte de chaleur et I'évaporation.

ATTENTION

La couverture n'est pas faite pour supporter des poids.
Ne pas s'asseoir, marcher ou s'allonger sur la couver-
ture. Ne pas poser des objets sur la couverture.



P Nettoyer périodiquement les hydrojets et les bouches d'aspiration.

ATTENTION

Apreés le nettoyage, replacer aussitéot la grille
des bouches d'aspiration ; ces dispositifs de
sécurité doivent couvrir I'aspiration pour évi-
ter que des cheveux ou autres parties du corps
ne se prennent dedans. Le nettoyage des
bouches doit étre effectué lorsque la vasque
est vide. Ne pas oublier de remonter toutes
les parties avant de remplir de nouveau le s-
pa Maxilacuzzi®.

P Controler les grilles des bouches d'aspiration au moins u-
ne fois par semaine.

P La surface du spa Maxidacuzzi® est brillante, polie, résis-
tante et durable : avec un peu d'attention et un entretien ré-
gulier, ses caractéristiques resteront intactes dans le temps.
Pour le nettoyage de la vasque et des buses, utiliser un chif-
fon doux et des produits détergents liquides, neutres, sans
agents abrasifs ni ammoniac ;

les taches les plus résistantes peuvent étre éliminées a-
vec des diluants compatibles avec la nature du produit qui a
causé la tache (acétone ou diluants adéquats). Dans ce cas,
il faut agir avec la plus grande attention et essuyer le diluant
avec un chiffon doux dés que la tache a été enlevée, afin
d'éviter qu'il n'attaque la surface de la baignoire ;
En cas de traces de calcaire, pour retrouver le brillant initial
de la surface, utiliser du "polish" pour carrosserie.
Les éventuelles taches de nicotine laissées par les cigarettes
peuvent également étre éliminées avec de la ouate et du polish.

P Les coussins sont fixés par encliquetage et sont faciles a re-
tirer pour étre nettoyés.

Nettoyer les coussins régulierement avec un chiffon, de I'eau
et du savon. Il est conseillé d'utiliser des substances protectrices
pour augmenter la résistance & I'eau et conserver la brillance.

B ENTRETIEN DES PARTIES EN BOIS

Les panneaux de protection et les accessoires des mini-pi-
scines Jacuzzi® sont réalisés en bois naturel traité avec des
produits a l'avant-garde qui exaltent sa beauté naturelle et ga-
rantissent sa protection contre les agents atmosphériques.

On applique tout d'abord une couche de peinture aux panneaux
et aux accessoires, pour uniformiser la tonalité du bois ; puis,
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on applique deux couches d'huile synthétique qui donne au
produit un aspect naturel et particuliéerement “chaud".

Nettoyage

Les opérations d'entretien varient selon le lieu ou sont placés la mini-
piscine et/ou les accessoires (& I'abri ou pas des agents atmosphéri-
ques). Dans tous les cas, il vaut mieux laver périodiquement les sur-
faces avec de I'eau douce et un détergent neutre, puis rincer. Ne pas
utiliser de détergents contenant de l'alcool, des substances antical-
caires, de 'ammoniaque, des produits abrasifs ou de I'eau de Javel.
Ne pas utiliser de cires ou de produits lustrants.

Rénovation

Au moins une fois par an (ou moins, selon les conditions aux-
quelles sont soumises les surfaces en bois), procéder de la ma-
niére suivante :

- Poncer légérement la surface avec une éponge abrasive (ou
du papier abrasif & grain 320) en faisant attention de ne pas trop
appuyer, surtout a proximité des parties en relief (arétes, etc.).
- Eliminer toute trace de poussiére et appliquer, & I'aide d'un pin-
ceau a poils souples, une couche d'huile synthétique, d'abord de
travers et puis sur toute la hauteur du panneau.

Ne pas intervenir sous la lumiere directe du soleil ou si la tempé-
rature est particulierement rude.

- Eliminer éventuellement I'huile en exces & I'aide d'un chiffon
en microfibre, en laissant ensuite sécher le tout pendant envi-
ron une heure (& 20 °C).

Remarque : I'équipement utilisé peut étre lavé avec de la téré-
benthine, pour d'autres utilisations.

Entretien extraordinaire

Si une opération de rénovation plus difficile était nécessaire (quand,
par exemple, la couche de protection a été agressée en profondeur),
I'on conseille de poncer a fond toute la surface, jusqu'a arriver au bois
brut, en appliquant éventuellement une couche de peinture, si les
différences de tonalité sont évidentes. Ensuite, appliquer au moins
deux couches d'huile (ou méme trois, si nécessaire) en suivant les
mémes modalités décrites pour la phase de rénovation.
Remarque : s'assurer que, entre une couche et l'autre, le pro-
duit appliqué soit parfaitement sec (normalement il suffit de 1-
2 heures, avec une température ambiante d'environ 20 °C).

Pour toutes les opérations d'entretien extraordinaire, il est dans
tous les cas conseillé de s'adresser a un personnel spécialisé.

ATTENTION : les résidus de poncage, les équipements et
les chiffons utilisés pour l'application du produit peuvent
subir un processus d'auto-combustion, s'ils sont expo-
sés a l'air : conserver les résidus (plongés dans l'eau)
dans des récipients métalliques bien fermés et procéder
immédiatement a leur élimination, conformément aux
dispositions en vigueur en la matiére.

B ENTRETIEN DU FILTRE A CARTOUCHE
Le filtre (deux dans la Kios Friendly) placé dans le skimmer
doit étre nettoyé a intervalles réguliers selon la fréquence



d'utilisation du spa MaxiJacuzzi® et doit étre remplacé dés que
les premiers signes de dégradation apparaissent. Les filtres
a cartouche sont disponibles auprés des revendeurs et des
Services Aprés-Vente agréés Jacuzzi®.

P Contréler le skimmer au moins une fois par semaine pour
éliminer les éventuels résidus, tels que feuilles, cheveux, etc.

P Contrdler périodiquement le filtre. Lors de I'utilisation habituel-
le du spa MaxiJacuzzi®, il convient de contréler le filtre au moins u-
ne fois par semaine. Si nécessaire, le filtre doit étre nettoyé car un
filtre obstrué n'est plus en mesure d'assurer la bonne qualité de
I'eau, ce qui nuit au bon fonctionnement de l'installation.

P Pour nettoyer le filtre, retirer le couvercle du skimmer et
suivre les phases indiquées en & 9 (Kios Friendly : € 9a).
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P Ecarter les plis du filtre puis le nettoyer avec un jet d'eau
Sous pression.

Si le filtre est obstrué, il est conseillé d'utiliser des produits
désincrustants/dégraissants spécifiques, en vente chez les re-
vendeurs et aupres des Centres d'assistance agréés Jacuzzi®.

P Remonter le tout en répétant les opérations en sens inverse.

ATTENTION

Aprés avoir nettoyé le(s) filtre(s), ne pas
mettre le spa MaxilJacuzzi® en marche avant
d'avoir remonté tous les composants.

H RECOMMANDATIONS

S'assurer que les tous les utilisateurs sachent bien u-
tiliser le spa Maxilacuzzi® en toute sécurité.

» il faut considérer que plus on utilise le spa MaxiJacuzzi®,
plus la qualité de I'eau doit étre contrélée.

P Vérifier si les substances chimiques utilisées conviennent aux
mini-piscines et ne sont pas celles destinées aux piscines :
le traitement de I'eau n'est pas le méme pour les piscines et pour
les mini-piscines.

ATTENTION

LIRE ET RESPECTER TOUTES LES INSTRUC-
TIONS RELATIVES A L'UTILISATION ET A LA
CONSERVATION DES PRODUITS CHI-
MIQUES, EN S'EN TENANT STRICTEMENT
AUX RECOMMANDATIONS DU FABRICANT
IMPRIMEES SUR L'EMBALLAGE.

P Aprés avoir ajouté les substances chimiques, faire fonction-
ner le systeme filtrant pendant au moins 30 minutes pour qu'elles
se dissolvent complétement dans I'eau.

Ne jamais nettoyer le(es) filtre(s) lorsque la pompe
est allumée. Eteindre d'abord l'interrupteur général.

Ne jamais mettre la pompe la pompe et le réchauffeur
en marche si le niveau d'eau ne dépasse pas celui
des hydrojets : toujours remplir le spa Maxi Jacuzzi®
jusqu'au repére indiqué sur le skimmer.

Toujours éteindre l'interrupteur général
mini-piscine est vide.

lorsque la



H RECHERCHE DE PANNES
(se référer également au chapitre “NOTIFICATIONS”

PROBLEME CAUSE PROBABLE

Eau sale Filtre(s) obstrué(s) ou bloqué(s)

Traitement de I'eau insuffisant
Contenu élevé de matériaux
solides dans I'eau

Mauvais entretien

SOLUTION

Nettoyer ou remplacer le(es) filtre(s)

Voir chapitre "Traitement
de l'eau”

Voir les instructions relatives a I'
entretien

Consommation d' Fuite sur la ligne de refoulement,
eau trop élevée d'évacuation, sur les connexions

Evaporation excessive et/ou
débordements d'eau

Réparer la fuite

Utiliser la couverture de la mini-piscine
Programmer une température de I'eau plus basse

Faible débit d'eau Niveau d'eau bas
des hydrojets

Filtre(s) obstrué(s) ou bloqué(s)
Jets orientables partiellement fermés

Tuyaux d'aspiration ou d'
évacuation partiellement obstrués

La pompe tourne
a une vitesse trop basse

Joints de la pompe usés ou
détériorés

Tension trop basse

Remplir jusqu'au repere
de niveau sur le skimmer

Nettoyer ou remplacer le(es) filtre(s)

Ouvrir les jets

*

Appeler un électricien ou
I'EDF

Aucune arrivée d'eau Il n'y a pas de courant

Pompe éteinte

Moteur non branché

Interrupteur général désarmé
Interrupteur différentiel déclenché

Pompe ou moteur défectueux

Mettre l'interrupteur général
sur ON

Presser la touche :%>d
Vérifier le branchement du moteur
Réarmer l'interrupteur

Réarmer l'interrupteur

*

Pompe et moteur bruyants  Filtre(s) obstrué(s)

Nettoyer le(es) filtre(s)



Fuites d'eau sur l'aspiration

Niveau d'eau bas

Localiser et réparer les fuites

Ajouter de I'eau jusqu'au niveau normal

Coussinets du moteur usés ou *
défectueux
La roue frotte contre *
le corps de la pompe
Corps solides & I'intérieur *
de la pompe

Fuites d'eau de l'arbre *

de la pompe (joint qui tourne
entre la pompe et le moteur)

Joint d'étanchéité mécanique de
la pompe usé ou défectueux

Le moteur ne démarre pas

Manque de courant

L'interrupteur général
s'est déclenché

Tension trop basse

Linterrupteur différentiel

s'est déclenché

Erreurs ou défauts de raccordements
Arbre et roue bloqués

Bobinages du moteur brilés

Contact défectueux dans le démarrage
du moteur

Allumer l'interrupteur général

Allumer l'interrupteur

Appeler un électricien ou
IEDF

Réarmer le différentiel

Le moteur s'éteint

L'opération est terminée

Surcharge

Cables d'alimentation non
adéquats

Presser de nouveau la touche correspondante
sur I'écran

En laissant le moteur refroidir, le
probleme devrait disparaitre.

S'il persiste, voir *

Consulter un électricien

* : Les compétences nécessaires pour ce type de réparations requiérent l'intervention de personnel qualifié. S'adresser au

revendeur Jacuzzi® ou a un Service Apres-Vente agréé.

POUR LINSTALLATION, LA GESTION ET L'UTILISATION DU SPA MAXI JACUZZI", SE REFERER EXCLUSIVEMENT

A CE MANUEL.

Avant de procéder a l'installation, l'installateur ou le propriétaire sont tenus de vérifier si I'emplacement choi-
si pour l'installation est conforme aux dispositions locales en vigueur. Jacuzzi Europe S.p.A. ne fournit au-

cune garantie a cet égard et décline toute responsabilité quant a la conformité de l'installation effectuée.
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ERSTER TEIL

- —_—
VORWORT

* Dieses Handbuch gliedert sich in zwei Teile. Der erste Teil wen-
det sich an den Benutzer, wahrend der zweite Teil qualifiziertem
Fachpersonal fur die Installation der Anlage und dem Betreiber, der
fur Fihrung und normalen Betrieb der Anlage zustandig ist, vor-
behalten bleibt. Diese Aufteilung wurde vorgenommen, weil die
normale Benutzung der Anlage keinerlei besondere Kenntnisse
erfordert und keine Geféhrdung mit sich bringt, wahrend Installa-
tion, Fhrung und normaler Betrieb der Anlage besondere Kennt-
nisse in Bezug auf Sicherheit und die mit der auszufiihrenden Ar-
beit verbundenen Gefahren voraussetzt. Diese Aufgaben sind da-
her verantwortungsbewussten und sachkundigen Personen
vorbehalten, die zur Ausfiihrung und Zertifizierung der Leistungen
gemaB gesetzlicher Vorschriften des Landes, in dem MaxiJacuzzi®
installiert und benutzt wird, befugt sind.

* Der Benutzer, sofern er nicht dem vorstehend beschriebenem
Personenkreis angehdrt, muss sich auf die Bedienung der An-
lage nach den Anleitungen im ersten Teil des Handbuchs be-
schréanken und darf keinen anderen Eingriff vornehmen.

» Besonders bei Defekten oder Stérungen ist vom Benutzer die
Anlage Uber die zuganglich angeordneten Hauptschalter
abzuschalten und der technische Kundendienst anzu-
fordern.

Jacuzzi Europe S.p.A. lehnt jede Haftung ab, falls Ein-
griffe, die im zweiten Teil des Handbuchs beschrieben
sind, nicht von fachlich qualifizierten Personen ausge-
fiihrt werden.

e ]
GEBRAUCHSANLEITUNG FUR DEN BENUTZER

FOLGENDE SICHERHEITSHINWEISE AUFMERK-
SAM DURCHLESEN.
Jacuzzi Europe S.p.A. lehnt jede Haftung fiir
Schdden ab, die durch Nichtbeachtung der fol-
genden Vorschriften entstehen kénnen.

Dieses Gerat darf nicht von Personen (einschlieBlich
Kindern) genutzt werden, deren motorische, sensorische
und/oder kognitive Fahigkeiten eingeschréankt sind, oder die
nicht die benétigten Kenntnisse zur Benutzung besitzen.
Vergewissern Sie sich, dass Kinder bei Gebrauch des
Gerats von einer Person beaufsichtigt werden, die fiir
deren Sicherheit verantwortlich ist.

Die zur Ausstattung gehérende Abdeckung ist sperrbar und
verhindert Stiirze in den MaxiJacuzzi®.

Bevor man ins Wasser geht, sollte man immer erst duschen.
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Die Wassertemperatur darf nicht hoher als 40 °C sein.
Das elektrische Heizgerét ist mit doppelter elektronischer Si-
cherheit ausgestattet (Hardware - Software).

Temperaturen zwischen 38 °C und 40 °C werden von Er-
wachsenen normalerweise gut vertragen; die optimale Tem-
peratur betrdgt jedoch 35-36 °C.

Die Wassertemperatur immer (iberwachen, sie darf 40 ° nicht
ibersteigen.

Die Vertrdglichkeit heiBen Wassers ist individuell verschieden.
Schwangere und Kleinkinder diirfen MaxiJacuzzi® nur nach
drztlicher Erlaubnis benutzen; die Wassertemperatur darf je-
doch nicht héher als 38 °C sein.

Sehr vorsichtig sein, falls man MaxiJacuzzi® allein benutzt: ein
ldngeres Aufhalten in warmem Wasser kann Ubelkeit, Schwin-
delgefiihl und Bewusstlosigkeit verursachen. Méchte man Ma-
xiJacuzzi® linger benutzen (iiber 10-15 Minuten), sollte die
Wassertemperatur etwas niedriger gewéhlt werden. Dies gilt
auch fiir Kinder.

Personen, die an Herzkrankheiten, Diabetes, zu hohem
oder zu niedrigem Blutdruck oder sonstigen Gesund-
heitsstéorungen leiden, diirfen Maxilacuzzi® erst nach
Riicksprache mit dem Hausarzt benutzen.

Benutzen Sie MaxilJacuzzi® nicht nach Alkoholgenuss,
Drogenkonsum oder nach Medikamenten, die Schlafrig-
keit verursachen oder eine Blutdruck erh6hende/-sen-
kende Wirkung ausiiben konnen.

Personen in medizinischer Behandlung miissen vor Be-
nutzung des Maxilacuzzi® einen Arzt konsultieren, da ei-
nige Medikamente Schldfrigkeit verursachen bzw. andere
auf Pulsschlag, Blutdruck und Kreislauf einwirken kénnten.

ACHTUNG

Die Abdeckung ist nicht dazu konstruiert, Belastungen zu
tragen. Sich nicht auf die Abdeckung setzen, legen und
nicht auf ihr gehen. Keine Gegenstiande darauf abstellen.

Gut Acht geben, wenn man den Maxilacuzzi® betritt oder ver-
lasst: durch das Wasser werden alle Oberflachen rutschig.

Verwenden Sie Maxilacuzzi® nicht bei gefahrlichen Wet-
terbedingungen (Gewitter, usw.).

Benutzen Sie im Maxilacuzzi® keine Gegenstiande, die
zerbrechen kénnten bzw. empfindlich sind.

Im Nahbereich des Maxilacuzzi® diirfen keine elektri-
schen Geriate (Radio, Fohn, usw.) verwendet werden, es
sei denn, sie sind leer.

Schutzgitter nicht von den Ansaugdiisen abnehmen (£2,
Det.A).

Wahrend der Benutzung von MaxiJacuzzi® mit Kopf, Kor-
per und Kleidung einen Mindestabstand von 40 cm zu
den Ansaugdiisen einhalten; lange Haare zusammen-
fassen und festhalten.



Pumpe

Scheinwerfer

Temperaturanzeige und -einstellung
Funktionsparameter

LED Pumpenbetrieb

LED Scheinwerferbetrieb
LED Filterungszyklus
LED Betrieb Heizgeréat

LED Temperatureinstellung

i

Maxilacuzzi® nicht in Betrieb setzen, wenn die Schutzgitter
gebrochen sind oder fehlen. Wenden Sie sich an einen Ja-
cuzzi® Vertragshandler oder autorisierten Kundendienst.
Nur Originalersatzteile verwenden.

l VORBEREITUNGEN FUR DEN GEBRAUCH

A

ACHTUNG

Vorbereitende MaBnahmen oder Einstellun-
gen der Anlage diirfen nur durch qualifizier-
tes und dazu befugtes Personal ausgefiihrt
werden, das dafiir die Haftung iibernimmt.
Die entsprechenden Anleitungen sind im zwei-
ten Teil des Handbuchs enthalten.

Der Benutzer muss eine entsprechend qualifizierte Person mit
Fuhrung und Betrieb der Anlage beauftragen, im Besonde-
ren fur folgende Aufgaben:

» Wassereinlauf in den Maxilacuzzi®.
Der Wasserstand ist optimal, wenn dieser mit der Markie-
rung am Skimmer (& 2, Det.A) iibereinstimmt.

P Priifung der Wasserqualitit, chemische Kontrolle des
pH-Werts und der Wasserdesinfektion.

Diese Kontrollen sind hdufig durchzuflihren, um die Was-
serqualitdt auf Zeit zu garantieren, vor allem wenn MaxiJa-
cuzzi® von mehreren Personen benutzt wird.

» Sicherzustellen, dass ALLE in den Abschnitten “Be-
triebs- und Gebrauchsanleitung fir den ,,Betreiber” der An-
lage - Allgemeine Hinweise - Erste Inbetriebnahme” be-
schriebenen Vorgédnge durchgefiihrt wurden.
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» Den Hauptschalter der Anlage einschalten.

A

ACHTUNG

Den Strom zur Anlage erst einschalten, wenn der
Maxilacuzzi®” bis zum normalen Wasserstand ge-
fiillt ist, die Pumpe konnte beschadigt werden.
Bei Nichtbeachtung dieses Sicherheitshinweises
erlischt umgehend jeder Garantieanspruch.

B EINSCHRANKUNG DES STROMVERBRAUCHS
Wenn nicht geniigend Strom vorhanden ist und man méchte
den Strombegrenzer aktivieren, muss flir den einwandfreien Be-
trieb des Whirlpools die Systemsoftware konfiguriert werden:

P Die Taste “Light”Q‘iq fur etwa 12 Sekunden gedriickt halten,
bis die Schrift “cFn” erscheint.

» Eventuell mit den Tasten “Up” & und/oder “Down” &
durch das MenU scrollen, bis die Schrift “cFn” elr§cheint: Zum
Bestatigen der Option wieder die Taste “Light” & driicken.

P An diesem Punkt das Passwort 123 wie folgt eingeben:

- die Tasten “Up” & und/oder “Down” & benutzen, um die
erste Ziffer einzugeben.

- mit der Taste “Light”Q‘fﬁ'\’ die getroffene Wahl bestatigen.
Fir die anderen zwei Ziffern genau so vorgehen.
P Nach Eingabe des Passworts erscheint auf dem Display die

Schrift 11x (Parameter fir die MaBeinlheit der Temperatur); An-
schlieBend erneut die Taste “Light” & driicken, um zum Para-



Andros - Oxia

99 .99
% T = 1
| & o
N —/
/ 5 ; : D \ Andros - Oxia
_9@ ) ;@I

.

A

Kios Friendly

O

Kios Friendly

meter 12x zu kommen (wobei “x” 1 oder O sein kann; die Werks-
einstellung ist 1).

P Durch Driicken der Tasten “Up” & und/oder “Down” &
kann "x" von 1 zu 0 geéndert und die Wahl anschlieBend mit der
Taste “Light” (% bestatigt werden: Auf dem Display erscheint
die Schrift 13 0. Die Taste “Light” * erneut drlicken, um die Ein-
stellungen zu beenden und die neuen Werte zu speichern (es wird
empfohlen, den Parameter 13 0 nicht zu &ndern): Das Display ver-
|6scht fir einen Moment und schaltet sich anschlieBend wieder ein.
- Wenn fiir 20 Sekunden keine Taste gedriickt wird, wird die
Programmierung ebenfalls verlassen, aber eventuelle Ande-
rungen werden nicht gespeichert.

HINWEISE

- Wenn der Parameter 12 gleich O ist, wird der Stromverbrauch
des Whirlpools auf 16A begrenzt; Unter diesen Bedingungen
kann die Pumpe mit niedriger Geschwindigkeit und gleich-
zeitig das Heizgerét aktiviert werden; aktiviert man die hohe
Geschwindigkeit, wird das Heizgerédt ausgeschaltet.

- Ist der Parameter 12 gleich 1, wurde der maximale Strom-
verbrauch gewdhlt; Unter diesen Bedingungen kénnen die
Hydromassagepumpe mit hoher Geschwindigkeit und das
Heizgerét gleichzeitig aktiviert werden.

- Wenn der Whirlpool an Orten installiert wird, in denen die
Temperaturen oft unter 0 °C fallen, ist von der Aktivierung des
Strombegrenzers abzuraten, denn auch die Frostschutzfunk-
tion wird durch ihn limitiert (siehe entsprechendes Kapitel).

l BEDIENFELD UND FUNKTIONEN

Nachfolgend finden sie die Beschreibung der Funktionen |h-
res Maxidacuzzi® und die Vorgangsweise, wie sie Uber die

Tasten des Bedienfeldes (€ 7) zu aktivieren sind.
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B Taste “Pump” &

P Die Taste einmal dricken, um die Pumpe bei niedriger
Drehzahl zu starten: die entspechende LED beginnt zu blin-
ken; noch einmal drlicken, um zur hohen Drehzahl Gberzu-
gehen (LED leuchtet standig). Drickt man ein drittes Mal,
bleibt die Pumpe stehen (LED aus).

HINWEISE

- Wenn die Pumpe durch Tastendruck gestartet wird (so-
wohl bei niedriger als auch bei hoher Drehzahl), bleibt sie
nach 20 Minuten automatisch stehen; (Falls sie nicht zu-
vor vom Benutzer ausgeschaltet wird).

Zu beachten ist, dass bei einem automatischen Pumpenstart
mit niedriger Drehzahl (im Fall des Filterungszyklus oder wéh-
rend der Wassererwédrmung) nicht (iber das Display ausge-
schalten werden kann. Es kann aber, immer (iber die ent-
sprechende Taste, der hohe Drehzahlbereich aktiviert werden.

M Die Hydromassagediisen und ihre Stellung

Dank der integrierten Strahldiisen wird wédhrend der Hy-
dromassage das Wasser auf bestimmte Stellen am Riicken
gerichtet und durch die Tiefenwirkung der Massage werden
die Muskeln entspannt und Stress reduziert.

Mit den Hydromassagestrahlen kann man je nach ihrer Stel-
lung eine Massage im Bereich der Lenden, Schultern, Ar-
men, Hiiften, Schenkeln oder Waden genieBen.

Die vertikalen Diisen garantieren eine entspannende Massage
an Fiissen und Knécheln, die auch den Kreislauf anregt. Da al-
le Diisen verstellbar sind, kann der Strahl auf verspannte oder
steife Muskeln gerichtet werden: die Warme und die stimulie-
rende Wasserstrémung regen die Blutzirkulation an.

Bei einigen Diisen kann die Wassermenge durch Drehen
des duBeren Stellringes reguliert werden.



Die Intensitat der Hydromassage wird durch die dem Wasser
zugeflhrte Luftmenge bestimmt; sie kann durch die Steuer-
knopfe auf dem Rand des Maxidacuzzi® reguliert werden
(&8, Det.A).

P Fiur eine maximale Luftmenge alle Drehknopfe im Uhrzei-
gersinn drehen; in die Gegenrichtung, wenn die Luftmenge
reduziert werden soll.

Einige Hydromassagedisen sind untereinander durch einen
oder mehrere Umsteller (@8, Det.B) verbunden. Mit dem Um-
steller kann die Wassermenge einer Reihe Disen im Vergleich
zu einer anderen, verstellt werden: durch Drehen des Hebels in
eine oder die andere Richtung wird die Strahlstarke einer Du-
senreihe gesteigert und die einer anderen gemindert.

A

ACHTUNG
Der/die Umschalter diirfen nicht bei laufen-
der Pumpe betatigt werden.

M Taste “Light” ¢

P Zum Einschalten des Scheinwerfers diese Taste driicken
(die entsprechende LED schaltet sich ein); durch nochmali-
ges Dricken schaltet er sich wieder aus. Der Scheinwerfer
schaltet sich automatisch nach 2 Betriebsstunden ab

B Temperaturkontrolle

Die Erwdrmung des Wassers erfolgt durch ein rohrférmiges
elektrisches Heizgerét. Es wird dringend empfohlen, keine zu
hohen Wassertemperaturen einzustellen, die Grenze liegt bei
40°C (empfohlene Temperatur 35-36°C).

HINWEIS: Wenn der Strombegrenzer (siehe entsprechendes
Kap.) aktiviert ist, geht das Heizgerét aus, wenn die Pumpe mit
hoher Drehzahl eingeschaltet wird (das Symbol (| auf dem
Display blinkt) und wird bei Bedarf 5 Minuten nach dem Aus-
schalten der Pumpe wieder eingeschaltet.

Bl MaBeinheit der Temperatur
Die Temperaturskala ist auf °C eingestellt, kann aber wie folgt auf
°F abgeédndert werden:

P Die Taste “Light” ¢ fir etwas 12 Sekunden gedriickt hal-
ten, bis die Schrift “cFn” erscheint.

P Eventuell mit den Tasten “Up” & und/oder “Down” &
durch das MenU scrollen, bis die Schrift “cFn” erscheint: Zum
Bestatigen der Option wieder die Taste “Light” (& dricken.

P An diesem Punkt das Passwort 123 wie folgt eingeben:

- die Tasten “Up” & und/oder “Down” S benutzen, um die
erste Ziffer einzugeben.

- mit der Taste “Light” (% die getroffene Wahl bestéatigen.
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Fir die anderen zwei Ziffern genau so vorgehen.

P Nach Eingabe des Passworts erscheint auf dem Display die
Schrift 11x (wobei “x” 1 o O sein kann; gespeicherter Wert: 0).

[N}

» Die Tasten “Up” & und/oder “Down” & benutzen, um “x
von 0 auf 1 zu dndern (entspricht der Skala in °F), dann die Wahl
mit der Taste “Light” & bestatigen: Auf dem Display erscheint
die Schrift 12x. Die Taste “Light” €% erneut dricken, um zum Pa-
rameter 13 0 zu gelangen (der niemals geéndert werden darf).
Die Taste “Light” ¢ erneut driicken, um die Einstellungen zu ver-
lassen und die neuen Werte zu speichern: Das Display verldscht fir
einen Moment und schaltet sich anschlieBend wieder ein.

Um zur Celsius-Skala (°C) zuriickzukehren, wieder in die Ein-
stellungen gehen und die Ziffer “x” des Parameters 11x wieder
auf O setzen.

HINWEIS: Wenn fir 20 Sekunden keine Taste gedriickt wird,
wird die Programmierung ebenfalls verlassen, aber eventuel-
le Anderungen werden nicht gespeichert.

B Aufheiztemperatur des Wassers (“Sollwert”).
Um die Temperatur der Wassererwdrmung zu kontrollieren/zu
&ndern, wie folgt vorgehen:

P Die Taste “Up” & oder “Down” &' driicken: Auf dem Dis-
play erscheint die momentan gespeicherte Temperatur (in °C oder
°F, je nach Programmierung, siehe “MaBeinheit der Temperatur”)
und das entsprechende Symbol.

P Wieder die Taste “Up” & oder “Down” & driicken, um den
gezeigten Wert von mindestens 15 °C auf maximal 40 °C
(59=+104 °F) zu andern.

P Um wieder die Wassertemperatur im Becken zu sehen, genuigt
es, flr etwa b Sekunden keine Taste zu berihren.

» Sobald der programmierte Wert (“Sollwert”) der Wassertempe-
ratur Uberschritten ist, wird das Heizgerat deaktiviert und erst wie-
der eingeschaltet, wenn die tatsachliche Wassertemperatur um et-
wa 0,56 °C - 1 °F unter den eingestellten Wert gesunken ist.

P Um die genaue Messung der Wassertemperatur zu gewahr-
leisten, wird die Pumpe jede halbe Stunde fiir 30 Sek. mit nied-
riger Geschwindigkeit aktiviert (auch wenn keine Filterzyklen
eingestellt wurden), da sich der Temperaturfiihler in der Rohr-
leitung des Heizgerats befindet.

HINWEISE
- Beim Ausschalten der Anlage oder bei einem Stromausfall
bleibt der zuletzt eingegeben Sollwert gespeichert.

- Der Betrieb des Heizgerétes wird auf dem Display mit dem
stdndig gezeigten Symbol ” signalisiert (falls es blinkt, wur-
de die Aufheizung unterbrochen, um den maximal zuldssigen
Stromverbrauch nicht zu (iberschreiten; siehe auch Anmer-
kung zu Beginn des Kapitels).



ACHTUNG
Die Wassertemperatur darf nicht hoher sein
als 40 °C.

A

M Beibehaltung der Wassermindesttemperatur im Becken
und Frostschutz der Rohrleitungen (“Smart Winter”)

Das System liest in regelmédBigen Abstinden die effektive
Wassertemperatur im Becken ab; liegt sie unter dem zulédssigen
Mindestwert (15 °C / 59 °F), werden das Heizgerdt und die
Pumpe automatisch so lange aktiviert, bis die Temperatur wieder
tiber diesen Wert gestiegen ist.

Im Modus “Smart Winter” wird mit Hilfe eines Fiihlers die
Temperatur des Raumes unter dem Becken lberwacht, hier sind
alle Rohrleitungen des Wasserkreislaufes untergebracht; bei
sehr strengen klimatischen Bedingungen kann das System die-
sen Frostschutz durch Starten der Pumpen mit einem Modus
aktivieren, der von folgenden Konfigurationen abhdngig ist
(durch die Schrift ICE auf dem Display angezeigt):

e Mit Begrenzung des Stromverbrauchs

Die Pumpe wird mit hoher Drehzahl aktiviert und schaltet nach
1 Minute wieder ab (wédhrend dieses Zyklus ist das Heizgerét
aus, wird aber anschlieBend aktiviert).

* Ohne Begrenzung des Stromverbrauchs
Der Betriebsmodus ist der gleiche, auBer dass das Heizgerat ein-
geschaltet bleibt.

P Die Aktivierung der Pumpe erfolgt in festgelegten Intervallen,
die sich nach der gemessenen Temperatur richten:

- Temperatur zwischen einschlieBlich 12 und 15 ° C (54-59 °F):
alle 2 Stunden

- Temperatur zwischen einschlieBlich 9 und 12 ° C (48-54 °F):
jede Stunde

- Temperatur zwischen einschlieBlich 6 und 9 ° C (42-48 °F):
alle 30 Minuten

- Temperatur von 6 ° C (42 °F) oder darunter:
alle 15 Minuten

HINWEISE
- Falls die Temperatur des Raumes unter dem Becken sehr
schnell sinkt, nimmt die Héufigkeit der Einschaltungen zu.

- Falls die Notwendigkeit der Frostschutzaktivierung wédhrend
eines Filterzyklus oder einer schnellen Filterung (“Boost”) fest-
gestellt wird, werden diese unterbrochen und nach dem Zy-
klus wieder fortgesetzt.

- Wenn wéhrend einer vom Benutzer aktivierten Funktion die Not-
wendigkeit besteht, einen Frostschutzzyklus durchzufiihren, wird
dieser 15 Minuten nach Beendigung der Funktion aktiviert.

- Der Strahler kann auch bei aktiviertem Frostschutz einge-
schaltet werden.
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Hl WASSERFILTERUNG
Die Filterung der Wassers ist notwendig, um es klar und
durchsichtig, das heiBt “einladend” zu halten. Die Pumpe
leitet das Wasser (iber einen Kartuschenfilter im Skimmer,
& 7 (zwei bei Kios Friendly, siehe Kap. “Wartung des
Kartuschenfilters”); Dieser Vorgang wird nach dem Zyklus
(Filterungszyklus) im Laufe des Tages ausgelést und wie-
derholt sich alle 24 Stunden.

Der MaxiJacuzzi verfiigt auBerdem liber eine besondere Art
der Schnellfilterung (“Boost”), die sich vom eigentlichen Zy-
klus durch ihre kurze und intensive Dauer unterscheidet.

ANMERKUNG: die Pumpe arbeitet mit zwei Ge-
schwindigkeiten: eine niedrige fiir die Umwalzung
und Wasserfilterung und eine hohe fiir die Aktivie-
rung der Hydromassagediisen.

Falls die externe Filtergruppe (Spa-Pak) "Performan-
ce" an den Elektronikkasten des Whirlpools ange-
schlossen wird, arbeitet diese Pumpe gleichzeitig mit
der des Whirlpools, wenn letztere mit niedriger Ge-
schwindigkeit betrieben wird (Aktivierung wahrend
eines Filterungszyklus durch das Bedienfeld, wenn
die Wassertemperatur gemessen wird).

ANMERKUNG: Einige Maxilacuzzi-Modelle sind mit
einem Ozonerzeuger (optional) ausge-
riistet, der zur Desinfektion und Reini-
gung des Wassers beitragt; der Erzeu-
ger aktiviert sich automatisch beim
Start des Filterungszyklus und am Zy-
klusende schaltet er sich wieder aus.

Allgemeine Hinweise
Der Filterungszyklus besteht aus 2 Phasen:

* Start
die Pumpe wird fir 1 Minute mit hoher Geschwindigkeit aktiviert.

* Kontinuitat

AnschlieBend geht die Pumpe auf niedrige Geschwindigkeit und
der Ozonerzeuger (falls vorhanden) wird fir die verbleibende
Zeit des Zyklus ebenfalls aktiviert.

Eingabe der Filterzyklen
Um den Filterzyklus einzugeben, wie folgt vorgehen:

» Die Taste “Light” €5 fir 5 Sekunden gedriickt halten: auf
dem Display erscheint die Schrift dx (wobei “x” die Dauer in

Stunden anzeigt).

P Die Tasten “Up” & und/oder “Down” & zur Eingabe der
gewiinschten Dauer benutzen (von mindestens O bis maximal
12 Stunden).

P Wird die Taste “Light”@;\l erneut gedrickt, wird der ge-
wahlte Wert bestatigt und man kommt zur Einstellung der ver-
z6gerten Startzeit, bezogen auf die Zeit ‘0" des Zyklus (Para-

meter sy, wobei “y” die Anzahl der Stunden anzeigt).



ACHTUNG: Die Zeit “0” ist der Zeitpunkt, an dem der Whirlpool
liber den Hauptschalter mit Strom versorgt wird; Wird bei-
spielsweise der Wert “4" als verzégerte Startzeit eingestellt, be-
ginnt die Filterung 4 Stunden nach Anschalten des Whirlpools.

P Die verzégerte Startzeit (von mindestens 0 bis maximal 23) wird
durch die Tasten “Up” & und/oder “Down” & eingestellt. Bei
Bestatigung mit der Taste “Light” -:C:J:-\l werden die eingegebenen
Werte gespeichert und der Programmiermodus verlassen.

Bei aktivierter Funktion leuchtet die LED des entsprechenden
Symbols (blinkt es, dann wurde der Zyklus unterbrochen; sie-
he entsprechendes Kapitel).

HINWEISE

- Nachfolgend die im Werk eingesellten Werte:

Dauer des Zyklus: 2 Stunden.

Verzégerte Startzeit bezogen auf die Zeit “0": 40 Minuten.
Daher wird, wenn keine Einstellungen vorgenommen wurden,
alle 24 Stunden eine Filterung von 2 Stunden durchgefiihrt,
sie beginnt 40 Minuten nach Anschalten des Whirlpools.

- Bei einem Stromausfall bleiben die Werte im Speicher er-
halten, aber die Zeit “0" wird der Zeitpunkt, an dem die Strom-
versorgung wieder funktioniert. Daher kénnte es nétig sein, den
vor dem Whirlpools installierten Hauptschalter aus- und wie-
der einzuschalten, damit die Zeiten des Filterzyklus (Verzs-
gerung und Dauer), wieder auf die Werte vor dem Stromaus-
fall gesetzt werden.

- Die Parameter der Filtereinstellungen kénnen jederzeit gedndert
werden, nach den Anleitungen zu Beginn dieses Kapitels; Durch
diesen Vorgang wird die Zeit “0” auf den Zeitpunkt “versetzt’; an
dem die neuen Werte gespeichert werden. Beispiel: Wenn der
Wert des Parameters “s” (Verzégerung Startzeit) auf 8 eingestellt
ist, beginnt der neue Zyklus 8 Stunden nach dem Zeitpunkt, an dem
dieser Wert abgespeichert wurde. Bei Eingabe des Werts O fiir den
Parameter “s” beginnt der Zyklus sofort.

Unterbrechung der Filterungszyklen

P Der Filterzyklus wird durch die Aktivierung der Pumpe mit hoher
Geschwindigkeit oder des Scheinwerfers unterbrochen, er wird je-
doch 40 Minuten nach dem Ausschalten dieser Vorrichtungen an der
jeweiligen Stelle wieder fortgesetzt. Das bedeutet: wenn bei Unter-
brechung noch 1 Stunde bis zum Zyklusende fehlt, dauert der Zy-
klus bei Fortsetzung noch 1 Stunde und wird dann beendet.

P Der Filterungszyklus kann von der Frostschutzfunktion (Mo-
dus “Smart Winter”) oder durch eine zu hohe Wassertemperatur
unterbrochen werden; siehe entsprechendes Kapitel.

P Wenn das System voriibergehend gesperrt ist (*Standby”, sie-
he entsprechendes Kapitel) halt die Pumpe an und wird erst
nach der Aufhebung des Standbys wieder in Betrieb gesetzt.

Zu hohe Temperatur wdahrend der Filterungszyklen

P» Wenn wahrend des Filterungszyklus die Wassertemperatur
den eingegebenen Wert um mehr als 1 °C (2 °F) (“Sollwert”, sie-
he Kap. “Einstellung der Aufheiztemperatur des Wassers”)
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Uberschreitet und in den nachsten 3 Stunden nicht um mindes-
tens 1 °C (2 °F) fallt, wird der Filterungszyklus unterbrochen, bis
die Temperatur nicht mindestens 1 °C (2 °F) unter den einge-
stellten Wert fallt.

Auch bei einer hohen Wassertemperatur (zum Beispiel durch
ubermaBige Sonneneinstrahlung) wird daher eine Mindestzeit fur
die Filterung garantiert.

Ozonerzeuger (wenn vorhanden)

Der Ozonerzeuger trdgt dazu bei, organische Stoffe im Wasser
zu oxidieren und senkt damit den Bedarf an chemischen Mitteln
zur Aufbereitung des Wassers.

P Der Betrieb des Ozonerzeugers ist automatisch und von der
Aktivierung der Pumpe (bei niedriger Geschwindigkeit) wahrend
des Filterungszyklus abhangig, bei aktivierter Hydromassage
oder auch nur eingeschaltetem Strahler ist er ausgeschalten
(da man davon ausgeht, dass sich Personen im Becken aufhal-
ten); 40 Minuten nach dem Ausschalten dieser Funktionen nimmt
der Ozonerzeuger seinen Betrieb wieder auf (falls ein Filte-
rungszyklus aktiviert ist ).

Schnellfilterung (“Boost”)

Nach einer intensiven Benutzung des Whirlpools und/oder in
Verbindung mit der chemischen Wasserautbereitung, um das
Auflésen der fiir die Desinfektion verwendeten Substanzen
zZu untersttiitzen.

» Zum Aktivieren der Funktion, die Taste “Pump” (& fir etwa
5 Sekunden gedriickt halten: auf dem Display erscheint die
Schrift boo.

P Die Funktion dauert 45 Minuten (dieser Wert kann nicht ge-
dndert werden). Wahrend dieser Zeit wird die Pumpe mit hoher
Geschwindigkeit aktiviert, zusammen mit dem Ozonerzeuger.

P Falls das Heizgerat eingeschaltet ist, setzt es seinen Betrieb
normal fort, es sei denn, das System arbeitet in der Konfigura-
tion der Strombegrenzung.

» Die Funktion endet:
- beim Ablauf der oben genannten Zeit
- wenn eine andere Funktion aktiviert wird.

ANM.: Falls der Frostschutz widhrend einer schnellen Filterung
aktiviert werden muss, wird diese unterbrochen, um die Akti-
vierung des Schutzes zu ermdglichen.

B VORUBERGEHENDE SYSTEMSPERRE
(“STANDBY”)

Diese Funktion erméglicht die Unterbrechung des Betriebes aller
Vorrichtungen fiir einen Zeitraum von 60 Minuten (dieser Wert
kann nicht gedndert werden), so kénnen normale
Wartungseingriffe ohne Wegnahme der Spannung vorgenom-
men werden.



ACHTUNG

Fiir einen Zugriff auf den Schaltkasten, der nor-
malerweise unter Spannung steht, oder auf die
sich drehenden Teile der Pumpen muss die Strom-
versorgung unbedingt durch die Ausschaltung des
allpoligen Trennschalters unterbrochen werden.

A

P Zum Aktivieren der Funktion muss die Taste “Light” -:C:J:-\l far
etwa 8 Sekunden gedriickt werden: auf dem Display erscheint
die Schrift “Sby”, gefolgt vom Wert der Minuten, die diese Funk-
tion gesperrt bleibt.

P Die Funktion endet nach 60 Minuten oder durch erneutes
Driicken der Taste “Light” -j<:>:-‘; fir etwa 5 Sekunden.
HINWEISE:

- Wenn ein Filterungszykus aktiv war, startet er 40 Minuten
nach Beendigung des StandBys an dem Punkt, an dem er un-
terbrochen wurde. Das bedeutet: wenn bei Unterbrechung
noch 1 Stunde bis zum Zyklusende fehlt, dauert der Zyklus bei
Fortsetzung noch 1 Stunde und wird dann beendet.

- Falls das Heizgerét zum Zeitpunkt der Sperre eingeschaltet
war, wird es sofort ausgeschaltet, die Wasserzirkulation wird
Jjedoch noch etwa 30 Sekunden fortgesetzt, damit der Wider-
stand abktihlen kann.

Il ANOMALE BETRIEBSBEDINGUNGEN
ALARMMELDUNGEN

Ein ausgeléster Alarm wird auf dem Display mit dem Code der
Betriebsstérung angezeigt. Wenn die Alarmbedingung weiterhin
besteht, ist auch der entsprechende Code weiterhin sichtbar.

P Anzeige auf dem Display
- mogliche Abhilfe

» “FLC” Der Strémungswdéchter stellt einen Wasserdurch-
fluss fest, obwohl dieser nicht vorhanden ist (das Heizgerét ist
nicht eingeschaltet).

Dies kann auftreten, wenn der Strémungswéchter (serienméBig
an das Heizgerét angeschlossen) durch Ablagerungen und/oder
Verunreinigungen, die den einwandfreien Betrieb behindern, blo-
ckiert ist oder aber er ist defekt.

- Eine autorisierte Kundendienststelle Jacuzzi® kontaktieren.

» “FLO’ Der Strémungswéchter stellt keinen Wasserdurch-
fluss fest (das Heizgerét kann nicht eingeschaltet sein).

Dies kann auftreten, wenn der Kartuschenfilter und/oder die Pumpe
verstopft ist oder der Strémungswéchter durch eine falsche
Wartung auf der Gegenrichtung des normalen Wasserdurchflusses
montiert wurde: in diesem Fall schlieBt sich der interne Kontakt
nicht und verhindert die Aktivierung des Heizgerétes.

Der Alarm kann auch auftreten, wenn der Strémungswéchter
defekt ist.

- Eine autorisierte Kundendienststelle Jacuzzi® kontaktieren.
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» “HOH’ Die auf dem Heizgerit gemessene Temperatur betrdgt 48
°C (118 °F) oder liegt dariiber (das Heizgerit ist ausgeschaltet).
NICHT INS WASSER STEIGEN

Die Sichtanzeige dieses Alarms wechselt mit der Temperatur
und verschwindet, sobald der Wert unter 44 °C (111 °F) sinkt.
- Besteht der Alarm noch weiter, versuchen Sie den vor dem
Whirlpool montierten Schalter aus- und wieder einzuschalten; wird
die Meldung trotzdem weiter angezeigt, wenden Sie sich an eine
autorisierte Kundendienststelle Jacuzzi®.

» “Ho’ zu hohe Wassertemperatur.

NICHT INS WASSER STEIGEN

Die Temperatur des Poolwassers hat 44 °C (111 °F) erreicht
oder liberschritten; keine Funktion kann aktiviert werden.

- Falls vorhanden, die Abdeckung vom Whirlpool nehmen.

- Falls die Temperatur durch Sonneneinwirkung erhéht wurde, ein-
fach etwas kaltes Wasser in den Whirlpool geben.

Sobald die Temperatur unter 43°C (109 °F) gesunken ist, musste
der Whirlpool sich automatisch wieder in Betrieb setzen; ist das
nicht der Fall, die Stromzufuhr unterbrechen und eine Jacuzzi®
Kundendienststelle kontaktieren.

» “rPF’ Ungenau arbeitender Temperaturfiihler.

NICHT INS WASSER STEIGEN

Keine Funktion kann aktiviert werden.

- Die Funktion des Temperaturfiihlers kontrollieren oder ihn aus-
tauschen.

» “HPF” Eingriff des Sicherheitsthermostats.

Das elektrische Heizgerédt kann nicht eingeschaltet werden.

Das Heizgerét wurde wegen Uberhitzung abgestellt; dies kénnte
auf einen unregelméBigen Wasserfluss zuriickzufiihren sein.

- Versuchen Sie den vor dem Whirlpool montierten Schalter aus-
und wieder einzuschalten (Ricksetzung des Systems); bleibt die
Meldung weiterhin bestehen, wenden Sie sich an eine autorisierte
Kundendienststelle Jacuzzi®.

ZWEITER TEIL

.
INSTALLATION und WARTUNG

ACHTUNG

Die in diesem zweiten Teil beschriebenen Ar-
beiten diirfen nur durch spezialisiertes und
befugtes Fachpersonal ausgefiihrt werden.

BAUTEILE und ANSCHLUSSE
Die wichtigsten Bauteile von MaxiJacuzzi® sind (& 2und 3):

die seitlichen Abdeckungen
Pumpe

Anschlusskasten
Elektrisches Heizgerat
Warmeschutzabdeckung

O~ WN —



ACHTUNG

Die Warmeabdeckung ist nicht dazu konstruiert,
Belastungen zu tragen. Sich nicht auf die Ab-
deckung setzen, legen und nicht auf ihr gehen.
Keine Gegenstdnde darauf abstellen.

LESEN SIE BITTE VOR DER INSTALLATION DEN FOL-
GENDEN TEXT AUFMERKSAM DURCH.

B ALLGEMEINE HINWEISE

Eventuelle Fehler, deren Ermittlung und Instandsetzung
vor der Installation moglich gewesen waren und die
erst nach fertiger Installation beanstandet werden, sind
von unserer Garantieleistung ausgeschlossen.

Da in den allgemeinen Verkaufsbedingungen die Uberga-
be der Ware ab Werk Valvasone (PN) festgelegt ist, lehnt
Jacuzzi Europe S.p.A. jede Haftung fiir Schdden wéhrend
des Transports oder eventueller Zwischenlagerung ab. Bei
Erhalt des MaxiJacuzzi® miissen daher unbedingt die Ver-
packung auf ihre Unversehrtheit (berpriift und eventuelle
Schéden sofort beim Spediteur reklamiert werden.

» Den Whirlpool aus der Verpackung nehmen und die Front-
paneele entfernen (@7 5): zuerst die unteren Schrauben he-
rausdrehen (Det.1) dann die Paneele von den Gewindestiften
abziehen (Det.2); die Eckpaneele werden nicht abgenommen.

Falls der MaxiJacuzzi® mit einem umlaufenden Holzbelag geliefert
wird, halten Sie sich beim Ein- und Ausbau desselben (nach der
endglltigen Aufstellung des Whirlpools) an &< 6.

» (& 1) Beim Transport sich ausschlieBlich der Palette be-
dienen auf der der Maxidacuzzi® aufliegt; fir seine Anord-
nung am Aufstellungsort ausschlieBlich Gurte geeigneter
Tragfahigkeit einsetzen, die in die Flihrungen und Blgel am
Unterteil des Whirlpools einzufiihren sind. Nach der definiti-
ven Aufstellung sind diese Bligel zu entfernen und fir einen
zukinftigen Transport sorgfaltig aufzuheben.

Falls der Einsatz von Transportgurten nicht méglich ist, kénnen
eventuell auch die an den vier Ecken montierten Paneele (mit
Schrauben befestigt) abgenommen und der Whirlpool kann durch
Abstiitzung an den Ecken beférdert werden.

ANMERKUNG: Diese Art Handling muss mit gréBter Vor-
sicht ausgefiihrt werden; der Kunde oder sein Vertreter
muss in jedem Fall die Verantwortung fiir diese Art der
Beforderung iibernehmen.

Jacuzzi Europe S.p.A. lehnt jede Haftung fiir Schdden
ab, die durch diese unsachgemaiafBe Beférderung entste-
hen kénnten.

B INSTALLATION

P |hr Maxidacuzzi® ist so konstruiert, dass fir seine Funk-
tion nur der Anschluss an das Stromnetz, die Erdung und der
Ablauf (und eventuell der Wasseranschluss) vorzunehmen
sind, wobei die Anschlisse bereits werkseitig vorbereitet sind
(siehe beiliegendes “Datenblatt Installationsvorbereitung”).

P Fir die Vorbereitung eines geeigneten Untergrundes muss das
Gesamtgewicht (mit Wasser und Personen) und die daraus fol-
gernde Bodenbelastung, je nach Modell, berticksichtigt werden.
Siehe auch das beiliegende Datenblatt Installationsvorbereitung.

| 2 (@7 2) Der Maxidacuzzi® ist mit einem Ablassventil, das
sich ungefahr in der Mitte des Unterteils befindet, ausgeristet;
folglich muss in der Nahe ein Ablaufschacht angelegt werden
(siehe beiliegendes “Datenblatt Installationsvorbereitung”).

P Fur die regelmaBige Entleerung kann ein Rohr an den Ablauf
angeschlossen werden. Zuvor ist jedoch die sich am Boden be-
findliche Verschlussschraube auszuschrauben und der mitge-
lieferte Schlauchanschluss mit Dichtung anzubringen.

Hinweis
Zum Offnen des Ventils muss der Stellring gegen den Uhr-
zeigersinn gedreht und gezogen werden.

Soll der MaxiJacuzzi® am Ablaufschacht fest angeschlossen
werden, empfiehlt es sich (fiir eine bessere Tragfihigkeit) zuerst
das Ventil abzunehmen und in der Ndhe des Ablaufschachts ein
leicht zugédngliches Sperrventil anzulegen (& 2, Det. D).

ACHTUNG
Den Whirlpool Maxilacuzzi® auf KEINEN FALL am
Wannenrand oder an den Rohrleitungen anheben.

P Vor der Installation den Maxidacuzzi® sorgféltig kontrol-
lieren und die korrekte Position der Verbindungsmuffen, Rohr-
leitungen und Rohrschellen Gberprifen (sie durfen nicht lo-
cker sein).
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ACHTUNG

Falls der MaxiJacuzzi® fiir die regelméaBige Befiil-
lung an die offentliche Wasserleitung, die Trink-
wasser liefert, angeschlossen wird, muss vorher
die ortliche Behorde dariiber in Kenntnis gesetzt
und die Umweltschutzgesetze des jeweiligen Lan-
des miissen eingehalten werden. Fiir die EWG-
Staaten ist die Norm EN 1717 maB3gebend.

A




P Fir den Anschluss an das Stromnetz und seine Vorberei-
tung, die Anleitungen im Datenblatt Installationsvorbereitung
und im Kap. ‘Elektrische Anschlisse” befolgen und beachten,
dass sich der Hauttrennschalter an einer sicheren und fir den
Benutzer zugénglichen Stelle befinden muss.

Elektrische Anschliisse

» Den Anschluss an der Klemmenleiste wie in & 4 ange-
geben ausflihren.

In Bezug auf die technischen Eigenschaften von Kabeln,
Schaltern, usw. die Empfehlungen im beiliegenden Daten-
blatt Installationsvorbereitung, im Besonderen im Kapitel
‘ELEKTRISCHE SICHERHEIT” beachten.

P Um den von den Normen vorgesehenen Schutzgrad gegen
Wasserspritzer zu gewahrleisten, wurde eine Kabelklemme mon-
tiert, um den Anschluss an das Stromnetz zu erleichtern.

P Auf jeden Fall muss der Installateur den "Phasen-"leiter an die
entsprechende Klemme und den "Null-"leiter an der Klemme N an-
schlieBen (unter Beachtung der gezeigten Reihenfolge), der "Er-
dungs-"leiter muss an der Klemme mit dem entsprechenden Sym-
bol J=-angesch|ossen werden, darauf achten, dass die im Schalt-
kasten montierten Komponenten nicht beschadigt werden. Nach
beendeter Installation muss die Kabelklemme geschlossen und
der Deckel des Schaltkastens hermetisch geschlossen werden.

Modelle mit Filtergruppe (Spa-Pak) “PERFORMANCE?”:
Die Zuleitung an den entsprechenden Abzweigkasten (liegt
bei) anschlieBen, an diesen werden anschlieBend die Pumpe
des Spa-Pak, die Pumpe des Whirlpools und der Schaltkas-
ten des Whirlpools angeschlossen.

HINWEIS: Mit dieser Art von Anschluss arbeitet die Pumpe
des Spa-Pak zusammen mit der Whirlpool-Pumpe mit niedri-
ger Geschwindigkeit; Wird diese Pumpe jedoch mit hoher Ge-
schwindigkeit betrieben (Hydromassage), bleibt die Pumpe
des Spa-Pak ausgeschaltet, was zu einer deutlichen Vermin-
derung der Wassermenge fiihrt, die durch den Sandfilter fliet.
Wenn daher eine sehr intensive Nutzung des Whirlpools vor-
gesehen ist, empfiehlt es sich, fiir das Spa-Pak eine eigene
Stromversorgung vorzusehen, damit die externe Filterung auch
bei eingeschalteter Hydromassage aktiviert werden kann.
Unbedingt die Hinweise im entsprechenden Installations-
handbuch beachten.

» Kabelverlauf, Materialwahl und die besten Installationslo-
sungen bleiben der Fachkenntnis und Erfahrung des Instal-
lateurs Uberlassen; er ist fur die vorschriftsmaBige Ausfih-
rung verantwortlich, die er auch bescheinigen muss.
JACUZZI EUROPE S.p.A. lehnt jede Haftung ab, falls:

Die Installation durch nicht fachménnisches und/oder fiir die
Zertifizierung der ausgefiihrten Leistung nicht befugtes Per-
sonal vorgenommen wird.

Die im Land, in dem das Gerét installiert wird, geltenden Richt-
linien bzw. Gesetzesvorschriften in Bezug auf elektrische An-
lagen in Geb&uden nicht eingehalten werden.
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Die in diesem Handbuch enthaltenen Installations- und War-
tungsanleitungen nicht befolgt werden. Fiir die Installation unge-
eignete und/oder nicht bescheinigte Materialien verwendet werden.

Der MaxiJacuzzi® nicht nach den vorstehenden Anleitungen
installiert wird.

Die Arbeiten nicht korrekt ausgefiihrt werden, so dass der Schutz-
grad der elektrischen Gerédte gegen Spritzwasser beeintrdchtigt
oder der Schutz gegen elektrische Schlédge bei direkter oder indi-
rekter Bertihrung verdndert wird, bzw. anomale Bedingungen in Be-
zug auf Isolierung, Fehlerstrom oder Uberhitzung erzeugt werden.

Falls der urspriingliche Zustand von Bauteilen oder Geréteteilen
gewechselt oder gedndert wird: In diesem Fall kann der Herstel-
ler nicht zur Verantwortung gezogen werden; Das Gerét durch
unbefugtes Personal repariert wird oder keine Originalersatzteile
der Firma Jacuzzi Europe S.p.A. verwendet werden.

——
BETRIEBS- UND GEBRAUCHSANLEITUNG
FUR DEN “BETREIBER” DER ANLAGE

B ERSTE INBETRIEBNAHME
P Die Warmeabdeckung des MaxiJacuzzi® abnehmen.

P Nachprifen, ob sich die Kartusche (oder Kartuschen) des Fil-
ters in ihrem Behalter befindet und der Deckel gut geschlossen
ist (siehe Kap. “Wartung des Kartuschenfilters”).

HINWEIS: Bei Modellen mit der Filtergruppe (Spa-Pak) “Per-
formance’, muss der Kartuschenfilter jedoch entfernt werden,
da die Filterung durch das Spa-Pak sichergestellt wird.

» Kontrollieren, ob das Ablassventil (@7 2, Det.C) ge-
schlossen ist.

HINWEIS: Falls nicht bereits montiert, den Verschluss des Zu-
behdrbeutels abnehmen und auf das Ablassventil aufschrauben.

» Uberpriifen, ob alle Hydromassagediisen gedffnet sind.

P MaxidJacuzzi®bis zur Standanzeige fillen, die aus der Mar-
kierung am Skimmer ersichtlich ist (& 2, Det.A).

Die Fiillung erfolgt nach dem zuvor vom Kunden festge-
legten System (siehe Datenblatt ,Installationsvorbereitung®,
Kap. “Vorbereitung zur Installation”).

Wird ein Gartenschlauch verwendet, muss vor dem Fiil-
len des Maxilacuzzi zuerst geniigend Wasser aus diesem
auslaufen; Auf diese Weise wird im Schlauch vorhande-
nes stagnierendes Wasser und mit ihm eventuelle Bak-
terien, die zu Reizungen fiilhren kdnnten, ausgespiilt.

ACHTUNG

Wir raten zu einer Analyse des Wassers, mit dem
der Maxilacuzzi® gefiillt werden soll, besonders
was den Héartegrad betrifft: “zu weiches” sowie
“zu hartes” Wasser kann einige Bauteile der
Wanne beschidigen (siehe Abschn. ”"Wasser-



harte”), wahrend eventuell im Wasser enthalte-
ne Verunreinigungen den Filtereinsatz verstop-
fen und Probleme an den Pumpen und an der hy-
draulischen Anlage verursachen kdnnten.

P Den allpoligen Schalter an der Versorgungsleitung ein-
schalten (siehe Kap- “Elektrische Anschliisse”).

Hinweise:

- Beim ersten Anschalten leuchten alle Ziffern und LED des
Bedienfelds; anschlieBend erscheint das Kiirzel fiir die Soft-
ware- und Firmware-Versionen.

- Normalerweise ist die Wassertemperatur nach dem ersten
Befiillen niedriger als der im Werk voreingestellte Wert (35
°C), deshalb werden die Umwélzpumpe und das Heizgerét
aktiviert (Das Display des Bedienfelds zeigt in jedem Fall die
Wassertemperatur der Wanne an).

- Falls auf dem Display die Anzeige “FLO" erscheint, k6nnte
der Druck-/Strémungswdéchter des Heizgerédts defekt sein: Sie-
he Kap. “Anomale Betriebsbedingungen - Alarmmeldungen”.

P Die Priftaste (TEST) des Differentialschalters vor der elek-
trischen Anlage, an der MaxiJacuzzi® angeschlossen wurde,
betatigen: wenn er nicht anspricht, kdnnte der Schalter de-
fekt oder eine Stérung in der elektrischen Anlage des Ge-
baudes vorhanden sein.

Stromzufuhr abschalten und Maxilacuzzi® nicht be-
nutzen, bis die Ursache der Stérung gefunden und
behoben wurde.

P Den Betrieb der Hydromassagepumpe mit der Taste “Pump”
@ prifen (beim ersten Tastendruck wird die Pumpe mit nied-
riger Geschwindigkeit aktiviert, beim zweiten Tastendruck geht
sie zur hohen Geschwindigkeit iiber und beim dritten Tasten-
druck schaltet sie aus).

P Die Ein- und Ausschaltung des Strahlers mit der Taste “Light”
@5 prifen.

P Die hydraulischen Verbindungen auf Leckstellen und sons-
tige Fehler Uberprifen.

P Den Maxidacuzzi vollkommen desinfizieren. Hierfir ist ei-
ne “Superchlorung’ (auch Schockbehandlung genannt,
siehe Kap. "Wasseraufbereitung”) vorzunehmen.

Dieser Vorgang sollte nach der Installation oder immer dann
durchgefihrt werden, wenn der MaxidJacuzzi® langere Zeit
nicht benutzt wurde.

P Den allpoligen Schalter (Haupttrennschalter, siehe Datenblatt
Installationsvorbereitung) nach einigen Stunden ausschalten.

P Das Ablaufventil 6ffnen und die Wanne vollstandig entleeren.

ACHTUNG

Wegen der hohen Chlorkonzentration im Was-
ser, Maxilacuzzi® wahrend dieser Phase nicht
benutzen. Das Becken sofort entleeren.
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P Das Ablassventil schlieBen und MaxiJacuzzi® erneut mit
“frischem” Wasser bis zur Markierung am Skimmer fillen.

P Den allpoligen Schalter wieder einschalten und den ein-
wandfreien Betrieb des MaxiJacuzzi® tberprifen (siehe Kap.
‘Bedienfeld - Funktionen”).

P Die Filterungszyklen des Wassers hinsichtlich des beab-
sichtigten Gebrauchs des MaxiJacuzzi® prifen und eventu-
ell &ndern.

P Die Heiztemperatur des Wassers einstellen, dabei die not-
wendige Zeit bertcksichtigen, die zum Erreichen des ge-
winschten Wertes bendtigt wird und die von der Ausgangs-
temperatur und der Wassermenge im MaxiJacuzzi® abhangt.
Als Hinweis, ein elektrisches Heizgerat von rund 2 kW steigert
die Temperatur von 1 m® Wasser um ungefahr 1,7 °Cin 1 Stun-
de (mit der Warmeabdeckung tber dem MaxiJacuzzi® und un-
ter Nichtberlcksichtigung der Warmeverluste der Anlage).

P Den pH-Wert kontrollieren und Desinfektionsmittel hinzu-
flgen (siehe Kap. “Wasseraufbereitung”).

B WASSERAUFBEREITUNG

Das Wasser im Whirlpool muss sauber und klar, sowie frei von
Substanzen sein, die bei hohen Konzentrationen zu einer Ver-
mehrung von Bakterien fiihren kénnen. Aus diesem Grund
muss das Wasser nicht nur stdndig gefiltert, sondern auch mit
entsprechenden chemischen Zusédtzen behandelt werden.
Auf dem Markt sind zahlreiche Produkte fiir die Desinfektion
von Wasser erhiltlich, die sich durch Preis und Anwendung
voneinander unterscheiden.

Die hier aufgefiihrten Hinweise geben nur den allge-
meinen Aspekt eines sehr komplexen Arguments wie
die Wasseraufbereitung wieder; treten besondere Si-
tuationen oder Probleme auf, empfiehlt es sich ein spe-
Zialisiertes Unternehmen einzuschalten, das sicher die
beste Lé6sung anbieten kann.

Desinfektionsmittel fiir Whirlpools und Schwimmbader
Bestimmte Desinfektionsmittel, die fiir groBe Schwimmbecken
verwendet werden, wie Trichlor, Calciumhypochlorit, Natrium-
hypochlorit, haben nachteilige Wirkungen fiir Whirlpools.
Trichlor-Tabletten hinterlassen bleibende Flecken auf Me-
thacrylat (bei direktem, langerem Kontakt), Calciumhypo-
chlorit (normalerweise als Granulat erhaltlich) begunstigt
Kalksteinniederschlag, Natriumhypochlorit (eine Flussigkeit)
verursacht bleibende Schaden auf Methacrylat, wenn es di-
rekt mit den Oberflachen in Beriihrung kommt.

Bei den “Chlorisocynaniden” handelt es sich um chlororga-
nische Derivate, die bestens fir Whirlpools geeignet sind.
Diese Produkte sind insbesondere dann geeignet, wenn der
Maxidacuzzi im Freien aufgestellt ist, da sie als Stabilisato-
ren fungieren und somit verhindern, dass durch die Son-
nenstrahlen die Wirkung des Chlors aufgehoben wird.



Auch Brom kann als Desinfektionsmittel verwendet werden.
Im Gegensatz zu Chlor hat Brom den Vorteil, dass dieses
weniger irritierend ist, den PH-Wert nicht zu stark beein-
flusst und zudem geruchlos ist. Im Gegensatz zu Chlor wird
Brom nicht in ,gebunden” und ,frei eingeteilt.

Auch durch eine Desinfektion des Wassers mit aktivem Sau-
erstoff kann eine optimale Wasserqualitat erzielt werden,
Haut und Haare werden nicht strapaziert. Der aktive Sauer-
stoff bildet die “sanfte" Alternative zum Chlor und kann ihn
als Desinfektionsmittel ersetzen, auBerdem wirkt er auch der
Algenbildung entgegen.

P Jacuzzi® bietet ein Wasserbehandlungsset auf der Grundla-
ge aktiven Sauerstoffs an, eine Substanz, die auBer den bereits
genannten Vorteilen einen weiteren, nicht zu unterschatzenden
Vorzug bietet: Wenn der Whirlpool entleert wird, kann das Was-
ser ohne kostspielige Klarung in die Abwasserkanale geleitet
werden, oder zur Gartenbewésserung verwendet werden.

P> Aktiver Sauerstoff ist besonders bei nicht so intensiver Nutzung
des Whirlpools angezeigt. Nach einer langeren Nichtbenutzung des
Whirlpools sollte auf jeden Fall eine Superchlorierung, auch "Schock-
behandlung" genannt, auf Chlorbasis durchgefiihrt werden. Die Ver-
wendung aktiven Sauerstoffs beeintrachtigt keinesfalls diesen Vor-
gang, da nur zu diesem Anlass Chlor benutzt wird.

P Auch mit aktivem Sauerstoff kann eine "Schockbehandlung"
durchgefihrt werden, obwohl sie weniger wirksam als Chlor ist:
in diesem Fall ist die dreifache Menge als normalerweise fur ei-
ne Behandlung nétig ist, anzuwenden.

P Das Wasseraufbereitungsset von Jacuzzi® enthalt Tabletten
mit aktivem Sauerstoff und einen flissigen "Aktivator", der die
Wirksamkeit der Behandlung steigert und eine algenvernich-
tende Wirkung sichert. Diese Produkte kénnen direkt ins Was-
ser des Whirlpools gegeben werden, auch wenn es besser wéa-
re, die Tabletten in den Korb des Skimmer oder in den schwim-
menden Dosierer zu geben (beziehbar tber die zugelassenen
Wiederverkaufer Jacuzzi®). Fur Dosierungen und Anwendung
siehe Hinweise auf den Verpackungen.

Charakteristische Elemente und Definitionen

Bevor Sie mit der Desinfektion des MaxiJacuzzi beginnen, sollten
Sie sich mit einigen charakteristischen miteinander in Zusam-
menhang stehenden Elementen vertraut machen. Zuerst mussen
unter Zuhilfenahme eines Testsets die korrekten Werte festge-
stellt werden, damit eine optimale Aufbereitung Uberhaupt erst
moglich ist. Wenden Sie sich fir den Kauf des Testsets entweder
an spezialisierte Fachkréfte oder an einen Fachhandler.

Als letztes noch ein Hinweis: Die Menge der chemischen Zusétze,
die fur die Aufbereitung des Wassers verwendet werden, sind in ver-
schiedenen MaBeinheiten ausgedriickt, wie “ppm?” (Teilchen pro Mil-
lion), “mg/1” (Milligramm pro Liter) und “g/m®”’ (Gramm pro Ku-
bikmeter), die alle gleichwertig sind. Nachstehend fiihren wir ein er-
lauterndes Beispiel fir die Dosierung der verschiedenen Mittel an.
Nehmen wir an, der MaxiJacuzzi ist mit 700 Liter Wasser ge-
fullt und der Chlorgehalt betrdgt 2 mg/l; dies bedeutet, dass
auf jeden Liter 2 mg Chlor anfallen. Multipliziert man 700 x 2
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erhélt man den Gesamtgehalt an Desinfektionsmittel, d.h. 1400
mg. Wenn man jedoch bedenkt, dass 1000 mg gleich 1 g ent-
sprechen, erhélt man bei der Teilung von 1400 durch 1000
gleich 1,4 g. Dies bedeutet wiederum, dass zur Erhaltung ei-
nes Wertes von 2mg/l (oder ppm oder g/m®) 1,4 Gramm Chlor
hinzugegeben werden miissen.

PH-Wert
Dieser Parameter gibt die Konzentration der im Wasser ge-
lsten Wasserstoffionen (H *) und den Sé&ure- oder Alkali-
gehalt des Wassers an, der in einem Bereich von O bis 14
(0+7= Saurebereich; 7+14= Alkalibereich) gemessen wird.
Der fir einen MaxiJacuzzi ideale Wert muss zwischen 7.2
und 7.4 liegen. Werden im Wasser héhere Werte gemessen,
konnen die Desinfektionsmittel nicht ihre volle Wirkung ent-
falten, was zu einer erhohten Bildung von Kalkablagerun-
gen fuhrt und die Oberflachen des MaxiJacuzzi und seine
Komponenten beschadigen kénnte.
Auch bei pH-Werten, die unter 7.2 liegen, kdnnen die Des-
infektionsmittel nicht ihre volle Wirkung entfalten, was zu ei-
ner Korrosion der Komponenten des MaxiJacuzzi und zu Rei-
zungen der Augen und der Haut fihren kénnte.
Der pH-Wert kann durch Zugabe entsprechender Zu-
satzstoffe eingestellt werden, d.h. er kann je nach
Bedarf erh6ht oder verringert werden.

Gesamtalkaligehalt (TA)
Dieser Parameter gibt die Menge einiger alkalischer Substan-
zen im Wasser an (Carbonate, Bikarbonate und Hydrate).

Bei einem niedrigen TA-Wert (unter80 mg/l) kann der pH-
Wert unvorhergesehen wechseln, mit nicht kontrollierbaren
Schwankungen, es ist praktisch unméglich eine gute Was-
serqualitat zu erhalten.

Ein hoher TA-Wert (héher als 150 mg/l) kann, auch wenn er
nicht zu ernsthaften Stérungen fiihrt, dennoch zu einer Triibung
des Wassers flihren und den pH-Wert nachteilig beeinflussen.

Zur Erh6hung des TA-Wertes kann Natriumbikarbonat
verwendet werden, zur Senkung desselben empfiehlt
sich der Zusatz von Trockensaure. Beziehen Sie sich
hierzu auf die Angaben auf der Verpackung und wen-
den Sie sich im Zweifelsfalle an einen Fachhandler.

ACHTUNG

Steigt die Alkalinitat auf einen zu hohen Wert
an, empfiehlt es sich, die Anlage vollstdndig zu
entleeren, alle Oberflachen des Maxilacuzzi®
griindlich zu reinigen und wieder neues, saube-
res Wasser einzufiillen

Wasserharte
Je nach der im Wasser gel6sten Menge an Calcium- und Mag-
nesiumsalzen wird dieses als ,weich” oder ,hart" bezeichnet.

Die Wasserharte kann mit handelsiblichen Teststabchen
kontrolliert werden und wird in franzésischen Graden (°fr)
oder in Calciumkarbonat mg/I (CaCO3) ausgedriickt.



Hartes Wasser, mit einem Carbonatgehalt von mehr als 150
mg/| (>15°fr), kann leicht zu Kalkablagerungen an den Wan-
den der Wanne und in den Rohrleitungen fihren.

Um diesem Problem entgegen zu wirken, sollte ein Entkalker
mit kationischem Harz (Enthérter) installiert werden, der die
Mindestrestharte auf 10 °fr (100 mg/I di CaCOg) reguliert: al-
ternativ kénnen geeignete chemische Produkte organische
oder nichtorganische Komplexbilder genannt) verwendet wer-
den, die die Bildung von Karbonatkristallinen verhindern.

Bei einer Wasserharte von weniger als 10°fr (100 mg/I Ca-
COg), zum Beispiel in bergigen oder in besonderen geolo-
gischen Gebieten, ist es zur Vermeidung einer Korrosion der
Metallbauteile des MaxiJacuzzi ratsam, die Uberschissige
Menge an COg (Kohlendioxid) durch die Anwendung ent-
sprechender Produkte zu neutralisieren.

BEHANDLUNGEN
Superchlorierung (oder “Schockbehandlung”)

Nach der Installation oder nach einem léngeren Stillstand
ist der MaxiJacuzzi einer Superchlorung oder einer so ge-
nannten Schockbehandlung zu unterziehen, wodurch die
Wanne einwandfrei desinfiziert wird. Die H&ufigkeit der
Superchlorung hdngt vom Gebrauch des MaxiJacuzzis ab;
danach sind Behandlungen zur Beibehaltung ausreichend.

P Den Maxidacuzzi bis zur Markierung am Skimmer fillen
(& 2, Det.A).

» Uberpriifen, ob die pH-Werte, der Gesamtalkaligehalt TA
und die Wasserharte korrekt sind; anderenfalls ist wie in den
betreffenden Abschnitten beschrieben vorzugehen.

ACHTUNG

Vor der Zugabe von Desinfektionsmitteln ist
stets der pH-Wert zu iiberpriifen und eventu-
ell zu korrigieren.

» 5+10 mg/l schnell zersetzendes Chlor (Granulat) in
das Wasser des Whirlpools geben.

A

ACHTUNG

Die chemischen Zusdtze keinesfalls iiber den
Korb des Skimmer zufiihren. Feste Zusatze
sollten vor der Zugabe in einem Behilter auf-
gelost werden, es kann auch ein spezieller
Korbeinsatz verwendet werden, der im Fach-
handel erhiltlich ist. Fiir die Verwendung die-
ser Produkte die Gebrauchsanweisung und die
besonderen Hinweise des Herstellers genau
beachten.

P Den Filterungszyklus auf Dauerbetrieb einstellen (siehe
Abschnitt "Funktionsweise des Filterungssystems") und die-
sen solange aktiviert lassen bis der Restgehalt an freiem
Chlor im Wasser auf normale Werte absinkt (1+3 mg/l). Dies
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erfolgt normalerweise nach einigen Stunden (die Filteranla-
ge sollte auf jeden Fall mindestens einen halben Tag in Be-
trieb sein).

A

ACHTUNG

Den Whirlpool solange NICHT benutzen bis
der freie Chlorgehalt auf den normalen Stand
abgesunken ist (1+-3 mg/l). Wahrend der Su-
perchlorierung darf die Thermoabdeckung
nicht benutzt werden, um eine Beschadigung
der Metallteile durch chemische Aggression
auszuschlieBen (verchromtes Zubehor, etc.).
Hohe Chlor- oder Bromwerte (> 10 mg/l) kénn-
ten nicht von den Teststdbchen abgelesen wer-
den, auch wenn eine iiberméaBige Menge dieser
Substanzen tatsadchlich vorhanden ist. Wurden
Desinfektionsmittel mit einer Menge von mehr
als 10 mg/l hinzugegeben, liegt es in der Ver-
antwortung des Betreibers, die Anwendung des
Maxilacuzzi® strikt zu untersagen.

Fiir die Dosierung und die Anwendung ist qua-
lifiziertes Personal anzufordern.

Normale Chlorierung (oder Aufrechterhaltung)

Um die Wasserqualitdt zu garantieren und Verschlechte-
rungen zu vermeiden, muss das Wasser aufbereitet oder
chemisch behandelt werden.

Um die einwandfreie Funktion der Anlage zu garantieren,
muss der Wasserstand auBerdem konstant bleiben.

» Dem im Whirlpool befindlichen Wasser langsam aufl6-
senden, stabilisierten Chlor beigeben.

A

ACHTUNG

Die chemischen Zusitze keinesfalls iiber den
Korb des Skimmer zufiihren. Feste Zusitze soll-
ten vor der Zugabe in einem Behalter aufgelost
werden, es kann auch ein spezieller Korbein-
satz verwendet werden, der im Fachhandel er-
haltlich ist. Fiir die Verwendung dieser Produk-
te die Gebrauchsanweisung und die besonderen
Hinweise des Herstellers genau beachten.

Wird dem Wasser Chlor zugegeben, 10st sich ein Teil dessel-
ben durch den Kontakt mit den Verunreinigungen auf, ein
Teil geht (gebundenes Chlor) eine Verbindung mit den
stickstoffhaltigen Substanzen ein, wodurch Chloramine ge-
bildet werden, wahrend ein anderer Teil fir die Desinfektion
verflgbar ist: hierbei handelt es sich um das so genannte
freie Chlor, das im Bereich 1+3 mg/I liegen sollte.

HINWEIS: Steigt der Gehalt an Chloraminen (Chlor, der mit
stickstoffhaltigen, organischen Substanzen eine Verbindung ein-
gegangen ist) auf einen zu hohen Wert an, kann dies den so ge-
nannten ,Chlorgeruch” verursachen, der zu Reizungen der Augen
und der Schleimhaute fiihren kann. In diesem Fall ist es ratsam,
eine Superchlorierung durchzufihren (Schockbehandlung).



| 2 Uberprufen, dass die pH-Werte, der Gesamtalkaligehalt
(TA) und die Wasserhdrte innerhalb der vorgeschriebenen
Bereiche liegen; anderenfalls wie im vorausgegangenen Ka-
pitel beschrieben vorgehen.

ACHTUNG

Vor der Zugabe von Desinfektionsmittel ist
stets der pH-Wert zu iiberpriifen und eventu-
ell zu korrigieren.

P Die Zyklen der Wasserfilterung sollten je nach Haufigkeit
der Benutzung des MaxiJacuzzi® bestimmt werden.

Der Gehalt an freiem Chlor darf nicht unter den emp-
fohlenen Wert sinken (1+3 mg/I).

HINWEIS: Bei einigen Modellen ist ein Ozonerzeuger in-
stalliert: der Ozon wird am Boden eingefiihrt und
dem Wasser beigemischt, er trdgt zur Desinfek-
tion und Kldrung des Wassers bei. Durch Ein-
satz des Ozongenerators werden Bedarf und
Kosten flir chemische Zusétze zur Wasserreini-
gung normalerweise reduziert. Bei intensiver Be-
nutzung des MaxiJacuzzis ist die Wasseraufberei-
tung auf Chlorbasis vorzuziehen. Alternativ kann
Brom oder aktiver Sauerstoff benutzt werden.

WEITERE BEHANDLUNGEN ZUR AUFBEREITUNG
DES WASSERS

Entfernung der Algenansatze

Die Algenansatze sind zu Beginn einer jeden Saison (und in
regelmaBigen Zeitabstanden) unter Anwendung eines spe-
zifischen Produkts zu entfernen. Nahere Angaben Uber Men-
ge und Anwendung gibt lhnen gerne |hr Fachhandler oder ei-
ne autorisierte Kundendienststelle.

Ausflockung

Durch diese Behandlung werden eventuelle mikroskopische
Teilchen entfernt, die eine Triibung des Wassers verursachen.
Von einer solchen Behandlung sollte beim Whirlpool Maxi-
Jacuzzi unbedingt abgesehen werden, da sich die zur An-
wendung kommenden Substanzen in den Filterkartuschen
ablagern und zu einer Betriebsstérung fiihren kénnten.

Schaumbildung: Im Handel sind schaumhemmende Pro-
dukte erhaltlich, die eine Reduzierung der Schaumbildung im
Wasser bewirken, die normalerweise durch Gehalt von Sei-
fen, Sonnendlen und sonstigen fettreichen Substanzen ver-
ursacht wird. Das Zusammenwirken dieser Substanzen mit
warmem Wasser verursacht, im Besonderen bei hohem pH-
Wert (hoher Alkaligehalt), die Bildung von Schaum.

Olfilm oder triibes Wasser: diese Situationen sind oft auf ei-
ne unzureichende Wasserfilterung zurckzufihren, werden aber
auch durch Sonnendl, Lotionen und Kosmetikartikel beginstigt.
Es kénnen Flockungsmittel beigegeben werden, damit der Ol-
film der Wasseroberflache in genligend groBe Teilchen ausflockt,
um vom Filtersystem zuriickgehalten werden zu kénnen; diese
Teilchen kénnen den Filter jedoch vollkommen verstopfen.
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Durch Zusatz der Flockungsmittel wird das Wasser klarer, es
missen jedoch die Filter nach den Anleitungen im Kap. "War-
tung Skimmer-Filter" dieses Handbuchs gereinigt werden.

Bl WANNENENTLEERUNG
WINTERLICHE AUBERBETRIEBNAHME

Zur Gewahrleistung eines einwandfreien Wasseraustauschs
ist der Maxidacuzzi in regelméBigen Zeitabstanden (ca. alle
4-8 Wochen) zu entleeren, wodurch auch eventuell eine Rei-
nigung der Wanne vorgenommen werden kann.

Auch im Falle einer Iangeren Abwesenheit empfiehlt es sich,
den Maxidacuzzi® zu entleeren, da bei einer langeren nicht er-
folgenden Aufbereitung Schaden am MaxiJacuzzi® auftreten
kénnten.

A

ACHTUNG

Vor der Entleerung des Whirlpools ist sicher-
zustellen, dass die Werte der im Wasser vor-
handenen chemischen Zusatzmittel nicht iiber
den zulassigen Werten liegen.

Setzen Sie sich im Zweifelsfalle mit den zu-
standigen Behoérden in Verbindung.

DAS WASSER NICHT IN EINE KLARGRUBE
ENTLEEREN.

In Klimazonen, wo die Temperatur im Winter haufig
unter 0°C absinkt, ist wahrend des Zeitraums, in dem
der Maxilacuzzi® nicht verwendet wird, wie folgt vor-
zugehen:

P Den Strom im Hauptschaltkasten abschalten.

» Den Maxidacuzzi® durch das Ablaufventil (Det. C in Abb.
& 2) vollstandig entleeren; das Ventil ist offen zu lassen. Der
Maxidacuzzi® wird nicht vollkommen entleert. Eventuelle Was-
serriickstande auf den Sitzen oder am Wannenboden kdnnen
mit einem Schwamm entfernt werden, wahrend Wasserrick-
stande in den Rohrleitungen mit einer Saugpumpe fir Flis-
sigkeiten Uber die Massage- und Ansaugdlsen abgesaugt
werden konnen. Es empfiehlt sich auch die Pumpen Uber die
Drainageverschlisse zu entleeren.

WICHTIG

In sehr kalten Klimazonen, wo die Tempera-
tur haufig weit unter 0°C absinkt, ist die Ent-
fernung der Wasserriickstande aus den Rohr-
leitungen besonders wichtig.

P Den/die Filtereinsatze herausnehmen, reinigen und an ei-
nem trockenen Ort aufbewahren.

» Den MaxiJacuzzi®
meiden.

abdecken, um Verschmutzungen zu ver-

P Fiur die erneute Inbetriebnahme des MaxiJacuzzi®, die Anlei-
tungen im Kap. "Gebrauchsanleitung Zweiter Teil' beachten.



P In Gegenden, in denen die Temperatur nur gelegentlich unter
0 °C sinkt, kann der Whirlpool auch in Funktion bleiben, da er tiber
einen “Frostschutz” verfugt, welcher die Aufrechterhaltung einer
Mindesttemperatur des Wassers gewéahrleistet (siehe Kap. “Ein-
stellung der Wassertemperatur” - Abschnitte “Aufrechterhaltung
der Mindesttemperatur des Wassers” und “Vorbeugung der Ein-
frierung der Wasserleitungen - Modus “Smart Winter”).

H ALLGEMEINE WARTUNG

P Halten Sie den MaxiJacuzzi® immer abgedeckt (wenn er
nicht benutzt wird): so wird das Wasser nicht verschmutzt
und Warmeverluste und Verdampfung werden vermieden.

ACHTUNG

Die Abdeckung ist nicht dazu bestimmt, Gewichte
zu tragen. Setzen oder legen Sie sich nicht auf die
Abdeckung, gehen Sie nicht auf Ihr, und legen Sie
auch keine Gegenstédnde auf ihr ab.

P Massage- und Ansaugdiisen regelmaBig reinigen.

ACHTUNG
Nach der Reinigung sofort wieder die Gitter
A der Saugdiisen anbringen, diese Sicherheits-
vorrichtungen miissen die Ansaugung abde-
cken, um ein Hangen bleiben mit Haaren oder
anderen Korperteilen zu vermeiden. Die Dii-
sen miissen bei leerer Wanne gereinigt wer-
den. Alle Teile wieder montieren, bevor der
Maxilacuzzi® erneut gefiillt wird.

P Die Gitter der Ansaug6ffnungen miissen mindestens ein-
mal wochentlich kontrolliert werden.

P Die Oberflache des MaxidJacuzzi® ist glanzend, glatt, wi-
derstandsféahig und langlebig: mit der richtigen Wartung, Pfle-
ge und Reinigung bleiben ihre Merkmale fir lange Zeit er-
halten. Fir die Reinigung der Wanne und der Disen ein wei-
ches Tuch und flussige, neutrale Reiniger, ohne
Scheuerzusatze oder Ammoniak verwenden.

Hartnackige Flecken kénnen mit einem Verdiinnungsmit-
tel entfernt werden, das fir die Substanz, die den Fleck ver-
ursacht hat, geeignet ist (Azeton oder geeignete Verdiin-
nungsmittel). Dabei sehr vorsichtig vorgehen und sofort nach-
dem der Fleck entfernt wurde, das Verdlinnungsmittel mit
einem weichen Tuch aufnehmen, damit es die Oberflache der
Wanne nicht angreifen kann.

Um bei Kalksteinablagerungen den friiheren Glanz wieder-
herzustellen, ein Poliermittel fir Karosserien verwenden.
Auch eventuelle Nikotinflecken von Zigaretten kénnen mit
Watte und Poliermittel entfernt werden.

» Die Kissen sind durch Schnappverschlisse befestigt und kén-
nen zur Reinigung leicht abgenommen werden.

Die Kissen regelmaBig reinigen; dazu ein Tuch mit Wasser
und Seife verwenden. Es wird empfohlen, sie mit einem geeig-
neten Pflegeprodukt zu behandeln, um ihre Bestandigkeit gegen
Wasser zu erhéhen und ihren Glanz beizubehalten.

H INSTANDHALTUNG DER HOLZTEILE

Die Abdeckplatten und das Zubeh6r der Whirlpools Jacuzzi®
werden aus Naturholz hergestellt und mit modernsten Mittel
behandelt, die ihre natiirliche Schénheit betonen und Schutz
gegen Witterungseinfliisse gewéhrleisten.

Auf die Platten und das Zubehér wird als erstes eine Farbe auf-
getragen, damit das Holz einen einheitlichen Farbton erhélt;
es folgt ein zweimaliges Auftragen eines Synthetikéls, das
dem Produkt ein besonders “warmes” und natiirliches Aus-
sehen verleiht.

Reinigung

Die Instandhaltungsarbeiten richten sich nach dem Aufstel-
lungsort des Whirlpools und/oder des Zubehérs (an geschitz-
ter Stelle oder den Witterungseinfliissen ausgesetzt).

Auf jeden Fall sollten die Oberflachen mit StiBwasser und einem
neutralen Reinigungsmittel abgewaschen und anschlieBend na-
chgespllt werden.

Keine Reinigungsmittel benutzen, die Alkohol, entkalkende Sub-
stanzen, Ammoniak, Scheuermittel oder Chlorbleiche enthalten.
Kein Wachs oder Polituren benutzen.

Renovierung

Mindestens einmal pro Jahr (je nach den Konditionen in denen
sich die Holzoberflachen befinden, auch seltener) wie folgt vor-
gehen:

- Die Oberflache mit einem Scheuerschwamm (oder Schleifpapier mit
Kérnung 320) leicht abschmirgeln, dabei keinen zu groBen Druck au-
sliben, vor allem nicht an hoheren Stellen (Kanten, usw.).

- Den ganzen Staub griindlich entfernen und mit einem Pinsel
mit weichen Borsten eine Schicht Synthetikél auftragen, erst
quer, dann uber die ganze Hohe der Platte.

Nicht mit direktem Sonnenlicht oder bei besonders strengen
Temperaturen arbeiten.

- Zu viel aufgetragenes Ol mit einem Mikrofasertuch entfernen,
das Ganze muss dann fir etwa eine Stunde lang trocknen (bei
etwa 20 °C).

Anm: das verwendete Werkzeug kann fiir seine Wieder-
verwendung mit Terpentin abgewaschen werden.

AuBerordentliche Wartung
Falls eine aufwendigere Uberholungsarbeit erforderlich ist (wenn
beispielsweise der Schutzfilm tief angegriffen ist), sollte die ge-



samte Oberflache ganz abgeschliffen werden, so dass man das
rohe Holz erreicht, wenn die Farbunterschiede deutlich zu sehen
sind, eventuell eine Farbschicht auftragen.

AnschlieBend mindestens zweimal Ol auftragen (wenn notwen-
dig, auch dreimal), dabei genau wie unter Renovierung besch-
rieben, vorgehen.

Anm.: sich vergewissern, dass beim Auftragen der nidchsten
Schicht, die erste vollkommen trocken ist (bei einer Raum-
temperatur von etwa 20 °C geniigen normalerweise1-2 Stun-
den).

Fur alle auBerordentlichen Wartungsarbeiten sollte man sich si-
cherheitshalber an Fachpersonal wenden.

ACHTUNG: Schleifriicksténde, Werkzeuge und zum Auf-
tragen des Produkts benutzte Lappen kbnnen, wenn
sie der Luft ausgesetzt sind, sich selbst entziinden: die
Riickstdnde sind (in Wasser getaucht) in gut gesch-
lossenen Metallbehéltern aufzubewahren und sofort zu
entsorgen, dabei miissen die diesbeziiglichen gelten-
den Bestimmungen strikt eingehalten werden.

B WARTUNG DES KARTUSCHENFILTERS

Der im Skimmer vorhandene Filter (zwei bei Kios Friend-
ly) muss in regelméBigen Zeitabsténden, je nach Haufigkeit
der Benutzung des MaxiJacuzzi®, gereinigt und bei Anzei-
chen von VerschleiBB ausgetauscht werden. Filtereinsétze
sind beim autorisierten Fachhéndler oder bei den Kun-
dendienststellen Jacuzzi® erhéltlich.

» Den Skimmer mindestens einmal wéchentlich kontrollieren
und von Ablagerungen wie Blattern, Haaren, etc. reinigen.

» Den Filter regelméaBig kontrollieren. Bei normalem Ge-
brauch des MaxiJacuzzis® sollte der Filter mindestens einmal
wochentlich kontrolliert werden. Filter bei Bedarf reinigen,
denn ein verstopfter Filter kann eine gute Wasserqualitat
nicht gewahrleisten; auBerdem wird die einwandfreie Funk-
tion der Anlage beeintrachtigt.

» Um den Filter zu reinigen, den Deckel des Skimmers ab-
nehmen und den unter € 9 (Kios Friendly: & 9a) aufge-
fuhrten Schritten folgen.
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» Die Falten des Filters trennen und ihn grindlich unter lau-
fendem Wasser reinigen.

Wenn der Filter verstopft ist, konnen spezifische Produkte fiir die
Entkrustung/Fettbeseitigung verwendet werden, die Uber die
autorisierten Fachhandler und Kundendienststellen Jacuzzi® be-
zogen werden kdnnen.

» Filter durch die Arbeiten in umgekehrter Reihenfolge wieder
einbauen.

ACHTUNG

Nach der Filterreinigung den MaxiJacuzzi® erst
wieder in Betrieb setzen, wenn alle Bauteile
wieder montiert sind.




B HINWEISE

Es ist sicherzustellen, dass die Benutzer zu ihrer ei-
genen Sicherheit eingehend in die Bedienung des Ma-
xiJacuzzis eingewiesen werden.

P Beachtet werden muss, dass je mehr man den MaxiJacuzzi®
benutzt, desto ofter ist die Wasserqualitat zu kontrollieren.

P Es dirfen nur chemische Produkte verwendet werden, die fiir
den Gebrauch in Whirlpools geeignet sind und nicht Produk-
te fur Swimmingpools, da die Wasseraufbereitung in Whirl-
pools und Swimmingpools unterschiedlich ist.

ACHTUNG

LESEN SIE DIE ANWEISUNGEN DES EIN-
A SATZES UND DER AUFBEWAHRUNG DER

CHEMISCHEN PRODUKTE SORGFALTIG

DURCH. HALTEN SIE SICH STRIKT AN DIE

ANGABEN DES HERSTELLERS AUF DER

VERPACKUNG.

P Nach Zugabe der chemischen Produkte das Filtersystem min-
destens 30 Minuten lang in Betrieb setzen, um die vollstéandige
Auflésung im Wasser zu garantieren.

Filter niemals bei laufender Pumpe reinigen. Zuerst
den Hauptschalter ausschalten.

Nie die Pumpe und das Heizgerat starten, wenn der
Wasserstand nicht iiber den Massagediisen liegt: den
Maxi Jacuzzi® immer bis zur Markierung des Skim-
mers fiillen.

Bei leerem Whirlpool muss der Hauptschalter immer
ausgeschalten sein.
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B FEHLERSUCHE
(Siehe auch Kap. “ALARMMELDUNGEN?”)

PROBLEM MOGLICHE URSACHE

Schmutziges Wasser

Unzureichende Wasseraufbereitung
Hoher Gehalt von festem
Material im Wasser

Falsche Wartung

verstopfte/r oder blockierte/r Filter

ABHILFE

Filter reinigen oder auswechseln

Siehe Kap."Aufbereitung
des Wassers"

Siehe
Wartungsanweisungen

UbermiBiger
Wasserverbrauch

Zu starke Verdunstung und/oder
Wasserlberlauf

Verluste auf der Druckleitung,
am Ablauf, an den Verbindungen

Das Leck reparieren

Whirlpool-Abdeckung verwenden
eine niedrigere Wassertemperatur einstellen

Geringer Wasserfluss
aus Massagediisen

Niedriger Wasserstand

Wasser bis zur Markierung
am Skimmer auffillen

Hydromassage
Verstopfte/r oder blockierte/r Filter Filter reinigen oder auswechseln
Verstellbare Dusen teilweise geschlossen Disen 6ffnen
Ansaugrohre oder *
Ablaufrohre teilweise verstopft
Pumpenbetrieb *
in zu niedriger Geschwindigkeit
Pumpendichtungen verschlissen oder %
beschadigt
Spannung zu gering Elektriker oder
Elektrizitatswerk kontaktieren
Kein Wasserfluss Kein Strom Der Hauptschalter ist in die
Stellung ON zu bringen.
Pumpe ausgeschalten Taste driicken >4
Motor nicht angeschlossen Motoranschluss Uberprifen
Differenzialschalter nicht inseriert Schalter riicksetzen
Differenzialschalter ausgel&st Schalter riicksetzen
Pumpe oder Motor defekt *
Pumpe und Motor zu laut Filter verstopft Filter reinigen



Wasserverluste an der Ansaugung Leck suchen und reparieren

Niedriger Wasserstand normalen Wasserstand herstellen
Motorlager verschlissen oder *

defekt

Laufrad scheuert gegen *

das Pumpengehéause

Feste Teile im Innern *
der Pumpe
An der Pumpenwelle Mechanische Pumpendichtung *

(Drehverbindung zwischen verschlissen oder defekt
Pumpe und Motor) tritt
Wasser aus

Der Motor startet nicht Spannung fehlt Den Hauptschalter einschalten

Der Hauptschalter Schalter einschalten
hat angesprochen

Zu niedrige Spannung Einen Elektriker rufen oder
das Elektrizitatswerk kontaktieren

Der Differenzialschalter Differenzialschalter riicksetzen
hat angesprochen

Falsche oder defekte Anschlisse *
Welle und Pumpenrad blockiert *
Motorwicklungen durchgebrannt *
Defekter Kontakt beim Motorstart *
Motor bleibt stehen Die Funktion ist beendet Erneut die entsprechende Taste auf dem Display
driicken
Uberlastung Auskihlen lassen, die Stérung

sollte verschwinden.
Bleibt sie bestehen, siehe *

Ungeeignete einen Elektriker hinzuziehen
Versorgungskabel

* . Diese Reparaturen erfordern die Fachkenntnis von qualifiziertem Personal. Wenden Sie sich bitte an Ihren Jacuzzi® Fach-
handler oder an eine autorisierte Kundendienststelle.

FUR INSTALLATION, REGELUNG UND GEBRAUCH DES MAXIJACUZZIS" AUSSCHLIEBLICH IN DIESEM HAND-
BUCH NACHSCHLAGEN.

Der Installateur/Eigentiimer hat vor der Installation die Konformitat mit den lokalen Vorschriften zu iiberpriifen

und diese zu beachten. Jacuzzi Europe S.p.A. iibernimmt diesbeziiglich keine Garantie und lehnt jede Haf-
tung fiir eine nicht fachgerecht durchgefiihrte Installation ab.
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PARTE PRIMERA

-
PREAMBULO

* Este manual se divide en dos partes. La primera esté destina-
da al usuario, en cambio la segunda se dirige al personal cuali-
ficado que lleva a cabo la instalacién y mantenimiento de ésta.
La distincién se debe a que, mientras el uso normal no exige co-
nocimientos particulares ni expone a riesgos, las operaciones de
instalacién, gestién y mantenimiento ordinario de la instalacién
precisan unos conocimientos particulares en materia de segu-
ridad y de peligros relacionados con las operaciones que se tie-
nen que ejecutar, que se pueden confiar sélo a personal res-
ponsable y competente, facultado para realizar y certificar los tra-
bajos efectuados cumpliendo con lo que disponen las leyes
vigentes en el pais donde se instala y utiliza la MaxiJacuzzi®.

* El usuario, si no pertenece a la categorfa de personas men-
cionadas arriba, tendré que limitarse a cumplir las instrucciones
de la primera parte, evitando cualquier intervencién diferente.

* En especial, en caso de averfa o mal funcionamiento, debera limi-
tarse a desconectar la instalacion actuando sobre los interrup-
tores generales instalados en un lugar de facil acceso, y
luego solicitar la intervencion de técnicos especializados.

Jacuzzi Europe S.p.A. no se responsabiliza si las opera-

ciones previstas en la segunda parte no son ejecutadas
por personal especializado.

]
INSTRUCCIONES DE USO PARA EL USUARIO

LEA DETENIDAMENTE LAS SIGUIENTES ADVER-
TENCIAS.
Jacuzzi Europe S.p.A. declina toda responsabili-
dad por daiios derivados del incumplimiento de
las siguientes disposiciones.

Este aparato de debe ser usado por parte de personas
(nifos incluidos) con capacidades motrices, sensitivas o
cognitivas reducidas o, en cualquier caso, sin las nociones
necesarias para su uso.

Asegurese de que los nifios, en caso de que usen el apa-
rato, estén supervisados por una persona responsable de
la seguridad de éstos.

La cubierta suministrada posee un cierre con llave que sirve
para evitar caidas accidentales en la MaxiJacuzzi®.

Se recomienda ducharse siempre antes de entrar en el agua.
No use agua con temperaturas superiores a 40 °C.

El calentador eléctrico esta provisto de doble seguridad elec-
trénica (hardware - software).
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Normalmente, una persona adulta puede tolerar una tempe-
ratura de entre 38 °C y 40 °C; en todo caso, la temperatura
ideal es de 35-36 °C.

Controle minuciosamente la temperatura del agua, que no de-
be superar los 40 °C.

La tolerancia al agua caliente varia segun la persona.

Las mujeres embarazadas y los nifios pequefos no deben utili-
zar la MaxiJacuzzi® sin haber consultado antes con el médico y
en todo caso con temperaturas del agua inferiores a 38 °C.

Tenga mucho cuidado cuando entre solo en MaxiJacuzzi®: per-
manecer sumergido durante mucho tiempo puede causar ndu-
seas, mareos y desmayos. Si piensa utilizar la MaxiJacuzzi® por
plazos bastante largos (méas de 10-15 minutos), compruebe
que la temperatura del agua tenga un valor mas bajo. Esto tam-
bién es valido para los nifios.

Las personas que padezcan enfermedades cardiacas,
diabetes, hipertension, hipotension o cualquier otro pro-
blema de salud no deben utilizar la MaxiJacuzzi®sin con-
sultar primero con su médico.

No utilice la MaxiJacuzzi® después de haber tomado al-
cohol, drogas o medicamentos que produzcan somno-
lencia o que puedan subir o bajar la presion sanguinea.

Las personas bajo cuidados médicos deben consultar
con un médico antes de utilizar la MaxiJacuzzi®, puesto
que algunas medicinas pueden ocasionar somnolencia,
mientras que otras pueden afectar la frecuencia de los
latidos, la presion sanguinea y la circulacion.

ATENCION

La cubierta no esta concebida para soportar pesos. Es-
ta prohibido sentarse, andar y tumbarse en la cubierta.
No deposite objetos sobre ella.

Preste mucha atencion al entrar o salir de la Maxila-
cuzzi”: el agua puede convertir en resbaladizas todas
las superficies.

No utilice la Maxilacuzzi® cuando las condiciones at-
mosféricas sean muy malas (tormentas, etc.).

No use objetos que se puedan romper, o en todo caso
fragiles, mientras se utiliza la Maxilacuzzi®.

No se deben usar aparatos eléctricos (radios, secadores de
pelo, etc.) cerca de la Maxilacuzzi® si ésta no esta vacia.

No quite las rejillas de proteccion de las boquillas de as-
piracion (€2, det. A).

Mientras se utiliza la Maxilacuzzi® es preciso mantener
la cabeza, el cuerpo y las prendas a una distancia de al
menos 40 cm de las boquillas de aspiracién; las mele-
nas se deben recoger oportunamente.

No ponga en marcha la Maxilacuzzi® si las rejillas de
proteccion estan rotas o faltan. Dirijase a un distribui-



pantalla

bomba

foco

visualizacién y regulacién de la temperatura
parédmetros funciones

led funcionamiento bomba

led funcionamiento foco

led ciclo filtracion

led funcionamiento calentador

led regulacién temperatura

dor autorizado Jacuzzi® o a un Centro de Asistencia au-
torizado. Utilice inicamente repuestos originales.

B PREDISPOSICIONES PARA EL USO

A

ATENCION

Las pruebas previas y los posibles ajustes de
la instalaciéon deben ser efectuados por per-
sonal cualificado y facultado para ejecutarlas,
bajo su responsabilidad.

Las instrucciones correspondientes se en-
cuentran en la segunda parte de este manual.

El usuario debe encontrar a una persona cualificada capaz
de gestionar y manejar la instalacién, en especial para lo que
se refiere a las operaciones siguientes:

» Llenado de la Maxilacuzzi®.
El nivel es éptimo cuando el agua alcanza la muesca de ni-
vel presente en el skimmer (& 2, det. A).

» Comprobacion de la calidad del agua, de su desin-
feccion y control quimico del pH.

Estas comprobaciones se deben realizar a menudo para ga-
rantizar la calidad del agua a lo largo del tiempo, en espe-
cial si la MaxiJacuzzi® la utilizan varias personas.

» Compruebe que hayan sido ejecutadas TODAS las
operaciones presentadas en la seccién “Instrucciones
de funcionamiento y uso para el gestor de la instalacién -
Advertencias generales - Primera puesta en marcha”.

P Encienda el interruptor general de la instalacién:
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o
ATENCION

No suministre corriente a la instalacion si no se
ha llenado de agua la Maxilacuzzi® hasta el ni-
vel normal, ya que la bomba podria dafarse:

Si no se tiene en cuenta esta advertencia, la ga-
rantia vence de inmediato.

A

H LIMITACION DEL CONSUMO ELECTRICO

Si no se dispone de suficiente energia y se decide activar el
limitador de consumo, se debe configurar el software de sis-
tema para un correcto funcionamiento de la minipiscina:

P Mantenga pulsado el botén “Light”@ﬁ durante unos 12 se-
gundos, hasta que aparezca el mensaje “cFn”.

» Use los botones “Up” &y/0 “Down” & para desplazar el
mend, hasta que aparezca el mensaje “cFn”: vuelva a pulsar el
botdn “Light”('<‘|°>1 para confirmar la seleccién.

P A continuacién introduzca la contrasefia 123 de esta manera:

- use los botones “Up” %\’y/o “pown” & para introducir la
primera cifra.

- confirme la seleccién pulsando el botén “Light”Q‘-’ﬂ.
Proceda del mismo modo para introducir las otras dos cifras.
P Unavez introducida la contrasefia, en la pantalla aparece el men-
saje |1x (pardmetro de unidad de medida de la temperatura); a con-

tinuacién vuelva a pulsar el botén “Light”Q‘-’ﬂ para pasar al parametro
12x (donde “x” puede ser 1 6 O; en fébrica se memoriza 1).
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P Use los botones “Up” %\’y/o “Down” & para cambiar “x" de
1 a 0 y confirme después la seleccién con el botén “Light” * : en
la pantalla aparece el mensaje 13 0. Vuelva a pulsar el botén
“Light” o para salir del procedimiento y memorizar los nuevos va-
lores (se recomienda no modificar el parédmetro 13 0): la panta-
lla se apaga durante un instante y después vuelve a encenderse.
- Si no se pulsa ninguin botén durante aproximadamente 20
segundos, también se sale del proceso, pero no se memori-
zan los ajustes que se hayan efectuado.

NOTAS

- Cuando el parametro |12 es igual a O, el consumo eléctrico de
la minipiscina se limita a 16A. En estas condiciones, es posible
activar la bomba a baja velocidad simultaneamente con el ca-
lentador. Si se activa la alta velocidad, el calentador se apaga.
- En cambio, si el parametro 12 es igual a 1, se selecciona el
maximo consumo eléctrico; en estas condiciones es posible
activar simultdneamente la bomba de hidromasaje a alta ve-
locidad y el calentador.

- Se desaconseja activar el limitador de consumo si se insta-
la la minipiscina en lugares en los que las temperaturas al-
cancen a menudo valores por debajo de 0 °C, ya que se limi-
ta el funcionamiento de la proteccién anti-hielo (vea el capi-
tulo correspondiente).

Hl PANEL DE CONTROL Y FUNCIONES

A continuacién encontraré la descripcién de las funciones de
su MaxiJacuzzi® y de las modalidades para activarlas con los
botones del panel de control (7).

M botén “Pump” &

P Pulse una vez el botén para poner en marcha la bomba a
baja velocidad: se enciende el led correspondiente parpade-

ando. Pllselo de nuevo para pasar a la alta velocidad (led en-
cendido de manera fija). Si se pulsa el botén por tercera vez,
la bomba se detiene (led apagado).

NOTAS

- Si se activa la bomba usando el botén (tanto a baja co-
mo a alta velocidad), ésta se detiene automaticamente des-
pués de 20 minutos; (si el usuario no la apaga primero).
Se debe tener en cuenta que, cuando la bomba se pone en
marcha automaticamente a baja velocidad (en caso de ciclo
de filtracién o durante el calentamiento del agua), no se pue-
de apagar desde la pantalla. En cualquier caso, puede activarse
a alta velocidad, usando también el botén correspondiente.

M Las bocas de hidromasaje y su disposicion

Los chorros integrados en los asientos para el masaje ha-
cen que se pueda dirigir el agua hacia unas especificas zo-
nas de la espalda, dando un masaje profundo que relaja los
musculos y reduce el estrés.

Los chorros de hidromasaje, segtn la postura que uno toma,
hacen que se pueda disfrutar de un masaje en la zona lum-
bar, hombros, brazos, costados, muslos o en las pantorrillas.
Los chorros verticales garantizan un masaje relajante en los
pies y tobillos, que mejora la circulacion sanguinea. Debido
a que todos los chorros se pueden orientar, es posible diri-
gir los chorros hacia aquellos misculos que estén tensos o
rigidos: el calor y el flujo estimulante del agua aumentara la
circulacién sanguinea, otorgando asi un alivio inmediato.

Para algunos chorros se puede regular el caudal de agua
usando el anillo exterior de la boquilla.

Laintensidad del hidromasaje esta determinada por la cantidad
de aire inyectado en el agua, que se regula por medio de los
mandos situados en el borde de la Maxidacuzzi® (@78, det.A).
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P Para obtener la maxima cantidad de aire, gire cada mando en
direccion de las agujas del reloj; y al contrario para reducirla.

Algunas boquillas de hidromasaje estan conectadas entre si por
medio de uno o varios desviadores (@8, det.B). Con el desvia-
dor se puede regular el caudal de agua de una serie de boquillas,
con respecto a la otra serie, en proporcién inversa: es decir que
girando el mando en una direccién u otra, la potencia de los cho-
rros aumentard en una serie de boquillas y se reducira en la otra.

A

ATENCION
No use el desviador o los desviadores con la
bomba en marcha.

M botsn “Light” 6%

P Pulse este botdn (se enciende el led correspondiente) pa-
ra encender el foco; pulselo de nuevo para apagarlo. De to-
das maneras, el foco se apaga automaticamente después de
2 horas de funcionamiento.

Bl Control de la temperatura

El calentamiento del agua se obtiene mediante un calentador
eléctrico tubular. Se recomienda no configurar temperaturas
de calentamiento del agua demasiado altas: como maximo de
40 °C (la temperatura aconsejada es de 35-36 °C).

NOTA: en caso de que esté activa la limitacion de consumo
eléctrico, (véase el capitulo correspondiente), se activa la
bomba a alta velocidad y se apaga el calentador (el simbolo
| parpadeard en pantalla) y se vuelve a encender, si es ne-
cesario, cinco minutos después del apagado de la bomba.

M Unidad de medida de la temperatura
La escala de la temperatura esta fijada en °C, pero se puede
cambiar a °F de la siguiente manera:

P Mantenga pulsado el botén “Light” (% durante unos 12 se-
gundos, hasta que aparezca el mensaje “cFn”.

» Use los botones “Up” & y/o0 “Down” @ para desplazar el
meny, hasta que aparezca el mensaje “cFn”: vuelva a pulsar el
botén “Light” ¢ para confirmar la seleccidn.

P A continuacién introduzca la contrasefia 123 de esta manera:

- use los botones “Up” (%)y/o “pown” & para introducir la
primera cifra.

- confirme la seleccién pulsando el botén “Light” ¢35 .
Proceda del mismo modo para introducir las otras dos cifras.

P Una vez introducida la contrasefia, en la pantalla aparece el
mensaje 11x (donde “x” puede ser 1 6 O; valor memorizado: 0).
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P Use los botones “Up” %\’y/o “Down” & para cambiar “x"
de 0 a 1 (correspondiente a la escala en °F) y confirme después
la seleccion con el botén “Light” (% : en la pantalla aparece el
mensaje 12x. Vuelva a pulsar el botén “Light” ¢ para pasar
al pardmetro 13 0 (que no debe modificarse nunca).

Pulse otra vez el botén “Light” ¢ para salir del procedimien-
to y memorizar los nuevos valores: la pantalla se apaga duran-
te un instante y después vuelve a encenderse.

Para volver a la escala Celsius (°C), vuelva a entrar en el pro-
cedimiento y a poner la cifra “x” del parametro I1x en O.

NOTA: s/ no se pulsa ningtin botén durante aproximadamen-
te 20 segundos, también se sale del proceso, pero no se me-
morizan los ajustes que se hayan efectuado.

B Temperatura de calentamiento del agua ("punto de
consigna")

Para comprobar/modificar la temperatura de calentamiento del
agua, proceda de la siguiente manera:

P Fulse el botén “Up” & o «pown” € enla pantalla apa-
recerd la temperatura actualmente memorizada (expresada en
°C, o °F, segun se haya configurado; vea “Unidad de medida
de la temperatura”) y aparece el simbolo correspondiente.

» Vuelva a pulsar el botén “Up” & o “pown” & para mo-
dificar el valor mostrado, entre un miimo de 15 °C y un méxi-
mo de 40 °C (59 -104 °F).

P Para volver a visualizar la temperatura del agua de la bafie-
ra, basta no tocar ninglin botén durante unos 5 segundos.

P En cuanto se supera el valor programado (“punto de consig-
na") de la temperatura del agua, el calentador se apaga y no se
vuelve a encender hasta que la temperatura efectiva del agua
descienda en unos 0,6 °C - 1 °F respecto al valor configurado.

P Para garantizar la medida exacta de la temperatura del agua,
la bomba se activa a baja velocidad, durante 30 segundos y ca-
da media hora aproximadamente (incluso si no se ha progra-
mado ciclos de filtracién), dado que la sonda de temperatura
estd introducida en las tuberias del calentador.

NOTAS

- Cuando se apaga el equipo o se interrumpe la corriente e-
léctrica, en la memoria permanece el ultimo punto de consig-
na fijado.

- El funcionamiento del calentador se indica en pantalla por me-
dio del simbolo |{ mostrado de manera fija (si parpadea signi-
fica que se ha interrumpido el calentamiento para no superar el
consumo méximo permitido; vea también la nota anterior).

A

ATENCION

No use agua con temperaturas superiores a 40
(-]

C.




Bl Mantenimiento de la temperatura minima del agua de
la baifiera y proteccion anti-congelacion de las tuberias
(“Smart Winter”)

A intervalos regulares, el sistema mide la temperatura del
agua de la banera; si esta por debajo del valor minimo permitido
(15 °C - 59 °F), el calentador y la bomba de filtracién se activan
automaticamente hasta que la temperatura ascienda por encima
de dicho valor.

La modalidad “Smart Winter', gracias a una sonda especifica,
permite hacer un seguimiento de la temperatura del comparti-
mento bajo la bafera, que contiene todas las tuberias del circui-
to hidrdulico; ante condiciones extremas, el sistema puede acti-
var esta proteccién anti-hielo (indicada en pantalla con el men-
saje ICE), accionando las bombas segin una modalidad que
depende de las siguientes configuraciones:

* Con limitacién del consumo eléctrico

Se activa la bomba a alta velocidad, que se apaga después de
un minuto (durante este ciclo, el calentador se apaga, pero des-
pués se vuelve a encender).

¢ Sin limitacion del consumo eléctrico
La modalidad de funcionamiento es la misma, salvo por el ca-
lentador, que permanece en funcionamiento.

P La activacién de la bomba se efectla a intervalos predefini-
dos, en funcién del valor de temperatura detectado:

- temperatura comprendida entre 12 y 15 ° C (54-59 °F):
cada dos horas

- temperatura comprendida entre 9 y 12 ° C (48-54 °F):
cada hora

- temperatura comprendida entre 6 y 9 ° C (42-48 °F):
cada 30 minutos

- temperatura menor o igual a 6 ° C (42 °F):
cada 15 minutos

NOTAS
- Si la temperatura del compartimento bajo la bafera des-
ciende rapidamente, la frecuencia de las activaciones aumenta.

- Si se detecta la necesidad de activar la proteccién anti-con-
gelacién durante un ciclo de filtracién o la filtracién rapida
(“Boost”), estos se interrumpiran y después se reanudaran.

- Si, durante una funcién activada por el usuario, se da la ne-
cesidad de realizar un ciclo anti-congelacién, éste se activa-
ra 15 minutos después del apagado de la funcién.

- Aun si la proteccién esta activada, el foco puede activarse
de todos modos.
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M FILTRACION DEL AGUA
Es necesario filtrar el agua para mantenerla clara y limpia,
es decir “acogedora’. La bomba hace pasar el agua a tra-
vés de un filtro de cartuchos presente en el skimmer,
7 (dos en la Kios Friendly), véase el cap. "Mantenimiento
del filtro de cartuchos"). Esta operacién esté activa duran-
te todo el dia segun un ciclo (ciclo de filtracién) que se re-
pite cada 24 horas.

La MaxiJacuzzi, ademds, posee un tipo especial de filtracion
rapida ("Boost"), que se diferencia del ciclo auténtico por su
duracién breve e intensa.

Nota: la bomba tiene dos velocidades: una baja, usada
para la recirculacion y la filtracion del agua, y una mas
elevada para accionar los chorros de hidromasaje.

Si el eventual grupo de filtracion (spa-pak) exterior
"Performance" se conecta a la caja electronica de la
minipiscina, la bomba funcionara junto con la de la
minipiscina, pero sélo cuando ésta funcione a baja ve-
locidad (activacion desde el panel de control, duran-
te un ciclo de filtracion, cuando se mide la tempera-
tura del agua).

Nota: algunas MaxilJacuzzi disponen de un generador
de ozono (opcional), que contribuye a desinfec-
tar y purificar el agua; cuando arranca el ciclo de
filtracion, el generador se enciende automatica-
mente para apagarse al final de este ciclo.

Informacion general
El ciclo de filtracién consta de dos fases:

e Inicio
la bomba se activa durante un minuto a alta velocidad

* Continuacion
La bomba después pasa a baja velocidad y también se activa el o-
zonizador (si esté presente) durante el tiempo que quede del ciclo.

Configuracion de los ciclos de filtracion
Para configurar el ciclo de filtracién, siga estos pasos:

1N
295 durante unos b se-
”X"

» Mantenga pulsado el botén "Light"
gundos: la pantalla mostrard el mensaje dx (en el que
dica la duracién en horas).

in-

P Use los botones “Up” %\’y/o “Down” para introducir la du-
racién deseada (desde un minimo de 0 a un méximo de 12 horas).

P Pulsando de nuevo el botén "Light"@fj se confirma el va-
lor elegido y se pasa a la programacién del retraso de inicio con
respecto a la hora "0" del ciclo (parametro sy, en el que "y" in-
dica el nimero de horas).

ATENCION: /a hora "0" es el instante en el que se da tensién
a la minipiscina por medio del interruptor general. Si, por e-
Jjemplo, se programa "4" como valor de retraso de inicio del
ciclo, significa que la filtracién se iniciara 4 horas después de
haber encendido la minipiscina.



P Programe el retraso de inicio (desde un minimo de 0 a un
méximo de 23) usando los botones "Up" %\‘y/o "Down" &
y confirme con el botén "Light" ':<:>:'\l para memorizar los valores
introducidos y salir de la modalidad de programacion.

Con la funcién activa, se enciende el led del simbolo corres-
pondiente (si parpadea, significa que el ciclo se ha suspendi-
do, véase el capitulo correspondiente).

NOTAS

- Los valores programados en fabrica son los siguientes:
duracién del ciclo: dos horas

retraso de inicio con respecto a la hora "0": 40 minutos

Por lo tanto, si no se realiza ninguna programacién, cada 24
horas se realizara en cualquier caso una filtracién de dos ho-
ras, con inicio igual al momento en el que se enciende la mi-
nipiscina mas 40 minutos.

- Si no hubiera corriente, los datos de la memoria se mantie-
ne, pero la hora "0" pasa a ser la del instante en que se res-
tablezca el suministro eléctrico. Por lo tanto, podria ser ne-
cesario apagar y volver a encender el interruptor general que
se encuentra antes de la minipiscina para restablecer los ho-
rarios de los ciclos de filtracién (retraso y duracién) activos en
el momento en que falta la corriente.

- Es posible variar los parametros de programacién del ciclo
de filtracién en cualquier momento siguiendo el procedimien-
to descrito al inicio del capitulo. Con esta operacion, la hora
"0" se "desplaza" hasta el instante en el que se memorizan los
nuevos valores.

Ejemplo: si se programa el valor del pardmetro "s" (retraso de
inicio) a 8, el nuevo ciclo iniciaré 8 horas después del instante
en el que se memoriza dicho valor.

En especial, programando el valor del parametro "s" a 0, el ci-
clo se iniciard inmediatamente.

Interrupcion de los ciclos de filtracion

P El ciclo de filtracién se suspende a partir de la activacién de
la bomba a alta velocidad o del foco, pero se reanuda 40 minu-
tos después del apagado de estos. Esto significa que, si en el
momento de la interrupcién faltaba una hora hasta el final del
ciclo, éste, una vez reanudad, proseguiré durante este tiempo y
después se detendra.

P El ciclo de filtracién puede ser interrumpido por la proteccién
anti-congelacién (modalidad “Smart Winter”) o a causa de una
temperatura excesiva del agua; consulte los capitulos corres-
pondientes.

P Si estd activada la funcién de bloqueo temporal del sistema
(“stand-by”, vea el capitulo correspondiente), la bomba de filtra-
cién se detiene y se vuelve a poner en marcha una vez se haya
desactivado el estado de stand-by.

Temperatura excesiva durante los ciclos de filtracion

P Si durante el ciclo de filtracién la temperatura del agua su-
pera el valor configurado en més de 1 °C (2 °F) (“punto de con-
signa’, vea el cap. “Regulacién de la temperatura de calenta-
miento del agua”) y no disminuye en al menos 1 °C (2 °F) en
las 3 horas siguientes, el ciclo de filtracién se interrumpe has-
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ta que la temperatura no descienda en, al menos, 1 °C (2 °F) por
debajo del valor programado.

Incluso en condiciones de elevada temperatura del agua (a
causa de una excesiva radiacién solar, por ejemplo), se garan-
tiza un tiempo minimo de filtracién.

Ozonizador (generador de ozono, si esta presente)

El generador de ozono contribuye a oxidar las sustancias orga-
nicas que entran en el agua y reduce asi la necesidad de pro-
ductos quimicos para el tratamiento del agua.

P EI funcionamiento del ozonizador es automatico y esta su-
peditado a la activacién de la bomba (a baja velocidad) duran-
te el ciclo de filtracién; en cambio, estd apagado cuando estén
activados el hidromasaje, el blower o incluso solo el foco (por-
que se presupone la presencia de personas en la bafiera); 40
minutos después del apagado de las funciones, el ozonizador re-
anuda su funcionamiento (si hay un ciclo de filtracién activo).

Filtracion rapida ("Boost")

Esta indicada tras un uso intensivo de la minipiscina y/o aso-
ciada al tratamiento quimico del agua, para favorecer la diso-
lucién de las sustancias empleadas en la desinfeccidn.

P> Para activar la funcién, mantenga pulsado durante unos cin-
co segundos el botén "Pump" & : la pantalla mostrara el men-
saje boo.

P La funcién dura 45 minutos (este valor no se puede cambiar)
durante los cuales la bomba se activa a alta velocidad, junto
con el ozonizador.

P El calentador, si esta activado, seguira funcionando normal-
mente, a menos que el sistema esté configurado para la limita-
cién del consumo eléctrico.

P La funcién finaliza:
- cuando expira el tiempo mencionado arriba
- cuando se activa otra funcién.

NOTA: s/ se necesita activar la proteccién anti-congelacién du-
rante la filtracién rapida, esta se interrumpira temporalmente
para permitir la activaciéon de la proteccidn.

Hl BLOQUEO TEMPORAL DEL SISTEMA (“STAND-BY”)
Esta funcién permite interrumpir el funcionamiento de todos los
dispositivos del sistema durante un periodo de 60 minutos (este
valor no se puede modificar) para efectuar operaciones de man-
tenimiento ordinario sin necesidad de cortar la tension.

A

ATENCION

Si se debe acceder a la caja eléctrica, a compo-
nentes que normalmente reciben tension o a los
organos giratorios de las bombas, es obligatorio
cortar la alimentacion eléctrica apagando el inte-
rruptor o interruptores omnipolares.

P> Para activar la funcién es necesario mantener pulsado el bo-
e - A
tén "Light" Q95 durante unos 8 segundos: en la pantalla apa-

0



rece el mensaje “Sby” seguido del valor en minutos durante los
cuales permanecerd activa la funcién.

P La funcién acaba cuando terminan los 60 minutos o si se
. , - Y

mantiene pulsado de nuevo el botén "Light" (95 durante unos

cinco segundos.

NOTAS:

- Si estaba activo un ciclo de filtracién, este se reinicia 40 minutos
después del final de la condicién de stand-by, desde el punto en el
que se habia detenido. Esto significa que, si en el momento de la
interrupcién faltaba una hora para acabar el ciclo, una vez que se
reanude, proseguira durante este tiempo y después se detendra.

- Si, en el momento de la activacién del bloqueo, el calenta-
dor se encuentra encendido, se apaga inmediatamente, aun-
que mantiene activa la circulacién del agua durante unos 30
segundos para enfriar la resistencia.

Il CONDICIONES DE FUNCIONAMIENTO ANOMALO
INDICACION DE ALARMAS

La presencia de una alarma se indica en la pantalla, que mues-
tra el cédigo correspondiente al tipo de indicacién. Si el estado
de alarma persiste, se seguira mostrando el cédigo.

P indicacién en pantalla
- posible solucién

» “FLC" E/ flujostato detecta un flujo de agua que en reali-
dad no existe (el calentador no se activa).

Puede producirse cuando el flujostato (conectado en serie al
calentador) esté atascado por depésitos y/o impurezas que impi-
den su correcto funcionamiento, o si esta averiado.

- Acuda a un Centro autorizado de Jacuzzi®.

P ‘FLO’ E/ flujostato no detecta el flujo de agua (no se pue-
de activar el calentador).

Puede producirse si el filtro de cartucho y/o la bomba estan obs-
truidos, o si el flujostato, debido a operaciones de mantenimien-
to incorrectas, estd instalado en sentido opuesto al del flujo nor-
mal de agua: en este caso, el contacto interno no consigue
cerrarse, lo que impide la activacion del calentador.

La alarma puede aparecer también si el flujostato esta averiado.
- Acuda a un Centro autorizado de Jacuzzi®.

» ‘HOH’ La temperatura medida en el calentador es mayor
o igual a 48 °C (118 °F) (el calentador esté desactivado).
NO ENTRE EN EL AGUA

Esta alarma, que se muestra alternada con la temperatura, de-
saparece en cuanto el valor desciende por debajo de los 44
°C (111 °F).

- Si el estado de alarma persiste, pruebe a apagar y encender el
interruptor instalado aguas arriba de la minipiscina; si aun asf per-
maneciese activa la indicacién, péngase en contacto con un Centro
de Asistencia autorizado de Jacuzzi®.
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» “‘Ho’ Temperatura del agua demasiado alta.

NO ENTRE EN EL AGUA

La temperatura del agua en la banera ha alcanzado o superado
los 44 °C (111 °F); no se puede activar ninguna funcién.

- Si estd puesta, quite la cubierta de la minipiscina.

- Si el excesivo aumento de temperatura se debe a la exposicién a
la luz solar, afiada agua frfa a la minipiscina.

Cuando la temperatura descienda por debajo de 43 °C (109 °F), la
minipiscina deberfa activarse autométicamente. Si no fuese asi,
corte la alimentacién eléctrica y péngase en contacto con un
Centro de Asistencia autorizado de Jacuzzi®.

» “rPF’ Sonda de temperatura defectuosa

NO ENTRE EN EL AGUA

No se puede activar ninguna funcién.

- Compruebe el funcionamiento de la sonda de temperatura o sus-
titdyala.

» “HPF’ Intervencién del termostato de seguridad

No se puede activar el calentador eléctrico.

Se ha desactivado el calentador eléctrico a causa de sobreca-
lentamiento; esto podria deberse a un flujo de agua irregular.

- Pruebe a apagar y encender el interruptor instalado aguas arriba
de la minipiscina (reinicio del sistema); si aun asi permaneciese
activa la indicacién, péngase en contacto con un Centro de
Asistencia autorizado de Jacuzzi®.

PARTE SEGUNDA

e
INSTALACION y MANTENIMIENTO

ATENCION

Las operaciones detalladas en esta segunda
parte pueden ser ejecutadas sélo por personal
especializado y autorizado.

COMPONENTES y CONEXIONES
Los componentes principales de la MaxiJacuzzi® son (& 2y 3):

Paneles de cobertura laterales
Bomba

Caja eléctrica

Calentador eléctrico

Cubierta térmica

O~ WN —

ATENCION

La cubierta térmica no esta concebida para so-
portar pesos. Esta prohibido sentarse, andar y tum-
barse en la cubierta. No deposite objetos sobre ella.

LEA DETENIDAMENTE LAS INSTRUCCIONES ANTES
DE INICIAR A LA INSTALACION.



B ADVERTENCIAS GENERALES

Los posibles dafios que podrian haber sido detecta-
dos y arreglados antes de la instalacion y para los
cuales se presente reclamaciéon después de la insta-
lacion definitiva no estan cubiertos por la garantia.
Ya que las condiciones generales de venta disponen la en-
trega del material franco la planta de Valvasone (PN), la em-
presa Jacuzzi Europe S.p.A. no se responsabiliza de los da-
Aos ocasionados por el transporte o el almacenamiento in-
termedio. Por lo tanto, al recibir la MaxiJacuzzi®, es necesario
comprobar la integridad total del embalaje y dirigir ensegui-
da las reclamaciones eventuales al transportista.

P Saque la minipiscina del embalaje y quite los paneles fronta-
les ( 5): desatornille primero los tornillos de la base (det. 1)
y, a continuacién, saque los paneles de los pernos roscados (det.
2); por su parte, no se deben quitar los paneles de angulo.

Si la MaxiJacuzzi prevé la cubierta perimétrica de madera, para mon-
tarlay desmontarla (después de colocar definitivamente la barie-
ra), consulte € 6.

P (& 1) Para todas las operaciones de transporte se debe
utilizar exclusivamente el pallet en que se apoya la MaxidJa-
cuzzi®, mientras que, para ponerla en obra, hay que soste-
nerla utilizando exclusivamente correas que tengan una a-
decuada capacidad de carga: éstas deben pasarse por las
gufas y los estribos previstos en la base de la minipiscina;
después de la colocacién definitiva se pueden quitar dichos
estribos que se deben guardar para un desplazamiento fu-
turo, si se hiciera necesario.

Si fuera imposible utilizar las correas de transporte, se pueden
quitar también los paneles instalados en las cuatro esquinas (fi-
jados por medio de tomillos) y desplazar la minipiscina asiéndola
por las puntas de las esquinas.

NOTA: esta clase de desplazamiento se debe efectuar
con sumo cuidado. En cualquier caso, el cliente, o quien
ocupe su lugar, debera asumir la responsabilidad.
Jacuzzi Europe S.p.A. no se responsabiliza de los da-
nos ocasionados por estos desplazamientos indebidos.

ATENCION
No eleve NUNCA la Maxilacuzzi” asiéndola por el
borde o las tuberias.

P Inspeccione con atencién la minipiscina antes de proce-
der a su instalacion y compruebe la correcta posicion de los
manguitos, de las tuberfas y de las abrazaderas (compruebe
que no se hayan aflojado).

H INSTALACION

P La MaxiJacuzzi® esta disefiada de modo que para su fun-
cionamiento son necesarias Unicamente las conexiones con la
red eléctrica, la instalacién de toma de tierra y el desague (y, si
es necesario, a la red de agua), que estaran predispuestas con
antelacién (vea la "ficha de preinstalacién" adjunta).
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P> Para realizar una base adecuada de soporte, se debe tener
en cuenta el peso con la bafiera totalmente llena (contando a-
gua y personas) y de la consiguiente carga sobre el suelo, en
funcién del modelo elegido.

Vea también la ficha de preinstalacién adjunta.

P (& 2) La Maxidacuzzi® posee una vélvula de desagiie ubi-
cada aproximadamente en la mitad de la base; por lo tanto, se
debe predisponer un cono de desagiie en proximidad (vea “fi-
cha de preinstalacién” adjunta).

P> Para los vaciados periédicos de la MaxiJacuzzi® se puede co-
nectar un tubo al desagiie, quitando primero el tapén de cierre
situado en la base y enroscando el empalme con junta.

Notas
Para abrir la valvula, se debe girar el anillo en sentido contrario
al de las agujas del reloj y tirar de ella.

En caso de que se decida conectar de forma fija la MaxiJa-
cuzzi® al cono de desaglie, se recomienda conectar la val-
vula aguas abajo (para obtener un caudal mejor) e instalar u-
na vélvula de persiana cerca de la valvula de desagiie, en u-
na zona accesible. (& 2, det. D).

A

ATENCION

Si la Maxilacuzzi® se conecta a la red hidrauli-
ca de agua potable del ayuntamiento para sus
llenados periddicos, péngase antes en contacto
con las autoridades locales, ya que deberan res-
petarse las leyes contra la contaminacion validas
en cada pais. En los paises que forman parte de
la UE se toma como referencia la norma EN 1717.

P Para la conexién con la red eléctrica y las predisposiciones
correspondientes hace falta referirse a las instrucciones faci-
litadas en la ficha de preinstalacién y en el cap. "Conexiones
eléctricas", cuidando que se disponga el interruptor cortacir-
cuitos en zona segura y de fécil acceso para el usuario.



Conexiones eléctricas

P Efectle la conexién a la bornera segtn se indica en & 4.
Por lo que concierne a las caracteristicas de los cables, in-
terruptores, etc. se debe tener en cuenta los consejos faci-
litados en la ficha de preinstalacién adjunta, en especial en
el capitulo "SEGURIDAD ELECTRICA".

P> Para garantizar el grado de proteccién contra los chorros de
agua previsto por las normas, se ha montado un prensacables,
para facilitar la conexién con la red eléctrica.

P En cualquier caso, el instalador deberd conectar el conduc-
tor o conductores de "fase" a los bornes correspondientes, y el
conductor “neutro” al borne especifico N (respetando el orden
indicado); deberé conectar el conductor de “tierra” al borne mar-
cado con el simbolo %, con cuidado de no dafar los compo-
nentes montados en el interior de la caja eléctrica. Una vez
concluida la instalacién deberé cerrarse adecuadamente el pren-
sacables y herméticamente la tapa de la caja eléctrica.

Modelos con grupos de filtracion (spa-pak) "PERFOR-
MANCE": e/ cable de alimentacién se conectaré a la caja a-
decuada de derivacién (proporcionada) a la que se conecta-
réan la bomba del spa-pak, la bomba de la minipiscina y la ca-
Ja electrénica de la minipiscina.

NOTA: con este tipo de conexidn, la bomba del spa-pak fun-
ciona junto con la baja velocidad de la bomba de la minipis-
cina. Sin embargo, cuando esta se acciona a alta velocidad (hi-
dromasaje), la bomba del spa-pak permanece apagada, con u-
na notable reduccién de caudal de agua en el filtro de arena.
Por lo tanto, si se prevé un uso muy intenso de la minipisci-
na, es oportuno prever una alimentacién eléctrica indepen-
diente para el spa-pak, para poder activar la filtracion externa
incluso cuando esté activo el hidromasaje.

En cualquier caso, tome como referencia el manual de insta-
lacién correspondiente.

P El recorrido del cable, la eleccién de los materiales y de
las soluciones mas idéneas para la instalacién son tarea del
instalador cualificado y experto; él se hace cargo de garan-
tizar y certificar la instalacién que acaba de realizar.

JACUZZI EUROPE S.p.A. no se responsabiliza en caso de que:

La instalacién se realice por parte de personal no cualificado
ylo no facultado para certificar el trabajo ejecutado.

No se cumplan las normas y disposiciones legales corres-
pondientes a las instalaciones eléctricas de los edificios vi-
gentes en el estado donde se realiza la instalacion.

No se respeten las instrucciones de instalacién y manteni-
miento facilitadas en este manual.

Se utilicen materiales para la instalacién no adecuados y/o no
certificados.
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Se instale y ponga en funcionamiento la MaxiJacuzzi® sin cum-
plir con las normas mencionadas.

Se realicen operaciones indebidas que reduzcan el grado de
proteccion de los equipos eléctricos contra los chorros de a-
gua o modifiquen la proteccién contra la electrocucién debi-
da a contactos directos e indirectos, o también den lugar a con-
diciones de aislamiento, dispersion de corriente y sobreca-
lentamiento andmalos.

Se sustituyan o modifiquen los componentes o las piezas del
aparato suministradas, anulando de esta forma la responsa-
bilidad del fabricante.

El aparato sea reparado por personal no autorizado o utili-
zando repuestos no originales de Jacuzzi Europe S.p.A.

e ——————
INSTRUCCIONES DE FUNCIONAMIENTO Y U-
SO PARA EL “GESTOR” DE LA INSTALACION

H PRIMER ENCENDIDO
» Quite la cubierta térmica de la Maxidacuzzi®.

> Compruebe que el cartucho (o los cartuchos) del filtro esté
colocado dentro de su alojamiento y que la tapa esté bien a-
justada (vea el cap. “Mantenimiento del filtro de cartucho”).
NOTA: en los modelos equipados con grupo de filtracién (s-
pa-pak) "Performance", el filtro de cartuchos debe quitarse, ya
que la accién de filtracién se asegura gracias al spa-pak.

P Compruebe que la vélvula de desagiie (& 2, det. C) esté ce-
rrada.

NOTA: s/ no estuviera ya montado, tome el tapén de la bolsa
de accesorios y enrésquelo en la vélvula de desaglie.

P Compruebe que todas las boquillas de hidromasaje estén
abiertas.

P Llene la MaxiJacuzzi® hasta el indicador de nivel identifi-
cado por la muesca presente en el skimmer (& 2, det. A).
El llenado se hara con el sistema establecido previamente
por el Cliente (vea ficha de preinstalacién, cap. "Predis-
posiciones para la instalacién").

Si se usa la manguera para regar el jardin, deje que
el agua corra durante un tiempo antes de comenzar
a llenar la Maxilacuzzi: de esta forma se eliminara el
agua estanca dentro del tubo y, con ella, las bacterias
que pudieran haberse formado y que podrian provo-
car irritaciones.

VAN

ATENCION

Recomendamos encargar un analisis del agua que
se pretende usar para llenar la Maxilacuzzi®, en es-
pecial en lo que se refiere al grado de dureza: el a-
gua "demasiado suave" o "demasiado dura" puede
danar algunos componentes de la bafiera (ver pun-
to. ”Dureza del agua”), mientras que las posibles



impurezas presentes en el agua de pozo podrian
obstruir los filtros de cartucho y crear problemas en
las bombas y en el sistema hidraulico.

P Encienda el interruptor omnipolar situado en la linea de a-
limentacion (vea cap. “Conexiones eléctricas”).

Notas:

- En el primer encendido, todas las cifras y los led del panel
de control se iluminan; por lo tanto, se muestran las siglas co-
rrespondientes a la versién del software y del firmware.

- Generalmente, cuando la minipiscina se llena por primera vez,
la temperatura del agua es mas baja que el valor programado en
fabrica (35 °C); por lo tanto, se activan la bomba de recircula-
cién y el calentador (en cualquier caso, la pantalla del panel de
control muestra la temperatura del agua en la minipiscina).

- Si en pantalla aparece el mensaje "FLO", podria estar averia-
do el presostato/flujostato del calentador: consulte el cap. "Con-
diciones de funcionamiento anémalo - indicacién de alarmas".

P Pulse el botén de prueba (TEST) del interruptor diferen-
cial ubicado aguas arriba del equipo eléctrico al que se ha co-
nectado la MaxiJacuzzi®: si no salta, podria haberse averia-
do el interruptor o haberse dado alguna anomalia en la ins-
talacion eléctrica del inmueble.

Corte la corriente y no utilice la Maxilacuzzi® hasta que
se haya localizado y eliminado la causa del defecto.

P Compruebe el funcionamiento de la bomba de hidromasaje u-
sando el botén "Pump" & (cuando se pulsa por primera vez
el botén, la bomba se activa a baja velocidad; cuando se pul-
sa por segunda vez, pasa a tercera velocidad; si se pulsa por
tercera vez, se apaga).

P Compruebe el encendido y apagado del foco usando el bo-
tén “Light” (.

P Compruebe que no haya pérdidas en las conexiones hi-
drdulicas ni otros defectos.

P Desinfecte completamente la MaxiJacuzzi efectuando un
tratamiento de “supercloraciéon” (denominado también tra-
tamiento shock, vea el capitulo "Tratamiento del agua").
Se aconseja efectuar esta operacién durante la fase de ins-
talacion, o después de un largo periodo en que la MaxiJa-
cuzzi® no haya sido utilizada.

P Después de algunas horas, apague el interruptor omnipolar (in-
terruptor general de corte, consulte la ficha de preinstalacién).

P Abra la vélvula de desagiie y vacie totalmente la bafera.

ATENCION

No utilice la Maxilacuzzi® durante la primera
puesta en marcha, por la elevada concentra-
cion de cloro en el agua durante esta fase.
Vacie inmediatamente la baiera.
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P Cierre la valvula de desaglie y vuelva a llenar la MaxiJa-
cuzzi® con agua "fresca" hasta la muesca de nivel del skim-
mer.

P Encienda de nuevo el interruptor general y compruebe el
funcionamiento correcto de la MaxiJacuzzi® (vea cap. "Panel
de control - Funciones").

P Verifique v, si fuera necesario, modifique los ciclos de filtra-
cién del agua seglin como se piense utilizar la MaxiJacuzzi®.

P Programe la temperatura de calentamiento del agua, te-
niendo presente que el tiempo necesario para alcanzar el
valor deseado depende de la temperatura inicial y del volu-
men de agua dentro de la MaxiJacuzzi®.

A titulo informativo, el calentador eléctrico de 2 kW aumenta la
temperatura de 1 m® de agua en 1,7 °C aproximadamente en
1 hora (con la cubierta térmica sobre la MaxiJacuzzi® y sin te-
ner en cuenta las pérdidas de calor de la instalacién).

P Controle el valor del pH y afiada el desinfectante (vea cap.
“Tratamiento del agua”).

H TRATAMIENTO DE AGUA

El agua debe ser "acogedora", es decir, clara y limpia, sin e-
sas sustancias que, al acumularse, pueden constituir el am-
biente idéneo para la formacién y la proliferacién de las bac-
terias; por ello, aparte de filtrarla continuamente, se debe tra-
tar quimicamente el agua con los aditivos adecuados.

Los productos para desinfectar el agua presentes en el mer-
cado son muchos y tienen precios y modalidades de uso muy
diferentes.

Las sugerencias que damos aqui cubren sélo el as-
pecto general de un argumento tan complejo como es
el tratamiento del agua. Si se presentan situaciones o
problemas particulares, resulta oportuno ponerse en
contacto con empresas especializadas que, sin duda,
podran aconsejarle acerca de la solucion mejor.

Desinfectantes para minipiscinas y piscinas
Algunos desinfectantes utilizados en las grandes piscinas,
como el tricloro, el hipoclorito de calcio o el hipoclorito de
sodio no son aptos para las minipiscinas.

Las tabletas de tricloro manchan permanentemente el me-
tacrilato (debido al contacto directo prolongado), el hipoclo-
rito de calcio (generalmente se encuentra en granos) favo-
rece la precipitacion de la cal, el hipoclorito de sodio (que es
liquido), si se vierte directamente sobre el metacrilato, lo da-
fia de forma permanente.

Los “cloroisocianuratos” son unos derivados cloro-organi-
cos mas adecuados para las minipiscinas; estos productos,
ademas, son particularmente idéneos si la MaxiJacuzzi ha si-
do instalada al aire libre, ya que actiian como estabilizado-
res e impiden que la luz solar agote la accién del cloro.



Otro tipo de desinfectante es el bromo; el bromo tiene la ven-
taja, con respecto al cloro, que es menos irritante, influye me-
nos en el pH y es inodoro. Ademds, contrariamente al cloro, el
bromo no se disocia en las formas “combinado” y “libre”.

También la desinfeccién del agua con oxigeno activo permite
conseguir un agua pura, claray agradable en contacto con piel
y cabellos. El oxigeno activo constituye la alternativa "delica-
da" al cloro y puede sustituirlo como sustancia desinfectante.
Ademas, se revela eficaz contra la formacién de algas.

P Jacuzzi® propone un kit para el tratamiento del agua basado
sobre el oxigeno activo, una sustancia que, ademés de las ven-
tajas mencionadas, presenta una muy importante: cuando se
vacfa la minipiscina, es posible evacuar el agua hacia las alcan-
tarillas sin necesidad de costosas depuraciones. Incluso se pue-
de usar para regar el jardin.

P El oxigeno activo resulta especialmente indicado en caso de
empleo no demasiado intenso de la minipiscina. De todas for-
mas, tras un largo periodo de no utilizar la piscina, se reco-
mienda efectuar un tratamiento de supercloracién, conocido
también como tratamiento de “shock”, a base de cloro. La utili-
zacién de oxigeno activo no perjudica este tipo de operacién v,
por lo tanto, el cloro sélo se hace necesario en este caso.

P También es posible realizar un tratamiento de “shock” con o-
xigeno activo aunque, con respecto al cloro, es menos eficaz. En
este caso, la cantidad recomendada es aproximadamente el tri-
ple de la usada para tratamiento normal de mantenimiento.

P El kit para el tratamiento del agua ofrecido por Jacuzzi® pre-
vé pastillas a base de oxigeno activo y un liquido "activador" que
aumenta la eficacia del tratamiento y asegura una accién al-
guicida. Estos productos se pueden introducir directamente en
el agua de la minipiscina, aunque es preferible introducir las
pastillas en la cesta del skimmer o en el dosificador flotante
(disponible en los distribuidores autorizados Jacuzzi®). Para las
dosificaciones y las modalidades de empleo, consulte las ins-
trucciones del paquete.

Elementos caracteristicos y definiciones

Antes de proceder a desinfectar la Maxidacuzzi, es mejor cono-
cer cuéles son los elementos caracteristicos y cémo se rela-
cionan entre ellos; es indispensable establecer, con un kit de
prueba adecuado, cudles son los valores correctos, a fin de pla-
nificar un tratamiento éptimo. Para comprar un kit de prueba y
saber cémo se utiliza, dirfjase a técnicos especializados o a su
distribuidor de confianza.

Y, para acabar: las cantidades de aditivos quimicos, que se uti-
lizan para el tratamiento del agua se expresan en distintas uni-
dades de medida; las més comunes son “ppm’” (partes por mi-
l16n), “mg/1" (miligramos por litro) y “‘g/m* (gramos por metro
clbico), y son todas equivalentes entre ellas. Un ejemplo acla-
rard mejor cémo dosificar las diferentes sustancias.

Supongamos que su MaxiJacuzzi contiene 700 litros de agua
y que el nivel de cloro deba ser de 2 mg/l; esto significa que
cada litro de agua deberia contener 2 mg de cloro. Por lo tan-
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to, multiplicando 700 x 2 sacamos la cantidad total de desin-
fectante, es decir 1400 mg; teniendo en cuenta que 1000 mg
son 1 g, partiendo 1400 por 1000 tendremos 1,4 g; esto quie-
re decir que, para tener un valor de 2 mg/l (o ppm, o g/m®),
deberemos anadir 1,4 gramos de cloro.

pH
Este parametro representa la concentracién de iones de hi-
drégeno (H *) disueltos en el agua, e indica la acidez o la
alcalinidad del agua, medida en una escala que va de O a
14 (de 0 a 7= zona &cida; de 7 a 14= zona alcalina).
El valor ideal debe estar entre 7,2 y 7,4; en efecto, si el a-
gua presenta valores mayores, los desinfectantes son menos
eficaces y aumenta la formacién de cal, lo que perjudica la
superficie de la MaxiJacuzzi y de sus componentes.
Valores de pH menores que 7,2 menguan la eficacia de los
desinfectantes, favorecen los fendmenos de corrosion de
los componentes de la Maxidacuzzi y pueden causar irrita-
ciones de los ojos y la piel.
El pH se ajusta con aditivos adecuados que permiten
aumentar o reducir su valor segun los casos.

Alcalinidad total (TA)
Este parametro representa la cantidad de algunas sustan-
cias alcalinas (carbonatos, bicarbonatos e hidratos) pre-
sentes en el agua.

Con valor bajo de TA (menor a 80 mg/l), el pH puede cam-
biar de repente, con oscilaciones repentinas e incontrolables,
haciendo practicamente imposible mantener una buena ca-
lidad del agua.

Un valor elevado de TA (mayor que 150 mg/l), si bien no con-
lleva serios inconvenientes, puede contribuir a poner turbia
el agua y crear problemas de pH.

Para aumentar el valor de TA se puede utilizar el bi-
carbonato de sodio mientras que, para reducirlo, se
aconseja utilizar acido seco. Se remite a las instruc-
ciones presentadas en los envases para conocer las
cantidades y las modalidades de utilizacion; si se tie-
nen dudas, es mejor dirigirse a un distribuidor espe-
cializado.

ATENCION

Si el nivel de alcalinidad llega a ser excesivo, es
oportuno vaciar totalmente la instalacién, lim-
piar con cuidado todas las superficies de la Ma-
xiJacuzzi® y volver a llenarla de agua limpia.

Dureza del agua
Se dice que el agua es “dura” o “blanda” segin la cantidad
de sales de calcio y de magnesio presentes en solucion.

La dureza, que se mide con kits adecuados, que se pueden
encontrar en tiendas, se expresa en grados franceses (°fr)
o en mg/l de carbonato de calcio (CaCOg).



Las aguas duras, es decir las aguas que contienen més de
150 mg/| de carbonato (>15 °fr), pueden provocar fécil-
mente depdsitos de cal sobre las paredes de la bafieray en
las tuberias.

Para evitar estos inconvenientes, se recomienda instalar un
descalcificador de resinas catiénicas (ablandador) y fijar la
dureza residual minima en 10 °fr (100 mg/I di CaCOg): co-
mo alternativa, es posible usar productos quimicos adecua-
dos (llamados secuestrantes orgédnicos o inorganicos) que
inhiben la formacion cristalina de los carbonatos.

Si el agua tiene una dureza menor a 10 °fr (100 mg/| de Ca-
CO3), como puede suceder si se utilizan conductos de mon-
tafia o en determinadas zonas geoldgicas, conviene, para e-
vitar fenémenos de corrosién de los distintos componentes
de la Maxidacuzzi, utilizar unos productos aptos para tapo-
nar y neutralizar la cantidad excesiva de COg (anhidrido car-
bénico) presente.

TRATAMIENTOS
Supercloracion (o “tratamiento de shock”)

Después de la instalacion y al cabo de largos periodos de i-
nactividad, la MaxiJacuzzi se debe someter al tratamiento de
supercloracidn, o tratamiento shock: asi se desinfecta la banera
completamente. La frecuencia con la que efectuar la super-
cloracién depende de la frecuencia de uso de la MaxiJacuzzi,
después sera suficiente con tratamientos de mantenimiento.

P Llene la MaxiJacuzzi hasta la muesca de nivel presente en
el skimmer (& 2, det. A).

P Compruebe que los valores del pH, de la alcalinidad total
TA y de la dureza del agua sean correctos; de lo contrario
actlie como se aconseja en los apartados correspondientes.

ATENCION

Antes de proceder con la adiciéon del desin-
fectante se debe verificar siempre, corrigién-
dolo a ser necesario, el valor del pH.

» Introduzca 5-10 mg/l de cloro en granulos de diso-
lucién rapida en el agua de la minipiscina.

A

ATENCION

No use nunca el cesto del skimmer para intro-
ducir aditivos quimicos. Si se utilizan aditivos
solidos, se aconseja disolverlos previamente en
un cubo o utilizar un cesto especifico que se
puede adquirir en los distribuidores autoriza-
dos. Para el uso de estas sustancias se deben
cumplir con atencion las instrucciones y las ad-
vertencias especificas del fabricante.

P Programe el ciclo de filtracién con la modalidad “conti-
nuo” (vea el apartado “Control de la filtracién”) y déjelo en
marcha hasta que el nivel residual del cloro libre en el agua
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descienda a los niveles normales (1-3 mg/1); deben pasar al-
gunas horas (se aconseja dejar de todas maneras en marcha
la instalacién de filtracién durante por lo menos medio dia).

A

ATENCION

NO utilice la minipiscina hasta que el nivel de
cloro libre haya bajado alcanzando los niveles
normales (1+3 mg/l). Durante la superclora-
cién no se debe usar la cubierta térmica para
no favorecer la agresion a componentes me-
talicos (accesorios cromados, etc.) Altos valo-
res de cloro o bromo (> 10 mg/l) podrian no ser
detectados por los reactivos del kit de prueba,
cuando, en realidad, su cantidad es excesiva. Si
se han introducido desinfectantes en cantidades
mayores que 10 mg/l, el operario debe prohibir,
bajo su propia responsabilidad, que se utilice la
Maxilacuzzi®.

Sdlo personal especializado debe establecer las
dosificaciones y las modalidades de uso.

Cloraciéon normal (o de mantenimiento)

Para garantizar su calidad y evitar posibles degradaciones,
es preciso tratar o acondicionar quimicamente el agua.

Ademas el nivel del agua se debe mantener constante, pa-
ra garantizar el funcionamiento correcto de la instalacion.

» Afiada cloro estabilizado de disolucion lenta al a-
gua de la minipiscina.

A

ATENCION

No use nunca el cesto del skimmer para intro-
ducir aditivos quimicos. Si se utilizan aditivos
sélidos, se aconseja disolverlos previamente en
un cubo o utilizar un cesto especifico que se pue-
de adquirir en los distribuidores autorizados.
Para el uso de estas sustancias se deben cum-
plir con atencién las instrucciones y las ad-
vertencias especificas del fabricante.

Cuando el cloro se introduce en el agua, una parte de éste
se consume en contacto con las impurezas; una parte (clo-
ro combinado) se combina con las sustancias nitrogenadas
formando cloraminas y una parte, para acabar, permanece
disponible para la desinfeccién: éste es el llamado cloro li-
bre, que deberia estar presente en una cantidad de 1-3
mg/l.

NOTA: si el nivel de cloraminas (cloro combinado con sus-
tancias orgdnicas nitrogenadas) se vuelve alto, puede pro-
vocar lo que se conoce como “olor de cloro” y tener efectos
irritantes para los ojos y las mucosas. En tal caso conviene
efectuar una supercloracién (tratamiento shock).

» Compruebe que los valores del pH, de la alcalinidad total
TA y de la dureza del agua sean correctos; de lo contra-
rio, actie como se aconseja en el capitulo anterior.



ATENCION

Antes de proceder con la adicion de desinfec-
tante se debe comprobar siempre, corrigién-
dolo si es necesario, el valor del pH.

P Programe los ciclos de filtracién del agua dependiendo
del uso que se pretenda dar a la MaxidJacuzzi®.

No deje que el nivel de cloro libre descienda por de-
bajo del valor aconsejado (1-3 mg/I).

NOTA: en algunos modelos se ha instalado un ozonizador:
el ozono se introduce desde el fondo, en el que se
mezcla con el agua, y contribuye a desinfectar y pu-
rificar el agua.

El uso del generador de ozono reduce normal-
mente la necesidad y el gasto para aditivos quimi-
cos para el tratamiento del agua.

El tratamiento de agua a base de cloro es preferible
cuando la MaxiJacuzzi tiene un uso intenso. Como al-
ternativa, se puede usar el bromo o el oxigeno activo.

OTROS TRATAMIENTOS PARA MANTENER LAS CA-
RACTERISTICAS DEL AGUA

Tratamiento antialgas

Debe efectuarse a cada inicio de temporada (y periddica-
mente) empleando un producto especifico; para conocer las
cantidades y las modalidades de uso aconsejamos dirigirse a un
centro de asistencia o a un distribuidor especializado.

Tratamiento de floculaciéon

Este tratamiento sirve para eliminar eventuales particulas
microscoépicas que pueden poner turbia el agua; de todas ma-
neras, es un tratamiento no aconsejado para la MaxiJa-
cuzzi, ya que las sustancias utilizadas podrian depositarse
en el cartucho filtrante perjudicando su funcionamiento.

Formacion de espuma: estan a la venta unos productos
antiespumantes para reducir la formacién de espuma en el
agua, que se produce generalmente por la presencia de ja-
bones, aceites solares y otras sustancias grasas. La inte-
raccién de estas sustancias con el agua caliente, en espe-
cial con un alto nivel del pH (alto contenido alcalino) causa
la formacién de espuma.

Velo de aceite o agua turbia: estas situaciones se deben a
menudo a una filtracién insuficiente del agua, y se dan con més
frecuencia debido a la presencia de aceites protectores para el
sol, lociones y cosméticos. Es posible afiadir floculantes para pro-
piciar la coagulacién de las particulas contaminantes en glébu-
los de tamafio suficiente como para que se atasquen en el sis-
tema filtrante. Por otra parte, estos glébulos pueden obturar
completamente los filtros.

La adicién de floculantes vuelve el agua mas limpia, pero los fil-
tros atascados se deben limpiar cumpliendo las instrucciones fa-
cilitadas en el capitulo "Mantenimiento skimmer-filtros".
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H VACIADO DE LA BANERA
INUTILIZACION EN INVIERNO

Conviene vaciar la Maxidacuzzi con regularidad (aproxima-
damente cada 4-8 semanas), para asegurar el cambio del a-
gua y, de paso, aprovechar para limpiar la bafiera.

También en caso de largas ausencias se aconseja vaciar la

MaxiJacuzzi®, dado que un largo periodo sin efectuar el tra-
tamiento del agua perjudica la Maxidacuzzi®.

A

ATENCION

Antes de vaciar la baiiera, cabe comprobar que
los valores de los aditivos quimicos presentes en
el agua no sean muy distintos de los consentidos.
En caso de dudas contacte con las autoridades
locales.

NO VACIE EL AGUA EN UNA FOSA SEPTICA.

En las zonas donde las temperaturas en invierno a
menudo llegan bajo 0 °C, en la temporada en que no
se va a utilizar la Maxilacuzzi® conviene actuar como
se indica a continuacion:

P Corte la corriente en el cuadro eléctrico principal.

P Vacie completamente la MaxiJacuzzi® abriendo la valvula
de desagtie (det. C de €2), que se debera dejar abierta. El
vaciado de la MaxiJacuzzi® no es completo; los estanca-
mientos de agua en los asientos y en el fondo de la bafiera
se pueden eliminar con una esponja, mientras que los resi-
duos de agua en las tuberias se pueden aspirar a través de
las boquillas de hidromasaje y aspiracion, por medio de una
bomba aspirante para liquidos. Se recomienda vaciar también
las bombas por medio del tapén de drenaje adecuado.

IMPORTANTE

En climas frios, donde las temperaturas lle-
gan muy por debajo de 0 °C, se recomienda e-
liminar los residuos de agua en el circuito.

» Quite y limpie los cartuchos del filtro; a continuacién, con-
sérvelos en un lugar seco.

P Tape la Maxidacuzzi® para que no se ensucie.

P Antes de volver a utilizar la MaxiJacuzzi®, hace falta con-
sultar el cap. "Instrucciones para el uso segunda parte".

P En zonas en las que las temperaturas descienden solo de ma-
nera ocasional por debajo de los 0 °C, puede mantenerse la mi-
nipiscina en funcionamiento, ya que esta dotada de una "pro-
teccidn anti-hielo" que garantiza el mantenimiento de una tem-
peratura minima del agua (vea el cap. "Regulacién de la
temperatura del agua" - apartados "Mantenimiento de la tem-
peratura minima del agua" y "Prevencién de la congelacién del
agua en las tuberias - modalidad “Smart Winter”).



H MANTENIMIENTO GENERAL

» Mantenga la MaxiJacuzzi® siempre cubierta (cuando no
se esté usando): de esta forma, ademas de impedir que el a-
gua se ensucie, se evitan pérdidas de calor y la evaporacion.

ATENCION

La cubierta no esta concebida para soportar pe-
sos. No camine, se siente o tumbe sobre la cu-
bierta, y no deposite objetos sobre ella.

P Limpie periédicamente las boquillas de hidromasaje y las de
aspiracion.

ATENCION

Después de limpiarlas, ponga enseguida la re-
jilla de las boquillas de aspiracién; estos dis-
positivos de seguridad deben cubrir la aspi-
racion para reducir el riesgo de que queden
atrapados los cabellos u otras partes del cuer-
po. La limpieza de las boquillas se debe llevar
a cabo con la baiiera vacia. Cabe recordar que
se deben reincorporar todas las piezas antes
de llenar de nuevo la Maxilacuzzi”.

P Las rejillas de las boquillas de aspiracién se deben com-
probar al menos una vez a la sema

P La superficie de la Maxidacuzzi® es brillante, pulida, resis-
tente y duradera: con un mantenimiento, un cuidado y una lim-
pieza correctos, sus caracteristicas permaneceran inaltera-
das a lo largo del tiempo. Para la limpieza de |la bafieray de
las boquillas, use un pafio suave y detergentes liquidos, neu-
tros, sin abrasivos ni amoniaco.

Las manchas mas resistentes se pueden quitar con unos
disolventes compatibles con la naturaleza del producto que
ha producido la mancha (acetona o disolventes oportunos).
En estos casos es necesario actuar con mucho cuidado, se-
cando con un pafio suave el disolvente inmediatamente des-
pués de haber quitado la mancha, para que éste no ataque
la superficie de la bafera.

Para restablecer el brillo inicial de la superficie, en caso de
incrustaciones calcdreas, use cera para carrocerias.
También las posibles manchas de nicotina dejadas por los ci-
garrillos se pueden eliminar mediante algodén y cera.

P Las almohadillas estan sujetas por clips a presién y se pue-
den quitar facilmente para la limpieza.
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Limpie las almohadas a menudo, usando un pafio, jabdén y a-
gua. Se aconseja el uso de sustancias protectoras, al menos u-
na vez al mes, para aumentar su resistencia al agua y mantener
su aspecto brillante.

H MANTENIMIENTO DE LAS PARTES DE MADERA
Los paneles de cobertura y los accesorios de las minipiscinas
Jacuzzi® se realizan en madera natural tratada con productos
de vanguardia que resaltan su belleza natural y garantizan su
proteccién contra los agentes atmosféricos.

En primer lugar, se aplica a los paneles y accesorios una ma-
no de tinte, para uniformar el tono de la madera; después se
aplican dos manos de aceite sintético, que aporta al produc-
to un aspecto natural y particularmente “célido”.

Limpieza

Las operaciones de mantenimiento varian en funcién del lugar
en el que se instalan la minipiscina y/o los accesorios (segln
estén resguardados de los agentes atmosféricos o no).

En cualquier caso, conviene lavar periédicamente las superficies
con agua dulce y un detergente neutro, y aclarar después.

No utilice detergentes que contengan alcohol, sustancias anti-
cal, amoniaco, productos abrasivos o lejia.

No utilice ceras ni abrillantadores.

Renovacién

Al menos una vez al afio (o menos, dependiendo de las condi-
ciones a las que estén expuestas las superficies de madera), si-
ga este procedimiento:

- Lije levemente la superficie con una esponja abrasiva (o lija de
grano 320) con cuidado de no presionar demasiado, especial-
mente cerca de las partes en relieve (aristas, etc.).

- Elimine todo rastro de polvo y aplique, con un pincel de cer-
das blandas, una capa de aceite sintético, primero en sentido ho-
rizontal y después en toda la altura del panel.

No trabaje bajo la luz directa del sol o si la temperatura es e-
specialmente baja.

- Retire el aceite sobrante, en su caso, usando un pafio de mi-
crofibra; después deje que se seque el conjunto durante a-
proximadamente una hora (para una temperatura de 20 °C).

Nota: el equipamiento utilizado puede lavarse con aguarrés,
para su reutilizacién en el fututo.

Mantenimiento extraordinario

Si fuese necesaria una operacién de restauracién mas compli-
cada (por ejemplo, si la capa de proteccién se ha deteriorado pro-
fundamente), se recomienda lijar a fondo toda la superficie, ha-
sta llegar a la madera bruta, aplicando en caso necesario una
mano de tinte, si las diferencias de tono resultasen evidentes.
A continuacién, aplique al menos dos manos de aceite (o inclu-
so tres si fuese necesario) siguiendo el mismo procedimiento de-
scrito para la fase de renovacion.

Nota: asegurese de que, entre una mano y la siguiente, el producto
aplicado se seque perfectamente (normalmente bastan 1-2 horas,
con una temperatura ambiente de aproximadamente 20 °C).



Para todas las operaciones de mantenimiento extraordinario, se
aconseja de todos modos acudir a personal especializado.

ATENCION: /os restos de lijado, las herramientas y los
pafos usados para la aplicacién del producto pueden
experimentar un proceso de autocombustion si se ex-
ponen al aire: conserve los restos (sumergidos en a-
gua) en recipientes metalicos bien cerrados y elimine-
los inmediatamente, cumpliendo escrupulosamente las
disposiciones vigentes en la materia.

H MANTENIMIENTO DEL FILTRO DE CARTUCHO

El filtro (dos en la Kios Friendly) presente en el skimmer
se debe limpiar periédicamente, segun la frecuencia con la
que se utilice la MaxiJacuzzi® y es preciso cambiarlo-cuan-
do presente signos de degradacién. Los filtros de cartu-
cho se pueden encontrar en los distribuidores y los centros
de asistencia autorizados Jacuzzi®.

» Compruebe una vez a la semana como miimo el skimmer
para quitar los posibles sedimentos, tales como hojas, pelo, etc.
P Controle los filtros periédicamente. Con el uso normal de
la Maxidacuzzi® es oportuno comprobar el filtro al menos u-
na vez a la semana. De ser necesario, el filtro se debe lim-
piar, porque un filtro atascado no puede mantener una bue-
na calidad del agua y ademas impide el funcionamiento co-
rrecto de la instalacion.

P Para limpiar el filtro se debe quitar la tapa del skimmery
efectuar las operaciones indicadas en & 9 (Kios Friendly:

& 9a).

P Separe los pliegues del filtro y limpielo con un chorro de
agua a presion.

Si el filtro esta atascado, se recomienda usar productos desin-
crustantes/desengrasantes especificos, disponibles en los dis-
tribuidores y los Centros de Asistencia autorizados de Jacuzzi®.
» Vuelva a montarlo todo repitiendo las mismas operaciones
pero en sentido contrario.
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ATENCION

Después de limpiar el filtro o filtros, no pon-
ga en marcha la Maxilacuzzi® sin haber mon-
tado primero todos los componentes.

B ADVERTENCIAS

Compruebe que todos los usuarios sepan como uti-
lizar la MaxiJacuzzi de una manera segura.

P Se debe tener en cuenta que, cuanto més se use la MaxiJa-
cuzzi®, més a menudo se debe comprobar la calidad del agua.
» Compruebe que las sustancias quimicas son las méas idéneas pa-
ra el uso en las minipiscinas y no para piscinas, puesto que el tra-
tamiento del agua en piscinas y minipiscinas es muy diferente.

A

ATENCION

LEA Y SIGA TODAS LAS INSTRUCCIONES RE-
LACIONADAS CON EL USO Y CON COMO AL-
MACENAR LOS PRODUCTOS QUIMICOS, ClI-
NENDOSE CON ESMERO A LAS INDICACIO-
NES DEL FABRICANTE PRESENTADAS EN
LOS ENVASES.

P Después de la adicién de sustancias quimicas, deje funcio-
nar el sistema de filtracién durante 30 minutos como minimo, pa-
ra asegurar su completa disolucién en el agua.

No efectue nunca la limpieza del filtro o filtros con la
bomba en marcha. Antes apague el interruptor general.

No inicie nunca la bomba y el calentador si el nivel de agua
no es superior al de las boquillas de hidromasaje: llene
siempre la Maxi Jacuzzi” hasta la muesca del skimmer.

Apague siempre el interruptor general cuando la mi-
nipiscina esta vacia.



W IDENTIFICACION DE AVERIAS
(consulte también el capitulo "MENSAJES DE ADVERTENCIA")

PROBLEMA CAUSA PROBABLE REMEDIO

Agua sucia Filtros atascados o bloqueados Limpiar o sustituir los filtros
Tratamiento de agua insuficiente Ver cap. "Tratamiento"
Alto contenido de material del agua”

sélido en el agua

Mantenimiento incorrecto Ver las instrucciones correspondientes a
mantenimiento

Consumo excesivo de Pérdida en la linea de impulsién, Reparar la pérdida
agua de desaglie, en las conexiones
Evaporacion excesiva y/o Usar la cubierta de la minipiscina
goteos de agua Configurar una temperatura del agua mas baja
Bajo flujo de agua Nivel de agua bajo Llenar hasta la muesca
de las boquillas de nivel en el skimmer
hidromasaje.
Filtros atascados o bloqueados Limpiar o sustituir los filtros

Chorros orientables parcialmente cerrados Abrir los chorros

Tubos de aspiracion o de *
desagle parcialmente obstruidos

Funcionamiento de la bomba *
a una velocidad demasiado baja

Juntas de la bomba deterioradas o *
dafadas
Tensién muy baja Llamar a un electricista o
a la compafifa encargada del suministro eléctri-
co
No hay flujo de agua No hay corriente Llevar el interruptor general
a la posiciéon de ON
Bomba apagada Pulsar el botén >
Motor no conectado Comprobar la conexién del motor
Interruptor general no introducido Volver a introducir el interruptor
Interruptor diferencial saltado Volver a pulsar el interruptor
Bomba o motor estropeado *
Bomba y motor ruidosos Filtros atascados Limpiar los filtros
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Pérdidas de agua en la aspiracidn

Nivel de agua bajo

Localizar y reparar las pérdidas

Afadir agua hasta el nivel normal

Pérdidas de agua en el arbol
de la bomba (junta giratoria
entre bomba y motor)

Cojinetes del motor deteriorados o *
defectuosos
El rodete roza con *
el cuerpo de la bomba
Cuerpos sélidos en el interior *
de la bomba

*

Estanqueidad mecanica de la bomba
desgastada o defectuosa

El motor no arranca

Falta corriente

El interruptor general
ha saltado

Tensién muy baja

El interruptor diferencial

ha saltado

Conexiones incorrectas o defectuosas
Arbol y rodete bloqueados

Bobinas del motor fundidas

Contacto defectuoso en el arranque
del motor

Encender el interruptores general

Encender el interruptor

Llamar a un electricista o a la

compafifa encargada del suministro eléctrico

Volver a introducir el diferencial

El motor se detiene

La funcién ha acabado

Sobrecarga

Cables de alimentacién no
adecuados

Pulsar de nuevo el botén correspondiente en la pantalla
Dejando enfriar el motor,
este problema tendria que desaparecer.

Si perdura, ver *

Consultar con un electricista

* . La competencia necesaria para esta clase de reparaciones exige la intervencién de personal cualificado. Dirfjase a un
distribuidor Jacuzzi® o a un centro de asistencia autorizado.

PARA LA INSTALACION, LA GESTION Y EL USO DE LA MAXIJACUZZI" TOME COMO UNICA REFERENCIA ESTE MANUAL.

Es el instalador/propietario quien tiene la responsabilidad de comprobar y ajustarse a las especificas dis-
posiciones locales antes de la instalacion. Jacuzzi Europe S.p.A. no ofrece garantia alguna al respecto ni se
responsabiliza de la conformidad de la instalaciéon efectuada.
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NMEPBAA HACTb

I
BBegeHue

* HacTosee pyKOBOACTBO COCTOMT M3 ABYX YacTei. [epBas
YyacTb NpefHasHa4yeHa 4N nonb3oBaTtens, B TO BPeMs Kak
BTOpas npegycMoTpeHa Ana  KBanudpuunmposaHHOro
nepcoHana, KoTopbln obecneymBaeT YyCTaHOBKY, a Takxe
3aHMMaeTcsa ynpaBfieHneM u nNpoBefeHnemM cTaHAapTHbIX
paboT Ha obopyaoBaHun. PasgeneHne cBs3aHO C TeM, YTO
ecnu 06bl4Hag aKcnnyaTaumsa He TpebyeT 0CobbIX 3HAHWUN U
He nogsepraeT paboTHUKa PUCKY, onepaumun rno ycTaHoBKe,
ynpaBfeHnio 1 MPOBEAEHUI0 CTaHAapTHbIX paboT Ha
obopygoBaHun TpebylT 0CO6biX 3HaHMA B o06nacTu
6€e30MacHOCTU B OTHOLUEHWM BbINOJTHSAEMbIX OMepauni,
KOTOpble MOryT 6bITb nopy4eHbl TOJbKO
KBanMuLMpoBaHHOMY U YNOSTHOMOYEHHOMY Ha BbINOSHEHNE
n ceptudmkaymio paboT nepcoHany, MNpPoBOAMMBIX B
COOTBETCTBMM C 3aKoHamu, AEeNCTBYKOWUMU B CTpaHe
YyCTaHOBKM K ncnonb3oBaHmsa Maxidacuzzi®.

+ T[lonb3oBaTenb, 3a WCKMKOYEHMEM Ccliy4yaeB ero
NPUHAANEXHOCTU K YKa3aHHbIM Bbllle KaTeropusm, OSKeH
orpaHM4MBaTbCs AEWCTBUSIMUA, OMUCaHHBLIMWU B MEpPBOW
yacTu, He gonyckas nboro A4pyroro BMelwaTenbCcTaa.

* B cnyyae HemcnpaBHOCTU UMK NIOXOro OYHKLMOHMPOBAaHWS,
OH [JOJKEH OrpaHNYUTBCS TOSIbKO OTCOEANHEHNEM CUCTEMbI,
nyTém BoO3genMcTBUA Ha ob6uwume BbIKOYaTENM,
pacnosioXXeHHble B fOCTYNHOW 30He, a 3aTeM 3anpocuTb
BMellaTesIbCTBO cneyuasiu3aMpoBaHHbIX TEXHUKOB.

KomnaHua Jacuzzi Europe S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTb B CJly4ae, ec;u onepauum,
npeaycMoOTpeHHble BO BTOpOM yacTtum, He

ocyuwecTBNAKTCA cneyuanu3mpoBsaHHbIM nepcoHasiom.

e ]
MHCTPYKLUMUN NO IKCMNNYATALUN ONA
NMOJIb3OBATEIJIA

BHMMaTeslbHO O3HAaKOMUTbLCS CO cCrieAyloWUMHU
npeaynpexaeHusamu.
KomnaHua Jacuzzi Europe S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTb 3a yuwepb, BbI3BaHHbIN
Hecob6o4eHneM crneayroLmuX NoS0XXeHUN.

[JaHHoe o6opyaoBaHMe He [OJDKHO MCMNONb30BaTbCs
nvuamm (B TOM YMcne AeTbMU) CO CHUKEHHBIMN MOTOPHbIMM,
YyBCTBUTESbHbLIMWU W/WITN YMCTBEHHbIMMW CNIOCOGHOCTAMM, BO
BCAKOM cJly4yae, He obecne4yeHHbIMU WHGOpPMaLUen,
HeobxoaumoWn AJisi MCNoNb30BaHUA 060pyAO0BaHUSA.
Y6eauTtbcsa, YTO AeTU, B CJlyd4ae MUCMNOJSIb30BaHUS UMU
obopyaoBaHusi, NPUCMaTPUBAIOTCA JIMLIOM, OTBETCTBEHHbIM
3a ux 6e3onacHoOCTb.
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lpepgocraBnsiemass B  NPUHA[IEXHOCTSIX  KPOBJIs
obecreydyeHa 3aKpbiTEM Ha K/1toY, Takum o6pas3om, 4Tobsbl
npegoTBpartuTh cryyanHoe nageHve B Maxidacuzzi®.

Bcerpa pekomeHgyeTCs NPUHATL [yl nepejg BXO4OM B
BoAy.

He ncnonb3osatb Boay npu temnepaTtype 6onee 40 °C.
OrneKkTpoHarpeBaresib OCHaLLEH [BOVNHOM 3/1EKTPOHHOM 3aLUNTON
(annapartHble cpeacTBa - nporpaMmMHoe obecriedeHme).
Temnepatypa ot 38 °C go 40 °C HopmasibHO NePEHOCUTCS
B3pOC/IbIMU J104bMU,; B J1I060M criydae, upgeasbHo#
Temneparypon ssnsercs 35-36 °C.

TwarenbHO NpoBepsiTb, 4YTO Temrepatypa BOAbl He
npesbiwaet 40 °C .

TepnumMocCcTb K ropsidyes Boge OT/iM4aeTcsi OT YesioBeKa K
YyesioBeKy.

GBepemMeHHbIe XeHLNHbI U MasrieHbKUe 4eTU He [OJIXKHbI
mcnonb3oBate  MaxidJacuzzi® 6e3 npegBapuTesbHoOM
KOHCynbTayum Bpaya, B /1l060M criyyae, Temrnepartypa Bogbl
He gosnxHa npessbiwats 38 °C.

Cobnogare MakcumarsibHylO OCTOPOXHOCTL, ecrin Bbi
HaxoguTecb ofgHu B MaxidJacuzzi®: npogonxutenbHoe
rnorpyxeHne B rOps4Yyl0 BOJY MOXET BbI3BaThb
roO/IOBOKPYXEHNss un  obmMopoku. [lpun HamepeHumn
ucnonb3oBannsa MaxiJacuzzi® Ha NPOTAXeHUN [JOCTaTOYHO
AnuTernibHbIX nepunogosB BpemeHu (6onee 10-15 MUHYT)
ybeauTbCs, 4To TemrepaTtypa Bogbl umeet 60/1ee HU3Koe
3Ha4YeHne. OTO OTHOCUTCS TakXKe U K JeTAM.

Jinya, umerwme ceppeyHblie 3abonesaHusa, guaber,
NoBbIWEHHOE U NMOHWXXEHHOe AaBJieHue, UK apyrue
npo6siembl CO 340pPOBbEM He AOJIKHbI MCMOJNb30BaTh
Maxidacuzzi® 6e3 npegBapuTenbHON KOHCYIbTaLmM Bpaya.

He ucnonb3soBatb MaxiJacuzzi® nocne npuéma cnMpTHbIX
HaNnUTKOB, HaAPKOTUYECKUX CPEeACTB UM JleKapcTB,
KOTOpble  MOryT Bbi3BaTb COHNUBOCTb  WNK
NOBbICUMTb/MOHU3NUTb AaBJIEHNE KPOBMU.

Jlnya, HaxopfAWMeECHA HaA JNIeYEeHUU y Bpava, AOJIKHbI
npeaBapuTesibHO 06paTUTbCA K Hemy nepej
ucnonb3oBaHuem MaxiJacuzzi®, Tak Kak HeKoTopbie
MeAULMHCKME npenapaTbl MOryT Bbi3BaTb COHJIMBOCTb,
B TO BPeMS KaK Apyrue mMoryTt nosJ/iusiTb Ha cepaeyHble
TOJIYKU, flaBJIeHUEe KPOBU, LUPKYNALMUIO.

BHMMAHUE

KpoBns He npegHa3HavyeHa AA BblAep)XMBaHUA Beca.
He caguTbcA, He XOAUTb U HE JTIOXKUTbCA Ha KpoBJito. He
pacnonaratb npegMeTbl.

Cobnogatb MakCcMMasribHYH OCTOPOXXHOCTb NpuU BXxopne
u Bbixoge u3 MaxiJacuzzi®: Boga genaet CKoJb3KOW
nobble NOBEPXHOCTMU.

He ncnonb3oBaTtb MaxiJacuzzi®, korga atmocdepHblie
YCJ/IOBUSA He NO3BOJIAIOT 3TO (Fpo3bl U T.4.).



avcnnen

HacocC

CBETUJTbHUK

OoTOOpaXkeHVe 1 perynupoBka TeMmnepartypbl
napameTpbl (OyHKLWIA

ceBeToanos hyHKLMOHMPOBAHUS Hacoca

cBeToAMo4 HYHKLIMOHMPOBAHNA CBETUIIbHUKA

cBeToamon Lmkna punsTpaumnm

cBeToamo, (oyHKLMOHMPOBAHUA HarpesaTens

CBETOAMOA PErynMpOBKN TeMNepaTypbl

i

He npumeHATb npegmeTbl, KOTOPblie MOFYT C/IOMaTbCs,
B no6bom cny4vae, xpyrnkue, npu ncnosibaosaHnm Maxida-
cuzzi®.

3anpeuwaetca ucnosib3oBaTtb 3J5IeKTpoobopyaosaHue
(papgvo, c¢eH u T1.8.) paAapgom c MaxidJacuzzi®, 3a
MCKIIlO4eHUeM criy4ae, Korja oHa He HarnoJsfHeHa.

He cHMMaTb 3alWmMTHbIE PeWETKU C 3a60pPHbIX POPCYHOK
(2, pget.A).

Mpu wucnonb3oBaHun MaxiJacuzzi® Heobxogumo
yAepXusaTb ronioBy, Tefo U ofeXay Ha pacCTOsiHUM, No
MeHbLieh mepe, 40 cMm OT 3a60pHbIX (POPCYHOK, ANUHHbIE
BONOCbI AOJIKHbl 3abupaTtbCcs COOTBETCTBYHOLWUM
o6pasom.

He Bkntuyatb MaxiJacuzzi®, ecnu 3awuTHble peléTKU
crnomaHbl Unu cHATbI. O6pawaTbcsl K aBTOPU3OBaAHHOMY
npopasuy Jacuzzi®, UM B aBTOPU3OBaHHbIA LIEeHTp
TEXHUYECKOro 06Cy)XMBaHUA.

Ucnonb3oBaTb TOSIbKO OPUruHalbHble 3anacHble YacTu.

H NpepgpacnonoxeHus Ana Ucnosib3oBaHUsA

A

BHUMAHUE

MpeaBapuTenbHble NPOBEPKU U BO3MOXHbIE
perynupoBKu cucTembl AOMKHbI NPOBOAUTBLCS
KBanupuuMpoBaHHbIM U YNOJIHOMOYEHHbIM Ha
MX NpoBeAeHne NepcoHanom, o cobcTBeHHOM
OTBETCTBEHHOCTHIO.

CooTBeTCTBYHOLME UHCTPYKLUU NpUBEAEHDI
BO BTOPO YacTu HacTosLero pyKkoBoAacTBa.

Monb3oBaTenb 4OMMKEH ONpeaenuTb KBanmuumpoBaHHoe
NMLo, KOTOpOE MOXXEeT ynpaBnsTb 060pyAOBaHWEM, B
0COHEHHOCTU B OTHOLLEHUM CIIEAYIOLWMX Onepauui:

» 3anus Bogbl B MaxiJacuzzi®.
OnTtumarnbHbI YpPOBEHb [OCTUraeTcs, Korga Boja
[OCTUraeT ypOBHEBONW HAaCEYKM, UMEKLYENCcs Ha
akoynosuTterne (@' 2, pet.A).

» MNMpoBepka KauyecTBa BOAbl, XMMUYECKUIA KOHTpOsb pH
u ae3nHdpekyum Boabl.

3TN KOHTPOMU [OJIXKHbI MNPOBOAUTLCS HacTo Aris
rapaHTuu KadyecTBa BOAbl CO BPEMEHEM, B 60/bLUE
creneHu, ecnm MaxidJacuzzi® ncnonb3yeTcsi HECKO/TbKUMY
myamu.

» Y6eautbcsa, 4To 6b15IM BbinoNHeHbl BCE onepayum,
onucaHHble B pa3gene “UHcTpyKynn no
YHKYNOHUPOBAHUIO ] akcnayaraymm ansa
‘ynpasnsowero’ cuctemont - O6Lymne npeaynpexgeHns
- MepBbint 3anyck’”.

P BKI0UMTb 06LWMIA BbIKOHATEIb CUCTEMBI.

A

BHUMAHUE

He nopaBaTtb TOK Ha cuctemy, ecnu Maxidacuz-
zi® He 3anosiHeHa BOJOW [O HOpPMasnbHOro
YPOBHA 3anoJIHEHUA, TaK KaK 3TO MOXeT
NpUBECTU K MOBPEXAEHUIO Hacoca.
HecobniopaeHune paHHOro npepynpexpaeHus
npuBOAUT K He3amMe[NMTesIbHOW yTpaTte
rapaHTuu.
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B OrpaHuyeHue noTpebrneHns 3NeKTPoOIHeprum
lMpn oTCYyTCTBUN [0CTaro4yHoro Ko/nyecTBa
S/1IEKTPOSHEPIrun 1 MPv PeLUEHNN aKkTuBaLmmn orpaHnynTens
notpebreHusi, Heobxogmmo obecrne4ynTb KOHUrypaymo
nporpaMmMHoro obecrne4yeHusi CUCTEMbI 47151 NPaBUTbHOIO
YHKUMNOHMPOBaHUS spa:

P VaepxuBaTb HaxaTon knasuwy “Light” & ha NPOTSAXXEHUN
NpuenM3uTenbHO 12 cekyHA, noka He NosABUTCA Haanueb “cFn”.

P BosgelicTBoBaTh Ha knasuwm “Up” & wunm “Down” &
ONA NpOCMOTpPa MEHIO A0 0TobpaXkeHns “cFn”: BHOBb HaXaTb
knasuwy “Light”€& nna noateepxaeHns onuyun.

» Torga eBecTy naponb 123 cnegyowmm 06pasom:

- BO3JeNcTBOBaTh Ha knasuwm “Up” & wunn “Down” &
4Na BBOA4A NepBon Lmdpbl.

A
Vo)

- NoATBEpAUTbL Bbi6op NyTéEM HaxkaTns kKnasuwm “Light”
[HencTBoBaTb TaKUM >Xe 06pa3oM ANs BBOAA ABYX APYrvX Lmdp.

P Mocne BBOZA Naponsa Ha Aucrsiee NoaABnseTca Haanueb [1x
(napameTp eauHULIbI U3SMEPEHNS TeMNePaTypbl); BHOBb HaXXaTb
knasuwy “Light” &) Ans nepexofa K napametpy I12x (rge “x”
MoXxeT 6biTb 1 unmn 0; Ha 3aBoge B namsiTm coxpaHsieTcs 1).

P BosgeiicTBoBaTh Ha Knasuwu “Up” Ewmnm “Down” &
Ans nameHeHmsa "x" ¢ 1 Ha 0 n 3aTem noaATBEpAUTbL BbIOOP
nocpencteom knasuwm “Light” & Ha Aucrninee nosiBnsieTcA
Hagnues I3 0. BHoBb HaxaTb knasuuly “Light” &5 ans sbixoga
13 npoueaypbl U COXpPaHEHUS B NaMATU HOBbIX 3HAYEHWN
(pekomeHgyeTcs He nameHsiTe napametp 13 0): aucnnen
BbIK/1l0Y2eTCA Ha HECKOJSIbKO CeKyHA, a 3aTeM BHOBb
BKJIHOYaeTCs.
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Ecnn Ha npotaxeHun npunbnundntenbHo 20 CEKYHA He
HaxumaeTcs Kakas-nmbo knasuwa, obecrne4ynBaeTcs
BbIX0Z M3 npoyenypbl, HO BO3MOXHbIE U3MEHEHUS He
COXPaHsIIOTCS1 B NamsiTu.

NMPUMEYAHUE

Korpa napametp [2 paBeH 0, a7eKTpuyeckoe
notpebrieHne spa orpaHundusBaetcs 16A; B [JaHHbIX
YCII0BUSIX MOXHO @KTUBUPOBATL HACOC Ha HU3KOM CKOPOCTHU
OfHOBPEMEHHO C HarpesaTesieM; Npu akTuBayum BbICOKOM
CKOPOCTHU, HarpesaTesib BbIK/1I04aeTCHl.

-Korga napametp |12 paBeH 1, Bbibupaercsi MakCcumasabHoe
noTpebsieHne 371eKTPOSHEPrnn; B JaHHbIX YCII0BUSIX MOXKHO
aKTuBMpoBaTh O4HOBPEMEHHO rMAPOMacCaxHbl HACOC Ha
BBICOKOM CKOPOCTHU M HarpeBaTelb.

- PekomeHgyeTcs akTUBUpPOBaTh OrpaHnynTesis noTpebieHuns,
ec/n spa ycTaHaB/IMBaeTCsl B MecTax, rge remrneparypa 4acto
onyckaetrcsi Huxe 0 °C, TaKk Kak oOrpaHuymBaetcs
QYHKUMOHUpPOBaHUE MPOTMBO3aMOpaxuBaroLlen 3alyuTbl
(cm.cooTBETCTBYIOLLYYIO r1aBy).

M NaHenb ynpaBneHus n yHKUun

[danee npueepgeHbl pyHkumMn Bawel Maxidacuzzi® n
nopsAoK MX akTuBauuMyM NOCPeACTBOM KNaBUL MaHenu
ynpasneHus (&'7).

B Knasuwa “Pump” &

P HaxkxaTb 04MH pa3 KHOMKY ANS aKkTuBauuu Hacoca Ha
HM3KOW CKOPOCTU: BKJOHAETCA COOTBETCTBYIOLWNN
cBeToAMo B MuUralweM pexume; BHOBb HaxaTb A1
nepexofa Ha BbICOKYIO CKOPOCTb (CBETOAMO[ BKIIOYEH
dmKcmMpoBaHHbIM 06pasom). Haxxumasa KHOMNKy TpeTuin
pas, Hacoc ocTaHaBfMBaeTCs (CBETOAMNOL, BbIKITOHEH).




NMPUMEYAHUE

- Ecnv nocpegCcTBOM KHOMKM akTUBMPYETCST HAacoC (Kak Ha
HU3KOM, TaKk 1 Ha BbICOKOWM CKOPOCTH), OH OCTaHaB/INBaeTCsl
aBTomaTnyecku criycts 20 MUHYT; (eC/n HE BbIK/1HOYaeTCsl
rpegBapuTesIbHO NMOIb30BaTeniem).

Heobxognmo oTMeTUTL, YTO KOrga Hacoc 3aryckaercs
aBTOMaTUYECKN Ha HU3KOM CKOPOCTU (B cry4Yae yukna
unbTpaynn uan B Te4YeHue Harpesa BOAbl), OH HE
MOXET BbIK/1IO4aTbCsl Hepes gucren; B nobom criyyae,
MOXeT ObiTb akTUBMpPOBaH Ha BbICOKOW CKOPOCTU
rnocpefjcTBOM COOTBETCTBYIOLEN KHOMKM.

B MwpgpomaccaxHble (hOPCYHKM U UX pacnonioXeHue
CTpyun, BCTPOEHHbIE B MacCaXXHble CULEHbSI, MO3BOJISIIOT
HanpaBuTb BoAy B cneyngpunyHeckue TOYKW CrUHbI,
ocyLyecTBsAs riy60Kui Maccax, KoTopbi paccrabnset
MbILULbl 1 CHUMAET HarpsiXeHue.

'mgpomaccaxHble CTpyn, B 3aBUCUMOCTU OT UX
MO3NLMOHNPOBAHUSI, MO3BOJISIIOT MN0/1y4aTh yOBOILCTBUE
OT mMaccaxa B MOSICHNYHOM 30He, rnjeyax, pyk, 60Kos,
6égep nm MKpbI HOT .

BepTtukanbHble CTpyn rapaHTupyroT pacciabrisoLmi
Maccax [/ HOr U 7104bIXKEK, KOTOopbin obecrneynBaeTt
ynydweHne kKpoBoobpalujeHus. Tak Kak BCe CTpyu
SIB/ISIIOTCS NOBOpPayYnBaeMbIMu, MOXKHO Hanpas/isiTb UX
Ha MbILILbI, KOTOPbIE SABJISIOTCS HaNPSAXEeHHbIMU Uin
XECTKUMM: TENIA0 v CTUMYSIUPYIOLWMIA MOTOK BOAbI
obecneynBaloT yBesIMHEHNE KpOBOOBpaLLEeHUs .

B HEKOTOPbIX CTPYSIX MOXHO OTPEryMpoBaTh Pacxos
BOAbI MyTéM BO3[EMCTBUS HA BHELUHIOW KPYIyio ranky

OPCYHKMN.

NHTeHCcMBHOCTL rmgpomaccaxa onpegenseTtcs
KO/IM4ecTBOM BO34yxa, No4aBaemMoro B Bo4y, KOTopoe
perynupyeTcs npu NOMOLWKN pyYeK, PacrnosioOXXeHHbIX Ha
6opTy MaxiJacuzzi® (&8, pet.A).

P [1nsi nony4eHns MakCMMarbHOro KoInyecTsa Bo3ayxa,
MOBEPHYTb KaXAyl Py4dKy MO 4acoBOW CTpernke; B
o6paTHOM HanpaBneHWUN A1 YMEHbLIEHUS.

HekoTopble rugpomaccaHble (hOPCYHKM COEANHEHBI MEX Y
HAMW  NOCPEACTBOM  OAHOMO WU HECKOJbKMUX
pacnpegenurenen (@8, pet.B). [llocpeactsom
pacnpenenuTenst MOXHO OTPerysimpoBaTtb pacxof BoAbl
cepvn hOPCYHOK, MO OTHOLLEHMIO K APYron cepmm, B 06paTHOM
COOTHOLLIEHUN: TO €CTb MoBOpayuBas PyYKy B OLHOM
HanpasfeHnn NN B APYroM, MOLHOCTb CTPYM YBENNUNTCS Ha
OfHOV cepum (POPCYHOK M YMEHBLUMTCS Ha APYroOm.

A

BHMMAHUE
He Bo3pgeicTtBOBaTb Ha pacnpegenutenb/u
npu paboTalouem Hacoce.

B Knasuwa “Light” ¢
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» HaxaTb OaHHY0 KHOMKY (BkNtOHaeTcH
COOTBETCTBYWOLWMUA CBeTOANOLA) ANA  BKIOYEHUs
CBETUMbHUKA; HaxaTb eweé pas3 ANA BbIKIOYEHUS.
CeBeTunbHuk, B Jn0bOM crydae, BbIKlOYaeTcsH
aBTOMaTUYECKM crnycTsa 2 Yaca PyHKLMOHNUPOBAHUSA

B KoHTponb Temnepartypbl

Harpes Bogbl obecne4ynBaercs nocpeaCcTBOM Tpy64aToro
an1eKTpoHarpeBaresis. PekomeHgyeTcs He ycTaHaBInBaTh
n36bITOYHbIE TEMAepaTypbl HarpeBa Bogkl B npegenax 40°C
(pekomeHgyemas Temneparypa 35-36°C).

NMPUMEYAHWE: B cny4yae aktuBaumu OrpaHU4yeHus
noTpebrsieHNs 31eKTPOIHEPIrun (CM.COOTBETCTBYIOLYYIO
rnaBy), Npy akTuBaumm Hacoca Ha BbICOKOW CKOPOCTH,
HarpesaTenb Buiknoqaetcs (cumson \\ 6yger murats Ha
Aaucrisiee) u BHOBb BK/HOYaeTCs, Npu HeobxogumocTu,
crycTs 5 MUHYT 0C/1e BbIK/TIOYEHUST CaMOro Hacoca.

B EgvHnua nsmepeHus Temneparypbi
TemnepartypHas LKana yctaHaBmBaeTcsi B °C, HO MOXeET
n3MeHsITbCs B °F, genctBysi crnegyromm o6pa3om:

P Vaoepxusath Haxaton knasuwy “Light”’¢s Ha
NPOTSXXEHUN npubnusanTenbHo 12 CcekyHA, noka He
nosiBUTCA Hagnucb “cFn”.

P BosgeiicTBoBaTh Ha knasuwu “Up” & ummm “Down” &
4Ns npocMoTpa MeHi A0 oTobpaxeHusa “cFn”. BHOBb
HaxxaTb knasuwy “Light”¢% ona noaTeBepXAeHUs onuuu.

» Torga BBecTu naposnb 123 cneayowmm o6pasom:

- BO34eNCTBOBATb Ha KnaBuwwm “Up”%’ wwunu “Down” &
Ans BBOAa nNepBon undpbl.

- NoATBEPAUTb BbIGOP NYTEM HaxkaTus knasuwm “Light” €.

[denctBoBaTb Takum e obpasom AN BBoAa ABYX APYrux
undp.

P Mocne BBOAA Naposisi Ha AUcniiee NoABNSAETCS HaANUChb
x (rge “x” moxert 6biTb 1 unn 0; coxpaHEHHOE B namsiTi
3Ha4deHue: 0).

P BosgeiicTBOBAaTb Ha KNaBULLIK “Up”@ wvnu “Down” &
Ana nameHeHus “x” ¢ 0 Ha 1 (COOTBETCTBYHOLLEN LWIKANE B
°F) n 3atem nogTBepanTb BbIGOP NOCPEACTBOM Krasulin
“Light” & Ha gucnnee nosasutca Hagnuck 12x. BHoBb
HaxxaTb knaeuwy ““Light” &% ansa nepexoga k napameTpy I3
0 (KoTopbIf HE JONIXKEH U3MEHSTHCS ).

HaxaTtb eweé oauH pas knasuwy “Light” (% ansa sBbixoga 3
npoueaypbl U COXpPaHEHUS B NAMATW HOBbIX 3HAYEHWN:
Aucnnen BbIKOYAeTCA Ha HECKONIbKO CEKyH[, a 3aTeMm
BHOBb BKJIl0YaeTCH.

Ona BoseBpaTta k wkane Lenbcua (°C) BepHyTbCA B
npoueaypy v npusectu uudpy “x” napametpa I1x Ha 0.



NMPUMEYAHUE: ecsin Ha npoTsxxeHun npnbnnautesnsHo 20
CEeKyH[ He HaXxumaeTcsi Kakas-nnbo Knasuia, Takxe
obecne4ynBaeTCsl BbIXO4 M3 MPoye[ypbl, HO BO3MOXHbIE
N3MEHEHNS He COXPaHSIOTCS B MaMSITH.

H TemnepaTtypa HarpeBa Bogbl (“3agaHHOe 3Ha4YeHue”).
s KoHTponsa/M3MeHeHus1 TemrepaTypbl HarpeBa BOAbI,
AencTBoBath CriegyoLmm 06pasom:

P HaxkaTb knasuwy “Up”%\‘ unm “Down” &' : ha aucninee
6yneT oTobpaXkeHa TeKyulasa COXpaHéHHas B NaMATH
Temnepatypa (otobpaxeHHas B °C, unau °F cornacHo
3anporpamMmmupoBaHHoro, cm. ‘EguHnya un3mepeHus
Temreparypsl”) N NOSABUTCA COOTBETCTBYIOWMIA CUMBOII.

P BHOBb HaxaTb Knasuly “Up”® unu “Down” & ansa
U3MEHEHNS 0TOOPaXEHHOro 3HavyeHus, ¢ mmHumyma 15 °C
4o makcumyma 40 °C (59+104 °F).

P [1ns noBTOPHOro oTo6paxkeHus TemnepaTypbl BOAbl B
BaHHOW, [OCTaTOYHO He KacaTbCsA KaKoW-Nn6o KnaBuLwn Ha
NPOTSHXKEeHUU NPUBNN3NTENBHO 5 CEKYHA.

P Kak TOMbKO 3anporpamMupoBaHHOE  3Ha4yeHue
(“3agaHHOe 3HaveHne”) TemnepaTypbl BOAbI NPEBbILAETCS,
anekTpoHarpesaTenb fesakTusupyetcs " He
NnogKItoyaeTcs BHOBb, MOKa AENCTBUTENbHASA TemnepaTtypa
BOAbI Ha onycTuTca npubnuautensHo Ha 0,5 °C - 1 °F no
OTHOLUEHUIO K YCTAHOBEHHOMY 3HaY€EHMUIO.

P [1na rapaHTuy TOYHOrO M3MepeHUsl TemnepaTypbl BO4bI,
Hacoc 3anyckaeTcs Ha HU3KON CKOPOCTU NPUBAN3NTENBHO
Kaxgable nondaca u Ha 30 (gaxe ecnu He 6blaun

yCTaHOBMEHbl  UMKAbl  uibTpayuu), Tak  Kak
TemnepaTypHbil  JaT4YuMK ycTaHOBMeH B  Tpyby
HarpeBaTens.
NAPUMEYAHUE

- an/I BbIK/TOYEeHUNn cucrtemsbl, Uan T1pun OTCYyTCTBUU
QJIEKTPpNn4eCcKOoro T1oka, B rnamsatu ocTaércs nocrsiegHee
ycraHoBJ/IeHHOe 3ajaHHoe 3Ha4deHune.

- @yHKUMOHMPOBaHME HarpesBaTesis yKasblBaeTCs Ha
aucnnee nocpescTsoM ¢pukcupoaHHoro cumsona |\
(ecnv oH Muraet, aTo 0603Ha4YaeT, YTO HarpeB NpeKpaLyéH,
4TO6bl HEe npeBbilartb MakcumasibHoe [OMnyCTUMOe
notpebrieHne; CM.Ha4aso rnassi).

A

BHUMAHUE
He ucnonb3oBaTb BoAy npu TemnepaTtype
6onee 40 °C.

M NopgaepxaHne MMHUManbLHOW TemnepaTypbl BoAbl B
BaHHOM M NpoTUBO3amMoOpa)kuBatowjaa 3awurta Tpyo6
(“Smart Winter”)

lpy perynsipHbiX MPOMEXYTKax BPEMeHN cucTema
CYUTLIBAET AENCTBUTESIbHYIO TeMreparypy BoLbl B BaHHOM; B
crlydae ec/im 3Ha4deHne MeHee MUHUMAasibHOro [OrycTUMOro
(15 °C/59 °F), HarpeBatesfib U HacoC aKTUBUPYIOTCS

aBTOMaTM4eCKHU, MokKa Temreparypa He MogHUMETCS BbiLle
[ @HHOro 3Ha4YeHus.

Pexum “Smart Winter” no3BonsieT KOHTPOIMPOBAaTh
rnocpefCcTBOM crieyuasibHOro gatynka Temreparypy oTceka
nog BaHHOW, B KOTOPOM pasmelyeHbl Bce Tpybbl
rmgpaBnnyeckon — uyenu;  MO3TOMY  1pU  Haanduu
9KCTpeMasibHbIX yC/I0BUI CUCTEMa MOXET akTMBMpOBaThb
[aHHYI0 MpPOTUBO3MOPaKMUBAaIKOLLYIO 3aluuTy (yKasbiBaemyro
Ha gucnnee Hagrnuceto ICE), npusogs B pgesictBme Hacochl
COrnacHo pexuma B COOTBETCTBUM CO CrefyoLwnmmu
KOHburypaymsmm :

« C orpaHM4eHuemM NoTpebrieHnA 3NeKTPOIHeprum
AKTUBMPYETCHA HACOC Ha BbICOKOW CKOPOCTU, KOTOPbIN
BblKMo4YaeTcsa cnycta 1 MUHYTY (B Te4YeHue STOro ymka
HarpeBaTeslb  BBbIK/TIOYEH, HO  aKTuBupyeTcs B
rocriegyroLjem).

- Be3 orpaHuyeHus noTpebneHna INEeKTPOIHeprum
Pexum (yHKLMOHMPOBAHUSA TaKOW Xe, 3a UCKJTIYEHMEM
HarpeBaTens, KOTOpbIA ocTaétca B paboTe.

P AKTVBauMs Hacoca OCYLIEeCTBSETCSA NPU YCTaHOBEHHbIX
WHTepBanax, B 3aBUCUMOCTN OT BbISIBIEHHOrO 3Ha4yeHus
TemnepaTypbl:

- Temnepartypa ot 120 15 ° C (54-59 °F):
Kaxable 2 yaca

- Temnepatypa ot 940 12 ° C (48-54 °F):
Kaxkgbln 4ac

- Temnepatypa ot 6 go 9 ° C (42-48 °F):
kaxgble 30 MUHYT

- Temnepatypa MmeHee nnun paBHas 6 ° C (42 °F):
Kaxable 15 MuHyT

NMPUMEYAHUE

- Ecnn Temnepatypa oTceka Mnoj BaHHOW O6bICTPO
CHUXXAeTCS, yBENIMYNBAETCS MePUOGUYHOCTb aKTuBaLui.

- [llpn  BbiABrieHUM  HEOBXO[QMMOCTU  aKTuBayuu
npoTuBO3aMopaxuBarLyen 3alyuTbl B TeYEHNEe LuK/a
unbTpaymn nnan 6oeictpou punstpaymn (“Boost”), oHn
npekpaLyaroTcs 4151 BO30OHOBIEHUS 3aTeM caMoro Yuksa.
- Ecnn B Te4dyeHue (yHKUMM, aKTUBUPOBAHHOM
rnose3oBaresieM, CyLjecTByeT He06X04MMOCTb BbINOTHEHNS
npoTuBo3amMopaxuBarLyero yukmaa, OH akKTuBUpyeTcs
cnycts 15 MUHYT NOC/1e BbIKITIOYEHUS (DYHKLUUN.

- lpn akTnBaymn faHHOM 3alynTbl, CBETUIIbHUK, B JTIO60M
cny4ae, MOXeT 6bITb BCerga aKkTuBmMpoBaH.

B ®unbTpayms soabl

QunbTpayns Bogbl Heobxogmma [/s nogaepxanHvs eé
YUCTOM M PO3PayHoU, TO ecTb ‘npusitTHou”. Hacoc
obecneynBaeT rPOXOX[EHNEe BOAbl Yepe3 naTpPOHHbIN
unbTp, UMeroLMIcs B LUIakoyosuTterne, & 7 (gBa B
Kios Friendly, cm.rnaBy. “TexHn4yeckoe obcriyxuBaHne
naTpOHHOro hunabTpa’”); faHHas onepauusi akTuBMpPOBaHa
B Te4YeHue [HS B COOTBETCTBUU C UMKIIOM (UMKI
hunbTpaymn), KOTOPLIV MOBTOPSIETCS KaxKgble 24 Jaca.
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MaxiJacuzzi Takxe ocHalyeHa ocobbiM TUIoM 6bICTPOM
punbTpaymmn (“Boost”), kotopasi oTAn4aeTcsi ot 06bI4YHOro
YMKa HegoJsIron U MHTEHCUBHOM MPOLO/IXKNTETIbHOCThIO.

NMPUMEYAHUE: Hacoc umeeTt gBe CKOPOCTU: HU3KYIO,
Mcnonb3yemylo 1S peuupKynsauum u dunbTpauum
Boabl, U 6onee BbLICOKYW AJfis NpuBefeHUA B
gencTteue rugpomMmacca)Hbix (pOpPCyHOK.

Ecnv Bo3MOXHasi BHeWHAA punbTpyowasa rpynna
(spa-pak) “Performance” nopgcoeguHsaeTca K
3N1IeKTPOHHON KOpOobke MUHUbaccerHa, Hacoc bygeTt
PYyHKLUMOHUPOBaTh O[JHOBPEMEHHO C HacoCOM
MuHubacceHa, Korpga, oOAHaKo, mnocnegHun
PYHKLMOHUPYET Ha HU3KON CKOPOCTU (aKTUBaLUA
yepe3 naHenb YynpaBJfieHUA B TeyeHUe LUKIa
dunbTpaymMm npm MamMepeHun Temnepatypbl BoAbl).

NMPUMEYAHMUE: HekoTopble MaxiJacuzzi ocHaleHbl
reHepaTopom 030Ha (onuyus), KOTopbIn
cnocobcTByeT  Ae3uHdekuun MU
O4YMCTKE BOAbl; NPU 3anycKe LukKna
hunbTpaLmm reHepaTop aKTUBUPYETCH
aBTOMaTUYECKU U fe3aKTUBUPYETCH
npv 3aBepLIEHNX camoro Luukna.

O6wasn nHpopmayms
Linkn punbTpaymm coctout ns 2 ¢has:

« Hayano
Hacoc aKTuBMpyeTcs Ha 1 MUHYTY Ha BbICOKOW CKOPOCTMU.

* MpogonxexHune

[MoaToMy Hacoc nepexoauT Ha HU3KYI0 CKOpPOCTb, U
aKTuMBMpPYyeTCa 030HATOp (NpYM Hanuyum) Ha ocTaBlleecsH
BpeMsa umkKna.

YcTtaHOBKa L4uKoB hunbTpayumn
Ana ycraHoBkm ymkna uabTpaymn [gencTBoBaThb
cregyowmm o6pasom:

NP
» Haxatb knasuwy “Light” @5’ Ha NPOTSXEHUN 5 CeKyHA,:
Ha gucnnee 6ypeT oTobpaxeHa Hagnucb dx (rge “x”
yKasbiBaeT NpPOAOIXKNTEIbHOCTh B Yacax).

P BosgeiicTBOBATb Ha KNaBULLK “Up”%‘ wmmm “Down” &
ANs BBOZA XKefaeMoW NpoAoIHKUTENBHOCTN (0T MUHUMYMa
0 go makcumyma 12 yacos).

P BHOBb Haxumas knasuwy “Light” 3‘:’3\1, noaTeepXxgaerca
BblOpaHHOe 3HadeHne wun obecneduBaeTcd nepexon K
NPOrpaMMMpPOBaHMIO 3a[ePXXKN Hadana no oTHoweHuo K “0”
uvKna (napameTp sy, rae “y”’ ykasblBaeT Ha KONIMYeCTBO HacoB).

BHUMAHWE: Bpemsa “0” - momeHT, Korga nogaércs
HanpsixeHne B MuHmbaccenH nocpejgcTBoMm obLjero
BbIK/lO4aTens; ecnu, Harnpumep, ycrtaHaB/nBaeTCs B
KayecTBe 3ajepXxKu Hadarna uymkra 3HadeHune “4”, aTo
ob6o3HayaeT, 4TO uabTpayms Ha4yHéTcs cnycts 4 yaca
rocrie BKoYeHnsi MuHubaccenHa.

P VcTaHoBUTL 3ajlepXkKy Hayana (o1 muHumyma 0 fo
makcumyma 23) nocpeAcTBOM KnasuL “Up”%’ n/mnu
“Down” & u noaTBepanTb knasuwen “Light” &S gns
COXpaHeHNs B NamATV BBEAEHHbIX 3HAYEHUN U BbINTU U3
pexxuma nporpaMMmnpoBaHus.

Mpu akTuBMpoBaHHOW (hyHKLMM BKMOHAETCA CBETOAMOA
COOTBETCTBYIOWEro cumBona (ecsm OH Muraet, 3TO0
0603HayaeT, Y10 YuKJ1 Obls MpepBaH,; CM.COOTBETCTBYIOLYYIO
rnasy).

NMPUMEYAHUE

- 3HaHeHMFIMl/I, yCcraHaBimBaeMbIMn Ha 3aBoge, ABJIAITCSA
cnegyrowme:

MPoAOIKUTENIbHOCTb UMKa: 2 yaca.

3ajepXKa Ha4dasa rno oTHoLIeHuto K Yacy “07: 40 MUHYT.
lMoaTomy, He BbINOIHSS KAKoro-nnbo nporpaMmmpoBaHus,
Kaxpgble 24 yaca ocyujectBrseTcss unbTpayms 2 yaca, ¢
Ha4asoM B MOMEHT BK/IOYEHUSI MuHnbaccenHa + 40 MUHYT.

- lpu oTCyTCTBUM 3IEKTPUYECKOrO TOKa AaHHble namsitu
COXpaHsTCs B namMsatu, Ho Bpems “0” craHoBUTCSH
MOMEHTOM, B KOTOPbLI/I BO306HOB/IIETCS nojadya
3/1EKTPOSHEPIUU; NO3ITOMY MOXET ObITb HE06X04UMO
BBIK/TIOYNTb M BHOBb BK/THOYNTbL 06LMI BbIK/IOYATE b Nepes
MUHN6accenHoMm, Takum obpa3om, 4YTo06bl BOCCTaHOBUTh
BpeMsi UnkoB unabTpaumn (3agepxka n graMTesibHOCTh),
aKTUBUPOBAHHbIX B MOMEHT OTCYTCTBUS TOKA.

- Mo)xHO M3MeHsITb yCTaHOBOYHbIE napaMeTpbl LUK/a
unbTpaymn B 110604 MOMEHT, BbIMOHSS poyeaypy,
onucaHHyr B Ha4arne rraBbl; C JaHHOU ornepaynen Bpems
“0” ‘cmeLyaeTcs " Ha MOMEHT, Korga CoXpaHsIloTCs B namstv
HOBbI€ 3HAYEHUS.

lNpumep: npm ycTaHoOBKe 3HaydeHus napametpa “s
(3agepxka Hadasna) Ha 8, HOBbIN Uk 6y[eT 3anyLjeH
cnycts 8 4acoB noc/sie MOMEHTa COXPaHEeHUs B namsiTv
[AaHHOro 3Ha4yeHus.

B ocobeHHoCTH, ycTaHaBnuBas 3HadyeHue napametpa “s”
Ha 0, ynkn He3dameqanTeIbHO BO30OOHOBUTCS.

”

MpekpalweHne 4UKNoB hunbTpaumm

» Lukn unbTpayuy npekpawaeTca npu akTuBauuu
Hacoca Ha BbICOKOM CKOPOCTM W/UNW CBETUIIbHUKA, HO
BO306HOBNAETCA cnycTa 40 MUHYT MOCMEe BbIK/IOYEHUS, B
TOYKe, rAe oH 6bIN1 OCTaHOBIIEH; 3TO 0603HA4aeT, YTO ecnu
B MOMEHT npepbiBaHUA ocTaBascs 1 4ac Ao 3aBeplueHuns
LUMKna, oH nocne BOCCTaHOBMEHMUA, 6yaeT NPOAO/KEH Ha
3TO BpeEMS, a 3aTEM OCTAHOBUTCH.

P Linkn  cunbTpauum  MoXeT  OblTb  MpekpawéH
npoTuBo3amopaxunsarwen sawmton (pexum “Smart Win-
ter”) unm B cBA3M C U36LITOYHOW TemnepaTypon BOAbI;
CM.COOTBETCTBYHOLUME rNaBbl.

» Mpu akTuBaymm YHKUUU BPEMEHHON ONOKUPOBKMU
cucTembl (“pe3epBHbIA PEXMM”, CM.COOTBETCTBYIOLYIO
rnasy), Hacoc oOcCTaHaBNMBaeTCHA U BHOBb 3anyckaeTcs
TONIbKO MOCIie TOro, Kak peXXum pe3epBHOro pexxuma 6bin
LEe3aKTUBMPOBAH.

100



N36bITOYHaARA
chunbTpauyumn
P Ecnv B TedeHue uukna punbTpaymm Temnepartypa BoApbi
npeBbIlLIaeT yCTaHOBMEHHOE 3Ha4yeHne 6onee 4yem Ha 1 °C
(2 °F) (“3agaHHoe 3HayeHune”, cMm.rnasy. “PerynupoBka
Temneparypbl HarpeBa BOAbl”) N He yMeHbllaeTCcs, Nno
MeHbluen mepe, Ha 1 °C (2 °F) B nocnegytowume 3 yaca, yukn
dunbTpaunn npekpawaetTca noka TemnepaTtypa He
OnycTUTCHA, N0 MeHbLuein Mepe, Ha 1 °C (2 °F) no oTHOLWWeHWIO
K YCTaHOBJIEHHOMY 3Ha4€eHUI0.

[axe npu ycnoBuax NOBbIWEHHON TemnepaTypbl BOAbI
(Hanpumep, MO MPUYMHE YPE3MEpPHOro COJIHEYHOrO
n3nyyeHunsa), B NOOM crniydae, rapaHTupyeTcs
MUHMManbHoe Bpemsa punbTpaymm.

TeMmnepatypa B Te4dYeHue LUKINIOB

O3oHaTop (reHepaTop 030Ha, NPU HANU4YnKU)
leHepaTopa o030Ha nPUBOAUT K OKUCIIEHWIO OPpraHn4eckux
BeLyecTB, MOCTynarmoLmx B BOAJY, U CHUXAeET NOTPebHOCTh
XUMUYECKUX CPEACTB A/151 06paboTKu BOAbI.

P> OYHKLMOHMPOBaHME 030HaTOPa ABIAETCA aBTOMATUYECKUM
1 obycnasnunBaeTcsa akTuBaLumein Hacoca (Ha HU3KOW CKOpoCTK)
B TeyeHue uukna unbTpauum, B TO BPEMS KaK siBNsieTcs
BbIK/TIOYEHHBIM MPU akTuBauuu rmgpomaccaxka, Uim ToNbKo
CBETUNbHUKA (Tak Kak npegnonaraeTcs Hanuive niogen B
BaHHOWN); cnycTst 40 MVHYT MOCNE BbIKMIOYEHNS YKa3aHHbIX
(PYHKLMIA, 030HATOP BO30OGHOBSIET CBOE (PYHKLIMOHMPOBaHMNE
(Mpn akTMBaUMM LukKna unbTpauymm).

BbicTpasa dunbTpauusa (“Boost”)

PekomeHayeTcss nocrie MHTEHCUBHOIO MCMOJ/Ib30BaHuUs
MuHnbaccesnHa n/mnm cesi3aHa C XuMmn4eckon obpaboTkon
BOAbl, [4/151 pacTBOPEHUs] BELYEeCTB, UCMO/b3YeMbIX A/1S
Ae3nHgpekynn.

P [Ins akTMBauMn yHKUMU HEOOXOLMMO YAEPXMUBATb Ha
NPOTSAXEHUU nNpubnunsanTenbHO 5 CceKyHA Knasuwy

“Pump”(z : Ha gucnnee 6yaeTt oTobpaxkeHa Hagnuce boo.

P dyHKUMa npogonxkaeTcsa 45 MUHYT (gaHHOe 3HaYeHue He

MOXET W3MEHSITbCS), B TeyeHne KOTOpblIX Hacoc
aKTUBUPYeTCA Ha BbICOKOW CKOpPOCTU, BMecTe C
030HaToOPOM.

» HarpesaTenb, B cly4Yae ero akrtusauuu, 6yget

npoJo/mKaTb HOpMasbHyl paboTy, 3a WCKIYeHueMm
clnyyas, ecnvM cuctemMa He KOHduUrypuposaHa pAfis
OrpaHn4YeHns NoTPe6eHNs SNTeKTPOSHEPTUN.

P dOyHKUMA 3aBeplIaeTcs:
- MO UCTEYEHUN YKA3aHHOIO BPEMEHU
- NPV aKTuBaumm Apyron yHKUmu.

NMPUMEYAHME: B cnyyae HeobxogumocTun akTuBaymm
npoTuBo3amMopaxuBaroLen 3alynTbl B Te4eHne 6bICTPOH
unbTpayMn, oOHa npepbIBaeTCs 415 aKkTuBaymm camoin
3aLynTel.

H BpemeHHas 6110KMpOBKa CUCTEMbI

(“Pe3epBHbIi peXxxum™)

HaHHas hyHKUMS rnosgosnsiet npekpaTtnTb
QQYHKUMOHUPOBAHNE BCEX YCTPOMCTB CUCTEMbI Ha
npotsxeHun 60 MMHYT (37O 3Ha4yeHue He MOXKeT
U3MEHSITbCS1), TakuMm 06pa3omMm, 4TOOb!I NPOBEeCTU ornepaynu
na1aHoBoro TEXHUYECKOro 06cnyxuBaHus 6e3s
HEOB6X0AUMOCTH OTK/TIOYEHUS] HarnpPsIXEeHUS.

BHUMAHUE

B cryyae  HeobxogumocTuM  fgocTyna K
A 9/71eKTPNYECKOH Kopob6Ke, qactam nog

HanpsikeHneM WM BpawjarWUMCcs opraHam

HacocoB, 06513aTes/IbHO OTKITIOYUTb IJIEKTPNYecKoe

nuTaHue, BblKJ1l04asi BCEIMOJIIOCHbIN BbIKIl0YaTeslb.

» [ns akTuBauuu yHKUUK Heo6lxo,q|/||v|o yAepXxuBaTb
Ha)kaTomn Knasuwy “Light” %5 Ha NPOTSXEHUN
npnénu3nTenbHo 8 ceKyHA: Ha Aucnnee nossnseTcsa
Hagnucb “Sby” co 3HayeHMeM B MUHYyTax, B Te4yeHue
KOTOpPbIX (PyHKLUUA OcTaHeTcsa 3ab6/I0KUPOBAHHOMN.

P dyHKUMA 3aBepluaeTcs cnycTa 60 MUHYT, UMK yaep>XuBas
A

knasuwy “Light” €5 na NPOTSAXXEHUU NPUBNN3NTEnBbHO 5

CeKyHA.

NMPUMEYAHMUE:

- Ecnu 6bin akTMBMpoOBaH UMK hunbTpayuu, OH BHOBb
3anyckaetcs cnycta 40 MUHYT rocJrie 3aBeplueHus
pe3epBHOro pexuma, C MOMeHTa, Korga OH 6bls
ocTaHoBrleH; 3TO0 o06o03HayaeT, 4YTO ec/iM B MOMEHT
npekpatyeHvs octaércs 1 4ac go 3aBepLUueHus ynkra, oH
rnocnie BO306HOB/eHUS, 6yAeT NPOJOJIKEH Ha MPOTSIXEHUN
3TOro BpeEMeHU, a 3aTeM OCTaHOBUTCS.

- Ecnun B MOMEHT aktunsayumn 6J'IOKMpOBKI/I HarpeBartel/lb
BK/TIOYEH, OH He3aMe[/InTes1bHO BbIK04aeTCs, 04HakKo,
nogpepxuBas UMPKYAsUnio BOAbl Ha MPOTSAXEHUN
npnban3ntensHo 30 CeKyHn, Takum 06pa3om, 4Tobbl
oXn1agnNTh HarpeBaTe ibHbIN 3/1eMEHT.

B YcnoBus aHOManbHOro (yHKLMOHMPOBaHUA
ABapunHasa curHanusayums

Hanunune aBapwiiHoro curHana ykasbliBaeTcsi Ha gucrisiee, ¢
npuBegeHnem Koga, COOTBETCTBYIOLEr0 mny
HeucrnpaBHocTH. Ecnu ycnoBme aBapuiiHOro curHana
ocTaércs, Kog npogosxaer 0TobpaxxarbCs.

» CurHanusayms Ha gucnnee
- BO3MOXHOE pelleHue

» “FLC” Penie noToka BbisiBASIETCS TOTOK BOAbI B TO BPeMsi
Kak ero HeT (HarpeBaTeslb He aKTUBUPYeTCS ).

MoxxeT Habrrogatbcsi Korga persie notoka (nogcoegnHéHHoe
K 8neKTpoHarpeBaTtesito) 3ab/IOKUpOBaHO OT/I0XKEHUSIMU
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nmnn 3arps3HeHnsiMn, KOoTopble mMeLlarT HopMalsilbHoOMYy
OYHKUMOHUPOBAHWIO, NN B Cl1y4ae HeUCrpaBHOCTY.
- CBA3aTbCA C aBTOPM30BaHHbIM LieHTpoM Jacuzzi®.

P “FLO” Pene noToka He BbISIBNSET MOTOK BOAbI
(HarpeBaTenb HE MOXET OblTb aKTUBUPOBAH).

MoxeT HabnogaTtbCsi Korga natTpoHHbIN OUbTP MMM Hacoc
3acopeH, wuan pejie rnoToka B CBSA3U C OLUNGOYHbLIMU
onepauyusiMu TEXHUYECKOro 06C/yXuBaHUsI yCTaHOB/IEHO B
obpaTHOM HarnpaB/ieHUn 0 OTHOLUEHWUIO K HOPMasibHOMY
MOTOKYy BOAbl: B [aHHOM CJlydae BHYTPEHHWUN KOHTaKT He
MOXKET 3aKpbITbCS, IPENSTCTBYS, TaKuM 06pa3oM, akTmBauymm
HarpeBarTesis.

ABapuiiHbIi CUrHam MOXET [rOSIBUTbCS TakXe B Cly4ae
HencrnpaBHOCTH persie NMOTOKa.

- CBA3aTbCs C aBTOPM30BaHHbLIM LieHTpoM Jacuzzi®.

» “HOH” Temnepartypa, 3amepeHHasi Ha Harpesarese,
saBnsiercss 6onbwen wunm paBHou 48 °C (118 °F)
(HarpeBartesib OTK/TIOYEH ).

He BxoguTb B BOAY

JaHHbI aBapuiiHblii cUrHas, oTobpaxxeHne KOTOpPOro
yepegyetrcs ¢ oTobpaxxeHnem TemrepaTypsbl, nponagaeTt
Kak TOJIbKO 3Ha4YeHune onyckaetcs Huxe 44 °C (111 °F).

- Ecrm aBapI/If/'IHbIVI CurHan OCTaéTCﬂ, nonbITaTbCA BbIKIKOYUTD U
BHOBb BKJIIOYMTb BbIK/OYaTENb, YCTAHOBMNEHHbIA Mepef,
MVUHMOACCENHOM; €CITM HECMOTPSI Ha 3TO, aBaPUMHBLIA CUrHan
OCTaéTCs aKTMBMPOBAHHbIM, CBA3ATbCA C aBTOPWU30BAHHbIM
LIEHTPOM TEXHUYECKOro 06Cny>KuBaHus Jacuzzi®.

» “Ho” Cauiwkom Beicokas TemnepaTtypa Bogbl.

He BxoguTb B BOAY

Temnepatypa Bofbl B BaHHON gocTurnia nim npesbicuna 44 °C
(111 °F); HEBO3MOXKHO aKTMBUPOBATb KaKyH-1inbo (OYHKLUIO.

- Mpun HanWuMK, CHATb KPOBJIIO C MUHUbGACCENHA.

Ecnu u4pe3mepHoe noBbieHUe TemnepaTypbl Bbi3BAHO
COMHEYHbIM M3ny4yeHneM, fo6aBuTb XOMOAHYIO BOAY B
MWHNOACCENH.

Korga Temnepatypa onyckaetca Hwke 43 °C (109 °F),
MUHNOACCENH [OIMKEH aKTUBMPOBATLCS aBTOMATUHECKU; ECIU 3TO
He NPOoUCXOAMNT, OTKITIOUUTL TOK 1 CBA3ATLCS C aBTOPU30BaHHbLIM
LIEHTPOM TEXHMHECKOro 06Cy>XuBaHWs Jacuzzi®.

» “rPF” HeucnpaBHbiii faTynk Temneparypsi.

He BxoguTb B BOAY

HeB03MOXHO akTUBMPOBAaTL Kakyro-inbo QyHKUMIO.

- MNpoBepuTb HYHKLMOHMPOBAHME TEMMEPATYpHOro Aatymka
U 3aMEHUTDb €ro.

» “HPF” CpabartsiBaHue 3aLynTHOro TepmocTara.
HeBo3MOXHO aKTUBMPOBAaTb S/1EKTPOHarpeBareb.
OrnekTpoHarpeBatenib  6bl/1  OTK/IIOYEH 10  MPUYUHE
neperpeBa; 9TO MOXET ObiTb CBSI3aHO C HENOCTOSIHHbIM
MMOTOKOM BOZbI.

- MonbITaTbCA BLIKMOUYNTL M BHOBb BKJIIOYMTb BblK/tOHATESb,
YCTaHOBMEHHbIN nepen MuHU6accemHoMm (COpOC CUCTEMBI);
€CNn, HecMOTps Ha 3TO, aBapwiHbIA curHan ocTaéTcH
aKTMBMPOBAHHbIM, CBS3aTbCA C aBTOPW30BaHHbLIM LIEHTPOM
TEXHUYECKOro obcnyxusanus Jacuzzi®.

BTOPAA YACTb

——————— ]
YCTAHOBKA n TEXHUYECKOE
OBCINYXWUBAHUE

BHUMAHUE

OnucaHHble BO BTOPOI 4acTu pykoBoACTBa
onepayuum MOryT BbIMONIHATLCA TOJIbKO
cneynanun3npoBaHHbIM U YNOJIHOMOY€EHHbIM
nepcoHasnom.

KOoMMOHEHTbI U NOAKJSIIOYEHUSA

OcHoBHbIMK KOMMOHeHTaMun Maxidacuzzi® ssnstoTcs (@7
2n3):

BokoBble MokpbiBaoLWMe nNaHenu
Hacoc

AnekTpuyeckasa kopobka
OnekTpoHarpeBartesb
TennosawmntHasa KpoBns

aprhown =

BHUMAHUE

TennosawuTHas KpoOBsA He NpegHa3HaveHa gns
A BblgepXXuBaHusa Beca. He cagutbcs, He XoauThb

M He NOXUTbCA Ha KpoBni. He pacnonaratb

npegmMeTsbl.

BHumMmaTeNbHO 03HAKOMUTbLCA C UHCTPYKLUUAMMU nepes
YyCTaHOBKOW.

B O6wume npeaynpexageHus

Ha BO3MOXHble NOBpPeXAeHUA, KOTopble MOTyT
naeHTucuyupoBaTtbCAa U yCTpaHATbLCSA nepepg
YCTAaHOBKOW, B OTHOLWEHUU KOTOPbIX Obinn
Bbl4BUHYTbl MNPETEH3UU MNnocJie OKOHYaTesIbHOM
yCTaHOBKMW, HE pacnpoCcTpaHAeTCA Halwa rapaHTus.
Tak kak Hawumu ob6LmuMu yCIOBUSIMU MPOLAXKMN
npegycmatpuBaeTcsi cpgadya ToBapa Ha yCc/0BuUSIX
paHko-3aBog Bansacowne (MH), komnawusa Jacuzzi Eu-
rope S.p.A. He HeCET 0TBETCTBEHHOCTb, CBS3aHHYIO 3a
yjep6, HaHeCEHHbIN B xoge TPaHCIoOpTUPOBKU WU
MPoMeXyTOYHOro xpaHeHus. HesamegnutensHo nocne
nony4enunsi MaxidJacuzzi® BaxHO rnpoBepunTb LieSIOCTHOCTh
yrnakoBKu v rpu HeobXxogMMOCTU He3aMeLIUTe1bHO
BbIBUHYTb MMPETEH3UN rPY301ePEBO3YUKY.

» OcBo6oanTb MUHMGACCEH OT YMakOBKU W CHSATb
nepegHve naHenu (@' 5): cHa4ana OTBMHTUTb BUHTHI
OCHOBaHuA (AeT.1), a 3aTem CHATb NaHenn ¢ pe3bboBbIX
WTbIpen (AeT.2); yrioBble NaHenn He AOJKHbI CHAMATbCS.

Ecnn Maxidacuzzi® npegycmatpuBaeT AepeBsiHHYIO KPOBJIO
Mo NepumMeTpy, AN e€ pa3bopKu 1 NOBTOPHOM cOOPKM (nocne
OKOHYaTEeNbHOro NO3ULNOHMPOBAHWS BaHHbI) CM. & 6.

102



» (£ 1) Ana Bcex onepauyuini No TpaHCNOPTUPOBKE
MCNoNb30BaTb UCKMIOYNTENBbHO NMOALOHbI, HA KOTOpble
onvpaeTca Maxidacuzzi®, B TO Bpemsa Kak pgns
NO3NLUNOHMPOBAHUSA NOALAEPXKMBATbL UCKMTIOYUTENBHO Npu
NCMnoNb30BaHUN peMHen COOTBETCTBYOLWEN
rpy3onoagbEMHOCTUY, BCTaBNSEeMbIX B Hanpasnsowme 1 B
CKOObI, MMeloLmecs B OCHOBaHUN MMHMbaccenHa; nocne
OKOHYaTeNbHOro NO3ULMOHNPOBAHUSA 3TN CKOObI JOMKHbI
CHMMATbCA N XpaHMUTbCA NS BO3MOXHOro éyayuiero
nepeaBuXeHus.

B cnyyae HEBO3MOXHOCTU MCMNOMb30BaHNS TPAHCMOPTHbIX
peMHeln, MOXXHO YAanuTb Tak>Xe NaHenun, yCTaHOBIEHHbIE C
YeTbIpéx YrnoB (3akpennéHHble NoOCPeACcTBOM BUHTOB) U
nepemMellatb spa, nogaepXxunBas eé 3a yrnoBble pacrnopku.
NMPUMEYAHUE: OaHHbINA ™R nepemelyeHusa
OCyLIeCTBJIAETCA C MaKCMMalsibHOW OCTOPOXHOCTbIO, B
nobom cnyyae, KIIMEHT UK NpeACcTaBnsAoLee ero nuyo,
[OJKEH NMPUHSATb Ha ce6A OTBETCTBEHHOCTD.
KomnaHua Jacuzzi Europe S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTb 3a ywepb6, BbI3BaHHbIN
HECOOTBETCTBYOLWMUMM NEPEMELLEHUAMM.

A

» BxumaTtenbHo ocmoTpeTb Maxidacuzzi® nepepg
YyCTaHOBKOW M MPOBEPUTL NPaBUITLHOE NOMOXEeHNe MydT,
TPYy6 1 3a>XMMOB (MPOBEPUTDL, YTO OHM He OocniabneHbl).

BHUMAHUE
HUKOIOA He nogHumaTtb Maxidacuzzi® 3a 6opT
Unu TpyoGhI.

H YcTaHOBKa

» Maxidacuzzi® 6bina paspaboTtaHa Takum o6pasom, 4To
Ans eé QYHKUMOHMPOBAHUA HEO6XOAMMO TOJIbKO

noaKo4YeHne K 3/1eKTPUYECKOW CeTu, CUcTeme
3asemneHuns, cnuBy (Npy  HeEo6Xo4MMOCTM K
rmapaBfinyeckon cucTteme), KOTOpble 6blnun

npeapacnosioXXeHbl paHee (CM. npunaraemyr “cxemy
npeaBapuTesibHON YCTAHOBKW) .

P [ina peanu3ayuum COOTBETCTBYIOLWEr0 OMOPHOro
OCHOBaHMA HeobXO0AMMO y4uTbiBATb BEC MNpPM MNOSHOW
Harpyske (C BOAOW W NOAbMUA BHYTPU BaHHOW) U
COOTBETCTBYIOLWYO HArpy3kKy Ha nos, B 3aBUCUMOCTU OT
Bbl6paHHON MoAenu.

CmoTpuTe Takxe npunaraemyto cxemy npeaBapuTesibHon
YCTaHOBKM.

» (¢ 2) Maxidacuzzi® ocHaljeHa CNUBHbIM KnanaHoM,
NO3ULNOHNPOBAHHBIM NPUOGNN3UTENBHO Ha CpedHen NMHUK
OCHOBaHUS; NO3TOMY PAAOM AOJKEH 6biTb NPeayCMOTPEH
CNMBHOWN Konogey (cm.npunaraemyto “cxemy
npeaBapuTenibHON YCTaHOBKK”).

P [1ns neprmoanyecknx CriMBOB MOXHO NOACOEAUHUTD TPYOY
K C/NIMBY, CHMMasa 3arfylwky OCHOBaHWA U 3aBUHYMBASA
coefMHEHME C COOTBETCTBYIOLEN NPOKNAAKON.

MpumeyaHua
[nsi oTKpbITUSA KnanaHa noBepHyTh KPYrayto raiky npoTus
4acoBOW CTPEJIKU U HATSIHYTb 6.

lMpn HeobxogUMOCTHU nogcoegnHEeHNsT UKCUPOoBaHHbLIM
obpasom Maxidacuzzi® «k cnuBHOMy Komoguyy,
PEeKOMeH[YeTCs1 BbIMO/THUTL COeJMHEHNE repes KnarnaHoMm
(gns obecredyeHnss HanbosiblUero pacxofa) n ycTaHOBUTh
WnNGEPHbIA 3aTBOP PS[OM CO CJIMBHbIM KOJIOA4UEM, B
gocTynHoii 3oHe (&€ 2, pet. D).

A

BHUMAHUE

Ecnu MaxiJacuzzi® nogcoeguHsietca Aansa
nepMoguyYeckux 3asiuBoB K BOLOMNPOBOAHOWM
ropoackom cetn, HeobxoaMmo  CcHauvana
0b6paTUTLCA K MECTHbIM OpraHam, Tak Kak JOJKHbI
cobniofgatbcA cTaHAapTbl NPOTUB 3arpsi3HeHUs
OKpYy>XaloLen cpefibl, eNCTBUTENbHbIE B KaXXA0M
rocypapcTBe. B ctpaHax, npuHagnexawumx K EQC,
cm.ctaHgapt EN 1717.

» [Ins nopacoeguHeHWs K 3NeKTPUYECKON ceTu u
COOTBETCTBYHOLMUX MOJIOXKEHUA CM.UHCTPYKLUN CXEMBbI
npeaBapuTeNIbHON YCTaHOBKM U INaBbl ‘OneKkTpudeckne
COoeauHeHns”, y4nTbiBasi, YTo 06K pa3begUHUTENbHbIN
BblK/llOYaTeNb  AOJDKEH  MO3MUMOHMpPOBATbCS B
6e3onacHon 30He U JOCTYNMHOW AN Nonb3oBaTens.

AnekTpuyeckune coeguHeHuUs

» BLiNONHUTL CcoefMHEeHMe Ha KJ/EeMMHOW KoNogke
COrnacHo yKasaHusam & 4. B oTHOwWeHUN XapakTepUcTuk
kabenewn, Bblkfo4aTenem u T.4., He06Xo04UMO y4nTbIBaTb
pekomeHpaunun, npuBefEHHble B npuiaraeMon cxeme
npeaBapuTesibHON YCTAHOBKMW, B OCOOEHHOCTU B rnaBe
“OQNIEKTPUHECKAA BE3OIMNMACHOCTb”.

» [ins rapaHTuu Knacca 3aluTbl NPOTUB CTPYW BOAbI,
npefycMoTpeHHOro HopmaTuBamu, O6bll MOHTMPOBAH
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KabenbHbIN 3a)XUM, ANA 06Ner4eHWsa coefuHEHUda C
3MEeKTPUYECKOWN CeTbHO.

P MoHTaXHUK, B N06OM criyyae, AOMKeH NogCOeAVHNUTD
NpoBOAHWK "hasbl" K cneynanbHOMY 3aXXMMy, a NPOBOAHUK
“HenTpanb” K cneumanbHomy 3axwumy N (cobniogas
yKa3aHHbIN NOpSA0K), B TO BpEMS Kak NPOBOAHUK “3eMnsa”
K 3axumy, onpeaenéHHoMy CUMBOJIOM -+, obpawas
BHUMaHue Ha npepoTBpalweHune noBpeXaeHuns
KOMMOHEHTOB, MOHTUPOBAHHbLIX BHYTPU 3/IEKTPUYECKOM
KOpo6Ku. [Mpu 3aBepWEHHON YCTAaHOBKE A0JKEH ObiTb
3aKpbIT COOTBETCTBYIOWMM 06pa3oM KabesbHbIN 32)XKNUM U
repMeTUYecKn KpbllKa 3NEeKTPUYECKON KOPOOKMN.

Mopgenu ¢ dunbTpylowen rpynnoin (spa-pak) “PERFOR-
MANCE”: kabenb nutaHus [JosxeH MO[COE[NHATLCS K
cneynanbHou pacnpegenntesbHoun KOpobKe
(MpegocTaBrisieMoi), K KOTOPOU NogCOeaNHSIIOTCS Hacoc
spa-pak, Hacoc mMuHubaccerHa u 3/71eKTPOHHas Kopobka
MuHmnbaccerHa.

MPUMEYAHWE: npu gaHHOM Turne coeguHeHUs1 Hacoc spa-
pak QyHKUMOHUPYeT COBMECTHO Ha HU3KOW CKOPOCTU C
HacocoMm MuHubaccelHa, ogHako, Korga OH NMpuBOAUTCS B
[enicTBue Ha BbICOKOM CKOPOCTHU (rugpomaccaix), Hacoc spa-
pak ocTaétcsi  BbIK/IIOYEHHbIM, CO  3Ha4YUTesIbHbIM
YMeHbLUEHMEM pacxofa Bogbl B NeCOYHOM unbTpe. [NosTomy
npu  npegrnosioXeHnn UHTEHCUBHOIo0 UCMO0/1b30BaHus
MuHubaccenHa, Heobxogumo obecrne4ynTb pasgersibHoe
SIIEKTPUHECKOe MuTaHme 4715 spa-pak, Takum obpas3om, HTobbl
UMETb BO3MOXXHOCTb aKTUBUPOBATb BHELLHIOK (bUIbTpauuio,
B TOM YMUCIe PN aKTUBaLun rugpomaccaxa.

B nobom cnyyae, cM.cOOTBETCTBYOLEe PYKOBOACTBO M0
ycTaHoBKe.

» MNpoBogka kabens, BbIGOp MaTepuanoB U Hambonee
npuUroAaHble peleHuss ycTaHoBKKU obycnaBnuBatoTcs
NPOhECCMOHANTBHOCTBIO M ONbITOM MOHTaXHWKa; OH
HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a rapaHTuio n cepTudmkaymio
BbIMOJTHEHHOWN YCTAHOBKM.

JACUZZI EUROPE S.p.A. He HeCéT OTBETCTBEHHOCTb B
cnyyae ecnu:

YcraHoBKa oOCyLjecTBASeTCS HeKBannpuumnpoBaHHbIM
nMmnu He uMerLYUM paspelieHne Ha cepTuukaymio
BbINOSTHEHHON PaboThl MepPCOHasrIoM.

He cobnwopgaotcss HOPMbI M MOJIOXEHUST 3aKOHa,
COOTBETCTBYKOLYMNE 371€KTPO0OOPY[OBAHUNIO MOMELYEHNN,
JeiicTByoLme B CTpaHe MOHTaxa ob6opyoBaHus.

He cobnwpgatotcsa npaBuna ycTaHOBKM U TEXHUYECKOIO
obcnyxuBaHus, npuBe[éHHbIE B fJaHHOM PYKOBOACTBE.
Ana yctaHOBKU UCMNONbL3YIOTCS HENPUrogHble u/mnmn
HecepTUuyMpoBaHHbIe MaTepuarbl.

Maxidacuzzi® npusogutcss B geiicTBue B HapylLleHUe
YKa3aHHbIX MOJTIOXKEHNN.

BbINonHSOTCS HenpaBuiibHbIe onepayun, YMeHbLIaLWme
Kniacc 3alluTbl 371EKTPO060PY[OBaHUS OT CTPYH BOAbI, Un
U3MEHSIIOLYME 3aLYMTY MPOTUB MOPAXKEHNS 3NTEKTPUYECKUM
TOKOM 1pu NPSMbIX U HENPSIMbIX KOHTakTax, Wi
npuBogsLUMe K aHOMasbHbIM YCITOBUSIM U30MISILMU, YyTeYKaM
TOKa W neperpesy.

UI3MeHSII0TCS KOMIMOHEHTbI UM YacTun 060pya0BaHUs o
CPaBHEHUIO C UX COCTOSIHNEM rpy nocTaBke, obecrne4yunBas
CHSITUE OTBETCTBEHHOCTU C NI3rotoBuUTeNS.

PemoHT obopypoBaHus ocyujecTBnseTcs
HeaBTOPU30BAaHHbIM EPCOHAIOM, U MPU UCMOIb30BaHUN
HeopurnHabHbIX 3anacHbix Yyacten Jacuzzi Europe S.p.A

|
UHCTpYyKUMM no (PYHKLUOHUPOBaAHUIO U
aKcnyatauum gna “ynpasnsiiowero” cCucTeMmomn

H MepBbli 3anycK
» CHATb TennosawuTHyo kpoenio ¢ MaxiJacuzzi®.

P MpoBepuTb HanNW4Ke NaTpoHa (UM NaTPOHOB) UbTPA
BHYTPU COOTBETCTBYIOWEN KOPOOKN U 3aTAXKKY KPbILKM
(cm.rnaBy “TexHun4deckoe o06CyXuBaHne naTtPOHHOIo
unbtpa’).

MPUMEYAHMUE: B mMogensx, OCHaLyeHHbIX (huibTpyroLen
rpynnon (spa-pak) “Performance”, naTpoHHbIN HuibTp
AONIXKeH CHUMATbCS, TakK KakK unbTpyoujee gencrsne
obecrne4ynBaeTcs spa-pak.

» MpoBepuTb, 4TO CrMBHOW KnanaH (& 2, pet.C) 3aKpbIT.
NMPUMEYAHWUE: ecsin oH ewjé He MOHTUPOBAH, BbIHYTh
npobKy M3 MeLioYKa C akceccyapamu v MPUBUHTUTbL K
C/IMBHOMY KjianaHy.

» MpoBepunTb, 4TO BCE rMApOMaccaxxHble POPCYHKM
OTKPbITHI.

» HanonHuTtb Maxidacuzzi® go ypoBHeBOro nHaukaTopa,
onpeaensaemMoro Hace4komn Ha LWNakoynoBUTENS (@’ 2,
net.A).

HanonHeHwune ocyuecTBisieTcsi nocpeacTBOM CUCTEMbI,
npegBapuTenibHO peliaemon KnneHTtom (cm.cxemy
npegBapuTesibHON yCTaHOBKM, . “TipegpacnonoxeHne
A7151 yCTaHoBKU”).

Ecnu ucnonb3yetrcA Tpyb6ba gna nonuBkKu capa,
obecneynTtb MNpPOTEYKY BOAbl Ha MNPOTSIKEHUU
HEeKOTOporo BpemeHu nepepg HanonHeHuem Maxida-
cuzzi: Takum obpasom, byaeTt yaaneHa sactosiBlIasiCA
BHYTpM Tpy6bl BOAA, a C Hel un umerowmecst baktepum,
KOTOpble MOryT Bbi3BaTb pa3fpa)KeHus.

VAN

BHUMAHUE

PekomeHayeTCcA npou3BecTM aHanu3 BoOfAbl,
KoTopyto Bbl HamepeBaeTecb UcCnosnb3oBaTh A4J1A
HanonHeHus MaxiJacuzzi® , B ocobeHHOCTU B
OTHOLWEHWUN CTENeHMU XECTKOCTU: “CJIMIUKOM
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MArkas” unm “cnumiikom XeécTtkas” Bofa MoXeT
NpMBECTM K NOBPEXOEHUID HEKOTOpbIX
KOMMNOHEHTOB BaHHOMW (cMm.rnaBy “")KE&cTKOCTb
BOAbl”’), B TO BPEMSA KaK BO3MOXXHble NPpUMeECH,
MMerwmMeca B Boge Kosiogua, MOryT 3acoputb
naTpoHHble PUNbTPbI U co3aaTb Npobnemsb! AnA
HacocoB U rmagpaBn4yeckon CUCTEMDbI.

» BKntounTb BCEMOJIIOCHbIN
pPacrnofioXXeHHbIA Ha NUHUK
‘OnekTpudeckune coequHeHus”).

BblKJll0oYaTE b,
nuTaHua (cm.rnaey

MpumeyaHusa:

- lpu nepBoM BKAKOYEHUN BCE LUNpPbl M CBETO[NOAbI
nadesnn ynpaBrieHUs 3aroparoTcsi; 3atem otobpaxarTcs
0603Ha4YeHusi, COOTBETCTBYIOLME BEPCUN NPOrpamMmMmHOro
obecriedeHusi U annapaTHbIX CPeACTB.

- O6bI4HO, KOrga MuHnbaccesH HarnosiHs1eTcsl B nepBbii
pas,Temneparypa BOAbl 5iBASieTCS 6o0siee HU3KOHU MO
CpaBHEHWIO CO 3HaYeHNeM, yCTaHOBIIeHHbIM Ha 3aBoge (35
°C), noaToMy akTUBUPYyeTCS PeUnpKyISaUNOHHbIN Hacoc n
HarpeBaTtesnb (B n06OM criydae, Ha gucrnnee naHenun
ynpaBrieHusi oTobpaxaercs Temneparypa Bogbl B BAHHOM).

- Ecnn He gucnnee nosinsietcs Hagnucb “‘FLO”, moxert
ObITb HeucnpaBeH PerynsTtop pgaBrieHusi/perie notoka
Harpesatens: cMm.raaBy  “YcnoBuss  aHOMasibHOro
YHKUNOHNPOBaHUS - aBapuiiHas curHann3ayms’.

» Haxatb ucnbiTaTeNbHYIo KHOMKY (TEST)
AudbdepeHLmansHoro BolkntovaTens, pacrnonoXeHHoro
nepes 9NeKTPUYECKOW CUCTEMOW, K KOTOpow Obina
nogcoeauHeHa Maxidacuzzi®: ecnu He cpabaTbiBaeT,
MO>XXeT OblTb HEMCNPABEH BbIK/HOYATESb UMM UIMEET MECTO
HENCNpPaBHOCTb 3NIEKTPUHECKON CUCTEMbI MOMELLEHUSI.
OTKNIOYUTbL TOK U He ucnonb3oBatb Maxidacuzzi®
nokKa npuymMHa HemcnpaBHOCTMU He ByeT BbiABIEHa U
ycTpaHeHa.

P MpoBepuTb (PYHKLMOHUPOBaAHME TUAPOMACCAXKHOIO
Hacoca NyTéMm BO34EeNCTBUS Ha knasuwy: “Pump” & (npu
epBOM Ha)xaTuu K/aBuLLN HACOC aKTUBUPYETCS Ha HU3KOH
CKOPOCTU, NPpU BTOPOM HaxaTuu rnepexognT Ha BbICOKYIO
CKOPOCTb, @ Npu TPEThEeM BbIK/THOHaETCH ).

P MpoBepuTb BKIOYEHUE U BbIKMIOYEHWE CBEeTUMbHUKA
nyTém Bo3gencTBus Ha knasuwy: “Light” ¢ .

P MpoBepuTb OTCYTCTBME YyTEYEK U3 rMAPaBIIMHECKUX
COoeAVHEHUN NN gpyrue npobriemol.

» [MonHocTbto Le3unHpuympoBsaThb MaxiJacuzzi,
ocyllecTBnAs 06paboTKy “cynepxsiopupoBaHuem” (Mnm
wokKoByt obpaboTky, cmoTpuTe rnasy "O6paboTka
Bogbl”).

[aHHasn onepauuns pekoMeHayeTcs Npu yCTaHOBKe, UK
cnycTs ANUTenbHbIA Nepuog Hencnonb3oBaHus Maxida-
cuzzi®.

P CnycTs HECKOMbKO YacoB BbIK/IOUYNTb BCEMOOCHbI
BbIKNOYaTENb (06LYMi pasbeUHNTETbHbINA BbIK/I0HYATE b,
CM. CXeMy rnpesBapuTesibHON YyCTaHOBKHM).

P OTKpbITb CMMBHOM KfanaH U NofIHOCTbIO ONYCTOLWUTb
BaHHY.

BHUMMAHUE

He ucnonb3oBatb MaxiJacuzzi® B TeyeHue
nepBOro 3anycka B CBA3W C BbICOKOW
KOHLEHTpaLuen xnopa B BOAE B TEYEHME ITON
¢ha3bl. HezameanutenbHO CNUTb BaHHY.

P 3aKpbITb CIIMBHOW KfianaH v BHOBb HanonHuTb Maxida-
cuzzi® “cBexei’” BOLOW [0 HaAce4YKM YPOBHSA Ha
WwnakoynoBuTene.

P BHOBb BK/MIOYUTb BCEMOJIOCHbBIA BbIK/lOHATENb U
npoBepuTb NpaBunbHoe (pyHKUMoHMpoBaHme Maxida-
cuzzi® (cm.rnasy. ‘TaHenb ynpasnenuns - ®yHkuun”).

» [NpoBepuTb U Npu HEO6XOAUMOCTU USMEHUTb LUKIIb
dmnbTpayumn BoAbl B 3aBUCUMOCTN OT NpeayCMOTPEHHOrO
ucnonb3osaHna Maxidacuzzi®.

P YcTaHOBUTHL TemnepaTypy Harpeea BoAbl, Y4MTbIBas,
4TO BpEMS, HEO6X04MMOe ANS AOCTUXKEHNSA XKENaeMoro
3Ha4yeHus, 3aBUCUT OT HayanbHOW TemnepaTypbl U
o6bEéma Boabl BHyTpy Maxidacuzzi®.

B uenax nHdopmaunn, anekTpoHarpesaTtesnb Ha 2 KBT
nopbiwaet TemnepaTtypy 1 m°* Bogbl Ha 1.7 °C
npuénmnanTensHo 3a 1 yac (c Tenno3awmTHON KpoBriewn
Haz MaxiJacuzzi® n HeCMOTpPS Ha yTeuKn Tenna CUCTEMbI).

» [NpoBepuTb 3Ha4eHne pH 1 [obaBuTb Ae3nHpULMPYIOLLee
cpencTBo (cMm.rnasy. “O6paboTka Bogbl”).

B O6paboTka BoAbl

Boga ponxHa 6bITb ‘NpussiTHOM”, TO €CTb CBET/ION U
rpospadHou, 6e3 Hanm4ns BeLeCcTB, KOTOpbIe MOryT co34aTh
COOTBETCTBYIOLLYHO 06CTaHOBKY A/151 BOZHUKHOBEHMS 6aKTepui,
Mo3TOMY, KpOME MOCTOSTHHON (hunbTpaummn, Boga AOSIXKHa
obpabaTthiBaTbC XUMUYECKN MOCPE[CTBOM CrieynasibHbixX
fobaBok. Ha pbiHke mnmeeTtcsi 6onbLioe pa3zHoobpasune
cpencTB 47151 Ee3NHPEKYMM BOAbI, M OHU OT/INHAKTCS MO UX
CTOMMOCTU U NOPA[KY NMPUMEHEHUS.

MpuBegéHHble 34eCb peKoOMeHZauuu MNOKPbIBalOT
TOJIbKO O6LYUI acrieKT 0YeHb CJTI0XKHOIO BOMpPoOca, Kakum
sABnsieTcsi o6paboTka BoAbl; NMPU HanUn4dum 0cCoObIX
cutyaymn mnam npobrsiem, Heobxogqumo obpaTuTbCcs B
cneymanusnpoBaHHble KOMMaHUU, KOTOpPble CMOryT
HanTu gnsa Bac ontumanbHoe pelieHue.

OesuHduympyowme cpencrea A MUMHUOACCEeMHOB U
6acceilHOB
Hekotopesle AesnHouympyoume cpejcTaa,
ncnonb3yembie [s 60ablnx 6acCenHoOB, Hanpumep :
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TPUXII0P, TUMOXI0PUT KarbLmnsl, TMMOX/I0PUT HATPUS, HE
MoAXoAAT 4715 MUHU6GACCEHHOB.

TabneTkun TpMxsiopa 3Ha4yMTeNbHO NavyKatoT MeTakpuniart
(Np ANUTENBbHOM MNPSIMOM KOHTaKTe), TMNOXNopuT
Kanbyma (06bl4HO B rpaHynax) 6naronpusaTcTByeT
06pa30BaHNI0 KOTEMbHOINO KamHs, rMnoXfopuT HaTpus
(>KMOKOCTb) NpU NPAMOM KOHTaKTe C MeTakpunaTtom
NPUBOANT K €ro NOBPEXAEHUIO.

“XnopousoynaHungbl” - XNOopo-opraHnyeckue
npon3BoHble, Hanbonee npurogHblie ansa
MUHNO6ACCENHOB; 3TN cpeacTBa 0COOEHHO NoaAXoaAAT
ecnun Maxidacuzzi pacnonoxeH CHapyXu, Tak Kak
OEeNCTBYIOT Kak ctabunusartopbl U npegoTBpawaT
COJIHEYHOMY CBETY McHepnaTtb AeACcTBUe xopa.

Opyrum BUgom gesvHpuuupytowero cpeactea SBngeTcs
6pom; NpenmyLyecTBoOM 6poMa No CPaBHEHUIO C XSTOPOM
ABNSAETCHA TO, YTO OH ABNAETCHA MEHEE pa3gpakatoLUmm,
umeeT MeHblee BnvsaHME Ha pH n 6e3 3anaxa. Kpome
TOro, B OT/IMYME OT Xxsiopa, 6pOM HEe AUCCOUUNPYETCS B
POpMbl “KOMOMHMPOBAHHOIO” 1 “CBO6OAHOr0”.

Takxe ge3vHpekunsa Bogbl C aKTUBHbIM KNCIOPOAOM
no3BoNsAeT MMETb YMCTYI0, CBETNYIO U NPUATHYIO ANSA
KOHTaKTa C KOXeW u Bonocamu BoAy. AKTUBHbIN
Kucrnopog npeacrtaBnigeT “MArkyto” anibTepHaTUBY Xopy
M MOXEeT 3aMeHUTb ero Kak pgesuHduuupyouiee
CpeAcTBO, TakxXe sABMAACb 3PPEKTUBHbIM MPOTUB
obpa3oBaHusa BOAOPOCNEN.

» Jacuzzi® npegnaraet KomnnekT o6paboTKuW BOAbI,
OCHOBAaHHbIV Ha aKTUBHOM KuKcopoae, cpefcTBe, KoTopoe
KpOMe yKasaHHbIX NpeuMyLlecTB, MMeeT eLé oAHO: npu
cnueBe MuHmMbaccerHa, BoAa MOXET CcNuBaTbCsa B
KaHann3auuoHHYI0 CcucTemy 6e3 HeobxogumocTu
[O0POroCcToAWMX O4YNCTOK, @ TaKXe MOXKET UCMOMb30BaTbCA
OIS NONMBKKM caja.

P> AKTUBHBIN Kcnopog ocob6eHHOo NpeAHasHa4veH B criyvae
HEeUHTEHCUBHOro NpuMeHeHns 6accenHa. B nio6om cnyyae,
CNyCTS ANWUTENbHbIN Nepuos BPEMEHU HENCNONb30BaHNSA
MUHUbaccelriHa, pPeKOMeHAYyeTCS BbIMOMHUTL 06paboTKy
cyrnep-xnopvpoBaHMeM, TakK Ha3blBaemyto “LIOKOBYIO””, Ha
OCHOBe xsiopa. Vicnonb3oBaHne akTUBHOro Kucrnopoja He
npenaTcTByeT AaHHOMY BuAy onepauyuu, genas xnop

HGOﬁXO,qVIMbIM TOJIbKO B AaHHOM criy4ae.

P MOXHO BbINOMHUTbL “LIOKOBYI0” 06paboTKy Takxe C
aKTMBHbIM KUCMOPOAOM, AaXXe €CNu OH, MO CPaBHEHUIO C
XJ10pOM, ABAseTca MeHee 3PEPEKTUBHbLIM: B [aHHOM
cryyae, peKOMeHAyemoe KOiM4ecTBO B Tpu pasa
npeBbllaeT TO, KOTOPOE UCMNONb3yeTCcsA AN HOPMasibHOW
06paboTKu.

P KomnnekTt ana o6paboTku BoAbl, NpeanaraemMblin Jacuz-
zi®, npegycmatpuBaeT TabneTkM Ha OCHOBE aKTUBHOTIO
Kucnopoga v >XnakKocTb “akTneaTop”, KoTopas ysenmymBaeTt
ap(pekTUBHOCTL 06paboTkn M obecne4yuBaeT 3awWuUTy

npoTuB BoZopocrnen. ATu cpeacTea MOryT 6biTb BBEAEHDI
HernocpeacTBEHHO B BOAY MUHMOAccenHa, gaxe ecnu
npegnovyTuTenbHee BBOAUTb TabneTkKn B KOP3UHY
LINaKOoyNoBUTENS UMM NMOMIaBKOBbIN J03aTOp (MMeeTcs B
HanM4uM y aBTOPMU30OBaHHbIX NpogaBuoB Jacuzzi®). Ans
[O03MPOBOK M Nopsgka UCNONb30BaHUA CM.UHCTPYKLUMUK,
npuBeféHHble Ha yrnakoBKax.

XapakTepHble 35ieMeHTbl U onpefeneHus

Mepen pesnHdekuymen Maxidacuzzi Heo6XxoAMMO 3HaTb
XapakTepHble 3NeMeHTbl U UX B3anmocBsa3b. Heobxognmo
YCTaHOBUTb NOCPEACTBOM CrneunanbHOro UCnbiTaTenbHoro
KOMMIEeKTa, Kakne 3Ha4veHns ABNATCSA NpaBuibHbIMU, TaKUM
obpasom, 4ToObl rapaHTMpOBaTh ONTUMAsbHYIO 06paboTKYy.
[Ons npuobpeTeHnMsa uUCnbITaTeNbHOro KOMMANEKTa M ero
COOTBETCTBYIOLWEro UCNOMb30oBaHMA obpawaTtbca K
cneunanm3vpoBaHHbIM TEXHMKAM UM NpoaasLy.

MocnegHee:  KOMWYECTBO  XMMMYECKMX  Ao06aBoK,
ucnonb3yemblix ANs o6paboTKM BOAbl, Bbipa)kaeTcs B
pasfniMyHbIX eAuHuLax uamepeHus; Hambornee ob6WMUMNK
ABMATCA “YacT.MUn.” (4acTelm Ha MWUNANKUOH), “mr/n”
(MunnurpamMmm Ha nuTp) U “r/m* (rpaMm Ha Kybuyeckui
MeTp), KOTOpble ABMAIOTCA MOAOOHBIMWM MEXAY HUMWU.
Mpumep aBnseTca nydwum cnocob6om npefcrtaBieHus
[O3VPOBKN Pa3NUYHbIX CPeacTB.

lMpegnonoxumMm, 410 cogepxaHne Bogbl B Maxidacuzzi
cocTtasnsger 700 nuTpoB, & YpPOBEHb Xjiopa [OJIXKEeH
cocTaBfisATb 2Mr/f; 3TO 0603Ha4YaeT, YTO KaxKgbli INTP BOLAbI
AOIIKeH cogepxartb 2 mr xropa. [oatomy, ymHoxas 700 x 2,
fgocturaetcsi obLjee KO/MYeCTBO [Ee3UHDUUUPYIOLEero
cpegeTBa, To ectb 1400 mr; yuntbiBasi, 470 1000 Mr paBHbI 1
r, pasgenss Ha 1400, ymHoxasi Ha 1000, nonyyarcs 1.4, 3170
0603HayvyaeT, 4YTo 47151 JOCTUXEHUS 3HAYeHUs 2 Mr/n (mnu
yacte#n Ha MUAINOH, nan r/m°) Heobxogumo fobasnTs 2
rpamma xsopa B MaxiJacuzzi.

pH
JaHHbivi napameTp npegctaBasieT cob0M KOHLYEHTpaLMo
noHoB Bogopoga (H +), pasBegéHHbIXx B Bojge, U
npejcrtaB/isieT KUC/AOTHOCTb UM LYe/T0YHOCTb BOAbI,
3aMepeHHY NoCcpeCcTBOM wKasbl oT 0 4o 14 (o1 0+ 7=
KUC/IOTHasl 30Ha; 7+14= Ljesio4yHas 30Ha).
MoeanbHbIM 3HAaYEHMEM ABNAETCA 3Ha4YeHne mexay 7.2
n 7.4; B [encTBUTENbHOCTK, ecNn Boga nmeet 6onee
BbICOKME 3HadeHus, aesnHduympyowmne cpeacTea
ABMAIOTCA MeHee 3(PPeKTUBHbLIMU, B TO BpeMs Kak
yBennymBaeTca obpas3oBaHMe KOTENIbHOrO0 KamH4, B
ywep6 nosepxHocTn MaxidJacuzzi n eé KOMMOHEHTOB.
Takxe u 3HayeHna pH MeHee 7.2 ymeHbwatwoT
BO34eNcTBue Ae3nHdpuumnpyrowmx CpencTs,
CNOCOBCTBYIOT (peHOMEeHaM KOppo3un MeTannyeckux
KoMnoHeHToB Maxidacuzzi w»n MoryT BbI3BaTb
pasfgpa)keHue rnas n Koxwu.
pH perynupyercsa nocpepctsom cneumasnibHbIX
[06aBOK, YTO NO3BONIAET NOBbLICUTb UJIN CHU3UTb
3HayeHue, B 3aBUCUMOCTM OT KOHKPETHOro cryyas.
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O6wasn weno4yHoctb (TA)
HaHHbIi  napameTp npejcTaBisieT  KOANYECTBO
HEeKOTOPbIX  LYesioYHbIX BewecTB  (KapboHarhl,
bukapboHaThbl, rugparthbl), UMeroLnXCsl B BOJeE.

Mpn HU3KoM 3HayveHun TA (meHee 80 mr/n) pH moxeTt
HEOXMOAHHO  W3MEHUTbCHA, C  MNOCTOSAHHLIMU U
HEKOHTPONMpyeMbIMU KonebaHnamMuU, aenas npakTuyecku
HEBO3MOXXHbIM NOAAEPXKaHNE XOPOLLEro KayecTsa BOAbI.

Bbicokoe 3HaudeHue TA (6os1ee 150 mr/n), paxke ecnu He
npuBOAUT K Cepbé3HbIM MNOCNEeACTBUAM, MOXeT
NPUBECTM K MOMYTHEHUIO BOAbI U co3[aTb Npobnemsl,
cBsi3aHHble ¢ pH.

Ansa yBesfimyeHus 3Ha4vyeHus TA MOXeT
ucnonb3oBaTbCcs 6ukapboHaTt HaTpusa, B TO BpeMs
KakK AJfil ero CHUXXEHUA peKomeHAyeTcs cyxasi
Kucnota. CMOTpUTE MHCTPYKLUKN, NPpUBeAEHHDbIE Ha
ynakoBKe, B OTHOLWIEHUN KOJsiM4ecTBa U nopsanka
NnpMMeHeHUs; B cyly4ae COMHEHUMN, obpawarbca K
cneyuanusnposaHHOMY npopaBLy.

BHUMAHUE

Ecnu ypoBeHb LWENIOYHOCTU CTaHOBMUTCA
M36bITOYHbIM, HEO6XOAMMO MOJIHOCTbIO CIIUTb
cuctemy, TWwaTeslbHO OYUCTUTb BCE NOBEPXHOCTH
MaxiJacuzzi® ¥ HaNONHUTb YUCTOW BOAOW.

XécTtkocTb BOAbI
Boga HasbiBaeTcss “KEcTKOM” wunm  “‘msrkon” B
3aBUCUMOCTH OT KOSIMYEeCTBa COJIEH KalflbUunsi U MarHus,
UMEKLYMXCSI B pacTBope.

XKécTKoCTb, KOHTponupyemas npu nomMoLym
cneyunanbHbIX KOMMNMEKTOB, MMEIOLWMXCA B Npogaxe,
BblpaXkaeTcs BO ppaHuy3ckux rpagycax (°fr) unm B mr/n
kap6oHaTa Kanbuymus (CaCOg).

JKécTkas Boga, TO eCTb C cogep>xaHmem kapboHaTta 6onee
150 mr/n (>15 °fr), moXeT nNpuBecTn K o6pa3oBaHmio
KOTEeJIbHOr0 KaMHS Ha CTEHKax BaHHOW 1 B Tpybax.

[ns npepoTepalleHnsa AaHHbIX NPo6riemMm peKoMeHayeTes
YCTaHOBUTb AeKanbLuudrKaTop Ha KaTMOHHbIX CMOMax
(onpecHuTeEb), PErynUPYs OCTATOYHYIO MUHUMAITbHYIO
XécTkocTb Ha 10 °fr (100 mr/n CaCOg): B Ka4yecTBe
anbTepHaTuBbl, MOXHO UCNOJIb30BaTb cneuynaribHble
XUMMYecKue cpefcTtBa (HasblBaeMble opraHnyeckune u
HeopraHn4eckne CeKBeCTPaHTbl), KOTOPbIE NPEnsiTCTBYIOT
KpucTtasbHOMYy 06pa3oBaHunio KapboHaToB.

B cny4ae Bogbl xxécTkocTbto meHee 10 °fr (100 mr/n Ca-
COg3), Kak MoOXeT Habnwoaatbcs B FOPHbIX
TpybonpoBogax unm B 0COObIX FeofIorm4ecknx 30Hax,
HeobxoAMMO [AnA npefoTBpaleHns (eHOMEHOB
KOppOo3nn MeTannmyecknx KomnoHeHToB Maxidacuzzi,
ncnonb3oBaTb cpefcTBa, NpUrofHble ans
TaMMOHUPOBAHUA W HenTpanu3auunm YpesmepHoro
konuyecTsa umetowerocs COo (yrnekucnoro rasa).

O6paboTka
CynepxnopupoBaHue (Mnu “wokoBasa obpabotka”)

[Tocne ycTtaHOBKU nan CRyCcTs LJNTENbHbIE Nepuosbl
npocTtosi MaxiJacuzzi gonxHa nogsepratbcsi 06paboTke
cynepxyiopupoBaHNemM U LOKOBON 06paboTke [/is
nonHo#u  pesnHopekymn BaHHON. [lepuognyHoOCTb
cyrnepxsi0pnpoBaHuns 3aBucuTt oT 4acToThl
mncnonb3oBaHusi MaxidJacuzzi; B ganbHenwem 6yaqyT
foctato4dHbl 06paboTKu 4151 MOJAEPXKaHNS.

» HanonHute MaxiJacuzzi [o Haceuku ypoBHSA Ha
wnakoynosutene (& 2, pet.A).

» [NpoBepuTb, 4TO 3HayeHus pH, obwen wenovyHocTn
TA 1 XECTKOCTU BOAbI ABMSAOTCS NMPaBUIIbHbIMU; B
NPOTMBHOM cly4yae, AeMCTBOBaTb B COOTBETCTBUM CO
cnegylowmmMmm naparpadamu.

BHMMAHUE
NMepeg pob6aBkou pge3vHpuUMpyloWwero
cpegctBa Bcerga  nMNpoBepATb UM npu

Heo6XoAMMOCTU perynuposaTb 3HadyeHue pH.

» BeecTtu 5+10 mr/n 6bicTpOpacTBOPSAEMOro xjopa B
rpaHyfnax B Bo4y MMHMbGaccemnHa.

BHUMAHUE
He ncnonb3oBaTb KOP3UHY LUSaKoyrioBuTensa
A ANnA BBOAAa XuMuyeckux pobasok. [Mpwm
Mcnosib3o0BaHUMU TBEepAbIX pob6asok
peKkomeHAyeTcA npeaBapuTesibHO PacTBOPUTb
MX B BeApe, Uiin ucnosib3oBaTb crneyuasnbHyo
KOpP3UHY, KOTOPYH MOXHO npuobpectu y
crneyuManu3npoBaHHbIX AUCTPUObLIOTOPOB. AnA
MCnosnb30BaHUA AaHHbIX CPEeACTB TWaTesIbHO
BbIMNOJIHATb MHCTPYKLUMU U cneyunduyeckune
peKkomeHaaLMn U3roToBUTenNs.

» VYcTaHOBUTbL UMK unbTpauymm B “HenpepbiBHbIA”
pexum (cMm.rnasy ‘KoHTposib chunbTpaymm”) n OCTaBUTb
B pexume (PYHKUMOHMPOBAHUSA, NOKa OCTaTOYHbIW
YPOBEHb XJ10pa, umMetoLwerocs B BoAe, He OnycTUTbCA A0
HopManbHoro ypoBHA (1+3 wmr/n); o06bl4HO 3TO
NPOMCXOAUT CNYCTS HECKOJIbKO YacoB (pekomeHayeTcs
0CTaBUTb PYHKLNOHMPYIOLWENn cuctemy punbtpaumm, no
MEeHbLUEN Mepe, Ha NONAHS).

BHMMAHUE
He ncnonb3osatb MMHMbGacceinH, Noka ypoBeHb

A cBobogHoro

XJsiopa He OnycTuTcs Ao
HopManbHOro ypoBHAa (1+3 wmr/n). Tpwm
cynepxnopupoBaHMM He  uUcnosnb3oBaTtb

Tenno3awuTHY0 KPOBJIIO ANA NpensTCTBUS
arpeccum MeTansIn4ecKux yacten
(xpomupoBaHHble akceccyapbl U T.4.). Boicokue
3HayeHuA xJsiopa unm 6poma (> 10 mr/n) moryt He
BbIABNATbCA peareHTamMmu ucnbitTaTenbHoOro
KOMMJieKTa, B TO BpeMs Kak, B ,qeﬁCTBI/ITeanOCTVI,
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KOJIN4eCcTBO fABNseTCA 4Ype3MmepHbIM. B cnyyae
BBO/a Ae3nHULMPYIOWMUX CPeACTB B KONMYecTBe
6oneel10 mr/n, onepaTtop [OJHKEH 3anpeTuTb nop
ero oTBeTCTBEHHOCTbIO ucrnonb3osBaHue Maxida-
cuzzi®. [loaupoBKa U NOPAAOK NPUMEHeHuUs
[OJIXHbI NopyyaTbCAa cneyunannanposaHHOMY
nepcoHany.

HopmanbHoe xnopupoBaHue (MU noaaepXKaHua)

Ans rapaHTum kadecTBa v npegoTBpaLyeHnsi BO3MOXHbLIX
Aerpagaynn, sojga p[osixHa obpabaTtbiBaTtbCs WU
KOHANUNOHNPOBATbCSA XUMUYECKHN. Kpome TOro, ypoBeHb
BOAblI [O/IXKEH MO[LAEPXUBATLCS MOCTOSIHHbIM /151
rapaHTuu npaBnsIbHOro (hyHKLUMOHNPOBAHNS CUCTEMBI.

» [lo6aBUTb MegJsieHHOPacTBOPUMbINA
cTabunusnpoBaHHbIN XNOp B BOAY MMHMbGAcCenHa.

BHUMAHUE

He ucnonb3oBaTb KOP3UHY LUNTaKOyioBUTENA
A AnAa BBoAa XxuMu4yeckux pobasok. [pwm

Mcnonb3oBaHUMU TBEpAbIX po6aBsok

pekomeHpayeTcA npeasapuTenibHO

pacTBOpUTbL MX B Begpe, NN UCNOSb30BaTb
crneyunanbHyl0 KOP3WHY, KOTOPYK MOXXHO
npuobpectn y  cneyuanu3ampoBaHHbIX

QUCTpUGbLIOTOPOB. [NA UCNoNb30BaHUSA
OaHHbIX CpeacTB TuWjaTesibHO BbINOJMHATb
MHCTPYKLUMUHU 7} cneyundunyeckue

peKkomeHAauuu N3aroToBUTens.

Mpu BBOAE xJsi0pa B BOAY, YacTb €ro pacxogyercsa npu
KOHTaKTe c 3arpsi3HeHnaAMN, oaHa yacTb
(KOMBUHMpPOBaAHHbIN xnop) coyeTaeTcs c
a30TMpOBaHHbIMK BellecTBaMu, 06pasys XJI0poaMuHbl,
W ofHa YacTb OCTaéTCcA roToBOM ANS Ae3NH(EKLNN: 3TO,
TaK Ha3blBaeMblii, CBOOOAHbIN XJI0P, KOTOPbIA AONKEH
6bITb B KONm4yecTee 1+3 mr/n.

NMPUMEYAHMUE: ecnu YypPOBEHb XJlopoaMmuHa
(KOMOMHMPOBAHHOIO XJI0pa C @30THLIMU OPraHN4YeCcKNMn
BelwecTBamm) CTAHOBUTCA BbICOKUM, 3TO MOXeT
npMBecCTU K TakK HasblBaeMoOMy “XJIOPHOMY 3anaxy”, a
Tak>XXe Bbl3BaTb pasgpakatollee BO34eNCTBUE Ha rnasa
n cnuancTtole obonodkn. B gaHHoM cnyyae Heob6xo4UMO
BbINOJSTHUTL CynepxsiopupoBaHune (Lokosas o6paboTka).

P MpoBepuTb, 4TO 3HadeHUs pH, obwen Leno4YHOCTH
TA 1 XECTKOCTU BOAbI ABMATCA NPaBUNbHbIMU; B
NPOTMBHOM clny4yae, AeACTBOBaTb B COOTBETCTBUU C
npeabligyLwen rnasomn.

BHUMAHUE
NMepeng pob6aBkow  AesuHbpuyupytowero
cpeacTtBa  Bcerga  npoBepATb U Npwm

Heo6XoAMMOCTH perynuposaTb 3Ha4yeHue pH.

» YcTaHOBUTb LUKIbI (oUNbTPaLmMm BoAbl B 3aBUCUMOCTH
OT HaMepeHHOoro ncnonb3oBaHua Maxidacuzzi®.

He gonyckaTtb, 4TO6bI ypOBEHb CBOOGOAHOrO XJsiopa
ofnyckKarsics HMUXe peKkomeHayemoro 3HavyeHus (1+3
Mmr/n).

MpumeyaHue: B HeKOTOpbIX MoLefIsIX yCTaHOBJ/IEH

030HaTop: 030H nofgaércs ¢ gHuwya, rge
OH cmewumBaeTcss C Bogou u
CcrocobCcTByeT [AE3UHPEKUNN U OYUCTKE
Bogbl. Vlcrionib3oBaHne  reHeparopa
030Ha 06bIYHO yMeHbLIaeT NOTPEO6HOCTh
N CTOUMOCTb XUMUYECKUX [O6aBOK A/
06paboTKkn BOAbI.
O6bpaboTka BoOgbl Ha OCHOBE XJjiopa
pekomeHgyeTcsa  npu MHTEHCUBHOM
ncnonb3osaHnn MaxiJacuzzi. B ka4yecTBe
anbTepHaTnBbl MOXHO UCIM0/1b30BaTb 6pOM
WU aKTUBHbIA KUCITOPOL.

Opyrue Buabl o06paboTku,
nogaepXxaHuto BoAbl

COOTBETCTBYlOLMNE

O6paboTka NpoTUB Bogopocnen

BbinonHseTcs B Havane Kaxaoro cesoHa (M nepuoguyeckm)
npwu MCNoJSib30BaHnn cneymansbHoro cpeacTBsa;
pekomeHayeTcs 06paTuTbCsad B LUEHTP TEexXHUYecKoro
06CNny>XMBaHMa NN K cneynanmanpoBaHHOMY NpogasLy B
OTHOLWIEeHUn Konin4ecTBa 1 nopdagKa npuMmeHeHus.

O6paboTka chnokynsayum

JaHHaa obpaboTka CNyXuT Ang yaaneHus nMmerLwmxcs
MUKPOCKOMUYECKUX YacTuL, KOTOPbIE MOTYT NPMBECTU K
NOMYTHEHUIO  BOAbl; JaHHass  obpaboTka  He
pekomeHgyeTcs B MaxidJacuzzi, Tak kak ncrnoib30BaHHbIE
BewjectBa MOTyT OT/OXWUTbCS Ha GUALTPYIOLEM
rnaTpoHe u cKkalaTbCsl Ha QYHKLUNOHNPOBAHNN.

O6pa3oBaHue NeHbl: IMEOTCS B HANM4MM cpefcTBa ans
CHMXXeHMa o6pa3oBaHMA nMeHbl B BOAe, OObIYHO
CBA3@HHOW C HanM4MeM Mblna, Macen AN 3arapa u
OPYIMX XUPHbIX cpeacTB. Baammogencteue gaHHbIX
BELLECTB C ropsA4en BoAon, B 0OCOOGEHHOCTU C BbICOKUM
ypoBHeM pH (BbICOKOE cogeprxaHue Weno4um), npusoanT
K 06pa3oBaHuIO NeHbI.

Cnon macna wnu myTHas Boja: AaHHble CMTyalumu 4acTo
Bbl3BaHbl HEAOCTATOYHOW bunbTpaumen BoAbl, HO OHM
TakXe O0OyCnoBMeHbl Hanmuduem Mmacen Ana 3arapa,
NOCbOHOB U KOCMeTn4yecknx cpepcts. MoxHo fob6asuTb
NOKYNAHTBI ANA CBEPTLIBAHNSA 3arpA3HAIOLWNX BELWECTB B
goctaTto4yHo OGonbluMe Wapukn ANS  yAepXuBaHusA
unbTpyloLEe CUCTEMOW; O4HAKO, AAHHbIE WapUKKA MOTYT
NOSHOCTbLIO 3aCOpPUTb (PUNBLTPLI.

MoaTomy pgobaBka (hNOKYNAHTOB AenaeTt Boay 6onee
nNpo3paqYHoin, HO 3acopeHHble OUAbTPbLI MOTYT O4MLLATLCS,
cneaysa MHCTPYKUUAM, NpUBEAEHHbLIM B rnaBe "TexHu4eckoe
06CnyXnBaHue LLIaKoya0BUTENS-ONIbTPOB".
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B Cnus BaHHOW
3uMHAA nay3a

Xopowurm npaBniioMm ABNSETCS NEPUOANYECKUIA CINB
Maxidacuzzi (npubnm3anTenbHoO Kaxable 4-8 Hepenb),
Takum obpasom, 4To6bl obecrne4ynTb O6MeEH BOAbl U
HEO6XO4MMYIO OUUCTKY BaHHbI.

TakXe B clfiy4ae  ANIMTENIbBHOTO  OTCYTCTBUA
pekomeHayeTca cnuTb Maxidacuzzi®, Tak Kak
npoAaomkuTenbHble nepuoabl 6e3 06paboTknM BOAbI
ABNAIOTCS rybutensHbiMu ana MaxiJacuzzi®.

BHUMAHUE

MNepen cnuBom y6eauTbCH, YTO NOKa3aHUA
A XMMUYECKUX [06aBOK, UMEIOLWMXCA B Boge, He

npesbIWalOT gonycTumblie npegenbl. B cnyyae

COMHEeHMU, cBA3aTbCsA C MECTHbIMM OpraHamMu.

He cnuBatb BoAy B cenTU4eCKUI Kosogel.

B 30Hax, rge Temnepatypa 3MMOW YacTo onycKaeTcs
Huxe 0° C, B nepuop, korga MaxiJacuzzi® He
nmcnonb3yeTcs, AeCTBOBaTb cneAylouwmm obpasom:

P OTKMO4YMTb TOK Ha FNaBHOM 3feKTpoLwuTe.

» MonHocTblo cnuTb Maxidacuzzi® nocpefcTBOM
CNMBHOrO KranaHa (get. C us €2), KOTOpbI AOMKEH
6bITb OcTaBneH OTKpbITbiM. Cnne MaxiJacuzzi® He
SABNSAETCH MOJIHbIM; 3aCTOM BOAbl Ha CUAEHbAX M Ha
OHWLLE BaHHOM MOTYT yAanaTbCs NOCPEACTBOM rybku, B
TO BpeMsa Kak ocTaTkm Bogbl B Tpybax wmoryT
BCacblBaTbCs Yepes rmapomMacca>kHble U BcacbiBaloLwme
OpCyHKM, NOcCpeacTBOM Hacoca BcacbiBaHUSA
XUOKOCTEN. Takxe pekoMeHAyeTcst OnycTowaTb Hacochl
nocpeacTBOM CIIMBHOW NPOOKMU.

BAXHO
B 3o0oHax ¢ xonogHbix Knumatom, rpae
Temnepatypa onyckaetcss Huxe 0 °C,

pekomMeHAayeTcs yaansaTb OCTaTKu BoAbl U3 LEenu.

P BbIHYTb M OYNCTUTL NATPOH/MNATPOHbI PUMbTPA; 3aTeM
XpaHUTb B CYyXOM MecTe.

» 3akpblTb MaxiJacuzzi®
3arpsA3HeHus.

ANs  npegoTBpalleHus

» T[lepen noBTOpHbLIM Kcnonb3oBaHuem MaxiJacuzzi®

cm.rnasy "MIHCTPyKUuu no aKcnsyataymy - BTopasi 4yactb".

P B 30Hax, rge TemnepaTypa Nulb UHOTAA OMNyckKaeTcs
Hxke 0 °C, MuHubaccemnH Takxxe MOXET NoAAepXXNBaTbCS
B 4ENCTBUM, TaK KaK OCHaLLEH “NpoTMBO3aMopaknBatoLemn

3awmMTon”, KoTopasa rapaHTuUpyeT noAadepXxuBaHue
MUHMMalbHON TeMnepaTypbl BoAbl (cM.rnaBy “PerynupoBka
Temneparypbl Bogbl” - naparpagbe  ‘TlogaepxaHue

MUHUMAabHOU Temnepatypbl Bogbl” n ‘TlpegoTBpalyeHue
3amep3aHus Bogbl B Tpybax - pexum “Smart Winter”).

H O6uiee TexHMUYecKoe obcnyXusaHue

» [epxaTb MaxidJacuzzi® Bcerga 3akpbiTbiM (Korga He
ncnonb3yeTcs): Takum obpasowm, Kpome
npefoTBpaLLeHNs 3arpsa3HeHns Bo4bl, NpeaoTBpallaeTcs
paccevnBaHue Tenna v ucnapeHue.

BHMMAHMUE

KpOBﬂﬂ He rnpegHa3Ha4YeHa 4151 Bbigep>XUBaHus
Beca. He cagnTbCs, He Xo4UTb U HEe JIOXKUTbCA Ha

KpPOBJIKO N He pacnoJiaratb npegmMertbl.

» Mepuogudeckn  odnwaTb
BcacbiBatowwme OOPCYHKMU.

rmapomaccaxHble U

BHUMAHUE
Mocne OYUCTKM He3aMeAJIMTesIbHO
A YyCTaHOBUTb pPeléTKy 3a60pHbIX POPCYHOK;
9TK 3alMTHbIE YCTPOUCTBA AOJIKHbI 3aKpPbITb
BbITSKKY AJ1 CHU)KEHUS pUCKa 3acTpeBaHusA
BOJIOC uMNu Apyrux 4acten tena. Oumcrka
(popCyHOK [oOJIXKHa OCYLWECTBJIATLCA NpuU
nyctonm BaHHou. He 3abbiTb BHOBb
MOHTUpPOBaTb BCe 4YacTu [0 MNOBTOPHOrIO
3anonHeHua MaxidJacuzzi®.

» PelwéTkn 3a60pHbIX (POPCYHOK AOSKHbI MPOBEPATHLCS,
Nno MeHbLUEW Mepe, O4MH pa3 B HeZEeso.

» MoeepxHocTb MaxiJacuzzi® sBnaeTcs 6necTsuen,
rnagkomn, NPOYHON U AOMTOBEYHOMN: NPU NPaBUITIbHOM
TeXHU4YeckoMm ob6cnyxmBaHuu, o6paboTke n yxoae eé
XapaKTEPUCTUKN OCTalTCA HEU3MEHSEMbIMU BO
BpeMeHu. [Ons O04YMCTKM BaHHOW U  OPCYHOK
MCMNONb30BaTb MATKYIO TPAMNKY M XNAKWUE, HENTpanbHble
yucTAwme cpeacTea, 6e3 copgepxaHua abpasuBHbIX
BelwecTB U aMMunaka.

Hanbonee ycTonumBbie nNATHA MOryT yAanaTbCs
nocpeacTBOM pacTBOPUTENEN, COBMECTUMbIX C NPUPOLON
CpeAcTBa, KOTOPOe NPMBENO K 06pa3oBaHuio NSATHA (aLeTOoH
WK COOTBETCTBYIOLWME pacTBOpUTENM). B AaHHbIX cny4vasnx
HeobxoouMO AeNCTBOBaTb KpamHe OCTOPOXXHO, BbITMpas
MSArKOW TPSAMKOW pacTBOpUTESb He3aMeaMTenbHO nocne
yAaneHns naTHa, AN npegoTBpalleHns ero Bo34encTeuns
Ha NOBEPXHOCTb BaHHOMN.

[nsa BoccTaHOBNEHWst Ha4YanbHOro 6/1ecka NOBEPXHOCTH,
B Cllyyae ClefoB KOTE/IbHOro KaMHs, UCNoNb30BaThb
oTAeno4yHoe cpeacTso (polish) anga kopnyca.
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TakXxe nmewwmeca NaTHa HUKOTUHA (curapeT) MoryT
yAanaTbCa nocpeacTBa BaThbl U OTAENOYHOro cpeacTaa
(polish).

P MoaywKmM ocHaLleHbl 3aXKumMaMmiu ¢ pacLenyieHuemM u MoryT
Nerko CHUMaTbCs AN OYUCTKMU.

PerynsipHo oumwaTb NOAYWKW MPU MCMNOMb30BaHUU
TPANKKU, BOAbI U Mbina. PeKomMeHayeTcs ncnonb3oBaTh
3alNUTHbIE CPeACcTBa 415 YBENTUYEHUA YCTOMYMBOCTY K BO4E
1 noggep>xaHusa 6necTsAwero BHeWHero Buaa.

H TexHuyeckoe obcnyXXnmBaHue fepeBsHHbIX YacTen
lMokpbiBatoLyme naHenn n akceccyapbl MuHn6accenHoB Ja-
cuzzi® peanus3ylTcss M3 HaTypanbHOro jgepesa,
06paboTaHHOIro COBPEMEHHbIMU CPe[CTBaMu, KOTOPbIE
nog4YépKMBaIOT ero HaTypasibHyr KpPacoTy U rapaHTupyT
3alynTy oT aTMOCEPHbIX areHToB.

Ha naHenb n akceccyapsl, B nepByto o4epenb, HAHOCUTCS
OAMH CIOH Kpacku gs1sl npugaHns ogHOPOgHOCTU OTTEHKY
gepeBa; 3aTeM HaHOCSATCSH [Ba C/1051 CUHTETUYECKOro
macsia, Kotopoe npugaér u3[ennio HaTtypasbHbli U
0COBEHHO “TEMNbIN” BHELUHUI BUS.

Ouucrtka

Onepaumm TeXHUYECKOro 06Cny>XnBaHusa 3aBUCAT OT MecTa
NO3ULMOHMPOBAHNA MUHMOACCENHa U/unn akceccyapos (c
3aWmMTon unun 6e3 3awmnTbl OT aTMOCHEPHbIX areHToB).

B nio6om cnyyae, He0o6xo04MMO Nepuoan4ecKu NpombiBaThb
NOBEPXHOCTU MPECHOW BOAOWN U HENTPaSbHbIM MOIOLNM
CpeAcTBOM, a 3aTeM npononackmeaThb.

He ucnonbsoBaTb MoKOLWMe CpefCcTBa, coaepxalyme cnupT,
cpeacTtBa npoTtuB 06pas3oBaHWA KOTENIbHOrO KaMHS,
amMuak, abpasuBHble cpeacTBa unu otbennsaTenu.

He ncnonb3oBaTb BOCK UM cpeacTBa A8 NOMPOBKU.

O6HoBnReHue

Mo meHbwen mepe, OAMH pa3 B rog (unu pexe, B
3aBMCUMOCTU OT YC/OBMWWA, KOTOPbIM MNOABEPratTcs
OepeBSAHHbIE MOBEPXHOCTWN) AENCTBOBATb Creayowmm
obpasom:

- Cnerka 3a41ucTuTb NOBEPXHOCTb abpasvBHOW rybKon (unm
abpasuBHou 6ymaron c¢ 3epHuctocTtbio 320), obpawas
BHMMaHWe Ha TO, 4TOObl He HaXumaTb YpPe3MepHO, B
60nbLUel CTENEHN, PAAOM C BbICTYNAKOLWMMKN YacTsMM (Yrbl

nT.A.).

- YaanuTb Nbiflb U HAHECTW NOCPEACTBOM MSATKOW LWETKMK
CIOV CUHTETUYECKOro Macna, cHa4yarna nonepek, a 3aTem no
BCEW BbICOTE NaHenu.

He BbINONHATH paboTbl Nog NpAMbIM BO34ENCTBUEM
COJITHEYHbIX Ny4Yenl, WM npum OCOBEHHO >KECTKUX
TemnepaTtypax.

- B cny4ae HeobxogumocTu yaanuTb n3bblITOYHOE Macno
nocpeAcTBOM TPSAMNKM M3 MUKPOUOPbLI, OCTaBnsas ANs
BbICbIXaHMS Ha MPOTSXXeHUM NpUMONM3nTEeNbHO Yaca (npu
Temnepatype 20 °C).

lMpumeydaHue: ucnonb30BaHHbIe WHCTPYMEHTbI MOryT
MpoMbIBaTbCS  CKUNMUZApPOM  A/15  1[oCAedyoLero
MCMOMb30BaHUS.

BHennaHoBoe TexHM4Yeckoe ob6cnyxusaHue

B cnyyae HeobxoanmocTu 6onee CrOXHOW onepauun no
BOCCTAHOBMIEHUIO (Hanpumep, Korga 3alWMTHLIA Cron
nogBep>xeH rnyboKomy paspylarouemy Bo34eNCTBUIO),
pekoMeHAyeTCcs TLaTeslbHO 3a4UCTUTb BCIO MOBEPXHOCTb
00  [OoCTuxeHns HeobpaboTaHHOro Aepesa, npwu
HEO6X04MMOCTN HAHOCH CNON Kpacku, ecnu pasHuua B
TOHax siBNAeTcsa oyeBmaHon. 3aTtem HaHecTu, no
MEeHbLUEN mepe, ABa CNnosd mMacna (unu gaxe Tpu, B crny4vae
HEOo6Xo4MMOCTN), BLIMOMHASA  NOPAAOK  AEeWCTBUA,
onucaHHbIN A4Nna gasbl 06HOBIIEHMS.

lMpnmedanne : y6eanTbCs, 4TO MEXAY OFHUM U BPYruM C10eM
HaHeCcéHHoe CcpefCTBO SIBASIETCS MOMTHOCTbH BbICOXLUIUM
(06bI4HO pgocTaTtoyHbl 1-2 yaca, npu Temneparype
OKpyxatoLyen cpefbi npnbaunsuntensHo 20 °C).

Ona  BbINOMHEHUS Bcex onepayui BHENNaHOBOro
TeXHU4ecKoro o6cnyXxunBaHus pekoMeHayeTcsa obpalyaTbes
K crneumanuanpoBaHHOMY nepcoHany.

BHUMAHME: otxogbl OT wnngoBaHUsi, UHCTPYMEHTbI U
TPSAANKKU, UICNOJIb30BaHHbIE /151 HAHECeHUs1 cpefCcTBa,
MOryT nogBepratbCcsi npoyeccy camoBO3ropaHus, npu
UX BO3[4EeNCTBUU C BO3[YXOM: COXPaHSATb OTXOA4bl
(norpy>xeHHble B BOJY) B XOPOWO 3aKpbITbIX
meTasnsiIn4yecKux EMKOCTSIX M obecneyntb  uUx
He3amefnUTes1bHYI0 yTUIn3ayuio, TwjartesibHo cobrirogas
COOTBEeTCTBYKOLUE AEUCTBYIOLUE MOJTIOXKEHHUS.

B TexHU4yeckoe obcnyxuBaHue naTpoHHOro punbTpa
Qunbtp (gBa B Kios Friendly), wumerowunica B
LnakoynosuTene, NO4AEXNT Nepuogn4eCcKon 04NCTKe, B
3aBUCUMOCTH OT NEPUOJZNYHOCTN mncronb3oBaHns Maxida-
cuzzi® , n npu HeobxoaMMOCTH [OJIKEH 3aMEHSITLCS, B
criy4qae rnpm3HakoB rnopyu. [l1atpoHHbIe hubTPbI UMEHOTCS
B Hanyuy y aBTopu30BaHHbIX MPOJaBLOB U B LEHTPax
TEXHUYECKOro obcnyxuBanus Jacuzzi.

» MpoBepsTb, NO MeHbLEN Mepe, pa3 B HeAesnto
LWaKoyoBUTENb ANSA YAANEHUS OTNOXEHWUNA, NMNCTLEB,
BOJIOC U T.A4,.

» Mepuopmnyeckn npoeepsAaTb unbTp. MNpy HopMabHOM
ucnonb3oBaHun MaxidJacuzzi® Heo6xo4MMO NpPoBepPsATb
¢GunbTp, N0 MEHbLUEN Mepe, OAUH pa3 B Hegento. Npu
HEeo6XoAUMOCTN PUNLTP MOANEXUT OYUCTKE, TakK Kak
3aCOpeHHbIN hnnbTp HE MOXET obecneynTb Xxopollee
KayecTBO BOAbl, KpOME TOro, 9TO CKa3biBaeTCHA Ha
COOTBETCTBYIOWEM PYHKLUNOHNPOBAHUN CUCTEMBI.

» N ouncTkm  UNbTpa  CHATb  KPbILWKY
LINaKOYNOBUTENS 1 BLIMOMHUTL (pasbl, yKasaHHbIe B
9 (Kios Friendly: € 9a).
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» PasfenuTtb cknagku unbTpa v O4UCTUTb CTPYel BOLOA
noA LaBreHuem.

Ecnu dunbTp 3acopéH, peKoMeHayeTCa UCnonbL3oBaHne
cneymnanbHbIX cpeacTs npoTms obpasoBaHus
HaKuNu/o6e3xxupuBaTenemn, KOTopble MOXXHO NPMOBPecTn y
npoAaBLOB MM aBTOPU30BAHHbIX LEeHTpax TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus Jacuzzi®.

» BHOBb MOHTMpOBATbL, MOBTOPSIS onepayun B 06paTHOM
nopsiake.

BHUMAHUE

Mocne ouncTku hunbTpa/oB He NPUBOAUTL B
pencrteue MaxidJacuzzi® go npegBaputTenbHomn
COOpPKU BCEX KOMMOHEHTOB.
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H NMPEAYNPEXAEHUA

Y6egutbcs, 4TO Nosb3oBaTesNiM 3HalOT O TOM, KakK
npaBufibHO nonb3oBaTtbca MaxiJacuzzi.

P Heob6xoaMMO yu4MTbiBaTb, YTO YeM 4alle UCMonbayeTcs
MaxiJacuzzi®, Tem 4allle Heo6Xo04MMO NPOBEPATb KAYECTBO
BOAbI.

» V6eanTbcs, 4TO XMMUYECKUEe CpeacTBa NpUrogHbl Ans
MCNonbL3oBaHMa B MMHUbGaccenHax, a He ANns 6acCceriHOB:
obpaboTka BOAbl B 6accenHax W MuHubaccemnHax
oTnuyaeTcs.

BHUMAHUE

O3HaKOMMUTbLCSA U BbINONMHATbL BCE UHCTPYKLUM,
A COOTBeTCTBYlOWME IKCNyaTauum U Nnopsagky

XpaHeHUs XMMMUYEeCKUX CPeAcTB, TwaTesnbHOo

BbINOJIHAA yKa3aHus u3rotoBuTens,

npuBeAéHHbIe HA YNaKOBKe.

» Mocne fo6aBKU XUMUYECKUX CPEeAcTB, Heob6XOoAUMO
obecneynTb (PyHKUMOHMPOBaAHNE (UNbTPYIOLWENn CUcTeMbI
Ha NpPOTSXXEHWU, No MeHbwen mepe, 30 MUHYT, AnNS
obecneyeHns NONIHOrO PpacTBOPEHNS B BOAE.

3anpewaetcA BbINOJIHATb OYUCTKY unbTpa/
¢unbTpoB npu paboTarwem Hacoce. CHavana
BbIKJTIOYUTb OOLWMIA BbiKOYaTeNb.

He 3anyckaTb Hacoc u HarpesaTesib, €C/&iu YPOBEHb
BOAbl He NpeBbillaeT YPOBEHb ruapomMmaccaXHbiX
copcyHok: Bcerga HanonHaTb Maxi Jacuzzi® go
Hace4yku Ha WakKoynoBuTerne.

Bcerpa Bbikno4yaTb 06WMIA BblK/loYaTesb, Korga
MUHubGaccenH NycTom.



N Mouck HeucnpaBHOCTEMN

(Takxe cm.rnasy “NMPEAYNPEAUTENIbHbIE COOBLEHNA)

NMPOBJIEMA

pA3Has Boga

BO3MOXHASA NMPUYNHA

PunbTp/bl 3COPEH/bI NN
3a610KNPOBaH/bI

HepoctaTtouyHasa o6paboTka BoAbl
Bbicokoe coaep>xxaHue
TBEpPAbIX BELWECTB B BOAE

HenpaBunbHoe TeXHM4YecKoe
obcnyXxmBaHue

MEPA

OunCTUTb UK 3amMeHnTb hunbTp/bI

Cwm.rnaBy "O6paboTka”
BoAgbl”

CMOTpUTE MHCTPYKLUWK, COOTBETCTBYOLME
TEXHNYECKOMY 0OCMY>XXUBAHWIO

YpesmepHbIiin pacxon
BOAbl

YTeuka Ha HanopHOW NIMHUK
CIMBa, Ha COeANHEHUAX

YpeamepHoe ncnapeHue n/munm
npocadvBaHve Bobl

YCcTpaHnTb yTeuky

Ncnonb3oBaTb KpoBnio MuHMbaccenHa
YcTaHoBUTb 6051€€ HU3KYIO TeMnepaTypy BoAbl

Hu3kui notok BoAbl
n3 POpCyHOK
rugpomaccaxa

Hn3kuin yposeHb BOAbI
dunbTp/bl 3aCOPEH/bI NN
3a6510KNPOBaH/bl

MNMoBopaymBaeMble CTPYM YACTUHHO
3aKpbIThl

Tpy6bl BLITSXKN UNn
CN1Ba YacTUYHO 3aCOpPEHbI

dyHKLMOHMPOBaHUE Hacoca
Ha CNULIKOM HMU3KOW CKOPOCTU

Mpoknagkn Hacoca U3HOLEHbI UK
NnoBpeXAeHbl

Cnnwkom Hu3koe Hanpsa>xxeHune

HanonHnTb g0 Hace4ykun
YPOBHSA Ha LWakoynosurtene

OuncTnTb NN 3amMeHnTb PUNbLTP/ b

OTKpbITE CTPYM

CBA3aTbCs C 3NEKTPUKOM UMK
OpraHoM nofayu 3N1eKTPOIHepPrum

OTcyTcTBME NMOTOKa BOAbI

HeT ToKa

Hacoc BbIknto4eH
[BuraTtenb He NOACOEANHEH
O6wun BbikNOYaTENb BbIKITIOYEH

OnddbepeHumnanbHbIn BbiKloHaTeNb
cpaboTan

Hacoc unu geuraTtenb gegekTHbie
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MepeBecTu 06WMIA BbIKOYaTENb
B nonoxexne BKII.

HaxkaTb KHOMKy >4
MpoBepuTb NOACOeANHEHNE ABUraTENS
BHOBb NOAKMIO4YMTb BbIK/OYATE b

BHoBb NoAKNK4YNTb BblKtOHaTENb

*



Hacoc u gBuratenb wymHble ®unbTp/bl 3acopeH/bl
YTeuku BoAbl HA BbITSKKE

Hn3kuin ypoBeHb BOAbI

OuncTuTtb hUnbTp/bI
JlokannsoBaTb 1 yCTPaHUTb yTEYKMU

J[lo6aBnTb BOAy A0 HOPMasbHOrO YPOBHS

MoAWwnnHUKKM ABUraTens usHoweHbl *

nnn gedekTHble

KpblinbyaTka kacaeTcs *

Kopnyca Hacoca

TBépable Tena BHyTpu Hacoca *
*

YTeuku Boabl BHYTpU Bana  MexaHndeckoe ynnoTHeHune
Hacoca (Bpawjarowasaca mydra Hacoca U3HOWEHO UK fedPEKTHOE
MeXAy Hacocom U aBurartesnem)

Osuratenb Ha 3anyckaetca OTCyTCTBYyeT TOK
O6wun BbikNto4YaTens cpaboTtan
CnnwKoM HNU3KOEe HanpsiXxeHne
OudbdepeHymanbHbi BbiKto4aTenb
cpaboTan
Owmnb0o4HbIe UNK AedeKTHbIe COeANHEHNS
Ban un kpbinbyaTka 3a610KMpOBaHbI
O6mMOTKM gBUraTens neperopenu

[edeKTHbIN KOHTaKT nNpu 3anycke
Asuratens

BkntounTb 061WmMI BbiKNOYaTeNb
BkntoumnTb BbiKNtOYaTenb

O6paTnTbCs K 3NEKTPUKY UK
BOpraH nogadv afieKTpoaHeprum

BHoBb nogkno4unTb gnddepeHumnanbHbiii

OBuratenb octaHaBnMBaeTcsl dDyHKUWA 3aBeplieHa

Meperpyska

HecooTBeTcTBYIOWME
Kabenu nutaHusa

BHOBb HaXxaTb COOTBETCTBYIOLLYIO KNaBULy
Ha gucnnee

O6becne4nBas oxnaxaeHue gsuratens,
npo6nema gomkHa 6bITb ycTpaHeHa.

Ecnu npogomnxaeTcs, cMm. *

O6paTnTbCA K ANEKTPUKY

* : KomneTeHUus, Heobxoaumas ANs NpoBeAeHUs LaHHOro Tuna PEMOHTHbIX paboT, TpebyeT BMeWwaTenbCTBO

kBanudunympoBaHHoro nepcoHana. O6pauwaTtbca K npogasuyam Jacuzzi® unum B aBTOPU3OBaHHbIN LEHTP

TexXHNn4eckKoro O6CJ'Iy)KVIBaHI/IFI.

Ona yctaHOBKM, ynpaBrieHUsi U akcnnyatauyuu Maxijacuzzi® o6pawaTbca TONIbKO K aHHOMY PyKOBOACTBY.

OTBEeTCTBEHHOCTbIO MOHTa)XHUKa/Bnagesnbla ABJIAETCA NpoBepKa n cobnogeHune cneynmyecKmx MeCcTHbIX
HOpM nepep yctaHoBkKoW. KomnaHua Jacuzzi Europe S.p.A. He npegocTaBnsieT rapaHTUM B JaHHOM OTHOLUEHUM

M He HECET OTBETCTBEHHOCTb B OTHOLEHUU COOTBETCTBUS BbIMOJIHEHHOMN YyCTaHOBKM.
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JACUZZI EUROPE S.p.A.

Socio Unico

>

. . . DIN EN ISO 9001:2000
Direzione e Coordinamento Zertifikat: 01 100 027432

Jacuzzi Brands, Corp. (USA)

istemi di Gestione <
"0[’ 10 9001 . R
Rheiniand

S.S. Pontebbana, km 97,200

33098 Valvasone (PN) ITALIA

Tel +39 0434 859111« Fax + 39 0434 85278
www.jacuzzi.eu

info@jacuzzi.it

Jacuzzi UK Bathroom Products Group Plc.

Silverdale Road,
Newcastle-Under-Lyme ST5 6EL (UK) | Sales Enquiries
Tel 01782 717175+ Fax 01782 717166 Tel 01782 717275 « Fax 01782 717 245

Jacuzzi Whirlpool GmbH
a of J. i , Inc. (USA)

www.jacuzzi.de

info-de @jacuzzi.it

Jacuzzi France s.a.s.

ZA Le Vert Galant 23 Av. de L'Eguillette

BP 70673 Saint Ouen L'Aumone

95004 Cergy Pontoise (FRANCE)

Tél: +33 (0)1 34 40 12 60 « Fax: +33 (0)1 34 40 09 49

info@jacuzzifrance.com

Jacuzzi Bathroom Espana, SL

Sociedad unipersonal
A Comy of J i Brands, Corp. (USA)

Passeig de Gracia, 48 1° Bis 2%

08007 Barcelona (ESPANA)

Tel (93) 238 5031~ (93) 238 4162 « Fax (93) 238 5032 - (93) 272 2149
www.jacuzzi.eu

spagna@jacuzzi.it

| dati e le caratteristiche non impegnano la Jacuzzi Europe S.p.A, che si riserva il diritto
di apportare tutte le modifiche ritenute opportune senza obbligo di preavviso o di sostituzione

The data and characteristics indicated do not oblige Jacuzzi Europe, who reserves the right
to make the necessary changes they feel opportune without forewarning or substitution

Les caractéristiques indiquées, n'engagent pas la Jacuzzi Europe, qui se réserve le droit d'apporter
toutes les modifications qu’elle jugera opportune sans obligation de préavis ou de remplacement

Die Angaben sind fur Jacuzzi Europe nicht bindend. Anderungen, die dem Fortschritt dienen,
halten wir uns vor

Los datos y caracteristicas indicadas no comprometen a Jacuzzi Europe que se reserva el derecho
de aportar todas las modificaciones que considere oportunas sin obligacién de preaviso o de sustitucién

MpuBefeHHble AaHHble U XapaKTepucTuku sBnsoTcs AnA ¢pupmbl Jacuzzi Europe S.p.A.
Heobsa3aTenbHbIMK. PrpMa ocTaBnsAeT 3a co60i MPaBO BHECEHWS BCEX TEX U3MEHEHWI, KoTopble ByayT
npy3HaHbl Heo6XoAMMbIMK, 6e3 06a3aTeNbCTBa NPeABAPUTENBHOIO YBEAOMITEHUS U 3aMeHbI.

JACUZZI EUROPE S.p.A. « all rights reserved « JANUARY 2009
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